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« può ridere della Divina Commedia, d'ano 
« dei più grao miracoli della mente amnoa, 

. (G. Montavi. Antologia ^ XLIII. G. 126.) 
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MONSIEUR, 

L^ idée de recueillir les j4nnales bibliographi'^ 
ques de V Allighieri y ni a été suggérée par la le-- 
dure de la belle étude littéraire sur la Divine 
Comédie que vous avez improvisée à la Sorbonne^ 
il y a quelques années . C était donc en quelque 
sorte un des^oir pour moi de vous adresser cette 
Monographie y fruit de longues et consciencieuses 
recherches, et f ajouterai que je m! estime tout 
honoré de pous^oir la piacer sous le patronage 
de V éloquent professeur , qui par son seul me" 
rite , a su s* élever aux premières dignités de 
VÉtat. Je serai heureux ^ Monsieur, si vous dai'^ 
gnez agréer avec biens^eillance Vhommage de cette 
compilation y qui se recommande plus par le nom 
du sublime Poète Florentin , que par celai de vótre 
tout obscur et respectueux serviteur 

Florence y \.^^ Joàt 1845. 

VlC.^® GOLOMB DB BaTINES. 
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AVVISO PRELIIINÀRE DEL COPUÀTORE 
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La presente opera vuol' essere corredata di una 
introduzione , la quale dovrebbe naturalmente tro- 
varsi in fronte del primo tomo : ma , poiché è mio 
intendimento di dire in essa quali e quante ricer- 
che e con che metodo io abbia intraprese per la 
mia compilazione , e di far menzione altresì di tutti 
que' cortesi che si saranno compiaciuti onorarmi 
delle loro amichevoli comunicazioni , mi sono deciso 
a mandarla fuori colF ultima parte dell'opera. Affin- 
chè poi si possa collocarla in fronte del primo tomo , 
la numerazione della medesima sarà separata ; e le 
terrà dietro una Nota delle opere consultate, delle 
quali , per non moltiplicare dì soverchio ripetizioni 
inutili , sono stato contento a dare una sommaria in- 
dicazione nel corso del mio lavoro- 
Chi voglia considerare , che questa Monografia 
comparisce alle stampe in una lìngua poco a me fa- 
miliare , mi perdonerà , spero , facilmente un certo 
numero di parole storpiate e qualche data falsa che 
sono trascorse , per colpa dello stampatore o mia , 
in questa prima parte. A ciò si avrà cura di rime- 
diare, quanto sia possibile, per mezzo di un Errata 
ad ogni parte dell'opera posto alla fine di ciascuna 
di esse, e dì \xxì Errata generale alla fine dell'opera. 
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Elsseado mia intenzione di unire al secondo e ul- 
volunie un Supplemento per le giunte e cor- 
rezioni , dichiaro che sarò grato a tutti coloro che 
vorranno notarmi gli errori o le omissioni riscontrate 
per essi nel mio lavoro. E potranno dirìgere le loro 
osservazioni al Direttore della Tipografia aldina a 
Prato (Toscana). 




PARTE PRIMA. 



BIBLIOGRAFIA PR0PR1A1£NTE DETTA 



DELLA DIVINA GOADIEDLk. 

Dante semble étre le poeie de nolre ^Htque. 

Lamartine. Diseour* de reception à 
l'Aeademie Francai$e. 
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NOTIZIE PRELIINÀBI 



Descrittione d' una degnissima stampa di 
Dante, di Fr- Cionacci. 

Ms. autografo del secolo XYIII» di 43 carte io foglio, nella 
Magliabechiana (classe VII, n.^ 919), preceduto da una prefazione 
Al discreto lettore. 

Fr. Cionacci» morto nel 1714, colla compilazione di questo lavo- 
ro, rimasto inedito, mirava a dare una indicazione di tutti i docu- 
menti, tanto a stampa quanto manoscritti, necessari a consultarsi 
per una buona edizione di Dante, che egli proponeva in 100 volu- 
mi in 8. , uno per Canto. Ogni volume avrebbe dovuto contenere 
un argomento, un'allegoria, una traduzione latina a fronte, e 
tutti i Comenti fatti sopra quel Canto, per modo d'esplicazione, per 
modo d* esposizione f per modo di lettura, per modo d^ annotazione , e 
chiosa. Dopo questi diversi Comenti disposti per ordine cronolo- 
gico dovea venire un Comento nuovo composto sulla scorta di 
quelle opere dove si trovano spiegati o comentati vari luoghi 
della Divina Commedia. Oltre a questi cento volumi, l'edizione 
doveva essere preceduta da tre volumi supplementari contenenti 
r Introduzione ed ì Prolegomeni , vale a dire gli elogi e le difese 
di Dante, le tavole sinottiche delle tre Cantiche, le descrizioni 
deir Inferno, del Purgatorio e del Paradiso, un ritratto di Dante, 
ed una figura per ciascuna Cantica. Altri tre volumi supplemen- 
tari avrebber dovuto chiudere questa pubblicazione , nei quali 
doveano entrare le Opere minori di Dante, un Indice delle voci piò 
oscure, il Rimario del Miniati riveduto ed aumentato, le Concor* 
danze, e un Indice universale. 

Il lavoro del Cionacci è quasi tutto bibliografico, mepo gli 
estratti di qualche opera , e la riproduzione delle Tavole Stnol/ì- 
che del Buommattei sopra l'Inferno e il Purgatorio, accompagnate 
da quella sul Paradiso da lui stesso composta e rimasta inedita; 
l'autore non fa che indicare i documenti a stampa o manoscritti « 
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i nonnE fkelimika» 

Q co! fiume verrebbe opportuno per portare ad eaecozione l'edi- 
zione da lui disegnala. Magf^ior online si vorrebbe nella disposi- 
none delle malcrie dì quello ve ne pose il Cionaccl, a cui pa- 
reccbie volle accadde di tornare a ripetere le indicazioni medesi- 
me. Aggiungi che il lavoro non è terminalo, non comprendendo 
per cosi dire che le ffotizie appartenenti ai tre tomi anteetdenli a 
tutte VOptre: ìo Notizie per li cento tomi della Divina Commedia 
non cominciano che alla penultima carta . Dielro questa opera del 
Cionacci sono state poste altre 10 carte senile di sua mano conte- 
nenti sotto il (itolo di Notizie di Dante da mitterrì a noi Iwgki v»> 
rie cose relative a Dante estralle dalla Appendix ad libroi de Poit- 
lifiee del cardinal Roberto Bellarmino, e dai Diicor» di Vincenzo 
Borgbini . 

Un' altra copia manoscritta e autografa se ne trova nella Ma~ 
gliabeckiana [classe VII, Codice i67) con queslo titolo: Lezione 
topra u»a celebre tdisione di Dante , e memorie per ciò, e forma no 
volume in foglio di 4i carte o parti di carte. Questa , cbe non è che 
un primo abbozzo dell'opera del Cionacci, come ne fanno fede le 
eancellalure cbe si trovano qua e là n^li articoli riportati poi nel 
Codice superiormente descritto, contiene l'indicazione di alcuni 
documenti dei quali non è cenno nella copia a buono, e cbe si 
collegavano colla parte BucceMÌva e non eseguita del suo lavoro. 

Il quale, considerato com' opera bibliografica, potette essere 
di non poca importanza all'epoca che fu fatto; ma non lo farebbe 
oggigiorno. Ed io cbe l'ho avuto sott' occhio quando questa mia 
compilazione toccava gii presso al suo termine, non vi ho tro- 
vato, salvo l'indicazione di qualche lavoro lu Dante inedito tal- 
tora o smarrito, alcuna notizia che mi sia giunta nuova. 

Hetms, rua del Travertari, fac cutivi. —Negri, SeriU. Fiorent. fac 
tn. — Giom. dt'Letter. di Venezia, Xvm. tss. 

Disegno per una nuova edizione del Poema 
di Dante. 

Biblioth. hai. del Fontaninl , I. 383-385. 

Piano per una nuova edizione della Divina 
Commedia di Dante Alighieri , degna di lui e 
della sua patria , di Giuseppe Pelli. 

Lavoro inedito pubblicato nell'^ntofo^'a di Firenze, XXX. 
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NOTIZIE PBELIMINARI 5 

Piano per una nuova edizione di Dante, esi- 
bito dal Canonico Dionisi. 

Sia nel fase, li de* suoi Aneddoti, dalla fac. 96 alla ili. 
Yed. il Gap, Miscellanea Dantesca • 

Proposta di una nuova edizione della Divina 
Q)mmedìa, e sue parti , di Filippo Scolari. 

Si trova nei capitoli XVI, XY!!, e XVIII del suo Ragiona- 
mento della Intelligenza della Divina Commedia. (Padova, 1823 , 
in 4.}. 

Lo Scolari proponeva un' edizione della Divina Commedia in 
4 volumi in 4. disposti colF ordine che appresso: 

I. Preparazione storica, e Vita di Dante con illustrazioni. 

IL Testo del Poema confrontato sopra i Codici e le migliori 
edizioni . 

III. Tre libri della ragione poetica . 

IV. Indici » cioè : Vocabolario della Divina Commedia ; — Ri- 
mario; — Descrizioni, Similitudini, Sentenze; — Nomi delle per- 
sone, dei luoghi e città; — Indice delle materie e cose notabili 
deir opera • 

Nella Gazzetta di Venezia dell' 11 aprile 1820, n.o 81 , fu pub- 
blicata una Lettera indirizzata da Bartolommeo Gamba a Filippo 
Scolari , nella quale viene eccitato a intraprendere un' edizione 
della Divina Commedia. 

Antologia, XXV. 16-17. 

Catalogo di molte delle principali Edizioni 
( e traduzioni ) che sono state fatte della Divina 
Commedia, disposto per ordine cronologico e 
arricchito di qualche osservazioni da G. Volpi. 

Pubblicato in fronte dell'edizione di Padova, 1727, (I. xxxii- 
XLv). Questo catalogo contiene l'indicazione di 55 edizioni o tra- 
duzioni della Divina Commedia, compresovi quella del 1727. Fu 
riprodotto litteralmente nelle edizioni di Venezia, 1739 (I. vili 
-xviii), e Firenze, 1771 (I. xxxii-Liv.). 

Catalogo di molte delle principali edizioni 
che sono state fatte del sublime Poeta. 
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6 Rontn nzUMDUu 

Inaerìto fra i preliminiri dell'edizione di Ttm$:ia, t7i9(I. 
LTin-LXii]. Contiene i titoli di 5t edizioni dal H72 al 1739; ed è 
compendio di quel del Volpi, aggiuntevi alcune ouervazioni. 

Suite d' éditìons rares du Dante au nom- 
bre de 24 ? ^^^ 1<^^ expositions , observatìons , 
discours , etc. concernant sa vie et ses oeuvres. 
Sema luogo, l'jBSj in 8. di aa fac. 

Quello Calali'go, da nessuno, per quel ch'Jo mi sappia, ram- 
mentato Gn qui , può riguardarsi conte una rarità bibiiografica; 
l'unico esemplare a mia notizia si trova nella Palalitu. E ap- 
pendice d'altro Catalogo intitolalo: Cabintt de M. L, D, [l'abate 
di Rullo da Nancy) conlenant plwi'rarj édiliont tra rara du 15* 
$iéel» et fiMffiKi URM du eommttutment du 16> , senza luc^, 1786, 
io 8. L'elenco dulie edizioni di Dante non abbraccia cbe le prime 
11 faccie ; le rimanenti sendo consacrale a una collezione Petrar- 
chesca. 

Questa collezione fu acquistata dalla Biblioteca Reale di Stutt- 
gard. Vedi la Notizia cbe dà di questa Biblioteca il G<»doliere di 
Venezia, n.' 4 e 6 del 1815. 

Catalugue de 80 Édittons et Traductions de 
la Divine Comédie , par le Chev. Artaud. 

Pubblicalo in fine della sua Induzione franceae del ParaH» 

(fac. 463-488). Un supplemento a questo Catalogo pose poi l' Ar- 
taud dietro alla traduzione dell' /n/ÌErno [fac. 444-445), ed un al> 
tro dietro a quella del Pwr^alorìo [fac. 405-t06). Pud ancbe con- 
•ultarsi a questo proposito la VÌ9 dti Dante del medesimo, fac. 
512-536. 

Serie dell' edizioni ( e traduzioni ) della Di- 
vina Commedia che si sono fatte fin* ora e che 
giunsero a nostra notizia : disposta per ordine 
cronologico , ed illustrata con alcune osserva- 
zioni bibliografiche risguardanti le più rare e 
pregevoli. 

Inserita in fine del tomo IV dell' ediz. di Roma 1815 (fac. 
117-140). e riprodotta in fine del tomo IH dell' altra pur dì 
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NOTIZIE PREUMINARI 7 

Rama 1820. Fu compilata sopra i cataloghi del Volpi e del cava- 
liere Artaud , ma con aggiunta dì molte osservazioni , e di una 
continuazione fino al 1815 ; le edizioni o traduzioni del Poema di 
Dante di cui vi si dà notizia ascendono a 98. 

La medesima. 

Sta in fine del tomo Y dell' ediz. di Padova, 1822, dalla fac. 
537 alla 574. Gli editori della Minerva, aiutati in questa loro in- 
trapresa dal marchese Gian Giacomo Trivulzio, non si ristrinsero 
ad una semplice ristampa , ma vi contribuirono del proprio non 
poco, continuando e compiendo il lavoro degli editori di Roma. 
Essi giunsero a raccogliere le indicazioni di 136 edizioni o tra- 
duzioni, cioè: 20 dal 1472 al 1500, 40 dal 1500 al 1600, 5 dal 
1600 al 1700, 34 dal 1700 al 1800, 37 dal 1800 al 1822. 

Catalogo delle più importanti edizioni della 
Divina Commedia , estratto dalla Serie detesti 
di lingua di Bartolommeo Gamba , ora dallo 
stesso riveduto ed aumentato. 

Pubblicato dal sig. Angelo Sicca in seguito della sua Rivista 
delle varie lezioni della Divina Commedia, Padova, 1832, in 8. 
fac. 59-64. Nella ultima edizione dei Testi di lingua del Gam- 
ba, 1839, comparve nuovamente riveduto ed aumentato, fac. 
120-134. 

Serie dell' edizioni della Divina Commedia. 

Inserita nell* edizione di Londra, 1842, t. lY. fac. 85-140. 
Non è altro che una riproduzione testuale del Catalogo dell'edi- 
zione Padovana , se ne togli alcune riflessioni critiche di Ugo Fo- 
scolo tratte, la più gran parte, dal suo Discorso sul testo della Di' 
vina Commedia. Pare che l'esule italiano, alle cui cure è dovuta 
questa edizione postuma delle fatiche Dantesche del Foscolo, non 
portasse in questo lavoro bibliografico tutta la diligenza desidera- 
bile, dacché l'edizioni di Fuligno e di Jesi, 1472, vi si trovano 
rammentate due volte ciascuna. Inoltre il Catalogo, che sarebbesi 
potuto continuare fino all'anno 1842, si chiude coli' edizione di 
Padova 1822. 

Biblioteca Dantesca del secolo decimonono, di 
Giuseppe Picei. 



cicr- 



-lOIOI- 



:--2)Ci' 



8 ROTlZtB raKUMnA» 

Forma l' Apptniiet terza de'iYwoci iludi mt Dtmtt di qnett'aa- 
ton. Brucia , tipo^. dtlla MiHerva. 1843, io 8. (fac. 267-285). 

Lavoro eccellente, a falto con molto amore, ma tullavia non 
coal compiuto come la materia vorrebbe. Uolle delle tante e tanto 
lunghe ricerche, cui ho dovuto lobbarcarmi sella mancanza di 
an giornale di bibliografia italiana continuato e compiuto (I), 
avrebbemi risparmiato la Biblioteca del Picei, ch'io non potei ve- 
dere *e Doo quando quealo mio lavoro toccava già presso al suo 
fine, se in quella vece mi si fosse porto il destro dì consullaria a 
tempo ed a mio bell'agio. E veramente, sebbene il desiderio dì 
condurre la parie moderna della mia Biblit^rafia con quella mag- 
giore esatleiza che mi foue possibile m'abbia armato di tanta 
pazienza da percorrere da capo a piedi presso che tolti t giornali 
letterari d'Italia, e un numero immenso di cataloghi di libri, 
r opera del sig. Picei ha pur potuto offrirmi qualche indicazione 
per me nuova. Essa è divisa in cinque parti. 1.* Edizioni ed illt^- 
ilraziofit generali delia Divina Commedia neiVidioma ilalìano, 39 
articoli ; 2.* Yertioni ed illuitrazioni della Divina Commedia tn altri 
idiomi, 17 articoli; 3.* Iltutlrazioni epecialt , 116 articoli; t.* Edi- 
xtoni ed itltulrazìoni delle Opere minori di Vanti, 22 articoli; S.* 
Itliulrazioni della Vita di Dante, 18 articoli . 

Catalogo Dantesco. 

Comprendente quasi 80 edizioni o traduzioni di Dante, e Ta- 
ne opere relative alla vita di lui ; sia nel Monittur de la librairie 
di Parigi , n." 6 del 1845, fac 89-95. Queste opere fanno parte 
della Librairit etrangére de Théopkile Barroie, 

Catalogo delle principali edizioni della Divina 
Commedia. 



( I ) Tre giornali di bibliografia Italiana Io conosco , pubblicali dal princf- 
pio di qaealo secolo in qui . Il primo è il Giornale bibUotrafico univena- 
le, pubblicalo a Milano dal isoT al ISH per la tipografia Somogno usdlo 
tborì fino in ai fascicoli , ma de' quali non tio potuto liwarc che alcuni pò- 
cbl. il secoiido, pubblicalo a Parma nel iiii dal sig. Ft. Pastori, non 
visse cbe soli due aunì. Il terzo è quello ft«dalo a Milatto nei ists dal 
libraio Stella, il quale, comecché s'abbia su gli altri due un primalo non 
cootradelU), non off^ però a gran pezza l' ludicazione di tulli i libri che 
veggono la luce In Italia, colpa non dell' egr^o compilatore, ma si della 
mancauza di un luogo di deposito legale per le pubUlcazloai italiane, quale 
lo tiamio i Francesi. 
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NOTIZIE PRELIMINARI 
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Manuel du lihraire del Brunet, 4.' edizione» Parigi, Silve» 
sire, 18i2, IL 13-21 ; - Bibliographisees kxicon dell'Eberl, Lipsia, 
Brockhaus, 1821 , I. 438-445. 

Manuale bibliografico Dantesco , o sia Descri- 
zione analitico-critica di tutte le edizioni delle 
opere in prosa e in versi di Dante, e degli 
scritti qualunque di diversi autori intorno alle 
medesime, per cura di Alessandro Torri, Ve- 
ronese. 

Lavoro tuttora inedito , del quale non son venuto a notizia 
che pochi giorni prima di rimettere il mio manoscritto allo stam- 
patore» nello scorrer ch*io faceva il volume primo delle Opere 
minori di Dante edite dal signor Torri sul finire del 1843. Non 
posso né vo* dissimulare quanto a prima giunta m* increscesse, e 
quanto tuttavia m* incrusca il sapermi così tutt'ad un tratto sulla 
medesima via battuta da un erudito Dantesco di nome già si chia- 
ro, e si per ingegno come per istudi tanto di me più abile a sten- 
dere gli annali bibliografici di Dante; pure» ben considerata la 
cosa» mi parve il mio lavoro non dovere rimaner impedito per 
quello del signor Torri ; che anzi alla presente compilazione es- 
senzialmente bibliografica utile ed opportuno compimento verrà 
r opera del Torri eminentemente critica e ragionata. 

£ qui parmi da dire delle lunghe cure e del grande amore con 
che e nazionali e stranieri si dettero a cercare e a raccorrò quanto 
di raro e di pregevole trovarono, o s'avvisarono di trovare» in 
fatto di edizioni delle Opere di Dante» tributo d'onore ch'ebbe 
dai posteri anche un altro sommo italiano, il Petrarca (1). Primo 
per ordine di tempo si presenta l'abate di Rullo da Nancy» della 



(4) n doitor Marsand di Padova aveva riunito una grande e preziosa 
coHezione delle opere del Peu*arca, di cui pubblicò un catalogo ragionato 
sotto il titolo di Biblioteca Petrarchesca (Milano, Giusti» 4826, in 4.o): 
ora ella esiste nella Biblioteca privata del Louvre a Parigi , grazie alla mu- 
niflceoza di Carlo X, ultimo re di Frauda che fu, il quale n*avea fatto 
r acquisto verso il 4829 a proprie spese. Un'altra non meno preziosa ne avea 
riunita Domenico de* Rossetti di Trieste, che dopo la di lui morte avvenuta 
li 29 novembre 4842 passò nella Biblioteca pubblica dì Trieste, per legato 
del possessore. Fino dal 4834 fl sig. Rossetti avea pubblicato un succinto 
Catalogo della sua colleztoue ( Trieste, Giov. Marenigh, in 8. di 96 ùic.) 
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cui collezione Danleica, prezioM ae ^ardi all'qpoca ch'e'riu- 
•cira a formarla, citai più sopra [ved. la bc. 6} U Catalogo stam- 
pato nel 17S6. RammeDlerò quindi il milanese pittore Giuseppe 
BoMì che avea riunito degli stupendi Codici Danteschi, passati 
dopo la morte di lui, avvenuta il 9 decembre 1816, nella pre- 
ziosa Biblioteca della nobile famiglia dei marchesi Trivulzio di 
Milano, Della quale esiste la più ricca, io credo, e la pia com- 
pleta collezione Dantesca, lanlo in iilampali quanto in manoscrilli, 
che sia giunto a riunire un privato. Questa collezione & dovuta ia 
grandissima parte alle cure del marchese Gian Giacomo Trivul- 
zio, il mecenate del Monti, e l'uno dei promotori dell'edizione 
del Convito del 1826, e di quella della Fifa nuora del 1627. Una 
Dobile signora italiana, discendente della famiglia del gran Poeta, 
la contessa Anna Serego Alighieri , la cui morte , avvenuta or sa- 
ran quindici anni , fu pianta in prosa ed in rima da più di dieci 
•crittori , avea raccolto nella sua Biblioteca le migliori e più rare 
edizioni delle opere di Dante; almeno questo racconta il signor 
Valéry nel suo Yoyage hUt. il Hit. «n Italii (ediz. del 1838, I. 
498). Né lacerò dell'abate Luigi Della Torre d'Udine, quel s) 
caldo Dantofilo che tutti sanno, la cui collezione comprendeva tutte 
le edizioni conosciute della Divina Commedia, tutti i tZomenti, tanto 
a tutto il Poema quanto a tale o tale altro Canto in particolare, e 
due preziosi Codici reputati dell'epoca di Dante, o in quel torno. 
Si occupava esso da lungo tempo di un gran lavoro critico sopra 
Dante , che doveva intitolarsi Metodo nuovo intono alla vera tpte' 
gazione e intelligenza della Divina Commedia, quando la morte, 
or' è già qualche anno, il sorprese; allora e la collezione, e i 
molti materiali da Ini riuniti pel suo lavoro, fra cui pr^evolissi- 
mi due grossi volumi in fogl. di Carteggio con dotti Dantisti Italia- 
ni, fu tutto immediatamente acquistato da (ale che non volle farsi 
conoscere ; su di che è da vedersi una Lettera del conte Girolamo 
Asquini inserita nel Giornale Arcadico (lxi. 152-162). E scen- 
dendo ai nostri giorni, meritano particolare ricordo la ricca Bi- 
blioteca di lord Spencer di Londra, che conta 9 edizioni della 
Divina Commedia, del iteolo XY, fra le quali le prime tre; quella 
di lord Grenville , della medesima città ; quella del sig. Sej- 
mour Kirkup, pittore inglese stabilitosi a Firenze, che ha rio- 
nilo quasi cento edizioni della Divina Commedia, e sei Codici 
Danteschi; finalmente la bella collezione del signor Libri, mem- 
bro dell' Istituto di Francia , cosi ricca di Codici italiani , fra i 
quali si distinguono 14 0)dici Danteschi. 
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Fra le biblioteche pubbliche non poche ve ne hanno che pos- 
seggono dei yeri tesori Danteschi tanto in fatto d'edizioni che di 
Codici. Tali sono a Firenze la Magliabechiana , la Laurenziana, 
e la Riccardiana ; a Roma la Vaticana , la Barberiniana , e la Citr^ 
siniana: a Venezia la Marciana; a Milano VAmbroiiana; a Mo- 
dena V Estense: a Napoli la Borbonica; in Francia la Biblioteca 
Reale di Parigi ; e in Inghilterra la Biblioteca del Museo Britan- 
nico ^ e quella della Università d' Oxford, nella quale passarono 
i 20 Codici Danteschi della Biblioteca dell* abate Canonici di Ve- 
nezia ; chiuderò questa lista con rammentare la Palatina di Fi- 
renze, per gran copia di rare edizioni e di Codici di gran pregio 
raccolti dalla munificenza del G. D. Leopoldo II meritamente fa- 
mosa. 

Onorate V altissimo Poeta! In un opuscolo pubblicalo nel 
1830 (1) Tabate Melchior Missirini enumerava le prove di grati- 
tudine onde i Fiorentini rimeritarono la memoria del Divino 
Poeta; ma i Fiorentini le devono ancora, s*io non m'inganno, 
un ultimo onore; una Biblioteca Dantesca dovrebbe sorgere nella 
patria di Dante, una biblioteca nella quale tutte le opere enume- 
rate in questa Monografia si vedessero riunite; né certamente la 
inaugurazione d* un tal monumento saprebbe farsi più degna- 
mente che sotto gli auspicj di quel Sovrano che un giornale di alta 
letteratura francese denominava a giusto titolo il Principe ptù t7- 
luminato dell^ Italia (2). £ qui mi sia permesso d'esprimere un al- 
tro voto. La cattedra eretta in Firenze nel 1373 per la lezione 
della Divina Commedia, e illustrata da un Boccaccio, da un Vil- 
lani, da un Gelli, da un Giambullari , da un Buommattei, da un 
Varchi , ec. tacque colla morte del Lampredì . £ intanto il Divino 
Poema è pubblicamente spiegato nelle principali Facoltà della 
Francia , e in quasi tutte le Università della Alemagna . 

(1) Delle memorie di Dante in Firenze, e della gratitudine de'FiO' 
rtntini verso il Divino Poeta. Firenze, 4830, in 8. 
(a) Revue des deux Mondes, anno 484t. 
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$. i. SERIE DELLE EDIZIONI DELLA DIV. COMUEDU 

EDUIOM DEL XT. SECOLO. 
1472 ' (I) 
CONINCIA L&COMBDU DI 

dante alleghìeri dì fìrenze nella qle tracta 
delle pene et punicioni de uìcii et dementi 
et premiì delle uìrtu: Capìtolo primo della 
prima parte de questo libro loqle secliiama 
inf<?rno: nel quale lautore fa prohemto ad 
tucto eitractato del libro : 
Eljine : 

Nel mille quatro cento septe et due 
nel quarto mese adi cinque et sei 
questa opera gentile impressa fue 

Io maestro lohanni Numeister opera deì 
alla decta impressione et meco fue 
Elfulginato Euangelista mei : 

In foglio picc. di aSa carte (a) . 

Prima edizione con data certa della Divina Commedia , dai 
bibliografi tenuta per anteriore a quelle di Jen e di Manlota ilain- 
pale nel medeumo anno. Fu errore del Mailtaire (I. 316), e del 
De Bure [B. L. n. 3317) , accettato dopo di eui da qualcun 
altro , il dirla uscila dalle alampe di Magmza ; mentre , come 
Io dimostrò l'AudilTredi [Sfte. edtt. iutl., fac. 397-399), essa fu 



(1) ConirassegDO eoa qoesio asterisco ' l'edlikxki delte qoali bo avuto 
Bell'occhio UD esempkire 

(a) L'HalD, che probabilmenie non contò le due carte bianche, le dice 
1(1, Q Brunei e II UìIkIìd 149; lo però uè trovo IM ben contale nel- 
l'esemplare della Laurenziana, ed è questo il uiuncro di carie che deve 
Mere un esemplare lalierameote completo. 
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indubilatainenle impressa a FuUgno, pìccola città dell'Umbria. 
I caratteri sono perfettamente uguali a quelli di cui si servì l'istes- 
80 Numeister per le Epi$tolae di Cicerone e per V istoria De bello 
italico di Lionardo Aretino, libri che furono dali alte slampe 
io FuligDO nel 1470. Apostolo Zeno {Lettere, III. 66) la credeva 
impressa a Venezia. 

Questa edizione è fatta in grandi caratteri tondi, con molta 
nettezza, e pochissime abbreviature; non ha numeri, né richia- 
mi, né segnature; una facciala intera si compone di 30 linee. Il 
titolo di ogni Canto fatto in piccole iniziali e in cifre romane è se- 
guilo da un argomento di 3 a 4 versi. Il primo verso è spezzalo in 
tante lineette perpendicolari stampate in maiuscolo, onde lasciare 
lo spazio per una grande iniziale. 

La Cantica delF Inferno preceduta dal titolo riportato di sopra 
comprende 8 i carte, due delle quali bianche, una in principio, 
una in fine: quella del Purgatorio 83, più un'altra bianca in fine, 
ed ha in fronte questo titolo: 

Comincia la seconda Parte 
de la conmedia di dante alleghieri di firenze 
nellaqual parte sipurgano licomessi peccati 
et uitii dequali luomo e comfesso et petuto 
coiianiino disatiffatione 

In fine leggesi soli deo gloria. La terza ed ultima Cantica 
abbraccia 84 carte, contando una bianca eh* è in fine, e sulla pri- 
ma di esse si leggono le parole seguenti : 

Comincia la terza Cantica 
dela comedia di Dante alleghieri di firenze 
chiamata paradiso Nelaqual tracta debeati 
et de celestiale gloria. Et demeriti et premii 
desiti. Et diuidesi in. Villi, parti sicome 
linferno 

Il volume si chiude con la precedente sottoscrizione posta 
nel retto dell'ultima carta, il cui verto è bianco. 

Non solo per la sua rarità, ma eziandio per la bontà della le- 
zione raccomandasi questa edizione principe , la quale , a giudizio 
del sig. Yiviani [ediz. Udine$e, I. xlviii) , è fira le edizioni antiche 
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BDinOin DELLA DIV. COMMEDIA 

della Divina Commedii quella che più concorda coi buoni C(v 
dici (1). 

Per quanto poi non ■■ poua a meno di riguardarla come 
mollo rara, essa nnn lo è però quanto le edizioni di Montata e 
di Jhi di queir i§less' anno , come apparisce dal Kguenle novero 
delle biblioteche le quali ne posseggono degli esemplari : Bibliot. 
Spenceriatta di Londra, esempi, in marr. rosso descritta dal DìIh 
din nel Catalogo di quel ricco gabinetto ( iv. 97-101),- - Bi- 
bliot. di lord GrenvilU di Londra ; il Dibdìn che ne dà raggua- 
glio nel 8UO BibUographieal DttatneroH ci fa sapere che questo 
stupendo esemplare non fu pagalo dal nobile lord rhe 400 fran- 
chi, prezzo, secondo lui, modicissimo ;- fibliol, Reale di Lon- 
dra [Calai. IL 385], (ora nel Btweo Britannico di quella me- 
desima citli (iì)). Il Beptriorìvm bibliographievm of tht moti ce- 
lebrafcd Britiik librarits (London, Clarke, 1819, in 8. gr. , fac> 
186] ne cita altri quattro esemplari conservali in Inghilterra 
nelle Biblioteche dei duchi di Deronthire {fac. 252), di Malbo- 
ro«gh (fac. 321), di Pembrocke (fac. 335), e di sir Matlerman 
Syktt[(tc. in);- Biblioteca reale di Kieiina in Austria, esempi. 
dialo dal Dibdin nel suo Bibliographical tour (in. 3'22);- Bibi. 
di Copenhagen in Danimarca, rammentato dal sig. Baruffi nelle 
■uè Peregrinazioni [Torino, ISil. I. 49();-a Parigi, Bibl, Reale 
(Calai, n." 3t36), Bibl. Mazariniana, e Bibl. del tig. Btnouard 
[Catal. d'un amateur, ili. 75}, esempi, in marr. bleu ; - Cor- 
«intana dì Roma, esemplare proveniente dalla Bibl. Rossi (Calai. 
f> 76 ) ; - Trivuliiana di Milano ; - Lawenxiana , di Firenze , 




(0 I moderni editori della Divina Commedia, o la più parte almeno di 
essi, a torlo trascurarono questa edizioBe la quale conlieue delle varknll pre- 
itose e poco note. Per uou cilarue cbe una , basti II dire che questa è la sola 
fra le antiche edidoui di Dante, in cui si legga {Inferno, e. I. v. 48) b 
voce tr«me(fe la luogo di temeiit, come portano le alire cdizioui tutte, ed 
1 f^id quasi tulli. Questa lezloue fu adottala ai uostri giorni, dietro il Ca- 
dice Roscoc, da Ugo Foscolo (Edii. poffuma di Londra, AHì, 1. 6), il 
quale per altro quando diceva che lutti i lesti a stampa aveano ttmtue , 

liava. L'adottò poi anche l'aw. Zaccho^ni nella sua edÌ7Ìone dell' /a- 
femo col Comenio di Guinifbrtc delli Bargigì . pubblicalo a Startigtia ne 
1888. Io rbo riscoDlraia In uu Codice della aiccardiana, e in parecchi 
della Laurenxiana; Il Codice u." iii della Patatina legge trematie. 

(3) La BibUoUea Reale di Londra lU nel isit riunita al Muteo Bri- 
tanmeo. 





iSj 



\n 



•rCiC- 



<^:q: 



•rro: 



EDIZIONI DELLA DIY. COMMEDIA 



15 



esempi. provenieDle dalla Bibl. del Conte d'Elei (Calai, fac. 37] , 
e Palatina. Quest*uUìmo esemplare legato all' antica in marr. 
rosso è bellissimo e ricco di margine , e nella prima faccia ha ' 
una grande iniziale ornata di fregi d'oro, ed uno scudo nel cui 
mezzo s'intrecciano le lettere B e B. Un altro esemplare esisteva 
già nella Biblioteca dei Conti della Gherardesca. Ed altri posson 
vedersene citati nel Catal. edit. Saeculi XV, quae penes Andream 
Zannonium Faventiae atservantur (Faventiae , tjp. Mich. Conti , 
1808, in 8., fac. 8), e nel Catal. librorum et manuscriptorum Lù 
hurni collectorum (Liburni, Santini, 1756, in 8.). Quello ram- 
mentato in quest' ultimo Catalogo sarebbe ornato di grandi mi- 
niature ad ogni Canto. 

Vend. 25 lire steri, e 45 scell. Pinelli, n.o 1 940; — 556 fr. marr. bleu, 
Gaignai, ilo 4969; — soo fr. La VaUiere, n.o 3558; -- 480 florini Crevenna, 
n.0 4544; — 400 fr. Moc-Carthy , n.o 8038, beli* esemplare legato in marr. 
bleu, la cui prima carta era ornata d*un leggiadrissimo contomo dorato e 
colorito; — 26 lire sieri, e so lire steri. 20 scell. Heber, esemplari con qual- 
che mancamento. 

Panzer, I. 438;— Maittaire, V. 326; — La Sema Santander, U. u.o 524; 
— Brunel, 11,43; — Eberl, n.o 5680; — Hain, n.» 5938; — Haym, li. 4; — Gam- 
ba, n.o Bldi — Serie del Volpi, Padova, e Artaud; — CauelU, Dis$ertazion$ 
intorno al Quadriregio del Prezzi, Foligno, 4725, II. 48; — Dibdin, Bi- 
hliomania^ fàc 544 ; — JlepertoHum ìrìlbì,iogr, London, 4849; — (?tUal. 
Smith, fiaic. X; — Askew, n.o 694. 

1472. 

Dantis aligbrii pobtab 
florentinl inferni ga 
pittlvm primvm ingipit. 

El Jine : 

MCCCCLxxII 

Magister georgius et inagister paulus teu 
tonici hoc opvs mantuae inipresservat ad 
iuuarite Colvmbino ueronensi. 
In foglio gr. di 91 carte. 

Edizione in caratteri tondi e nettissimi , a due colonne di linee 
41 per ognuna intera , senza numeri , richiami , né segnature • 
Molta rassomiglianza trovò il Dibdin fra i caratteri adoperati 
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1472. 
LlBER. DaNTÌS. Im 

PREssvs. A. Magistro Fede 
RICO. Veronensi. M. ecce. 

LXXn. QVINTO DECIMO. A 
LENDAS. (sic) AVGYSTL 

In 4^ grande di 29.0 carte. 

Edizione in 4. grande , e non, come dissero alcuni bibliografi, 
in foglio 9 impressa a caratteri romani (ondi e di forma assai 
leggiadra 9 senza numeri, richiami, né segnature. Sono 22 fo- 
gli lutti quinterni , e cosi 220 carte in tutto (1); una faccia intiera 
conta 33 versi. Non ha frontispizio, e le parole riportate qui so* 
pra formano la sottoscrizione, la quale sta in fine del volume 
preceduta dalla parola expligit . 

Se non anteriore alle edizioni di Fuligno e di Mantom, Y edi- 
zione di cui ci occupiamo è per altro indubitatamente più rara. 
Difatti essa non trovasi ricordata in nessuno de' più famosi Cata- 
loghi di libri del secolo scorso, quali i Cat. La Valliere, Harlé, 
de Boze, Capponi, Smith, Jackson, FUmcel, e neppure in quello 
del Rossi dove si citano ben mille edizioni e più del secolo XV. 
Primo a farne menzione fu il Volpi nel CataL pubblicato in 
fronte delFediz. Cominiana del 1727, poi il Quadrio nella sua 
Storia d'ogni poesia (vi. 249] ; e Tuno e F altro la dissero, per di- 
strazione, in foglio. Ha il vanto d'averne dato il primo un'esatta 
descrizione devesi aU'AudifTredi {Specimen, fac. 3), il quale potè 
avere sott' occhio l'esemplare del canonico Alberto Devoti di Ro- 
ma. Egli va congetturando che 1* impressione fosse fattaa Jetì, 
piccola città della Marca d' Ancona , dove Federico Veronese 
stampò nel 1473 il Liber constitutionum sanctae matris ecelesiae, e 
nei 1475 la Lectura Baldi de Perusio super feudo, e la Quadriga 



(4) Ho auribuito 220 carte a questa edizione, che non ho potuto avere 
soirocchio, sulla fede di un opuscolo bibliografico di Blauro Boni da me ci- 
tato più avanti. L*Hain e il Dibdiii non glie ne fanno che 216. Il Brunet dice 
che la sottoscrizione si trova sul verso della carta 216, ma soggiunge che al 
principio del volume devon esservi 2 carte preliminari contenenti un avviso 
ddlo stampat<Hre, le quali mancano nell'esempi, della Spenceriana descritio 
dal Dibdin. 

3 
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tfnritualù di Niccolò d'Osimo: ma osserva poi che i caratteri nno 
diflerenti. Dopo l' AudifTredi, mollo ditTusamente ne parlò Mauro 
Boai in un opuscoletto intitolalo Diiquitilionet critieae bibliogra- 
pkictu {ÌSOS , in 8. fac. 8-H); dove se ne citano altri due esem- 
plari, il primo esistente in Verona nella Biblioteca Dioniti, il se- 
condo in Udine presso Carlo Mario delta Pace, ora presso il com- 
mendatore Della Pace. Per mala ventura questi Ire esemplari lutti 
erano incompleti ; quel del Devoti mancava di quattro carte in 
principio, quello del Dionisi di cinque, e quello del Della Pace 
delle carte 205, 214 e 215 , e loro corrispondenti . Altri esemplari 
ne sono apparsi ai nostri giorni alla Trivulziana di Milano e alla 
Spenetriana di Londra; e questo può vedersi descritto dal Dibdia 
Della (ua Biblioteca Sptnctriana (iv. 103-105). 

Il Dionisi, sulla fede del Boni, riguardava quest'edizione co- 
me la migliore fra quelle vmute fuori nel secolo XV ; ma il 
Gamba la pose, a causa de' grandi errori di stampa che vi sì tro- 
vano , al dì sotto di quelle di Fiili^no e di Manioca , e Ìl Brunet la 
disse leorreltiuima. 

Panzer, L 87B, IV. S91; — Laire, Index, I. SS3; — La Sema, a» sas; 
— Brunet, 11, 13; — tlain, u.<> S940; — El>erl, n.<i S6g3; — Haym, U. <. ; 
_Uunl>a, D.» Z»»; — SerU del Volpi, Padma, e ArUud; — Bariolini, Sog- 
fio (Opra hi tipogr. del Friuli, bc 8»;— Ediz. d' Udine, I. XUX 

U73. 

La Divina Commedia, con Comento (suppo- 
sto) di Benvenuto da ìmoìa. Mediolanif in foglio. 
Eljine : 

MCCCCLXXin. ìmpressum per Antonium 
Zarotum Parmensem. 

Questa edizione citata da dioIIì bibliografi, sempre sulla fede 
del Haittaire (V. 326] e dell'Orlandi {Annoii, fac. 101 e 320], 
probabilmente non è mai esistila. A nessuno è mai riuscito vederla 
nelle Biblioteche, né trovarla citala ne' (Cataloghi . Vero è che il 
Sassi nella sua Hitl. typogr. MedioUinemit (fac. DXL) asserisce esi- 
sterne un esemplare nella Biblioteca del conte Archinlo di Milano, 
ma prioM (fac. CXXXJ] confessa che non l'ha mai veduto (1). 
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Forse si equivocò con 1* edizione del Petrarca, che lo Zaroto in- 
traprese in quel medesimo anno. 

Haym, IL 1; -^ Serie del Volpi e di Padova; — Ap. Zeno, Lettere, III. 
878;— Quadrio, IV. 249 ; — Ditxiin , Bibliot, Spenceriana, IV. 105; — De 
Bure, U.O 3319. 

1474. 

Comincia la Commedia di 
Dante Alleghieri di Fiorencze nella quale tracia 
delle pene et punicìoni de vicii et demeriti et 

premii 
delle virtù. Capitolo primo della prima parte 
de questo libro, la quale sechiama inferno : 
nel quale lautore fa phremio ad tucto 
eltractato del libro. 
In foglio picc. di 88 carte. 

Ediz. senza nota di anno e di stampatore, e senza cifre, 
richiami e segnature; è impressa a due colonne di 42 versi Tuna, 
in caratleri romani , e le terzine sono numerate, ma con qualche 
irregolarità. I caratteri sono assolutamente quei medesimi di cui 
si servi Sisto Retusinger di Napoli , e conformi a quelli delle £pt- 
itoh di Falaride. 

Può riguardarsi come la più rara di tutte le edizioni antiche 
della Divina Commedia. Rimase sconosciuta a tutti i bibliografi 
del secolo passato, non escluso il Giustiniani, il quale ne tace af- 
flitto nel suo Saggio della Tipogr. Napoletana, pubblicalo nel 1793. 
Due soli esemplari se ne conoscono: Tuno citato dal Dibdin (^t- 
bliogr. Tour, III. 25) come esistente nella Biblioteca Reale di Stutt- 
gard; l'altro nella Magliabechiana di Firenze. Una esatta descri- 
zione di quest'ultimo fu fatta dal Bibliotecario Fossi, e inserita 
Dell' edizione Padovana del 1822 (V. 541-543), la quale Doi ri- 
porteremo quasi a parola, come appresso (1). 



(0 Pare che questa rarissima edizione sia pervenuta alla MagliabecMana 
quando il CkUalogo del Fossi , era di già stampato , giacché essa uou \i ò 
rammentata. QuaodMo chiesi hi quella Ubreria l* esemplare di cui è discor- 
so, non riuscì di trovarlo: per questo son dovuto starmene aUa notizia 



^ 
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so ■DinOin DELLA DtT. COUEDU 

La prima parte, che comincia col titolo riportalo di fopra, 
prende 29 carte , e termina colle parole Gloria ih Exceuis Dzo 
stampate in carati, gotici. La seconda, ossia il Purgatorio, va 
dalla caria 30 alla 59, ed ha in fine la Bruente epigrafe cosi di- 
■poaU: 

Sou Deo Gloria 

Erubeicat Indeus Infelix (tn earatt. gotici) 



La carta 60 è bianca, e colla 61 comincia l'ultima parte o 
Paradiso, che termina alla faccia t«rM della carta 87. nella quale 
si leggono le ultime Ire terzine del Poema . Sotto airnllimo verso 
■ta scritto ; 

Dbo Gratias. 

Sulla faccia relto della caria 88, l'ultima del volume, trovasi 
il Registro iti COptra (tfe) stampalo in quattro colonne. 

Questa edizione non porta in fronte alcuna prtfazioM, ma nel 
TW$o della carta 87 sì legge una Leltera di Francesco Tuppo in 
idioma napolitano e stile hurlesco con la dedica che appresso : 

Francisco del Tuppo Neapolitano studiente de 
lege Àlli strenui et nriagnif>ce Cavalliere messer 
Honofrio carazolo messer Placido de sanguino 
messer Carlo cicinello messer Filippo de anna 
messer Nazo papocoda Electi allo regi mento della 
magnifica cita de Neapoli per lo serenissimo et 
Ulustrissiino signore Don Ferrando de Aragona 
de Sicilia Iherusalem et Hungaria Re pacifico 
et felice salutem. 



datane da^i edllwi ddla MUtena. È da osger\-ar^ che il Fossi nmi Tu 
però il primo a pmHlcr nota di guest' vdiziooe. Prima di lui, e a quaulo 
pare il primo di lulli, ne fece parola l'abate di Bulle da ffaiKv nella sua 
Suite dei fdiliont rarei du Dante slamp. dl'ì lisa, ( d,<> t), il qiialc Jic 
possedeva un esempLire mal condotto nelle prime carie e nelle ultime, quclki 
predsamente che adesso è orila Biblioteca Beale di SiuUgard. Ed aiidie il 
sìg. Zanuouì, sollo-bibiiotecario della Magliabecbiana, uè aieta parlalo Delle 
sue Aggiunte alla Serie d«i tetti del Gamba (fac. », in 8.), impresshHtc 
a parie di un articolo inserìlo uel 1B05 uell'Jpt di ('Irenze (III. i»%) 
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Questa lettera che compreode 27 versi comincia cosi : 

Persuadeame magnifici cavallieri essere già 
bastato allo conflicto della hebraica pravità con 
iustissima raione causato perii sacri et Sancti 
Imperatori Tito et Vespasiano 

E fioisce : 

Ma lascerò lo Judio con suoi fauure proce* 
dere ad quello vorrà et io tornandomene ad 
Justiniano reposaro li affaticate membre. Valete. 

Dal tenore di questa lettera colla quale il Tuppo ringrazia i 
suddetti signori di averlo liberato dalle mene di certo Giudeo che 
si era addato in tutti i modi possibili per impedire la pubblica- 
zione della Divina Commedia , parrebbe doversi ritenere che la 
non fosse stata mai fin' allora stampata a Napoli : e poiché la pri- 
ma edizione Napoletana con data certa è quella impressa in aprile 
1477 coi caratteri di Mattia Moravo, ragion vuole che questa 
mancante di data debba riportarsi ad un'epoca anteriore. Inoltre 
è da notarsi che essa non ha segnature, uso che soltanto si vede 
cominciare sul finire dell'anno 1475, e Fr. Tuppo avea già pub- 
blicato per le slampe Reussinger un'opera intitolata Conslil. seu 
confirm. Conttitutionum et capitulorum Beg. praedeeesior. in foglio. 
Tutte queste circostanze pertanto rendono probabile che la vera 
data di questa rarissima edizione sia, quale noi glie F abbiamo 
per via di congettura assegnata, l'anno 1474. Aggiungerò poi che 
il Brunet dice essere omai provato che il Tuppo cominciò a stam- 
pare in unione con Sisto Reussinger verso il 1475, e da sé solo 
Dell4S0. 

Brunet, li. 13; — Hain, n.o 5937; il quale dice U78 drca; — Gamba, n.o 
B%0.— Notizia sulla Bibliot, Reale di Stuttgard, nel Gondoliere di Vene- 
zia, n.o 4 dell'anno 1845. 

1477. 

Incominciano lb cantiche 
de la comedia di dante al 
leghieri fiorentino. canti 
ga prima dello inferno. 

la fogl. picc. 
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Dia<Nn DELLA Dir. COMMEDU 

Edizions rarissima, falla >u buona caria con margini ipi- 
tioiì , buoa' iiichioslro e bei caratteri romani grandi e roloDdi , a 
■eoia abbreviature; la più bella, a parere dei Dibdio, di (ulto 
quelle uscite lino a quell'epoca. Non vi si veggono nunieri, dò 
richiami; ogni facciala intiera §i compone di 32 verai. I primi i 
versi, e in alcuni esemplari 6, della Cantica dell'Inferno, »ono 
stampali in lettere maiuscole ; e composti per gli esemplari che do 
hanno 6 d'ìnUiali di color bigio incise io legno, eoriuto d'ar»- 
beschi. 

Il volume, che comincia con una «aria biam» , comprende te 
segnature a-99, ma esse non vanno sempre con regolarità; nel 
primo foglio, per esempiOf la prima carta non ha registro (I), la 
seconda è marcata a-ii , e le altre tutte che seguono mancano di 
segnature, ugualmente che le due prime del foglio b. Ogni foglio 
è quaderno, meno ff, che è terno (2). Sulla faccia redo ddl' ulti- 
ma carta , il cui rtm fc in bianco, si legga : 

Finisce la tertia et ultima Comedia dì 
Paradiso . de lo excellentissimo poeta 
laureato Dante : alleghieri di firenze. 
Impresso nela magnifìca cipta di Na 
poli: cu ogni dillgentìa at fede. Sotto 
Io inuictissimo Re Ferdinando : inclito 
Be di Sicilia. Àct. (*tc) À di XII. dil mese 
di Aprile. Mxccc. Ixktii. Laus Deo. 

Credesi che ì caratteri adoperali in questa edizione aleno 
quelli di cui si serviva Mattia Moravo; almeno cosi la pensarono 
il Deni$ [5itp. à Maitiaire, fsc. 76, 0' 515) , e il Duca di Serra 
Cassano , famoso bibliofilo napolitano , che ne possedeva un esem- 
plare. 

Questa edizione non ha Comenti né Argomenti ; il Dibdin che 
la confronto con quella di FuUgno, assicura che ease son fatte sopra 



(0 Koio che D Dibdin dice che il Poema comincia colb cana sepiata a 1. 

{t) Errò il Brunel atiribuendo 6 sole cane al foglio a, e 7 al foglio 
Sg. n ttifiio a ne ba 1 nell'esemplare della Speneeriana , e la caria bianca 
a principio forma l'g.>; quanto al rollio gg, esso viea completalo da un 8.> 
caria bianca in (lut;. Ved. una Xala dctl'ab. Hicbde colombo neirulUma 
edizione dei Tuti del GoiMa, fac. ix. 
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de'Codici differenti. L'esemplare del Duca di Serra Cassano, già da 
me rammentato , passò alla Spenceriana , e venne dal Dibdih esatta- \ 
mente descritto (CaiaU lY, 4i-45). Quest'esemplare legato in marr. 
ros. è in uno stato non buono ; le carte segnate nii e n yii sono 
doppie, nel posto, delle carte o ii e o tii che mancano, e non vi 
sono le carte bianche del principio e della fine. Altri esemplari 
n'esistono, e sono notissimi: uno assai bello ne possiede la 7rt- 
ìmlziana di Milano; uno la Borbonica di Napoli , pur bello [CaU 
I. 230) ; uno la Bihliot. Reale di Parigi (citato dall' Artaud) ; uno 
la Vaticana, conosciuto sotto il nome di esempi. Capponi [CaU 
fac. 16) ; quello della Marciana dì Venezia, e quello del consiglier 
Finali di Verona sono incompleti. Il Giustiniani {Saggio topra la 
Tipogr. Napoletana, fac. 56 ), che ha descritto questa edizione con 
la massima esattezza , dice che un altro esemplare esisteva nella 
Biblioteca del march. Petroni di Napoli ; ed uno finalmente con le 
prime due carte manoscritte lo trovo rammentato nel Catalog. li" 
brorum et manuscriptorum Libumi colUctorum, Liburni, Santini 
1756, in 8. fac. 182. 

Vend. 120 fr. Brienne-Laire (Index. L 424);— 24 fr La Valliere, n.o 
8560, esempi, con le due prime carte manoscritte;— \\ lire steri 45 scelL 
Heber, esempi, mancante di due carie. 

Denis, fac 76; -—Panzer, li. 458, IV. 370; — Brunet, II. 43; — Ebert, 
n.o 5683; ^Hain, n.o 5941;— Gamba, n.o 881; — 5erte del Volpi, Padova, 
e Artaud ; --Ediz. d' Udine , I. 4 ; — Cat, Crevenna , n.o 4545 , esempi con 
le 21 prime carte manoscrilte;— Dibdin, The liXirari Companion, Il 852. 

1477. • 

La Divina Commedia , con Comento di Ben- 
venuto da Imola. ( Venezia ), per Vendelin da 
Spira ^ i477> i" ^^1- ^* ^7^ carte (i). 



(1) n Catalogo a stampa della Bibl Reale di Parigi, n.o 8487, e il Co- 
lai Rossi, fac 76, citano questa edizione con la data del 1476, e nel Re* 
pertorium of British libraries, fac 141 si vede rammentato l'esemplare 
del Museo JB^mterian di Glasgow con la data del 1471 ; errori, per tali giova 
ritenerli, di stampa. 11 Brunet, TEbert, e THain le fonno 877 carte: io 
non ne ho vedute che 374, compresavi una bianca, negli esemplari della 
Palatina e della Magliabechiana . Può essere, che per completare U primo 
e Tultimo foglio che hanno un numero impari di carte, altri esemplari por- 
tino una carta bianca in principio ed una in fine; allora sarebbero 876. 
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■Dinon DBIXA DtT. OOMMEDU 

Edixione aeDia namori né richiami, accnratÌMiiia per l'ew- 
cnzioofl tipografica; è •Umpat* in (^xioti caratteri gotici minori, 
M buona carta grave, a S colonae, di 49 veni le intere. I primi 
Teni di ogni terrina n diitinguono per certe inirialetts collocate 
a distania . Oltre lo apario per le grandi e per le piccole iniziali 
cbe non furono eaeguile, tono Blalt ancora laicìali io bianco nel 
testo alili Bpazj, probabilmentii dealinati a contenere delle piccole 
mioialure. 

Comincia il volume con 15 carte preliroinari, che in parecchi 
eaemplari mancano, sanate a 3-e 4 conlenenii la fila H DtaH» 
del Boccaccio , divÌM in 28 capitoli , eoo argomenti . Io fronte ha 
nn titolo , che dice coti : 

Qui comTcìa la vita e costumi dello excelléte 
Poeta vulgari Dante alighieri di Firenze 
honore e gloria delidioma Fiorentino. Seri 
pto e composto utc) per lo famosissimo homo 
missier giouani Bocchacio da certaldo. seri 
pto de la Origene vita. Studii e costumi del 
clarissìmo huomo Dante alleghieri Poeta 
Fiorentino. E dellopere composte per lui in 
comincia felicimente. E in questo primo ca 
pitulo tocha la sententia de Solone . laqua 
le mal seguita p gli Fiorentini. 

Dopo la Vita di Dante ti trova una carta bianca, la qnale 
conta per la segnatura a i ; la carta a ii (I] contiene Rubrickt di 
Dante per la Cantica dell' Inferno : il Poema comincia sulla carta 
segnala a ni col tìtolo seguente: 

Canto primo della prima parte laquale si 
chiama Inferno. Nelquale ìauctore fa p 
hemio atucta lopera. 

Il Totume comprende le segnatura o-y, aa-kk, LL-PP, di 10 
carte, eccetto t, m, t,v,hk, ij[S} che ne hanno otto soUmenle, 



(I) L'tbln s'ingannava dicendo che quesU carta mancan. 

(9) 11 GamlM non ricordò le segnaUire Idteutn quelle di sole 8 cane. 





DIO>_ 



sn 



EDIZIONI DELLA DIT. COMMEDIA 25 

e PP che DO ha undici • Non vi è segnatura z . In fine dell' ultima 
Cantica si legge : 

Paradisus tertia et ultia ps comedie da 
tis allegierii eximii poete vulgaris feliciter 
explicìt. 

Dopo la quale sottoscrizione trovasi una protesta del Cemen- 
tatore, colla quale, avverte i lettori non essere stato suo intendi- 
mento di scrivere alcuna cosa che potesse esser contraria alla re- 
ligione cattolica romana. A questa tien dietro un Symbolum fidei, 
che prende 34 versi, e comincia: Credo in una sancla iriniiade. 
Vengono quindi quattro carte contenenti prima i Capitoli di Bor- 
sone da Gobbio e di Jacopo Alighieri, preceduti dalle intitola- 
zioni seguenti : 

Questo capitolo fece messer Busone da 
gobbio il quale parla sopra tutta la Com 
media di dante alleghieri di firenze 
Questo capitolo fece Jacobo figliuolo di 
dante allighieri di firenze il quale parla so 
pra tutta la Comedia del dicto dante 

e poi il Credo di Dante» che è preceduto dalle parole 

Qui incomincia il Credo di Dante 

e termina colla parola amen. Immediatamente dopo ne vengono le 
due sottoscrizioni che appresso, che occupano la faccia retto del- 
r ultima carta» il di cui verso è in bianco. 

D anti aligheri son minerua oscura 
dintelligentia e darte nel cui ingegno 
lelegantia materna agionse alsegno 
che si tien che roiracol de natura 

L alta mia fantasia prompta e sicura 
passo iltartareo e poi il celeste regno 
el nobil mio volume feci degno 
di temporale e spiritual lectura. 
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F iorenza magna terra hebbi per madre 
anzi matregaa : et io pìatoso figlio 
gratia de lingue scelerate e ladre 

R auéna fu mio albergho nel mio exiglio 
et ella ha il corpo : lalma il somo padre 
presso acuì invidia non vince consiglio. 
Finis. 

F inita e l'opra delinclito et diuo (i) 
dante alleghìeri Fiorenttn poeta 
lacui anima sancta alberga lieta 
nel ciel seren oue sempre il fìa uiuo 

D imola benuenuto mai fìa priuo 
Deterna fama che sua mansueta 
ìyrA opero cementando il poeta 
per cui il texto a noi Ttellectìuo 

C hristofal Berardi (a) pisaurense detti 
opera e facto indegno correctore 
per quanto intese di quella i subietti 

D e spiera vendelin fu il stampatore 
del mille quattrocento e settaatasetti 
correuan gli anni del nostro signore 
Fmis 

A parare del sig. Angelo Sìcca [Serie ielVtdisiiMi della Divina 
Comnudia] il lesto dì questa ediziooe è mollo Korretlo. Del Go- 
mento in italiano che in essa fu pubblicato la loUoscritìoDe da 
noi rìportaU ne la autore Benrenalo da Imola, e a lui è ftalo 



(1) Grosso abbaglio presero gli autnl del Catalogo delle ediiioiri della 
Divina Commedia iaitrìUt Dell'edizione Bonuna del *SIS, diceodo che U 
prima edizkHie nella quale trovisi Dante ctiiamalo inclito e divo è quella di 
Tmetia, U9(, 

(t) Il Quadrio (IV. iso) crede questo Berardi errore d sun^ invece 
A Bardi. 
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attribuito dai più (1) • Ma fu osservalo che avendo Benvenuto det- 
talo il suo G)inento in Ialino , e* non avrebbe quello polulo esser 
più che una traduzione ilaliana d'incognito; e questa è T opinione 
emessa da Apostolo Zeno nel Giorn. defletter, di Venezia (XIX. 
257-258] (2). D* altra parte il Quadrio (lY. 250-251 ) afferma che 
avendo da se stesso confrontalo il Comento di questa edizione col 
Cemento Ialino di Benvenuto che si conserva neìV Ambrosiana , 
dovette accertarsi non esser quello per niente una traduzione di 
questo (3), e 9 senza addurne alcuna solida prova , T attribuisce a 
quel Cristofal Berardi (o Bardi] rammentato nella sottoscrizione» 
Il Tiraboschi poi lo crede di Jacopo della Lana, e cosi quello me- 
desimo che si trova nelFedizion lililanese del 1477; e questa opi- 
nione, già assai prima affacciala da Vincenzo Pinelli in una let- 
tera pubblicata negli Scriliori Bolognesi del conte Fantuzzi (V. 18], 
è oggigiorno generalmente ricevuta. Del resto, qualunque sia il 
vero autore di questo Cemento, la massima parte degli eruditi 
italiani si trovan lutti d'accordo a contenderlo all'Imolese; cosi il 
Castelvetro, cosi il Tassoni, cosi il Fontanini {Aminta difeso, fac. 
268, e Eloq. hai. IL 141 ], e il Bargellini [Industrie filol. fac. 99], 
e il Rivalla [Elogj degli illustri Imolesi, fac. 195), e ai nostri giorni 
il prof. Giovanni Resini nella sua Lettera al prof. Carmignani 
(fac. 49-50), e il Parenti nplle J/em. di Modena (in. 127). Que- 
st'ultimo osserva di più, che Benvenuto, il quale spiegala Dante a 



(1) Ducimi di trovare ncireccellCDie Manuel du Ubraire del Brimct 
con molta sicurezza asserito che il Comenio di questa edizione non porta 
nome d'autore, ma che generalmente suole attribuirsi a Benvenuto da 
imola, per quanto alcuni lo dicano di Jacopo della Lana, In primo luogo 
U Comento non è anonimo, dacché la soscrizione ne fa autore Benve- 
nuU) : errore poi non men grave il dire che alcuni lo aUribuiscono a Jacopo 
della Lana, mentre una tale opinione è abbracciata da pressoché tutti gli 
eruditi Danteschi. 

(2) In altra sua opera lo Zeno lo disse lavoro di certo Andrea lantani, 
gentiluomo veneziano, che viveva verso il \h^0 (Lettere, I. 267 e 272). Al- 
tri r hanno attribuito a Francesco o a Pietro tìgli di Dante. 

(3) Non passerò sotto silenzio che, secondo il sig. Paulin Paris (Mss 
de la Biblioth, du Roi , II. 314-849), il Comento italiano diesi trova 
nel n.o 7002 della BibL Royale di Parigi è iniieramenle tracciato sul Ce- 
mento latino di Benvenuto, di cui il Muratori pubblicò qualche estratto 
nelle Antiq, Itat,^ per cui fl medesimo conchiude doversi il detto Comento 
riguardare assolutamente come opera di Benvenuto, e non potersi per con- 
seguenza senza manifestissimo assurdo attribuirlo a Jacopo della Lana , o a 
chiunque altro. 
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98 minon della bit. cc»miiiu 

Bologna nel I3T5, non poteva cerlauMote pubblicare an libro nel 
14-77. Il leguente passo della Anti^. hai. del Huralori [i. 10S9] 
non deve lasciar più dubbiezu intorno alla conlroveraia . 

« Circumrertur Commeolarìus llalicus in qosdeiB Aldighierì 
€ Poema anno Chriati 1(77 tjpis Vindelini Spimuis VeneliU im- 

• prauus, et Benvenuto Iinoleasi tributai, cuius etiam anctori- 

• tate non semel usi suot academici Cniscani , in Vocabub- 

• rio llalicae Un^ae. Al jamdudum proesenaerant eroditi rirìt 

■ UAaa Ululo quaesitura fuìsse honorem eiusmodi commentario, 

■ quippe cuius minime auclor fuit Benveoutus, sed alter qui for- 
« lassù ex Benveouli labore praefecerit. Porro ìUud certiawmum 
t eat Benvenutum rdiquisse post se amplissimuni commentum 

• latinum in universum Danlis Poema cuius exemplum in men- 
t braneis scriptum io Estensi Bibliolbeca , uli et in Ambroaiana 
€ et Fiorentina ». 

Fu già osservalo, che nelle citazioni dell' Old'mo gli Accademici 
Tocabolaristi si sono, almeno io parte, serviti della presente edì- 
tione del 1477. Il Gamba Bnalmeole avverti che In parte essa con- 
corda , e in parte dilTerisce anche con i lamenti (iie stanno in^ 
diti nella Barberiniana di Roma, ed altrove. 

Un Prospetto pubbliralo a Bologna nel 1828, Stamp. Moti, 
anounzisva nna ristampa dell'edizione Vvodelinisna con cow- 
aunlo di Jacopo delta Lana , che avrebbe formato un grosso vola- 
rne io 4. di 80 fogli da pubblirarsi in 3 distribuzioni. La ristampa 
non fu eseguila. {BibUogr. Pattori , 18-28, n.> 647). 

Assai rara 6 qiiesl' edizione, e meritano esser citati gli taem- 
plari seguGDli : Barberiniana, esemplare con qualche nota di mano 
del Cardinal Bembo;- Valicano , esempi. Capponi {Cat. fac. 15); 
Cornniana [esempi. Rossi, Calai, fac. 76); - CaMinatenie [Calai. 
a stampa, I. i23) i-MagliabKhiana, bell'esemplare, la cui prima 
faccia è adorna di una gran lellera miniata con arabeschi dorali 
e colorili, e d'uno scudo, nel cui mezzo si legge M. B. DE RONIS 
D. NURSIA. ?fel margine della carta 43 di questo esemplare , che 
il Fossi descrisse esali issi ma mente ( Calai. I. 588-591 ) , si vede la 
firma dell' ilnoilo con la data del 1552;- Aiccardtana, esempi. 
rammentalo oeU'Intmlarìo (edii. del XV secolo, n.» 474);-Bar- 
lolfnt'ana d' L'dine; - Palatina di Firenze (ediz. del XV Secolo, n.' 
XV) ; - Jlfareiiina di Venezia, esempi, proveniente dalla Murio- 
nttue [Cat. del Mittarelli , Appendice, fac. 3i6] ; - Borbonica di Na- 
poli, 2 esempi. (Cai. I. 230-232) ;-£)6f. Arale di Parigi (CafaJ. n." 
3437); — £t61. Reale dì Londra (CalaJ. 11.285); —^pencenana di 
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Londra 9 esempi, in inarr. verde, descrìtto dal DibdiD [Calai. IV. 
105-108] ;-^fò{ù>l. del Collegio dTEton, a Dublino. Un esem- 
plare con iniziali miniate ad ogni Canto è registrato nel Catal. 
libr. et manuicr. Libumi colUctorum (Liburni, 1756, in 8., 
fac 183). 

Vead. 419 fr., Gaignat, n.o 1974, esempi, in marr. bleu; — u% fr., 
Floncel, n.o 3297; ^1% fr. La VaUiere, n.o 3561 ; — 492 fr., beli* esempi, 
in marr. ros., Ckimui di J^mar^; — 5 lire steri e 5 scell. PinelU, IV. 
4 91 4 ; ^ 60 fiorini, Creveima, n.o 4546; — 6 lire e 4 5 scell. Cai, Macarthy del 
4789; — 64 fr. Sala Silvestre nel 4809; — 7 lire steri. Sykes;^y lire, 45 
scellini, e 6 deu. Singer, nel 4848; — 5. lire steri, e 5 scell., e 2 lire steri, 
e 3 scellini, JJefter; — 430 Rr., Boutourlin, (L n.o 4330) — 4. lire steri, e 9 
scell., esempi in marr. verde, Hibbert, n.o 2493; — 42 scudi, Cat. Renato 
del 4793 ; — 4 scudi. Cai, Conti. 

— Panzer, Ul 423, 274 ; — Mailtaire, V. 326; —De Bure, n.o 8320, 

— Laire, indice, L 425; — Orlandi, fac 320; — La Sema n.o 527; 

— Brunet, II. 44; — Ebert, n.o 5684; Hain, n.o 5942; — Haym, Il 4; — Gamba, 
n.o 3S2; — Serie del Volpi , di Padova, e d* Artaud ; — Repertorhim bibliogr. 
Londra, 4849; — Edix. Viviani, L XLV; — Bibl, Slusiana, fac 667 (4) ; — Cat. 
Smith, fac X; — Goetz, l 99; — Bolong. Grevenna, n.o 4546. L* esempi 
di questa Biblioteca aveva grandi iniziali miniate, e la prima carta ricca- 
mente contornata di fregi d*oro e in colori; — Cat, Duriez, n.o 2640. 

1477-1478. * 

Alnome di DIO. Comincia la 
CoMEOiA DI Dante Aldighie 
ri excelso poeta firentino 
Cantica prima appellata 
Inferno. Canto primo nel 
qvale si prohemiza atvt 

TA LOPRA. 

In fogl. gr. di 249 carte (2). 



(4) In codesto Catalogo è indicata senza luogo né anno, e con questo 
titolo: La Divina Commedia di Dante, colla $ua Vita del Boccaccio, e 
alcune annotazioni, in foglio gol Non può dubitarsi, che codesta non 
sia redizione del 4477. 

(2) L*Hain ed il Gamba contano 250 carte. Io ne bo trovate 249 e 
non più negli esemplari della Palatina e della MagliabecMana ; ma può 
darsi che se ne trovi una bianca o al principio o alla fine. 
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Edizione celebre , dal nome dell* editore detta NidobeaUma: 
non ha numeri , né richiami , né segnature ; la stampa è bella , 
e bella e grave la carta ; il Poema impresso in bei caratteri tondi 
romani ha 48 versi nelle (accie intiere ; il Comento , eh' è in 
caratteri gotici e più piccoli, ne ha 66. È fatta a due colonne , 
runa per il testo , l'altra per il Comento » ma spesso il Co- 
mento invade anco la colonna del testo nella sua parte infe- 
riore : in margine accanto al testo si veggono delle lettere che 
stanno a distinguere secondo 1* ordine albbetico gli articoli dd 
Comento • I titoli , si nel Poema come nel Comento , sono latini , 
ed impressi in lettere cubitali , il posto delle iniziali è lasciato in 
bianco, e non si legge alcuna intitolazione in testa di pagina. 

Il volume comincia con una Lettera latina del Nidobeato por- 
tante il seguente titolo in maiuscolo: 

Divo GVIUELMO MAaCHIOXI MOlfnSFEEBATI : MILITlÀB SVPIB 
MO DVCi: SACai aOMANI IMPEail FEINCIFI TICAEIOQVB FKR 
FBTVO. MAaTINl'S PaVLVS NIDOBEATUS lfOVAaiE!ISIS. P. F. D. 

Questa lettera, data di Mediolani KalendU Martiii. Mcccc 
Ixxviii, occupa il retto ed il reno della prima carta : e quindi seguo- 
no tre Affati f de' quali il primo è preceduto da queste parole: 

Al nome di dio. Apparato 

SOPRA LA COMEDIA DI DaN 
TI . ALDIGBRI EXCELSO POETA 
FIORENTINO 

Questi tre Apparati , a cui tien dietro un Sommario dei ca- 
pitoli finiscono sulla faccia retto della quinta carta, il verso della 
quale contiene un componimento in versi Ialini, 3i di numero, 
preceduto dalle parole M. P. N. N. ad lectoeem. La sesta carta 
è bianca, e sulla settima principia il Poema col titolo riportalo 
di sopra (1). La Cantica dell'Inferno prende 76 carte. In pie del- 
l' ultima , dopo un Capitolo intitolato De U pene che Aaimo li 
demonii, si legge: 

Finita al nome di dio la prima cantica del 
glorioso poeta Firentino Danti aldigeri la quale 
e chiamata inferno e contiene capitoli. XXXIIII. 

(1) Il Van Praet nel suo Cat. dee livres sur vélin non parla di questa 
earla bianca, e fa principiare il Poema dalla carta 6.« 
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adi. XXVn. septembre. Mcccclxxvu. in la citta 
inclvta (sic) di milano. 

Il Purgatorio comprende 73 carte, 4 delle quali prelimiDari , 
e contenenti due Apparati ^ e una Tavola sommaria del Purgato^ 
rio; in testa della 5.« con cui comincia la seconda Cantica, si vede 
un grande spazio bianco , probabilmente lasciato per qualche 
miniatura. In fine si legge la parola Finis, poi la sottoscrizione 
seguente: 

Finita alnome didio la seconda cantica dela 
comedia di dante aldigeri excelso poeta Firenti- 
no appellata Purgatorio laquale contiene capitoli. 
XXXIII. adi. XXII. novembre. Mcccclxxvu. in la 
città inclita di Melano Deo Laudes. 

Il Paradiso comprende 94 carte, le prime due contenenti un 
Apparato e una Inientione del canto primo paradisi ; in testa della 
3.» si trova il solito spazio bianco. Finito il Poema, sul retto della 
carta 239 sta scritto : 

Hediolani . Finis. MCCCCLXXVIII. 

Seguono : Excvsatione et protesto finale dellavctore. - Credo di 
Danti et epilogo circa la santa fede. - Tavola sommaria del Para* 
diso. - Li sepie sagramenti. -Li dieci comandamenti. -Sepie peccati 
mortali. "Lo pater nostro. -- Ave Maria. Quindi si legge la sotto- 
scrizione seguente : 

DIVA. BO. MA ( òona matre ) cum dulci nato. 
IO. GZ. ( Joanne Galeatio ) ducibus feliciss. li- 
gurie ualida pace regnantibus . operi egregio ma- 
num supremam. LUD. et ALBER. ( Lndos^icus 
et Albertus^ pedemontani amico loue impo- 
suerunt. Mediolani urbe illustri . Anno gratie. 
MCCCCLXX Vm. V. ID. F. ( quinto Idus Fé- 
brucar ii ). 

MP. N. N. CVM. GV. T. FA. CV. 
Le quali sigle vengono spiegate cosi : Martinm Paulus Nido^ 
beatui Novariemis eum Gmdime Terzago faei$ndum euraverunt. 
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La Kg^uenle ed ultima carta del volume ha nel nio retto on 
Rigùlro a 4 coloDoe , che si chiude con le parole Dso LitJS , ed é 
preceduto da questa avvertenza tlampata in maiuscolo : 

Se Questo Volume Di Danti Fosse Tvtto Disperso 
Et Dissipato Potrassi Per La Presente Tavola Rac- 
cogliere 
Et Ordinare, Perche Qui E Posta La Prima Parola 
Dogai CarthaLasciando Sempre StareLa Rubrìca 
Per Non Eqvivocare. 

Furono in questa edizione omessi gli ullìmi 39 versi del Can- 
io X\II deli' /n/mw, e i versi 118-119 del canto XIX del Pur- 
gatorio. 

Il lung;n Comento pubblicato con questa edizione Tiene g^ 
neralmente attribuito a Jacopo della Lana. Nella sua Lttttra al 
Marchese di Monferrato (riprodotta dal Sassi nella Bìit. It/pogr. 
Mediolan. fsc. 4'71-4'72, e dal compilatore del Cafalo^o Smith], 
il Nidobealo racconta come egli eccitasse Guido Teriago Nobile 
^Intubria a fare stampare la Divina Commedia, unendovi ud 
ampio Comenlo . Poi fa menzione di otto Cementatori di Dante 
«llor conosciuti , cioè Francato e Pietro figli di Dante , Ja- 
copo della Lana bolognese , BenvtKulo da Imola , Giovanni Boc 
eaecio, Riccardo frate carmelitano, Andrea napolitano, e Ah- 
niforle Barziza bergamasco. Dopo di che dice: Sed Jaeobtu ta- 
notM malema eadetn et bononienn MngHa mperore ut vù*u. . . , 
Eqtndem katid abnutrim ulUun tué ttntentioM «IIum paulo oteurivt 
verbum: qtiod non eommentator noeter infima itiam ingenia sorfilù 
intelligendum prefteal. Et no$ aliquibtu lodt pteraqut coniunximvt 
aut WH eomperla: aut ex ditertit OHCloriftui «I annatibìu tantguam 
ex flumtùbM derivata : gne eum iutare: lun eliam deUctart legeik- 
tem pouint. Parrebbe che la massima e principal parte del Co- 
menlo pubblicalo con la presente edizione dovesse attribuirai a Ja- 
copo della Lana, coutemporaneo di Dante, acuì eGuidoTerzago. 
e il Nidobeato , ed altri aveanro fatte delle giunte . Cosi la pen- 
sava il Salviati {Acrertimenti topra il Decamerone, Milano, 809. 
I. 222-223) . a senso del quale il compilatore del Comento Nido- 
beatino a copia in gran parti quel di Miutr Jacopo della Lana, ma 
« ridueendoto in linguaggio non buono, e preponendo, e tramezzando, 
a e per tutto inuppandovi brani, e brandeÙi d'altri eomantaUieim. 
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Po68on yedersi a questo proposito anche le Lettere d'Apostolo Zeno 
(I. 272), il Giom. de'Utter. di Veoezia (VI. 483, e XII. 249), 
il Quadrio ( IV. 251-253 ) , e I* articolo Terzago nella Biblioth. 
Script. ìfecfto/anefMtum dell' Argelali , col. 1822. 

II testo della Nidobeatina fu a' nostri giorni rimesso in grande 
onore, essendo stato adottato per le edizioni romane del 1791 , 
1815 e 1820, per quella di Milano, 1804, ed anche dagli editori 
di Padota. (1) Intorno a ciò è da consultarsi la Prefazione della 
edizione del 1791, una Lettera di Guglielmo delta Valle al Mar- 
eheee Averardo de* Medici ^ stampata in fronte del 3.<» volume di 
queir istessa edizione, ed un recente opuscolo intitolato: Intorno 
ad alcune varianti della Divina Commedia di Dante di eonfron^ 
to eolla lezione di Nidobeato^ lettera dell' ahate Fortunato Fe- 
derici. Milano 9 tip. di Andrea Molina, 1836, in 8. di 32 fac. 
Queste yarianti son tratte dal Quaresimale del p. Paolo Attavanti, 
impresso a Milano nel 1479, libro divenuto raro, e di cui si 
conoscono due esemplari esistenti nelle Biblioteche di Brera e 
di Padova. 

Di questa edizione assai rara ( ma non rarissima , come fu 
detto per le stampe più d'una volta) tre esemplari in pergamena 
citano i hibliografi : i.^ quello della Biblioteca di Giuseppe Smith 
con iniziali dorate e colorite , passato nella Biblioteca Reale di 
Londra ( Cara/. II. 285), e da questa nel Museo Britannico; 
2.0 quello della Biblioteca Reale di Parigi , restituito nel 1816 a 
quella di Brera di Milano ; esso va adorno d' iniziali dipinte , la 
prima delle quali rappresenta Dante vestito d'una cappa scar- 
latta; 3.0 quello del Convento degli Agostiniani di Crema^ anch'es- 
so con iniziali dipinte, citato dal Sassi [I. DLXYIII ). Un quarto 



(i) Va accuratissimo esame e confronto istituito suUe più famose edi- 
zioni della Divina Commedia dal signor consigliere Bemardoni di Milano, 
nome già caro aUe lettere per non pochi e pregevolissimi scritti intomo a 
Dante , e che presto fora di pubblica ragione anche questi suoi ultimi studi, 
chiarirà come il testo della Nidobeatina non fosse dal Padre Lombardi 
seguito con tutta quella esattezza che ei da sé medesimo dice nella Prefa- 
zione della sua edizione del 4794. Ecco quanto me ne scrive il sig. Bemar- 
doni. « Ora intendo di dimostrare , con quella urbanità che non dovrebbe 
« mai scompagnarsi dalla critica letteraria , che 1* edizione di Roma , 4794, 
« e le postàriori che la copiarono, non contengono tutt* al più che alcune 

• varie lezioni tratte dalla Nidobeatina o da qualche Codice ms., e che del 

• resto sono confórmi a quella della Crusca , o piuttosto a quella del Co- 
« mino di Padeva, 4787. • 
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IH rtnmflDtii il Van Prcal nel mo Catalogut da Utm imprimé* 
tur vilin (IV. n.' 152] , come esisleote nelli Biblioteca del Stmina- 
rìo di Padova , ma sbaglia ; giacché codesta Bibliotw* ne poasiede 
iolo UD bell'esemplare cartaceo (1), Altri cartacei si trOTano ndU 
Tatieana, nella Corti»iana (esempi. Rossi, Celai, t. 76) e nella 
CoMiMlcHM ( Catal. 1 , 123 ) di Roma ; nella Tritmhiaita e nei- 
VAtnbnéiatM di Milano; nella Biblioteca pubblica di MamUnM; 
nella Rieeardiana [InTenlario, tdiz. M XV tteoh, n.o 146), oella 
Magliabeehiana (Calai. I. S91-59Ì) e nella Pala/tua (Ediz. dd se- 
colo \V, a.' 17] di Firenze; nella Borbonica di Napoli (Calai. I. 
232-333] ; nella Bibl. ReaU di Slattgard (Dibdin, Bibliogr. Tour , 
III. 33}; &nalmente in quelle private del Duca di Malbonmgh • 
ài Ritggiero Vitbraham iahaain (Reperì, bibliogr, Cm. 383). 

HailUire, V. tifi; — Panier, [I. SS;— De Bore, n.» 1111 ; — Orlandi, 
bc 110; — La Sema, n.» aig; — Hain, n.» S9(3j — B^rt n.<> MSS;— Bni- 
net. U. Il; — Haym. 11. I; — «'.amba, a.» 181; — S«ri> del Volpi, del- 
l'ArUtid e di Padm-a; — Edlz. dì Milano, isot, Prifatùme, bc XII; 
— Sassi, Hill. Tip. Mediotatutuit , col. 19S-(97; — Van Prart, IV. 146- 
118 i — Calai. LitmrntntiM del (7S6. t^ 183; — Cat. Capponi, bc I6. 

Vend. 91 fr. marr. ros. La VatlièTe, n.- SJM; — 1 lire e ! 6cdt. Pi- 
nelU, IV. a.' (BIS; - «« florìnl. Cremila, a» tS(7;— isi fr. marr. verde, 
Boutwrlin (I. n.» 1S3«). 

H78. * 

DanTTS ALIGBRIl POBTAB PLO 
BENTinl INFERNI C&PITTLTH 
PRIMVM mCIPlT (2) 

In fine: 

Opus impressnnn (•(«) arte et dilìgetìa ma 



{() n Van Praei corresse 11 suo sbaglio nel L X, Eac tse del suo Cold- 
fogo. Trmo rammentalo aliro esemplare in pergamena, eoo iniziali riu- 
nì e, alla Tac. M. del CatalooM libroruvt rarittimonim ante anmtm ODO 
exeutiorum (de Jadison). ta s., senni luogo né ilala {Livorno, circa il IT56). 

(t) n Gamba, il Brunei ed altri bibliognrii, o^ser^ano questa essere 
la prima edizione, nella quale si dà a Dame fl Liolo di venerabtlt, aitii- 
bueodole il Ulolo seguente: Comincia la Prima Parte chiamata Infamo 
della Commedia d«( FenerabiU Poeta Danle Alighieri ÌVobile CittatUno 
Fiorentino. Il titolo da me riporiaio è il solo che io abbia irovam in lesta 
del bcU'esenfilare della Poloilna di Fireaze {Eéii. del IV leeoto, %.« ti ). 
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gistri philippi ueneti. Anno domini 
MccGcIxxTni 

'o veneciarum prlcipe andrea 
Vendramino. 
In fogl. picc. di ioli carte (i). 

Ediz. in carattere rotondo , rara sebben poco elegante , senza 
numeri né richiami , stampata a 2 colonne » di 36 linee per 
ognuna intera. Il primo yerso dell'Inferno è diviso in 6 linee per- 
pendicolari stampate in maiuscolo, ali* oggetto di lasciar posto per 
una grande iniziale. I titoli delle Cantiche e quei de* canti sono in 
latino ; e le terzine , disposte tutle sopr* una medesima linea » non 
per altro segno si distinguono 1* una dall* altra , che per una ma- 
inscoletta colla quale cominciano i primi versi » mentre gli altri 
due cominciano con una lettera bassa. 

Questa edizione non ha né comento , né proemio, né argomen- 
ti , e comprende le segnature a-^, tutte quaderni , cioè di 8 carte» 
meno a eh* è quinterno , ed t e / che son terni . Nel primo foglio la 
prima carta è bianca , la seconda non è marcata , e la 3.* , la 4.* 
e la 5.« sono marcate a n, a iii, a mi. Errava il Dibdin attri- 
buendo sole 8 carte all'esemplare della Sftneeriana (Cat. VI. 
114) , nel quale manca probabilmente la carta bianca del princi- 
pio. Sul retto dell'ultima carta, che ha bianco il verso, trovasi 
dopo la sottoscrizione il seguente epigramma di certo C. Lucio Le- 
Uo , il quale , per quello ne pensa Apostolo Zeno {Lettere, ni. 66), 
sarebbe stato l'editore della presente. 

C. Lucius Loelius. 
Anchor laetate et men logi egno mio 
ualgino ad emédar tanto auctotte 
solo de questa lingua eterno honore 
primo pictor dela cita de dio 
Pur la innata afFection el gran desyo 
chor fa gra tepo mha tenuto el core 
disposto arestaurar il suo ualore 



(i) L*Hain per distrazione non ne conta che 400. 
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se sDUton DBtu Dir. commkdu 

chera per gran uìlta posto iaoblio 

Non sol raha fatto sulleuar tal salma 

ma unaltra assai più grane et di più stima 

interpretarlo altrui eoe sTtede 

Onde se inalcun loco non si lima 

si ben questo opra eoe il vero attende 

Sirenato amor iscusi arquanto 

C. Lueius Loelius 
luppiter oipotes grais eocessit homerum 
urgilii latis carmia sacra dedit 
et rhythmos dantis comuni munera lingua 
tradidit hos uates feeerat ipse deus 

D «g. Audin [ Cai. BouUmrlin , ediz. del XV mcoIo , d.» 90S ) 
che furono ome«i i 39 ullinii veni del Canio XXII 
dell' lofemo (1). Oltre 1' nemplsre di già ciuto della i'alalma , 
nn allro §e ne trova alla Trivulziana di Milano. Quello del conia 
Boulonrlin fu acquisiate dal signor 5rynM>iir Kà-lnif, pittore in- 
gleie e grande amatore di Dante, il quale lo poasiede tutlwa. 
Questa edizione è certamente fra quelle del quallroceolo niw 
delle pia rare. 

Haliuire, V. IS6; — Puiier , DI. i40; ~ De Bure, n.a ttn; — Eberl, 
n.» UgS( — naia, a.» 994i-, — lUym, H. «; _ r.amba bc. ili; — SerU det 
Volpi , di Padova e dell' Arlaud; — Edii. VManl , 1. fac L; — Cat. Rossi, 
bc. 1S (1)— Cat. Bouiourlin, 1. t)3l. 

1481. * 

COHBNTO DI caiSTOPOaO LARDINO nORBNTl 

NO SOPRA LA COHEDIA DI D&NTB AlI 

GUIERI POETA FIOBEIfTinO. 

fn fine : 

(t) n niedesliiio slf. Audio ta male 11 conio ladttove Ace che In fine 
di questa edizione dev' caseni una carta bianca. V ultima carta, D cui vtrto 
è bianco, compieta le segnature dell'ultimo quadenM. 

(3) Noto, una voha per semfwe, cbe la bella e ricca Biblioteca dell' abate 
Rossi è stata irkinlia alla Cor^fntona di Etoma. 
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FlNB DEL GOMENTO DI CHRISTO 

FHORO LANDINO FIOREN 
TINO SOPRA LA GOMEDIA DI DAN 

THE POETA BXGELLBNTIS 

SIMO . ET IMPRESSO IN FIRENZE 

PER NICHOLO DI LORENZO 

DELLA MAGNA A DI • XXX. DA 

COSTO. M. GCCG. LXXXI. 

In fogl gr. di 37^ carte non numerate (i). 

Prima edizioDO fiorentina , in buon carattere romano rotondo 
e su buona carta grave , per Y esecuzione tipografica bellissima ; 
non ha numeri, né registro, né richiami. II Cemento, disposto 
attorno attorno al Poema, è in caratteri più piccoli ed ha 60 li- 
nee per ogni facciata intera, ciascheduna delle quali porta in testa 
r intitolazione della Cantica in lettere cubitali, non che quella yia 
yia de*Canti, il cui numero progressivo a luoghi vedesi espresso in 
maiuscolo, a luoghi in numeri romani. Il posto delle iniziali 
è stato lasciato in bianco, e ripieno con delle lettere minuscole. 
Darò esatta descrizione di questa edizione, che non sempre fu dai 
bibliografi esattamente descritta , e che , senza essere certamente 
comune, non può per altro dirsi, come taluno la disse, rarissima. 

U volume comincia con 14 carte preliminari (2) , la prima e 



(4) Attriboendo alla presente edizione 368 carte, omesse 1* Audifllredl di 
contare la carta bianca del principio, una delle due che seguono dopo i 
preliminari , e le ultime due colle quali il volume si chiude . Quanto al Van 
Praet, che ne dia sole 366, pare che intendesse fiur conto unicamente delle 
stampale. 

(2) Tutu i bibliografi danno a questa edizione 4S carte preliminari e 
non più , ma le seguenti osservazioni del cav. Pezzana , che noi prendiamo 
dair ultima edizione dei Testi di lingua del Gamba dove sono in una nota 
alla foc 423, chiariscono che devon esser U: « Io sospetto che questi Pre- 

• liminari debbano avere U carte, due delle quali bianche, perchè nel- 

• r esemplare della biblioteca Parmense una carta bianca non entra nella 
« segnatura ', e corrisponde ali* ottava del quaderno. L* altra bianca do- 

• vrebbe trovarsi tra la fine de* Preliminari ed il principio dell* Inferno; ma 
« in esso vi manca, e la sua corrispondente, che è la prima del temo dei 

• preliminari, è collata alla seconda. Le cuciture sì del quadamo, e ^ del 

• temo mi confermano nel mio sospetto • . Pare a me che il Pezzana abbia 
ragione, perchè queste due carte bianche le ho riscontrate nell* esemplare 
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l'uItiiDa bianche; tre lolaiiieDte ton registnfa» la 9.* , b 8.« a 
la 4.* , che hanno le legnature .i. ii. iii (t) • Cominctano la 
dette carte preliminari col titolo da noi riportato, preoedoto dalb 
parola PaoBno, e contengono gli articoli seguenti. 

Afologia nella qmaU ti difendè danike et flormUia da falsi caHwi- 
niatori; - Fiareniini eccellenti in doctrina ; - in ehqrtntia; - in wtt' 
Bica ; - 1» fictvra et Scvlptvra; - Ite citile ; - Mercatvra; - Vita al 
eoetvmi del poeta ; - Che coea eia poesia e della origine sua divina si 
antichissima: - Ftrore ditino: - Che t origine de poeti sia aniieka: 
'-Manila Ficini Fiorentini (Encomiom Dantii latine et yulgare); 
- Sito , forma et mistra dellonfemo si ttattra de gigemH et di bh 
ci fero • 

Segae la prima Cantica del Poema con questo titolo: 

Canto primo della prima gautica o vero 
gomedia dsl divino posta fiorentino 

DANTHB alighieri: GAPITOLO PRIMO! 

Il primo verso di questa Cantica è diviso in 12 lineette stam- 
pate in maiuscolo e disposte perpendicolarmente per lasciare spa- 
zio ad una grande iniziale. L* istessa disposizione tipografica si 
osserva ancora ne* primi versi delle altre due Cantiche. 153 carta 
ha r inferno, e comprende le segnature a-^ (mancante k) tutte 
quinterni , meno a che conta sole 9 carte (2), ò, f, h, i, m a 
n che sono quaderni , e s che è terno. Queste segnature non sono 
sempre regolarissime : ne sia prova che i fogli ai, fip kiiii, giii, 
e ptt non hanno registro. 

La Cantica del Purgatorio abbraccia 106 carte, la prìnu delle 
quali è bianca, e sulla seconda trovasi il Prologo del Comenta- 
tore. Le segnature vanno da aa fino ad oo (mancano n, kk^ a 
fifi) tutte quinterni , eccetto hk che ha dodici carte , e oo che ne 
ha sole sei . Del primo foglio la prinu carta è bianca , la seconda 

Vi PERGAvc!^ della Magliabeehiana^ che consena tuttora la sua prima 
legatura, rima a priucipio del volume. Taluna alla fine dei Prdimioari. 

(i) Nell'esemplare a pem>aiie!«a della Magliabechiana sono registrate 
tutte le prime quattro. 

(2) Assicura il Van Praet cbe neir esemplare m pergamena della BittliO' 
teca Reale di Parigi il Poema incomincia alla sedicesima carta; parrekibe 
che dopo i Prelimioari dovessero trovarsi due carte iMancbe, runa delle 
quali verrebbe di tal maniera ad essere la prima della segnatura a che ne 
conta sole 9 stampate. E di fatti ho potuto verificare resistenza di queste 
due carte bianche in uno dei due esemplari delU Hiceardiana, 
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e la terza non hanno registro, e la 4." e la 5." isono marcate aaiii 
aaHii. Nel foglio II la prima e la terza carta sono senza registro, 
e Uv è marcala vU (1). 

L'ultima Cantica, preceduta anch'essa da un Prologo del Lan- 
dino , comprende 96 carte , con le segnature A-L ( senza lettera 
K] di dieci carie ciascuna , eccetto A eh* è quaderno, I terno, e 
L che ne conta dodici. Nel primo foglio le due prime carte sono 
marcate aaa i e aaa ti, la 3.* A iii (2), e la 4.» non ha registro; 
C iiii è marcata per errore C iii ; 1) iiii e G i non hanno regi- 
stro. Il Poema termina sul veno della 10.» carta dell'ultimo fo- 
glio con la sottoscrizione che ho riportata a principio, ed il vo- 
lume dee chiudersi con due carte bianche che si trovano nel- 
l'esemplare della Biblioteca pubblica di Stena, e in quello in per- 
gamena della JUagliabechiana. 

Questa edizione veramente magnifica , come già di sopra no- 
tai, non porta però gran vanto di correttezza. Per esempio, il 
canto XIII dell' Inferno è segnato Duodecimo ; nel Purgatorio 
leggesi , eanto XXII della iertìa Cantica ; nel Paradiso , canto 
ovaeio per octavo, onori per nono, e i canti XIV, XXI, e XXIX 
sono segnati XIII, XXII, e XXYIII. Il Fossi inoltre descrivendo 
i tre esemplari della Magliabechiana , de' quali parlo più avanti, 
osservò che lo stampatore omesse i- passi seguenti , omissione 
che fu poi veduta ripetersi in molte delle successive edizioni. 

Inferno, e. VI, terzina 19; e. XVII, terzina 25; e. XXVIII, 
terzina 12 ; e. XXX, verso 3.o della terzina 42 , e terzina 43. 

Purgatorio 9 e. XII, terzina 18; e. XVI, terzina 43; e. XXI, 
versi 2.0 e 3.» della terzina 16; e. XXXII, terzine 16 e 17. 

Paradiso^ e. II, terzine 40, 41, e 42; e. XVI, verso 3.o della 
terzina 28, e terzina 29. 

Pare che 1' editore avesse intenzione di mandare ornata la 
sua edizione d' un gran numero di figure , giacché in testa di 
ciascun canto si vedono gli spazj bianchi destinati a riceverle ; 
ma poi non furono riempili che quelli lasciati in testa de' canti 
primo e secondo dell'Inferno, dove si osservano due incisioni 



(0 II Bnmet dice mancante di registro II n, e non lì ni. Può darsi be- 
nissimo che la cosa stia cosi nell* esemplare da lui esaminato , mentre ta- 
lune carte, da me riscontrate senza registro neir esemplare deUa Palatina^ 
lo hanno in quello della Magliabechiana , 

(2) Questa s.a carta, come pure Fv non hanno registro neU* esemplare 
della PoÀcAina, ma lo hanno in quello della Magliabeeìùana, 
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il bulÌDO che comunemente si hanno per eaeguile da Baccio 
Baldini sopra ì dilani di Sandro BoUicelli. Qualche eaemplara 
ha tre figure incise tutte sulla carta stessa det volume, ma la 
terza è ripetizione della prima . Altri esemplari vi sobo , pre> 
zioaissimi e rarissimi , i quali contengono 19 figure per i primi 
19 Cauti dell'Inferno, cioè quelle due delle quali ho parlato* 
che sono incise sulla carta del volume , più altre IT attaccale 
in seguilo con colla agli spazi bianchi de' rispettivi loro Canti. 
Queste 17 figure sono cerlamenle opera dei medesimi artisti , 
giacché non si presentano in niente dilTerenti dalle due prime 
né in quanto al disegno, oè in quanto al lavoro dell' intaglio (1); 
il quale dovendo naiuralmeole procedere con minore prestesa 
che l'impressione del testo, fu, a quel che pare, cagione che 
abbandonasse l'editore l'idea di fare rincisione sulla carta del 
volume, e si appigliasse al compenso di altaccarvele con col- 
la. I seguenti esemplari sono tutti con 19 figure. 

Biblioteca Reait di Parigi. Esemplare ottimamente conservato, 
appartenuto una volta all'avvocalo Marehii di Firenze. Com- 
pralo dal Laire in Roma nel 1788 presso il libraio Barbelliai 
per conto del Cardinale di Brinine (secondo racconta l'Audif- 
fredi nel suo Sfecime», a fac. 288), fu poi nella vendila di 
codesta Biblioteca eaeguila in Parigi nel 1792 [Indite del Laire, 
II. n.o 11 ) acquistato dalla Bibliottea Beate di Parigi per prezzo 
di 1030 franchi. Quest'esemplare b unico nel suo genere in 
questo, che oltre le 19 figure incise per i primi 19 Canti del- 
l'Inferno, contiene eziandio 16 disegni in penna, dello stesso 
genere che i primi, per i Canti 15 a 33 del Paradiso; ed un 
frontispizio pure a penna vedesi sulla caria bianca posta dopo i 
Preliminari. In proposito dì questo prezioso esemplare può con- 
sultarti il Saggio di curioritd bibUografieke del Peignot, Parigi, 
Renovard, 1804, in 8., (ac 38-39, e il Catalogne det Hvru i<m- 
frimit tur vtlìn del Van Praet ( IV. 131-123 ) . Due altri eaen»- 
plarì cartacei sono nella medeeima Biblioteca meritevoli an- 
ch'essi d'osservazione. Il primo contiene le solite due figure molto 
ben colorite , e le medesime figure in nero prese da altro esem- 
piare. Il secondo porta la prima carta del testo ornala d' un ricco 
contorno dipinto ad arabeschi con due scadi l'uno de' quali ha 
le sigle S. P. Q. R. 

(1) DI queste ttgare pregevolissime per ft magisterlo detl' esecuzione 
dirò stesamente all'arUct^ Figure detta DMita Co m mt d t a. 
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Palatina di Firenze. Bell'esemplare adorno d'iniziali dipinte 
in oro e in colori, e di 23 incisioni per i primi 19 Canti del- 
l' Inferno; la 1.% la 2.", la 6.» e la 19." sono doppie: il solo, che 
si sappia» nel quale trovinsi quattro figure co' loro duplicati. Fuv- 
▼i anche aggiunto il fac-simile inciso d'una ventesima figura che 
si trova nell'esemplare della Riccardiana. La prima carta ha in 
testa le parole seguenti: Est hieronymi magistri caroU de Vechiano. 

Valieaina di Roma. Esemplare citato dall' Audiffredi (Speci- 
men, fac. 288). Alla Vaticana dev'essere anche l'esemplare ci- 
tato nel Catal. Capponi (fac. 17} con 16 figure. 

Rtceardiana di Firenze. Esemplare con 20 incisioni (ifitenl. 
£ic. 72). Farmi che la ventesima possa dirsi in certa maniera 
un duplicato della terza , poiché il sogggetto è Io stesso , e solo 
vi si ravvisa qualche differenza nei particolari. Le carte pre- 
liminari di qnest* esemplare portano in margine alcune postille 
che mostrano essere d'antica data. 

Magliabechiana di Firenze. Bell'esemplare descritto con tutta 
esattezza dal Fossi {Coiai. L 595-596); il quale osserva che le 
carte 3 e 6 del foglio i sono stampate in carattere differente e 
più grande. Pare che quest'esemplare sia quello già appartenuto 
al Biscioni » che ne parla nelle sue Giunte al CinelU ( lY . 214 ). 
Esso ne cita un altro , senza dime il proprietario , in cui una 
delle 19 figure era doppia in luogo d'altra mancante. 

Bibliot. puhbl. di Siena. Esemplare citato da Luigi de Ange- 
lis nella sua continuazione del Dizionario degli incieori del Gan- 
dellini {SimM, Porri, 1809, in 8., VIL 20-22), dove è esat- 
tamente descritto figura per figura. E ne parla anche il Bottari 
nella sua Raccolta di lettere fittoriehe (Roma, 1754, 11, 304 }• 

Ambrotiana di Milano. Esemplare rammentato dal Bandini nel 
suo Specimen Uttcr. Florent. (11. 197). 

Esempi, del Duca di Caesano Serra ^ venduto 52 lire steri. 
10. soell. a Londra nel 1821 (CataL £ic. 504). 

Bibliot. Imperiale di Vienna. Esemplare con 20 figure, essendo 
doppia quella del Canto sesto : Io cita il Dibdin nel suo BibUogr. 
Tour (IIL 322). 

Bibliot. Reale di Monaco. Bell' esemplare con 20 figure citato 
anch'esso dal Dibdin (IIL 144). Questa Biblioteca ne possiede og- 
gidì un secondo con 19 figure, restituito nel 1814 dalla Bibliot. 
Reale di Parigi. 

Bibliot. di lord Spencer in Londra. Esemplare descritto am- 
piamente dal Dibdin nella BibUolheca Spenceriana (IV. 108-115). 
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Ha le 19 figure, più un duplicato di quella del Canto VI. Vi 
fu anche innestata una ffran tavola rappresentante i demoni che 
tormentano i dannati . E legalo in marr. turchino per Lewis, 
e 9 per quanto dice il sig. Beloe [Àneedotes of literaluref London, 
1807, in 8., L 6), costò 100 ghinee (2600 franchi). Vedi anche 
intorno a questo esemplare le Vanetés InbUo^apkiques del Peignol 
(Parts, Remmard, 1822, in 8., fac. 119). 

BiblioU di lord ChrenvilU in Londra. [Dibdim. BibL Spene&- 
riafia,IV. 114)(!). 

BibUot. del Museo Britannico di Londra . Nel Reperì, bibliogr. 
(fac. 40) si cita altro esemplare di questa Biblioteca con sole 9 
figure, di cui la terza è un duplicato della seconda. Esso fa 
parte della collezione Cracherode. 

BiblioU del iig. WUbraham in Londra. Esempi, rammentato 
dallo Strutt nel suo DicL of engratert {L 131). 

Bibliot, dell:' Università di Cambridge. Esempi, con 18 figure, 
registrato da C. H. Uarishorne nel suo Tke book raritiei of ih» 
university of Cambridge 9 London, 1829, fac. 185. 

Di questa edizione si conoscono tre esemplari in pergamena : 
il primo, senza figure, è nella Biblioteca Reale di Parigi, e fu 
descritto dal Van Praet nel suo Catalogne des livree imprimis sur 
vélin (IV. 153). Per quanto egli abbia sette carte non impresse 
che da una parte soltanto, e per quanto sia slato completato al 
principio e alla fine con undici carte stampate in semplice carta 
ordinaria, fu pagato franchi 821 nel 1818 (Calai, des livree fré* 
cieux de M» **, Paris, Debure, n.» 57). L* altro è citato dal Re- 
Douard come esistente nella Biblioteca del sig. BulUr. II terzo 
finalmente, più che i due rammentati degno di nota, è quello 
della Magliabechiana , e fu già dal Fossi esattamente descritto (L 
594-595). Quest'ultimo, che è d* una bellezza rara, per quanto 
senza figure, non solamente si raccomanda per l'ottimo stato di 
conservazione , per 1* ampiezza de' margini e per la candidezza 
della pergamena, ma anche per le miniatore di cui va fre- 
giato , e per la legatura di uno stile nuovo affatto, tutta rico- 
perta di un prezioso lavoro d' oreficeria condotto in argento e in 
granalo. Oltre a parecchie grandi iniziali miniate in oro e in 
colori, i margini delia prima faccia di ciascuna Cantica e quei 

(1) La descrizione dì quest* esemplare deve trovarsi nel Catalogo della 
Biblioteca di lord GrenvìHe, pul)bIicato a Londra nel t849|per i signori 
Payne e Foss. 
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della prima del libro sono ornati di un ricco onntorno miniato 
anch'esso in oro e in colori. Ha il luogo su cui si ferma di pre- 
ferenza rocchio dell'artista è la prima faccia dell'Inferno» nella 
quale ti si presenta un bel ritratto di Dante in medaglione con- 
tornato di ricchi fregi, che negli angoli e nel mezzo d' ognun di 
loro portano alcuni vaghissimi scudi con le armi del popolo e 
della città di Firenze, e con quelle del Landino. In testa poi 
della medesima vedesi il titolo che appresso, un po' differente 
da quello degli esemplari cartacei, scritto^ in lettere d'oro sopra 
un fondo turchino volgente all'azzurro: 

Canto paiMO della prima gantigha ove 

HO COMEDIA DEL DIVINO POETA FIORENTINO 
DANTE ALEGHIERI CAPITOLO PRIMO 

E nella faccia medesima leggesi il seguente ricordo scritto in 
carattere moderno, dal quale resulta esser questo l'esemplare di 
cui Cristoforo Landino regalò la Repubblica Fiorentina, e non 
già il Papa, come alcuni bibliografi hanno preteso: 

Nel Codice 18, palch. FV di queeia libreria, esiste un Docu- 
mento all^ articolo Landino, che dimostra esser questo V esemplare 
donato alla Signoria di Firenze da M. Cristoforo Landino , per cui 
ebbe in dono una terra nel Castello del Borgo alla Collina sua po- 
tria in Casentino, nella cui chiesa esiste il suo corpo incorrotto. 

Può consultarsi a questo proposito lo Specimen litter. Floren, 
del Bandini, IL 131, 140-143. 

Questo prezioso esemplare fu già legato in seta bianca e rossa; 
quando nel 1785 si pensò a restaurare la vecchia legatura , allora 
la seta venne cambiata con la pelle rossa e bianca che tutto di 
gli rimane . Un ricordo modernamente apposto sull' ultima carta 
del volume dice cosi : Restaurati gli ornamenti di argento e ftUta 
una testata nuova da Antonio Graziani nel 1785. Questi lavori 
d'oreficeria consistono in fermagli d'argento dorato, ed in sei 
stupendi lavori di niello, quattro alle punte, e gli altri due nel 
mezzo delle coperte laterali. Le armi di Firenze sono cesellate 
con un gusto squisito. 

Il biografo del Landino , Angiolo Maria Bandini , cita come 
stampato senza indicazion di luogo né d'anno un Discorso da 
esso pronunziato davanti la Signoria di Firenze nell'atto di offe- 
rirle un esemplare del suo Cemento, e il Biscioni ne dette una 
copia nelle sue Giunte al Cinelli (t. lY), ms. in foglio della 
Magliabechiana, d. IX, n,« 70. La fortuna mi ò stata tanto cortese 
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da farmi trovare nella Patalina di Firenze [EUs. isl mc IV, 
n.o 353] on eteniplare, ctie fané è il mio che ai coooaca, di 
qnealo rarinimoopuicoielto, il titolo del quale dice ood : 

Okationb di MKssEa CHBistophoro Landino 6o- 
reotino hauuta alla Illustrissima S. Fioreotioa 
quando presento el G>inento di Danthe. 

n libretto manca, come fu notalo dal Bandiai, di qnalanqoft» 
•iati iDdìcazione tipografica , ma è certamente stampalo in Fimm 
nel secolo XV : ai compone di 6 carte , l' ultima bianca , le altra 
impresse in carattere rotondo senza numeri né ricbiami, • eoa 
le segnature I. II. III. 

Credo pregio dell' opera l'a^iungere alla lista degli eaem- 
plarì fio qui rammentati i seguenti , meritevoli easi pure di ape- 
ciale ricordo. 

Sibliot. Pùutli. Bellissimo esemplare e con gran margine, 
con le prime iniziali delle tre Cantiche miniate e dorate, venduto 
18 steri, e ISscell. Oltre alle due incisioni de' primi due Canti del- 
rinferno, vi sono 17 disegni all'acquarello per i Canti 3 a 19 
della medesima Cantica, collocati sugli spazj lasciati in bianco, 
che il Morelli {Bibliot. PituUiana, IV, n." 1913] crede copiali 
da qualche esemplare avente le 19 incisioni. 

Bibliot. dtl Duca di La Yalliere. Esemplare con alcune figura 
copiate a penna, venduto 150 franchi. 

Bibliot. di G. Hibbtrt, in Londra. Etemplare l^lo In ctioto 
di Russia, con 15 incisioni (1), ed il (ac-sìmile in penna e in 
inchiostro di quelle de' Canti VI, VII, XIV e XV. NelU reo. 
dita di codesta Biblioteca fu comprato dal libraio Bok» per 
40 steri, e 19 scell. (Colai. n.« 3492). 

' Bibliot. di tir MoilermoMm Syìm , in Londra . Esemplare 
ctm 11 incisioni, vendalo 15 steri, e 15 scell., citato dal Bru- 
net Probabilmente questo è quel medesimo esemplare con 11 
incisioni , che il Van Prael ( IV. 123] rammenta come una volta 
del Duca di Cassano , e t^gi di lord Spencer. 

BibUot. dtl Duca di Dttxmthin . Bell' esemplare con 4 inci- 
iioni, citato dal Dibdin (IV. 114]. 



(1) Il bvaei scrive clie questo esemplare ha sole 
Nel Rtptrt. bilAiogr. (bc. m) sU se ne lamio ^^. 
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SiblioL di tir James EdvDordi • Esemplare nel quale vederi 
innestata ana ben fatta e curiosa incisione rappresentante Flnferno 
secondo il noto affresco del Campo Santo di Pisa . Fu venduto 
36 steri, e 5 scell. {Reftrt. btbliogr. fac 443). L'incisione è 
probabilmente quella che si attribuisce a Baccio Baldini , e della 
quale parlerò più avanti. 

Bibliot. Roscoe. Esemplare con 3 sole vignette, ma con giunta 
di parecchi disegni in inchiostro d'India posti al principio dei 
Ganti , più un disegno originale delF Inferno del Purgatorio e del 
Paradiso, di Sandro Botticelli • Venduto 15 steri, e 15 scell. ( Ad- 
perl. Bibliogr. fac. 513). 

Bibliot. Manroiana. Esemplare con otto figure ( Calai. Lon- 
dra , 1792, n.o 2194), rammentato dal Dibdin nella sua BibliO' 
mania, fac. 558. 

Bibliot. di Weimar. Esemplare con 16 incisioni , rammentato 
dall' Hirsching (L 229). 

Bibliot. Reale di Dresda . Due esemplari , uno de' quali con 3 
figure , citati ambedue dall' Ebert. Uno di essi proviene dalla &• 
mesa Biblioteca del Conte de BrUhl. 

Bibliot. reale di Londra . Esemplare che ha una sola figura per 
il secondo Canto , ma contiene altresì un ritratto di Dante, ed ha 
il frontispizio adorno di una miniatura ( Cai. II. 285). Ora nel 
Museo Britannico. 

Bibliot. BodUiana d' Oxford. Esemplare con 3 incisioni; ma la 
terza , impressa a rovescio sulla carta del testo , non è, al solito , 
che un duplicato della seconda. Lo cita il Dibdin ( IV. 114). 

Bibliot. Casanatense di Roma . Due esemplari registra il Cata^ 
lago a stampa (I. 123 ) . L' uno di essi ha 3 figure , la prima delle 
quali , che dovrebb'essere in pie della prima pagina dove ha prin- 
cipio r Inferno , si trova in vece in pie della quindicerima della 
Cantica istessa. 

Bibliot. Magliabechiana. Terzo esemplare di questa Biblio- 
teca , con due sole figure, ma con annotazioni marginali scritte 
in una bella lettera che ricorda il cinquecento , e relativa al 
Comento del Landino. Il postillatore ha pure notati nel margine 
i nomi de' personaggi storici di cui ri trova fatta menzione nel 
Poema di Dante. Può vedersi descritto dal Fossi [Calai. 1. 596). 

Esemplari poi di 2 figure soltanto esistono nella Marciana di 
Venezia ; nella Ducale di Parma ; nella Chigiana , di Roma ; in 
quella di Brera a Milano ; nella Riccardiana di Firenze ; presso 
il Duca di Pembroke ed il Marchese di Douglas in Inghilterra 
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flUport. bibliogr. (me. 260 et 355] ; preMO i mgg. Kirkup « lord 
Vemom in Firenze; due ne hi U Borbomem di Napoli, I'imo 
de'qoali eoa 3 figure [Cat. I. 333-234). 

Alili eaemplari sono itati citati nei lepieiiti Cataloghi : Smith, 
bc \;-Itom, 76 (3 eaempi.]; - StonAuiito, a.> 13I9:-1j- 
kew, (te. 21; - Li'Awiufwe del 1756 , fac tSi, eaempl. eoo una 
elegante miniatura lui frontispizio. Al n.« S della SmU dt édilwiu 
i% DamU et M. L. D. vedeai citalo un eaeinplare , ora nella BibL 
Reale di Stuttgard , che ai dice eaaere gii appartenuto ad Alea- 
Sandro de*Hedici primo Duca di Firenie , con tutte le grandi 
iniiiali miniate in oro e in colori. Noto che il compilatore dì 
GOdeato Catalogo al cerio errava deacrÌTendo la preaente ediaone 
come avente delle ineitioni in legno. 

• A queata edizione ebbero ricorso gli Accademici della Cra- 

■ sca ; ma , quanto al Comento , non vi hanno sempre dato retta , 
« poiché talvolta cangiarono quella lezione del Landino tenuta 
« per buona, e come tale esposta ed illustrata (1) a. Cosi il 
Gamba, retti H Ungw, 1839, fac. 123. E aggiugne in doU: 
« Le Varianti di questa prima edizione fiorentina non furono nel 
« leale del Landino pubblicato posteriormente copiate quali ai 

■ trovano in essa , essendosi per io più seguitato il testo d'Aldo, 
• 1502; e questa dilTerenza risulla principalmente in una edi- 
« zìone del Sata, 1564 ». Merita a questo proposito d'eMer veduto 
un opuscolo del prof. Giovanni Rosi ni , intitolato: 

Sopra te varianti della Divina Commedia eht ttvtann nel Uste 
pwUiicafo da Cristoforo Landino nel 1481. Lettera al Harcbeae 
Pompeo Azzolino. Pila, 1837 , in 8. 

Holle furono le ristampe che si fecero dappoi del Comenlo del 
Landino, come apparirà da quello siamo per dire, e come può 
anche vedersi nello Specimen Utler. Florent. dei Bandini , part 
U. 126-139, 197-199. 

Chiudere questa descrizione con osservare che il sig. datr- 
fons sbagliava all' ingrosso scrivendo nella introduzione alla sua 
traduzione francese àtAV Inferno che lapnaia edizione del Poema 
di Dante era quella del 1481. 

VeDd.faomactiiFIoficel,D.<> tnti—ii tr. marr.tìea Gaiana$,n.' tS7l; 
— ISO fr. man-, ros. La rtUlièrt u.° SWt;— 80 Owini Crevenna, con 3 ind- 
si(»ii,n.o 4S4B;— loofr. JfaeearlAv, marr. bien, nu nucctiiato, a» 1019;— 1 



(0 Sec(»do fl BarceUinl (rndw(He IUoU>9. he I0l<l0t) U Landfax» 
copiò in gran parte 11 Comenlo di Beovenuio da Imola. 
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8terl. e 40 sceU. Parti;— 5 steri. Grafton^ nel 4815; — 8 steri, e 49 scelL 
Hebety eoo 3 flg.;— 60 fr. Botttourtt'n, I. d.o 4334;— 8 steri, e 8 scell. esa- 
lai. Payoe di Loudra; — 800 paoli Coiai. Pagani del 4844; » 480 paoli Cte- 
tal. Piatti del 4838. 

Blaittaire, 1. 449; — Denis, toc. 438; — Panzer, 1. 409; — Orlandi, toc. 
880; — La Sema, n.o 589; —De Bure, n.o 3384; — Hain, n.o^5946; — Bru- 
nel, 11. 44-45; — Ebert, n.o 5687; — Haym, li 6;— Serie del Volpi, di Pa- 
dova e deir Artaud; — Biscioni , Ciunle a< CineUi, IV. 843-844; — Zeno, LeU 
tere, in. 67; — Dibdin, The library campanUm, II. 858; — Van Praet, IV. 
448-485. 

S. D. 

La Divina Commedia col Comento del Lan- 
dino. In foglio. 

Edizione senza indicazione di luogo, né d*anno9 né di slam- 
palore, citata dalTHain nel suo Repertorium delle edizioni del 
secolo XVy n.o 5945 , e probabilmente sulla fede del Catalogo 
Rossi 9 fac. 77, dove a questa edizione si assegna , in linea di con- 
gettura , la data 1497. Io per me dubito grandemente cbe ella sia 
mai esistita. 

Errò il Panzer ne* suoi Annali (I. 398) laddove, citando il Ca- 
talogo della Biblioteca Askew (fac. 24 ), ricordò un'edizione col 
Comento del Landino , di Ferrara 1481 , in foglio. Non Ferrara, 
ma Firenze ha il Catalogo suddetto. Errore ripetuto quindi dal- 
l' Hain y n.o 5944 y e dall' Antonelli nelle sue Ricerche iulC edizioni 
Ferrareii del secolo XY , fac. 94. 

1484. * 

La Divina Commedia , col Comento del Lan- 
dino. Vinegiaj 1484^ in foglio, di 1^0 carte. 

Edizione senza numeri né richiami , fatta su buona carta 
grave 9 con caratteri romani rotondi ; quelli del Comento» che è di- 
sposto torno torno al testo , sono più piccoli ; una facciata intera 
ha 64 linee. In testa d'ogni Cantica yedonsi delle grandi iniziali 
incise in legno, e lo spazio lasciato in bianco per quelle del Co- 
mento e dei canti è, al solito , riempito con piccole iniziali co- 
lorite . Il volume comprende le segnature a~z , A-K , tutte qua- 
derni 9 eccetto a eh' è quinterno » I e K terni • La prima carta ha 
bianco il retto 9 e in testa del vereo si legge: 
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Proemio. Comento di christoforo Landino fio- 
rentino sopra la coaiedia di Danthe alighieri 
poeta fiorentino 

Il qual proemio contiene i medeaimi prolegomeni delia edizio- 
ne del 1481, e sì sUiDde per ludo il primo foglio cba ha IO cirle, 
e che in alcuni eaempUri , per quanto dice il Denis [SitppL al 
Mmllaire, Cac. 183], manca affalto. il Poema ha principio solU 
carta prima del foglio 6 col titolo seguente : 

IifTERHO Cauto raivo dkla pbiiu cantica ovkbo co 

MEDIA DO. 
DIVINO POETA FIORENTINO DANTE ALIGHIERI CAPITOLO I 

In pie della penultima caria ri legge: 

Fine del cooiento di Christoforo Landino 
Fiorentino sopra la Coaiedia di Danthe poeta 
excellen (issi ino. Et impresso in Vinegia per Octa- 
uiano Scoto da Monza. Adi XXHI. di Marzo. 
M . ecce Lxxxiin. 

Suir ultima carta, il cui verto è bianco, trOTaai un Xtgi* 
Uro a 5 colonne, e sotto ad esso lo stemma della stampatore. 

Parve agli editori di Padova , ed io sono intieramente con 
loro , che questa edizione non possa dirsi cotanto bella quanto 
piacque decantarla al De Bure nella sua BibUogr. inttr. u." 32S5. 
n Fossi descrivendo l'esemplare cbe se ne conserva nella Ma- 
gliabeehiana {Cai. 1. 597 ] osserva cbe vi furono onead i me- 
desimi passi che in quella del 1481, meno quelli idi' Infermo , 
C. XXX, Purgatorio, C. XXXII. e Paradùo, C li e XVL 
Questo esemplare della Magliabtekiaiut è ricco dì noie marginali , 
che io suppongo di quell' AnloMo AlUgrtIti, il cui nonM si legge 
nella sedicesima caria . Altri esemplari se ne trovano nella JUÓ- 
eardiana ^InvenL, edix. del XV. iteoìo, n." 475); nella Pralina, 
(Ediz.,delXy secolo, n.> 19); nella Aorbonica dì Napoli , 9 eaem- 
plari '{Calai. I. 334} ; nella Bibl. RtaU di Parigi (Col. n.< 34SS); 
nella £i6l. ReaU di Londra [Catal. II. 285) ; e nella Sjwnemma (Ca- 
lai. VII. 147). E 6nBlmeDle il sig. consigliere fiernardoni diMilano 
ne posaiede un buon' esempi, in Carta iiUì*ta con bei ralwKfai 
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al principio d' ognuna delle tre Cantiche , con lettere ben mi- 
niate al principio d'ogni Cantica. 

CatcU, CoDli, 6 scudi; — 15 fiorini, Crevenna^ n.o 4549;— 20 paoli. 
Coiai. Baduel di Perugia, 1815; — 85 paoli. Calai, Pagani del 1830; — 80 
paoli, Calai. Ducei del 1839. 

— Blailtaire, 1. 454; — Denis, fac 183; — Panzer, IIL 207; — Laire, 
n. 76; — nruuet, li. 15; — Orlandi , fac. 420; — Ebert, n.o 5688; — Hain, 
n.o 5947; — Haym, II. 6; — Serie del Volpi, di Padova e delFArtaud; — Bi- 
scioni, Giunle al anelli, IV. ^io^ — Calai. Pinelli, IV. n.o 1914; —Rossi, 
fac 76 (2 esempi. ); — Farsetti, foc 58; — Sulle dee édilions du Dante, 
n.o 2. 

1487. * 

La Divina Commedia , col Comento di Cri- 
stoforo Landino. 

In fine : 

Fine del Comento di Christoforo Lan 
DINO Fiorentino sopra la Combdia 

di DaNTHB POETA EXGELLENTISS1 
MO. ET IMPRESSO IN BrESSA PER 
BONINVM DE BONINIS DE Ra 
GTXI A DI VLTIMO DI 
MAZO (sic). M. GGGG. LxXXYII. 

In foglio, di carte 3 io. 

Bella edizione » copia esatta di quella del 1481 in quanto 
al testo , ma con differenti figure ; è fatta su buona carta » in 
carattere romano rotondo » senza numeri né richiami • U Co- 
mento f eh' è disposto dattorno al testo » è in caratteri più pic- 
coli, ed ha per ogni facciata intera 68 linee. Le segnature fatte 
in caralleretti romani sono a-r tutte quaderni , ad eccezione di 
k che è terno ; aa^-nn , parimente quaderni , meno nn duerno ; A- 
L, tutte terni 9 meno B eh* è quaderno. La prima carta di bb ye- 
desi marcata per errore aa, e Y ultima di L è bianca. In tutte 
sono 310 carte» comprendendovi quelle delle figure il cui retìo è 
quasi sempre stampato» e che contano per le segnature alia pari 
delle altre. Ciascheduna faccia porta V intitolazione del Canto che 
vi si contiene, esprimendosene il numero progressivo, che spesso 
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t sbagliato , quando in lellere maiiucole e quando ìd cifre rom»- 
ne; il posto delle iniziali è stalo laKiato ìd bianco per (ulto il vo- 
lume ; ed è osservabile che alla fine di varj Canti , probabilmenle 
per risparmiare una faccia, il carallere ci»l del Poema come del 
Comento diventa più piccolo e più compatto. 

Comincia il volume con un Registbo n Dahtb (I) in 5 co- 
lonne posto Mil redo della prima carta : e in lesK àà terso n 
legge: 

Fboemio 

CORtBNTO DI ChSISTOPHORO LandiMO FlOHBIfTINO fiOPEA LA 
COHBDIA DI DanTB AliGHIBBI PoBTA FlOREIfTIIfO. 

Questo Proemio che contiene i Prolegomeni dell'ediuone 1481t 
prende 8 carte sanale ii-iiii. 

La prima carta del Poema , mancante di segnatura ma da do- 

verri conlare per quella ai, è bianca nel suo ratto, e nel mtso 

contiene una figura dell'altezza intiera del foglio; la carta an 

porta in teata le parole segueoli : 

Canto primo della prima cantica o tbbo combdia 

DBL DITIHO POBTA FlOBEIfTIirO DaHTHB ALBGHIBBI : Ca 

PITOLO PRIMO 

Il primo verso del Poema è stato diviso in dodici lineette per> 

pendìcolari impresse in maiuscolo) affine di lasciar posto per una 

grande iniziale. Alla fine del libro vedesi lo stemma dello stampa- 

toro a lato alla sottoscrizione. 

Ciaschedun Canto dell'Inferno e del Purgatorio è preceduto 
da una figura incisa in legno: il Paradiso ne ha una solamente 
posta a capo del primo Canto. Queste figure, ìn tutte 69, sono 
grandi quanto il foglio { 10 pollici d' altezza sopra 6 tfì di lar> 
ghcsza } , meno quella del Canto XIII dell' Inferno , la quale pud 
equivalere ai due terzi , e d' intorno a ciascheduna dì esse vi gira 
un fregio d' arabeschi della larghezza d' un pollice ; figure coti 
grandi non si erano vedute a gran pezza nelle altre edizioni di 
Dante. A mente del Gussago {Memorit delta tipogr. Bradana, 
fac. 46} esse sono, tanto per il disegno quanto per l'intaglio, 
egregiamente condotte, e tali da lasciarsi di gran lunga addietro 



(4) Leggo Regùro ndl' esemplare della JfitfJloAeeMaiui , e RegUtn 
ta qntilo ddla Palatino. 
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fatte qodle che si trovano pe* libri stampati di quei tempi ; e par- 
gli che abbiano molta somiglianza con le pitture di Giann' An- 
tonio da Brescia esistenti nel Convento dei Carmelitani di essa 
città. È poi da notarsi, che in quella posta in principio del Pa- 
radiso e che rappresenta il Monte Santo di Dio, la disposizione delle 
figure è qual si vuole dalle regole simmetriche della prospet- 
tiva. 

Fu già notato dal Fossi , il quale ha descritto colla più grande 
esattezza Y esemplare esistente nella Magliabeehiana (I. 597-598) , 
come anche in questa edizione si trovino le medesime lacune 
che sono in quella del 1481, meno i passi deW Inferno, e. XXYIII, 
Purgatorio , e. XII e XXXII, Paradiso , e. II e XVI, i quali vi 
furono ristabiliti. L'Audiffredi, che ha descrìtto quello della Ca- 
ianatense [Cat. I. 123], osserva che in esso le 8 carte dei Prole- 
gomeni sono poste alla fine del volume. Finalmente il Miltarelli , 
citando l'esemplare della Murianenee [CaiaL Append. fac. 134} 
con figure colorite , passato nella Marciana di Venezia , lo dice 
in folio maximo. A questi esemplari ben noti sono da aggiungersi 
i seguenti : Palatina di Firenze (ediz. del secolo XV , n.** 20) ; 
-^Borbonica di Napoli , quattro esemplari ( CataL I. 234 ); - BibL 
ReaU di Parigi ; - Bibl. Reale di Londra ( CataL IL 285 ) ; - Bibl. 
deli' Università di Cambridge , citato dall' Hartshorne, fac. 379; 
e finalmente 1' esemplare della Biblioteca dei Monastero di S. 
Martino a Palermo , che può vedersi descritto dal p. Salvadore 
di Blasi negli Opuscoli di autori Siciliani , XX. 371-372. 

Venduto 84 flr. La ValUere, n.o 8564; — s fiorini Crevenna, n.o 4550; 
^ 54 fir. a Parigi nel 4839; — 400 fr. marr. ros. Boutourlin, L n.o 4885. 
Un esemplare con qualche imperfezione è segnato 4 so paoli sul Calai. Mo- 
Uni del 4889; un altro 400 paoli. Calai. Garinei. 

Maittalre, V. 8S6; —Panzer, I. S50; — Orìandi, fac. 480; — De Bure, 
n.0 8886; — BruDct, D. 45; ^ Et>ert, n.o 5689; — Hain, n.o 5948; — Haym, 
n. 6 ; — Gamba , fiic 488 , in nota ; — Serie del Volpi, di Padova e del- 
TArtaud; — Biscioui, Giunle al anelli, IV. 840; — Mauro Boni, Lellera sulla 
tipogr. Bresciana, 444-448; — Gussago, Mèm. della tipogr. Bresciana, 
46, 404-408; — Amati, Ricerche, Milano, 4880, V. 430; — Calai. Pinelll, 
IV. ao 4945;— Hohendorflano, n.0 4454;— Rossi, foc. 76 (8 esempi) i^ Suite 
4es édUions du Dante , n.o 8; — Coiai. Libumense del 4756, fac 484; — Co- 
M. di M. ** Parigi, 4889, n.o 764. 

Nella Biblioteca Casanatense (I. 123] si rammenta un esem- 
plare d' un'edizione in foglio senza figure» e si dice che toltone 
il carattere» che è un po' più grande, in tutto il resto si scambe- 
rebbe con questa di Brescia. Descrizione più partieolarizzata non 
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polè darae il compilatore di quel Catalogo , perchè l' e 
maoca delle prime carte e dell' ultima. 



La Divina Commedia col Comento del Lan- 
dino. Firenze, i^S"], in foglio. 

Edizioue ricordala Della Biblioleea Slusiana , fac 667. Nessun 
altro (^lalo^ la cooosce : io per me dubito mollo se verameote 
ella eaiala. 

1491. * 

La Divina Commedia col Comento di Cri- 
stoforo Landino. 
In fine: 

Finita e lopa delTclyto et diuo dathe alle- 
ghieri poeta fìoretio reuista et emédata dili- 
getemete p el rùerédo maestro Piero da figio 
maestro T theologla et excellete predicatore del 
ordie de mìort : et ha posto molte cose i di- 
uersi luoghi che a trouato macare i tutti èdati 
liqli sono stati stapadi excepto qsti Impressi i 
uenesia p Bernardino benali et Matthio da parma 
et ha achora posto di fora T li margini tutte le hi- 
storie Dotade et 1Ì nomi pprii che si trouano ì det- 
ta opera fornita de stipar del MCCCCLXXXXI. 
adi. III. marzo comò ne dictì danthi si potrà 
uedere si ì Io testo come ne la iosa et qsto p 
negligétia et diffecto de correctori passati. 

In foglio di 3oa carte. 

Edizione senza richiami , numeri e segnature , impressa io 
carattere grande e rotoodo : quello del Comento , che è disposto 
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intorno al testo , è più piccolo , ed ha 61 linea per ogni facciata 
intera . La prima faccia di ciascuna Cantica è adorna d*una grande 
iniziale , e preceduta da una incisione in legno della grandezza 
del foglio : in testa poi d* ogni Canio vedesi una vignetta , e fino 
al Canto XX inclusive del Purgatorio anche una piccola iniziale ; 
a cominciare dal Canto XXI le iniziali non furono più eseguite • 
La grande incisione posta a capo del Purgatorio (carta 137 verto) , 
si trova riprodotta sul verso della carta 138. 

Il volume comincia con 10 carte preliminari non numerate , 
ma aventi le segnature I-Y » nelle quali si contengono i Prole- 
gomeni dell' edizione del 1481; la prima di esse ha in testa come 
segue: 

Proemio. 

comento di cliristophoro landino fiorentino sopra 

LA COMBDIA DI DaNTHE ALIGHIERI POETA FIORENTINO. 

Segue il Poema che abbraccia 292 carte » la prima e 1* ulti- 
ma non numerate. Sul retto della prima si leggono le parole 
Danthe Alighieri Fiorentino stampate in grossi caratteri gotici , e 
sul verso vedesi la prima delle tre grandi incisioni in legno. 
Tutto il libro comprende le segnature a-R , A-L » tutle qua- 
derni 9 meno B e K che son terni • La sottoscrizione va a finire 
sul verso della carta 291. Seguono: Registro, Qui incomincia il 
eredo di Danthe, Pater nostro di Danthe, Àue Maria di Danthe, poi 
il segno dello stampatore. U verso dell' ultima carta è bianco. 

Notò il Fossi nella sua descrizione dell' esemplare Magliabe^ 
ekiano (I. 599-600 ), che nella presente edizione fu omessa la 
terzina XVIII del Canto XXI del Purgatorio. Altri esemplari 
se ne trovano nella Palatina di Firenze , nella Vaticana , nella 
Biblioteca pubblica di Siena > in quella di Parma (esempi, con 
figure miniate) e nella Reale di Parigi. 

Il Maittaire (Y. 326 ) e l' Orlandi ( fac. 40 ) la dicono , erro- 
neamente , impressa a Treviso. 

Vend. a scell. Pinelli (IV. no 4946); — Catal. Pagani del 48U, 24 
paoli; — 48. fr. esempi, bagnato Cat. Barrois di Parigi, 4845 (4). 

— Panzer, III. fòc. 899; — Denis, fac. 805; — Ebert, n.o 5690 ; — Hain, 
n.o 5949; — Laire, li. 465; ->Hdym, II. 7; — Suite dee édit. du Dante, 
n.o 5; — Serie del Volpi, di Padova e deli* Artaud; — Apostolo Zeno, 



(4) Notisi lo sbaglio del compilatore di quel Catalogo d'aver descritta 
la presente edizione come la prima con Gomento del Landino. 
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La Divina Commedia ccA G>meDto dd Lan- 

dÌDO. 

In fine: 

Et Fine del comento di Christoforo Laodi- 
DO Fioreotino sopra la cc»Dedia di Danthe poeta 
excellétissirao. Et impresso io Vinegia per Pe- 
tra Cremonese dito Veronese: Adi. XVIIL di 
nouébrio. M. ecce L xxxxl emendato per me mae- 
stro piero da fìgbioo dellordine de frati mi- 
nori. 

In fogl. di 324 carte. 

EdbdoDe noia rìchiimi, eoa oameri e ngnalura, in caral- 
lere rotondo : il Comento , eh' è diipoito atloroo al tetto , è i»- 
preno io caraitere più piccolo, ed ha 61 linee per o^i facciala 
intera. Ogni Caalica ha in lata una grande inizjalo incisa in legno, 
e l'ha pare, in {«ooole dimensioni, ogni Canto. Si vedono pare al 
principio di tatti i Canti certe vignette iocàae in legno, le qaali in 
oolla dilIériacoDO , qoanto all' ÌOTeozione, da quelle dell'edizione 
precedente, ma lono più |Hccole, avendo an'alteixa di 3 pollici 
1/S all' incirca sopra 3 di lai^hezct. Queste incisioni , nsdte dalla 
icnola Vencoiana, furono giudicate molto belle dal Dibdin, che 
dette i fac-àmila di quelle dei Canti 1 e 30 dell' Inferno , 3 e 14 
dd Paradiso. 

Il volume comincia con 10 carie preliminari non numerate (1] 
e segnate a v , contenoilt i Prolegomeni delle precedenti edinoni. 
La prima carta ha bianco il retto, e in lesta del mtm ha qoesto 
parole: 

CoHEHTo di christophoro Landino £orentino 
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SSi 



EDIZIONI DBLL4 DIY. COMHEDU 



55 



sopra la comedia di Danthe Alighieri poeta fio- 
rentino 

Al ProIegomeDi tengon diefro 4 altre carte, parimente non nu- 
merate e segnate AA ii , contenenti una Tàbtla di Dante a 2 co- 
lonne; segue il Poema che abbraccia le carte 11 a 315 (la 313 è 
doppia ) . Sul ver»o della detta carta 315 si legge : 

Cancione dello excellentissimo poeta dante 
aldigeri fiorentino Cominciano qui feliciter. 

Le quali canzoni che vengono immediatamente dopo questa inti- 
tolazione sono 14 9 più una Canzon Francesca ^ e prendono 4 carte 
non numerate 9 terminando con la sottoscrizione che appresso : 

Qui finisse lecanzone di danthe. 

II volume comprende le segnature B-Z, a^-r, tutte quaderni , 
meno 1* ultima eh* è terno. Le medesime sono esatte , la numera- 
zione non già ; poiché , oltre che la carta 313, come ho già detto, è 
doppia, la 12.> è numerata 17. Il Fossi il quale dette dell' esem- 
plare Jlfa^/taòecAùino un'esattissima descrizione (1. 598-599) os- 
servò che fu nella presente edizione omessa la terzina 29 del Canto 
TI dell'Inferno , e che in talune carte non si vede praticata la di- 
versità di caratteri per il testo e per il Cemento. Altri esemplari 
esistono nelle appresso Biblioteche: Spenceriana ( VI. 115-118 ) , 
bell'esempi. legato dairHering; - Jlfuseo Britannico, esempi, pro- 
veniente dalla Biblioteca Reale di Londra [CataL ii. 285); -^or- 
bomca di Napoli (Calai, i. 235, due esempi.); e finalmente uno 
ne possiede il sig. Kirkup a Firenze, con note marginali del se- 
colo XVL 

Maittaire, fac 354; —Panzer, in. 301; — Denis, fac 346; —Orlandi, 
fiic UO; — Ebert, o.o 569i; — Hain, n.o 5950; — Haym, a, 7; — Serie 
del Volpi, di Padova e deirArUud; — Zeno, Lettere^ m. 808; — Catal 
La Valliere, n.o 8565; — Scapioi, foc. 428; — Cre\enna, a« 4554 ; — Ca- 
tai. lÀhumense del 4756, fac. 484. 

Il HaitUire ( i. 310 ) , e dopo di lui il Volpi , I' Haym ed il 
Bandìni ( Spec. Utter. Florent, fac. 197) parlano di un' edizione di 
Venezia per Pietro Piasti Cremonese, detto Veronese, la quale non 
è altro y a mio credere , che quella or descritta . 

1493.* 

Danthe alegieri fiorentino. 
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In fine: 

Finita e lopa delliaclyto et diuo Dathe alle- 
ghieri poeta fìoretìno reuista et emedata dili- 
géteméte p el reueredo maestro Piero da Figiao 
.... Impressa io Venetia per Mattheo di cbo* 
deca da parma Del M CCCC LXXXXHI. Adi. 
XXIX. de Nouembre. 

In fogl. di 3io carte (i). 

Edizione in carallerì rolondl migliori e minori , con nameri 
e segnature , conforme a quella di Pietro CrtmiMtu , Feiwxìa , 
HSI. È adoraa ad ogni Canio di figure intagliate in legno, 
uguali , quanto all' invenzione > a quelle della precitata edizione; 
quelle pero che soo poste in capo di ciascheduna delle tre Can- 
tiche sono della grandezza intera del foglio . Neppure vi mancano 
le solite iniziali e grandi e pìccole intagliale in legno. 

In principio sono 10 carte prelimiuari non numerate , ma se- 
gnate ne, contenenti i Prolegomeni delle precedenti edizioni. II 
titolo da noi riportato di sopra sta tul mio della prima, impreaso 
in grandi caratteri gotici , e sul uno si legge : 

CoMBNTo di crislophoro Landino fiorentino so- 
pra la comedia di Danthe alighieri poeta fio- 
rentino. 

Segue il Poema per carte 299 marcate con numeri rontanì . Il 
rttla della prima ha di nuovo in caratteri gotici il titolo Ooiuks 
alighieri fiorentino , e sul cerm vedasi una gran figura intagliata 
in legno . La seconda , i cui margini sono ornali d' un fregio , ha 
in testa le parole seguenti : 

Canto primo della peima cantica ovbbo combdia 
del divino poeta fiorentino aleghibri. capitolo fkimo. 

II Poema ha fine sul retto della carta 299 , con la aottoscri- 
zione già riportata, dietro alla quale ne vengono il Credo, il Pa- 
ter nottro e l'iitie Maria di Dantke, Una carta non numerala. 



(1) n Paiionl nella sua Bibliol. degli avi. colg. (V. S4g) dia per er- 
rore la presone edizione con la data del H9ì. 
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contoneote nel suo retto on Registro a 4 colonne, chiude il yolume; 
il quale abbraccia le segnature a^x, A-0, tutte quaderni, eo- 
tietto r ultima eh* è terno. 

L'esemplare Speneeriano , legato in cuoio di Russia per 1* He- 
ring» fu descritto dal Dibdin (VI. 118). Altri ne posseggono la 
Biblioteca Ducale di Parma , la Quiriniana di Brescia , il sig. Ber^ 
neardam di Milano, ed in Firenie il sig. Kirkup, Un altro apparte- 
nente al Monaetero di S. Martino di Palermo venne descritto dal 
p, Salvadore de Blesi negli OpuecoU di autori Siciliani (XX. 384)* 

Cai. Sflvestrì di mtano, 4884, 45 lire. 

Maittaire, I. 567;— Panzer, iU. 888; — ESbert, n.o 5698;— Baio, 
n.0 5958; — Haym, U. 1;^ Serie del Vo^i, di Padova e dell*ArUud; 
— Peoana, ScHi$ori Parmigiani, VI. part II, tàc^ 864; — Catai. Askew, 
tee 84;— Scapini, fiic 488. 

1493. 

La medesima. Venezia^ per Matteo Capo- 
casoy 1493, in fogl. 

Edizione citaU dall'Haym, dalF Orlandi (£ic. 320) e dal 
Volpi • Il Panzer ( III. 338 ) la crede una cosa istessa colla pre- 
oedente. 

Noto che il P. AfTò nelle sue Jfem. eMa tifogr. Parmente, fac 
XUI, opinò che sotto i varj nomi di Matteo da Parma, Matteo Car 
foeaea e Matteo de Chodeea si stia Teramente un solo e medesimo 
stampatore , lo che nega il Pezzana sostenendo che Matteo Capo* 
ea$a e Giovanni di Matteo da Parma sono due ben distinti stam- 
patori {Seritt. Parmigiani, VL part 9, toc. 259-261). 

Serie deU* Artand e dell'edizione di noma 4845. 

1493. 

Dante coli' esposizione del Landino , in fogl. 

Edizione senza indicazione di luogo, citata dal Panzer (nr. 59) 
e dair Hain ( n.o 5951 ) sulla fede del Catalogo Rossi fac. 76. Gli 
editori di Paioea credono che essa non aia altro che una delle due 
preeedenti. 

1497. • 

Danthe alighieri fiorentina 
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In fine : 

Fine del comento dì Christophoro Landino 
Fiorentino sopra la Comédia di Datbe poeta 
excellentissimo reuista et emendata diligete- 
méte per el reueredo maestro Piero da Figino 
maestro in theologia et exceliente predicatore de 
lordine de minori et ha posto molte cose in dì* 
uersi luoghi che ha trovato macare si i lo texto 
come nella gìosa. Impresso in Venetìa per Piero 
de Zuanne di quarengìi da palazogo bergamasco. 
Del M.CCGC. IxxxxTu. Adi. XI. octubrio. 

Io fogl. di 3o8 carte. 

EdizioM in caratteri rolondi maggiori e minori, con nnmMi, 
•egnatura e richiami , conforme a quella di Ventxia , Pitln Cr*. 
«ONCM, 1493. Le ìncbioni in l^no pmlea principio d'ogni Can- 
to sono, quanto all' ìnTenzionB, ugnali. Vi loiio pnre inciae in 
legno delle grandi e delle piccole iniziali. 

II volume comincia con 10 carte preliminari non anmenle 
ma aegnate av , contenenti i Prolegomeni delle precedenti edisio- 
ni. La prima carta non contiene nel suo retto che il titolo ripor- 
tato qui sopra, impreaio in carattere gotico grande, e in lesta del 
vtrto ha coat; 

CoHRNTo di cristophoro Landino fiorentino 
sopra la comedia di Danthe alighieri poeta Bo- 
renti no. 

Segue il Poema che tiene S9T carte numerate : la prima , 
bianca nel rtlto, contiene nel eerm un'inciaione in legno della 
grandesoa del foglio , la quale , se ne togli un Mcondo fregio ag- 
giunto di nuovo , è riproduùone fedele di qnella dell' edizione 
1493. In teata della aeconda carta ornata attorno attorno a' mar- 
gini dì un fregio incìso anch' esso io l^no si legge : 
Canto primo della prima cantica otbho cohedia del 
divino poeta fiorbhtiiio alighieri. capitolo primo. 
il Poema termina lulla carta 397 ntlo. Seguono il Cr*^, 
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il Pater fuatro e YAve maria di Danthe impressi a 3 colonne. Un'ul- 
tima carta non numerata porta nel suo retto il Registro in 5 co- 
lonne. Il Yolume comprende le segnature a-z, A-N, tutte qua- 
derni 9 meno L e M quinterni , e N terno. 

Esistono esemplari di questa edizione nella Borbonica di Na- 
poli ( Cai. I. 235 )y e presso il sig. Kirkup in Firenze. Nel Ca- 
tat. Baduel di Perugia, 1815 , si vede segnata 20 paoliye24 
paoli nel Catal. Pagani del 1829. 

Maittaire, V. 326;— Panzer, ni. 418; — Orlandi, foc. 320; — Ebert, 
n.o 6693; — Hata, n.0 5958; — Haym, II, 7; — Serie del Volpi, di Padova e 
deU* Artaud; — Catal, Crevenna, III. 4; — Bologn. Crevenna, d.o 4552. 

Il Sig. Giuseppe La Farina in un articolo di critica Dante- 
sca inserito nel Faro di Messina ( 1836, i. 206) parla di una 
edizione di Firenze per de Zovanne, 1489, col Cemento del Lan- 
dino , della quale dice possedere un esemplare: a me non è riu- 
scito trovarne altra indicazione veruna. 

S. D. (1497 circa). 

La Divina Commedia , col Comento del 
Landino. In Venetia^ appresso Lucantonio 
Giunta y senza data , in fogl. 

Si ùl rimontare agli ultimi anni del secolo XV ; e vedesi ri- 
cordata dal Volpi e dall' Haym (IL 7], e poi, sulla fede loro, 
dall' Artaud e dagli editori di Padova ; ma a me non è mai avve- 
nuto non solo di trovarla per le biblioteche, ma né di vederla ci- 
tata su' cataloghi : e aggiungo che né il Renouard nò il Bandini la 
rammentarono nei loro Annali di Dante. 

Delle venti edizioni fattesi della Divina Commedia nel se- 
colo XV e fin qui descrìtte» 15 sono indubitatamente auten- 
tiche : ma l'autenticità delle altre 5 può essere molto contrastata. 
Quanto alle edizioni di Venezia, Bernardo Stagnini, 1490 e 1497, 
col Comento del Landino, che citò il padre Negri all'articolo Dante 
de' suoi Scrittori Fiorentini, p. 143, ho giudicato inutile il fiirne 
parohi ; giacché impressioni dello Stagnino in quell'epoca non si 
conoscono, né si sono mai conosciute. 
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Infine: 
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VsmTns m Akdib. Aldi 



&CCTRATIS8I1IB 
MBIf. Are. 
M. DIL 
Cautum est ne quis hunc impune imprimat 
vendatue ììÒrum noòis invitis 

la 8. pìcc. di a44 carte non numerate. 

Grazioea e ran edizione , inolio bene irapreMS col bd carat- 
tere cortiTD inveDUto dagli Aldi , e da etri per la prima volta 
adoperalo pel Virgilio del 150t. Non ha oameri né richiami, 
e comprende le ugnature a-z, A-H, tutte quaderni , meno l'ol- 
tima eh' è terno . Non ha prelazioni uè preliminari . Sol htm 
della carta del frontiipuio li legge: Lo'ntebno b'l PnsATOuo 
b'l Paiadiso di Oaittb Alagbiku; dopo di che Milla carta 8.* 
incomincia il Poema . lu fine dell' Inferno ai trova ana carta 
bianca da contarti per la aegnalara t u, Queata è l' ediiione odia 
qoale « vede per la prima volta adoperala 1' Ancore Aldina ; 
e sta nel vano dell' ullima carta , ma non in tutlì gli eeomplari; 
anzi la maggior parte ne mancano , e quelli dove la ri ritrova 
aono più cari . 

Questa edizione, la prima che ri eooosca in usto portatile, 
è molto stimata per amore della bob oorrellezza : ri vuole che 
fome blta sopra una copia nunoacriUa M cardinal Beobo , 
ora nella Vaticama, n.> 3197. Gli aocademid ddla Crusca la a»- 
guirono già nella loro edizione del 1595, e la segooBO ora ndla 
quinta ristampa del Vocabotario loro; il Volpi l'adoUft per l'edi- 
ziooe Padovana del 1727. 

Alcuni esempUri furono tirati ni PBaGUBNÀ , ed il Renonard 
ricorda i segaenti: l.« Bibliol. di Gitu. Smith a Venezia {Calai. 
fac. X ] , esemplare passato prima nella Bibliol, BtaU di Londra 
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[Calai n. 285) , poi nel Mu$€o Sritannieo dell* isteisa città , citato 
dal Dibdin nel suo Bibliogr. Deeamenm ( ii. 385 ) ; S.<» Spence- 
riama a Londra, esemplare col frontispizio manoicrillo, in cui 
la prima caria del testo è arricchita di vaij ornati e d'uccelli di- 
pinti in oro e in colori (Dibdin, Bibliogr. Decameron li. 348); S.<> 
BiblioU di lord Grenvilù, citato anch* esso dal Dibdin ( ii. 348 ), 
il qnale lo dice magniGoo, e legato in marr. oliva da Hering; 4.<> 
I^vulziama di Milano, esemplare proveniente dalla Biblioteca di 
Giui$fp9 Boni ( e non Roui, come scriye il Van Praet ); 5.^ Bi- 
buoi, della Saifieaxa di Roma. Un sesto esemplare adorno di belle 
iniziali miniate, e con sei carte rifatte a penna molto egregiamen- 
te, una volta appartenuto al Renouard, fu venduto 34 steri. Jlcm- 
rotl^ e 27 steri, e 7 scell. BatUr. A questi è da aggiungersene un 
altro mancante di una carta , che esisteva già nella Biblioteca 
del marchese Pmd di Firenze, e fu comprato del libraio inglese 
Payne* Si trovano altresì ricordati esemplari in Carta grave, uno 
de* quali mancante di parecchie carte era nel 1809 posseduto dal- 
r abate Roen di Treviso, che legò la preziosa sua collezione alla 
Biblioteca della sua terra natale. 

Degni di ricordo e preziosi sono, oltre ai suddetti, anche 
gli esemplari seguenti. 

PinélUana (Calai. L III, n.i 1917 e 1918). H primo di que- 
sti due esemplari avea le tre prime carte di ciascheduna Cantica 
ornate di miniature e di fregi io oro e in colori; V altro si di- 
stingueva per alcune annotazioni autografe di monsignor Gio- 
vanni Brevio di Venezia, e portava scritte sulla prima carta 
queste parole: Jooimiù Brevii $t amiearum. VemtUi, mcnss no- 
tombr. U. D. Vili. 

IWottbùma. Esemplare con postille marginali di Sperone Spe* 
roni e d* Aleaandro Taseom, quelle dello Speroni scritte in nero, 
quelle del Tassoni in rosso. È quello stesso che il Crescimbeni ri- 
corda ( II. 276 ) come esistente presso Lorenzo Patarol , e pas- 
sato poi nella Capponiana ( CataL he 17 ). Il Tiraboschi ( Bi- 
bUoi. Modamete, V. 210 ), il quale all'edizione Aldina attribuì 
per distrazione la data 1501, scrive che le postille del Tassoni 
esistevano in copia a Modena presso il Vandelli , presso V abate 
Giambatista Vicini , e presso Ferdinando Cepelli. 

MagUabeehiana. Dei tre esemplari dell* edizione Aldina pos- 
seduti da questa Biblioteca due hanno postille manoscritte. L' uno 
di essi fu annotato da CHovanni Berti , che posevi la propria fir- 
ma , e consegnò le molte sue annotazioni non soltanto ai margini 
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ma eziandio ad alcune carie bianche inneclate in principio ed 
in fine del volume. Quelle uUime che hanno rapporto ad al- 
cane dottrine aslronomiche della Divina Comntedia lono accom- 
pagnale da dei diiegni a penna , e cnnlengono , fra le «lire cow , 
una Regola per rilnvare i ttmpi nel Purgatorio. QueM' eiemplare 
fu gii del Marmi. 

Le annolazioni del aecondo, eh' è inlerfoglialo , ìodo anoni- 
me; e non golamenle u ne vedon pieni gì' interfogli , ma anche 
ì margini e dodici carie bianche aggiunte in princìpio ed in fine. 
Tre di queste carie portano gli argoroenli o titoli cheappreMo: 
Lodare, Repret%den, Dubbi; e le altre tono conaacrate alla Lonza , al 
Lione ed alla L*fa. La lettera in che tono scritte annuoiia due 
mani ben differenti. Queil' esemplare fu già del MagUabeehi. 

Il terzo non ha postille. £ lo ricordo unicamente perchè da 
certa piccola differeoia che in esso « vede nella disposiiione dd- 
l'Amieo posto dopo la aoltoscrizione sono venulo in sospetto cbe 
r ultima caria possa essere stala tirata una seconda volta. Questa 
medesima disposizione vedesi ancora nell' esemplare della Palatina. 

VaKL U tt. La raUlere (n.« *SH), esempi col frontispiilo ribuo s 
penna, ed uà riiralto di Dsuie In medaglione sulb prima carli verto; 

— SO rr. Detune, l'Utesso esempi.; — 1 sieri, e ■ sedi, beli' esempi, Pi- 
oelU; — <7 floriol, Crevenna (0.0 4311);— S sieri e 6 sceO. Svktt; 

— 106 1^. Beber, bdr esenti In 1.* lecaiura, marr. n». con scompMU- 
molli; — Calai. Salicetlj t scudi; — 41 paoli, CoJoI. Pagani del ili (; 

— 70 paoli, bell'esempi CaM. det éMU»u Mdinet dell'Audio, 48», e 
SO paoU senu r .incora ; — so paoli. Colai. Pisitl dd ISIO;— il paoH, 
Catat. AgosHnl del iSM. 

HalUaire, V. I»; —Panzer, Vili sSi; — De Bure, n.B ii»i — Brmet, 
D. tS; — Ebert, u.o SSSt; — Bajfin, Il T; — Foalanlnl, L liS; — Gamba, 
U.O Kii — Renouard, Atmalei dee AlOee. bc 14; — Suite dee édttUme ifai 
Dante, n.» 7; _ Serie del V<ri(ri, di Padova e ddl'Arlaud; —Za», Let- 
tere, l sa; — BdiiUme del Foscolo, IV. loi; — van Praet, Vili »|-M, I. 
7leisit; — DBxUn, Ubrary CompaKAm, IL ist; — JteperfoHwm bOIlof r., 
Cac SS); ~ IntwU. della Meeardiana, ba SO; — Calai. Rosai, bc tlS; 

— Boutouriln, Coileet. Aldine, n.' Hi— Calai. d'Elei, ttc tlt — CatoL 
JftMoef BrUanniei, L 111; — Cafol. de la bibliot. roy. de Parie, n.» Ulti 

— CWoL d'in amateur, UL lii—CataL me. delta Palatina. 

S. D. (ISOadrca)* 

Lb tebzb rihb 
DI DJlHTB 

In 8. picc. di 344 carte non numerate. 
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Edizione senza indicazione d*anno, né di laogo né di stam- 
patore; il verso della carta del frontispizio ha cosi: 

Ló'nfBRNO b'l PVRGATORIO 

e'l Paradiso 
DI Dante Alaghibri. 

È una esatta e perfetta contraffazione dell* edizione Aldina^ col 
medesimo numero di carte e colla medesima disposizione delle 
parole in ciascuna faccia; non si trascurò neppure la carta 
bianca che sta nell'edizione del 1502 dopo la Cantica dell* In- 
ferno, e r Ancora Aldina fu riprodotta sul verso della carta ulti- 
ma; unica differenza, l'ultimo foglio, in luogo di eser segnato 
H II, è segnato Gvj. Il Renouard [Annales des Aldes , fac. 307) 
la CHMle pubblicata a Lione da Barlolommeo Troth nel 1502 o 
nel 1503 al più tardi. I caratteri si assomigliano a quelli di cui si 
servirono i vecchi Giunti di Firenze. Ne possiede un esemplare 
il sig. Kirkup in Firenze. 

Questa contraffazione è oggidì rara , e più diiBcile a ritrovarsi 
che l'edizione originale. Due esemplari in pergamena ne ricorda 
il Van Praet ( VIII. 99 ) come esistenti nel Museo Britannico di 
Londra, il primo de' quali fu già della Biblioteca Reale di Londra 
ora riunita al Museo, e l' altro che è diviso in 3 volumi e legato 
in marrocchino fu pagato 16 steri, e 16 scell. alla vendita Paris 
(Catal. n.o 298). Un terzo esemplare bellissimo, legato all'antica 
e con fermagli d'argento, fa parte della preziosa Libreria del con- 
te Melzi di Milano. E vuoisi credere che il Dibdin (Bibliogr. De^ 
cameron, ii. 265] , accenni a questa edizione, laddove dice che 
lord Grenville e sir Richard Heber posseggono ciascheduno un 
esemplare della rarissima edizione del 1503. 

Quella edizione in 8., t. /. n. d., che la Libreria del Volpi ( fac. 
287) ricorda sotto il titolo di Dante antico bellissimo, non è altro, 
a senso mio, che una delle due contraffazioni Aldine 1502, o 
1515. 

Un'edizione delle Terze rime in 4., senz'anno, è registrata 
nel Catalogo della Biblioteca del duca Strozzi di Roma {MS. della 
Rieeardiana): ed altra pure vi si vede ricordata con l' indicazione 
di Bologna in 8., senza data. Si l' una che l' altra mi sono ignote. 

as paoli, Catal. Moatier del 1885; —a sierL e a seelL bell'esempi in 
msrr. Catal, Thorpe di Londra^ i%h%, n.o 4965. 

Branet, IL 4 5; .^ Eberl, n.o 5694;— Haym, II. 8; — Gamba, n.» 385; — Se^ 
rie M Volpi, di Padova e dell* Arlaud; — Quadrio, IV. 249; — Renoiuurd, 
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CataL (CNN amatmtr, HL Ift; - 
blen, legalo (tal Simter. 



Li DiTiKA ComEDu , cc^ spositione di Cri- 
stoforo Landino. J^enezia, per Bernardino da 
Lissona, i5o3, in fogl. 

Sob a dtirla, ch'io uppia. il Calaiofo Viam, fac. S36; ÌI 
qnale, minto dopo, n« dta od' altra di Y m tn» in 8., teaza data , 
dw io noD GODOMO nioBte più ddla prima. 



ComBDU DI DiHTB unum 

con TUO DIALOGO GIH 

CA EL SITO rOKMA 

ET nSTBB ] 

LO IHFEB 

HO. 

Injìne: 

Impresso in Firenze per opera et spesa di 

Philippo di Giunta Fiorentino gli anni 

delia salutifera incarnatione 

M. DFI. a di 

.XX. d:A 

gosto. 

In 8. di 3io carte (i). 

Graaioaa edizione in caralL cotiìto aecredilatì«iiiia e rariHt- 
m, eoa qoalche aanotazùma in m'inargìiii. Noo ha niunerazioiie, 



(4) Tulli 1 Ubyogna diano alta pmenle eddooe m cvtei ki usa 
ne bo troraie die Bo)e im oeU' eaemidare ddla PoloifM.ed in altri tre o 
putirò da me eumlnad. PnibabOiDeoie evi non fecvobeoe allanlOBiS al 
[ffimo Ib^, a qnale ba t evie aottauto. 
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e le Mgoature sodo o-z, A-P, tutte quaderni, meno a ch*è terno. 
Se ne citano alcuni esemplari in Carta grave. 

La prima carta non contiene che il frontispizio riportato di 
aopra: sulla seconda incomincia, preceduto dall* intitolazione che 
appresso, un Capitolo in terza rima in lode di Dante, il quale ya 
a finire sul retto della carta quinta, ed ha Tintitolazione seguente: 

Cjntico di Hieronymo Beniuieni cittadino 
fioretino in laude dello exceltètissimo Poeta 
Dante Alighieri et della sequente commedia 
da lui diuinamente composta. 

Il retto della 6.« è bianco , e sul veno della medesima trovasi 
una stampa intagliata in legno, che rappresenta Dante nella selva 
cui si fanno incontro le tre fiere. Il Poema termina sulla carta 244 
terso. Trovasi quindi un 

Dialogo di Antonio Manetti cittadino fiorentino 

CIRCA AL sito , FORMA , ET MISYRE DELLO INFERNO Di 

Dante Alighieri poeta exgellentissimo. 

Questo dialogo, che va accompagnato con sei incisioni in le- 
gno, è preceduto da una Prefatione di Girolamo Beni vieni in Se- 
quente Dialogo ad Benedetto wo fratello; dalla quale si comprende 
che la dottrina di esso dialogo è del Manetti , ma la dettatura del 
Benivieni. Chiudono il volume le Emmdationi di alevni errori più 
motabili in el precedente volume. • • . 

Il testo di questa edizione fu dal signor Yiviani ( Ediz. di 
Udine) giudicato eccellente, e pieno di molto belle lezioni che si 
irovano concordare col Codice Bartoliniano. Bello è V esemplare 
che ne possiede la Palatina di Firenze, legato in marr. rosso; 
quello della Riccardiana^ mancante di qualche carta, acquista 
pregio non poco per le buone lezioni manoscritte che ha in mar- 
gine (Vedi V Inventario, fac. 110, e la Prefazione degli editori 
di Firenze, 1838 ). Tanto poi il detto Inventario ( fiic. 104 ) quanto 
il Catalogo mt. della Riccardiana citano altra edizione dei Giunti , 
alla quale erroneamente attribuiscono la data del 1516 (1): celesta 



(4) Anche il Panzer ricorda quest'edizione del 4546, sulla fede del Cio- 
ialogo Rossi del 4786, foc. SS6, dove si citano due esemplari con questa 
data; ma panni indubitabile che la data del 4546 sia stata nel detto Cata- 
logo posta per distrazione in luogo di quella 4506. 

9 



^ 



edizione die ho potato avere loU' occhio, comeodiè non abUa 
indicazione né di luogo, né di data né di ilaropalore, non è al- 
tro in ■wlania che la lolila ediuone GiwKùma del 1506, alla quale 
•i vede inlerameote conforme per tutto il tetto del Poema , noa 
erisleodo fra di eiw alcuna differenia se non le qnetU, Ab il 
Diteono iti Hanetli pnbblicalo dietro al Poema, il quale ndla 
pretesa edizione del 1516 termina tolla carta 948 vtrto, ha io ema 
numerale e legnate A-G le 56 carte di cui ai compone, laddove 
negli eaemplari con la data non ha numeri, e quanto aUe a 
lorecontinua quelle del Poema . Un eaemplare *Mxa t'ala si trova 
registrato anche nel Cataloga Rotu , fac S36. Si trovano final- 
mente esemplari mancanti del Dialogo del Hanetli, ano de'qnali è 
ricordato nel Catalogo della Biblioteca del duca Slroxxi di Roma 
(MS. della Siecardiama). 

Veod. is n*. PlMcel; — 8 scelL PfntBi, n.<> I9i9|_< Oortal e so ceoL 
ìbermaim (Colai. U. Isa); — t stcrL e H kxH Btber; — itr. BotiUmr- 
Un. Ln.» 4»S; — Cofol. Salìcettl, i scudo. 

Panzer, VII. Sj — Bruuel, IL iSj — OKrt, n.« S6)Si— Barm. 0. Si 
— SeHt dd Volpi, lU Padora e deU*Ariiuid; — SMt éei MWom dm 
Daittt, n.B Bj — Bandlul , luntanat AmtaUt.U. tti — Gamba, a.* BSS; 
— Benouard, fMia tur le» JwOu, fac. XXXV;— Btactonl, fiAmfa al (KwlU. 
VL e7<i — Dixlin, BUitiogr. Dteamnon,^ sss;— Cotol. fu» i 
(«iir, IIL 11. 

S. D. (1506 dna) ' 



Inerte: 



In 8. 



Dante gol sito et 

FORMA DKLL'lHr 
BBHO 

P^ALEX-^PAG-^ 
BENACENSES-^ 

BENA 



Le^adra edizione e poco comune, aenza luogo né i 
senta numeri né richiami, impressa io corsivo di 30 V 
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fiusciata, e comprendente le segnature a-z, A-H, tutte quaderni. 
La carta del frontbpizio porta nel verso queste parole : 

Lo 'nfbrno e 'l Ptrgato 

RIO E *L Paradiso di 

Dante Alaghbru. 

Il Poema termina sul retto della carta segnata H i i i j ( que- 
sta segnatura fu omessa ) ; al Poema tien dietro il Registro. Sul 
verso della detta carta e sulle due seguenti si vedono cinque inci- 
sioni in legno rappresentanti il sito e la forma dell'Inferno Dante- 
sco . Segue altra carta bianca , e poi 1* ultima che ha bianco il 
retto ed ha nel verso la sottoscrizione riportata di sopra. 

Il luogo della stampa si crede Toscolano; e le parole F. BENA. 
y. y. interpretate da Mauro Boni , Feeerunt Benaeenses , viva, 
viva, sono, a di lui credere, come un solenne ricordo dell* inau- 
gurazione in quel luogo della loro tipografia. 

I caratteri di questa edizione sono un poco più grandi di quei 
óeìY Aldina, ma le segnature sono le medesime e nell* una e nel- 
raltra» per cui potrebbe questa a rigore riguardarsi come una con- 
traffazione. I bibliografi ne fermano la data intorno al 1506 (1). 
Avverto che 1* indicazione delle segnature data dal Gussago 
{Mem. della tipograf. Bresciana, fac. 202 ) non è senza errori. 

L* esemplare della Magliabeehiana è interfogliato con postille 
manoscritte del passato secolo. Altri posson vedersene nella ilte- 
eardiana (Inventario, fae. 110), nella privata Biblioteca del sig. 
Kirkup e nella Quiriniana di Brescia. 

Vend. 47 sceU. 6 deu. Pinelli (n.o 4928), e 48 soeH Beber. 

Brunet, IL 46; — Ebert, n.o 5697; —Haym, n. 8; — Serfe del Volpi, di 
Padova e deU*Artaud; — Suite des éditions du Dante, n.o 40; — Re- 
nooard, Annales des Aldes, fiaic. 348, e CaM. d'un amateur, ili. 76; 
— Calai. MuseH BrUamtci, t 111; — CataL Motteley del 48S4, n.o 978. 






(4) Sbag^ a mio credere il Bnmet dove dice che Airono in guesla 
e&ione riprodotte le figure dell'edizione Aldina^ 4545, e che per oonse- 
goenza essa dev'esser posteriore a quest'epoca. Confrontate Ara loro le fi- 
gure delle due edizioni, ho trovato che quelle dell'edizione di Toseolano, 
(dtre che sono più piccole di quelle MY Aldina^ ne diflbriscono anche so- 
stanzialmente in più punti, specie la prima. Certo se coniraflTazione \ì ha, 
di' è dell' JM^na 4502, non già di quella del 4545. E posso aggiungere che 
questa è anche l'optaiiotte dd marchese Luigi Lecki, che possiede la com- 
ica collezione ddle edizioni fiitte dai Paganini a Toscolano. 



DaNTHB ALIGHOKl FlOBBHTlIfO &1BT0RUD0. 

Cuoi gratia et priuilegio. 
/n Jine : 

Fine del comete di Christoforo Ladioo Fio- 
retino sopra la Cotnedia di Dathe poeta excel- 
letissimo reuista et emédata diligeteméte p el 
reuerédo maestro Piero da Figino maestro in 
theologia et excellete pdicatore de lordine de 
minori et ha posto molte cose i diuersi luoghi 
che ha trouato macare si ì lo texto eoe nella 
giosa. Impressa in Venetia per Bartholomeo de 
Zanni da Portese. Del M. D. VH. Adi. XVU. 
de zugno. 

Io fogf. 

Ediiione io carallerì rotondi , più grandi quelli dd lesto che 
quei del Comeoto, il quale è diipoito daDoroo al tealo; è or> 
naia di grandi e di piux>ie iniziali intagliate in legno, e d'uni 
figura al principio di ciascun Canto aggiuilaUi nello ipszio riaer- 
bato al Poema: quella però che precede la Cantica dell'Inferno è 
della grandezza intera del foglio, il testo abbraccia le carte nume- 
rale II-CCXCVII e sanale a-R, A-L [tutte queale «^nature lono 
quaderni]. Emo è precedalo da 10 carte preliminari non numerate 
e legnate oac, che contengono i preliminari dell'edizione del lUl; 
r undecima , che deve contarsi per prima della numerazione, ha 
nel suo verso la gran figura intagliala in legno , della quale ho 
detto più sopra. Sulla carta S97 ai legge: Qui comineùt ti eredo di 
Danthe, e il Credo segue impreno a 3 colonne; poi, sempre aulla 
detta carta, la aoltoscrizione che abbiamo riportala di sopra. Il vo- 
lume si chiude con una carta non numerata e bianca nel redo, 
contenente il Regìtlro impresso a 3 colonne, e sotto a quello Io 
stemma dello stampatore. 

Questa edizione, eh' è ristampa dì quella del 1497, ha 
questo di singolare, che essa contiene il testo dell' AUtM eoa 
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note le qutU non yi corrispondono; intorno a che è dt 
Il Imiterà del Resini rammentata a fac« 46. È piuttosto rara. Io 
ne ho veduto un esemplare nella Biblioteca deirayyocatol^entfiidi 
Prato, ed uno in quella del sig. Kirkup a Firenze. 

Coiai. Renato, i scudo; — 25 paoli, Caial. Pagani del 4838. 

Maitlaire, V. 3S6; — Panzer, vui. 885; — Haym, Il 8; — Serie di 
Padova e dell*Ariaud;— Biblioteca CasanaUnse, l 4S8; •— Catal. Co- 
rnino dd 474S. 

1512. * 

Opere del divino Poeta Danthe con svoi Comen- 

Ti: RECORRECTI ET CON 06NE DILIGBNTIA NOVAMENTE IN 

LETTERA GVRsivA IMPRESSE. In Bibltotcca S. Bernar- 
dini. 
In fine: 

Fine del contento di Christoforo Landi- 
no Fioretino sopra la Comedia di Danthe 
poeta excellentissimo reuista et emedata di- 
ligètemente p el reueredo maestro Pietro da 
Figino maestro in theologia et excellente 
pdicatore del ordine de minori et ha posto 
molte cose in diuersi luoghi che a trouato 
mancare si in lo texto eoe nella giosa etia 
nos^iter per altri eccellenti huoì. Impressa in 
F^enetia per Miser Bernardino stagnino da 
Trino de monferra. Del M. CCCCC. XIL Adi, 
XXIIII. Nouembrio. 

In 4* ^^ 4^^ carte. 

Edizione rara e accreditata, col frontispizio in rosso» impressa 
in eleganti caratteri corsivi , ed eseguita sopra la Yenexiana del 
1491. Il Cemento disposto attorno al Poema è in caratteri più pio- 
eoli : i margini son postillati. Una elegante incisione in legno, col- 
locata nello spazio riserbato al Poema, adorna il principio d*ogni 
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Canio, ed anche vi ai vigono ìdìiUIì e ^ndi e piccole parimeate 
incise io legno. 

In principio si trovano 19 carte preliminari non numenle « 
segnale AA yj, la prima delle quali ha il frontispixio cooloroato 
d' un fr^io nel cui meno vedati nna figura intagliata in legno 
rappresentanlfl un monaco ( probabilmente San Bernardo ] , e giù 
in fondo una vignetta rappresentante il Signore, Adamo ed Eva; 
le rimanenti contengono i Prolegomeni dell' edizione del 1481. S»- 
gue ì) Poema per 441 carte numerate, da ridursi a 440, essendo 
stata omessa la 439. La prima di esse carta è bianca nel rfllo, e 
nel MTio ha una incisione in legno che prende tutta intiera la 
faccia , rappresentante Dante nella Selva , cui si fanno tnconlro le 
tre fiere, la seconda non numerala e contornala di fregi è anche 
adorna nell'estremità del margine inferiore di una vignetta ia 
cui vedonsi figurati OcUmano e Sibilitt (I). 

La toltOBcrizione da ma riportala in principio di questa de- 
scrizione sta nella carta 438 txno : le due seguenti ed ultime con- 
tengono il Crido, il i^nfernotlro e l'iltwifarMi di Dmuhe, quìn£ 
il Jte^fro delle segnature , che sono tutte quaderni , meno la pri- 
ma composta di 12 carte, e finalmente il segno dello stampa- 
tore (2). 

Il Volpi, ricordando la preeenle edizione, si rimase contento 
ad nna succintissima descrtzione presa dalla ftòiìoleca jffoAs»- 
dorfiana, fac 163, n." 16G9 : il Crevanna . confondendola con la 
ristampa fatlane dal medesimo Slagniiio l'anno 1520, ne negò 
r esistenza. 

L' Haym [ ii. 8 ) ed il Biscioni ( GiuiM al CimlU , IV. 215- 
316), probabilmente perchè ebber solt' occhio esemplari man- 
canti delle carte preliminari, commessaro lo sbaglio di descrìverla 
come mancante di frontispizio e del s^no dello slaaipatore (3]. 

Notano i biblit^rafi , che questa è la prima edizione i 
quale Dante sì vegga intitolalo Divino: i bibliografi sbagliano; 
poiché nell' edinone dì Fvmat 1481 , il tìtolo dd primo Gante 



(1) Noto che qiKsU Agora non si vede pid rfpeiiita neOe rìsUmpe lìttte 
dallo Stagnino nel IBIS e i5ia, e che il sig. Rossetti la diiuna a soste- 
gno del MIO Bislema antipapale. 

(1) Le due carte del fine ncn sono g 
rote, n>a contlDuano la nomerazkme. 

{>) Ancbe il CofaJofo Comi la dta *nua dola, e col prezzo itt sali 
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deir Inferno dice coti : Canto frìmo dMa frima e&ntiea del Utrino 
f09ia danthe alighieri. 

Un bell'esemplare ne conserva la Palatina di FireniOy un al- 
tro la Biblioteca del Collegio Romano di Roma, ed un lenso il sig. 
Kirkup. 

Catal, Molini del 4888, 40 paoli; ^ Caua. Piatii del 4888, 80 paoli; 
— 8 steri e a scelL Roscoe. 11 DIbdin la stima 8 ghinee. 

Panzer, Vili. 409; — De Bure, n/^ 3828: ^ Brimet, n. 45; — Serie 
di Padova e dell* Arlaud; — Dibdio, Ubrary CompanUm , il 858; — SuUe 
dee édiiUme du DaiUe , D.o 42; ^ BiMM. Bodleianaf — CaM, Doriez, 

no 2648. 

1515. * 

Dante gol sito et forma 

DELL* Inferno tratta 

da la istessa de . 

scrittione del 

Poeta. 

In fine : 

Impresso in J^inegia nelle case cC Aldo et 

cC Andrea cT Asola suo suocero nelT 

anno M. D. XV. del 

mese di Agosto. 

In 8. di ^44 carte numerate. 

Ristampa faccia per faccia dell' edizione il Uina del 1502; ed 
èy come quella, in carattere corsivo » composta di 244 carte nu- 
merate (1) e segnate a - z, A - H. Le segnature, che sono tutte 
quaderni » sono fatte in cifre arabe » mentre nell' edizione del 
1502 sono in cifre romane. Il testo comincia alla carta di numero 
2, preceduto da 3 carte preliminari non numerate; delle quali le 
due prime contengono il frontispizio con l' ancora Aldina al di 
flotto 9 e la dedicatoria d' Andrea d* Asola alla «alorosa Ma/don- 
na Tutoria Colonna Marchesana di Peecara; e la 3* , che dee 



(4) Nei Teeti di lingua del Gamba si legge 444; ma si ritenga per un 
errare di stanqn. 
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contare per prima della namerazioDe, con conlieoe che la paroU 
Dautz con di nuovo 1' ancora Aldina , e mila dedala verta ha 
CMl: Lo'HFEiifo K'LPraoÀTOMO e'lPabadiso di Dakte àugb- 
III . In mol li enoiplarì mancano le due prime carie, a non é facile 
acGorgemne « cagione del secondo frontispizio che sta sulla 3>. 
Io fine del Tolume, dopo la sotcrìiione e il Registn, e precisamela 
te sulla (àc. vtno della carta SU e sulle due sepienli, vedomi 
tre indnoni in lepio, la prima delle quali rap[M«aenla l' Infer- 
no, quale lo ha Dante immaginato a descrìtto, e le altre due sono 
in forma d'alberi, l'una per l' Inferno, l'altra per Ìl Pur- 
gatorio, ti volume termina con due carte bianche, e sulla facdi 
vena dell' ultima è stala ripetuta t'ancora AUina. 

In proposito di questa editione il Catalog^u dei iditùmt aldi- 
IMI pubblicato dal stg. Audio nel 1827 (Florsnee, in 8., fac. 8-9] 
ha le Mgoenti notizie, che io credo pregio dell'opera di qui ri- 
portare , per quanto in venti piuttosto curiose possano dirsi <^ 
utili : a Poiché di questa edizione esistono due sorta eawnplari , ìl 
a che non si parrebbe dalle descrizioni datene dal sig. Renouard, 
t dird che il mio esemplare ba la carta 82 bianca |t), e le carte 
« 143 e 217 numerate 128 e 127 (2). In altro esemplare esistente 

• nella biblioteca del conte BouUmrlin [3), la cui soltoscrizioae 

• ha cosi : /tnprwtt ( ne ) t» Tiiugiit. . . , la caria 83 si trova biao* 

< ca, come nel mio, ma le carte 201 , 203, 205, e 207 son nn- 
c merale210, 230, 250, 270 , e la dedicatoria a Vittoria Otlon- 
f na, sebbene contenga le medesime cose né più né meno, diffo- 
« risce per altro nella disposizione delle lìnee, a conlare dall' 8.* 
a II numero delle carte è in queste due sorta d' esMnpIari quello 

< stesso aoDUDzialo nella descrizione del Renouard ; ma l' ancora 
■ del primo frontispizio dell' esemplare del Conte è più nuova 
« che quella del mio, U quale è in tutto uguale a quelle che 



(0 Questa caria bianca ti Irora BMhe nell' JlAtia M isot, e t'iio por 
riscontrala ne' cinque o sei esempUri ddl' tao. del tm cbe Ito avuto soU 
t'occhio. 

(I) n Gambi ( Tetti di intinta fitc ii4 > ricorda un esemplare posse- 
duto dal algoor Olita di Aviano, od quale si riacuitraiio queste medesbne 
partkolarlU. Neil' esemplare delta Palatina , di cui più sotlo , le suddette 
carte ita e 1I7 son Dumcrate iiB e Hit In quello ddb JfitgliatacMaiia, ed 
In altro ddla Patatina , lo sbaglio non cade ctae sulla seconda di esse 
Girle la vale , in luogo d S17, i Dumerau ai7. 

(I) CSM. BoMloNrtfR. L u. CoUeet. Mine , nJ TI • 74. 
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c trovanri sai moondo frontispizio e alla fine dei due volumi. Gli 
e sbagli di DumerazioDO saranno stati corretti nella tiratura ; ma 
e le due prime carte contenenti il frontispizio e la Dedicatoria 
e pare siano state ristampate nell' esemplare del Conte» il quale 
e del resto non presenta altra differenza ». 

Questa edizione che il Castel vetro proferiva a quella del 1502, 
per quanto non siavi fra questa e quella differenza alcuna note- 
vole f è oggidì molto cara e ricercatissima. Pongo qui la descri- 
zione di qualche esemplare degno d* esser citato (1). 

EiempL Capponi. Con note mss. marginali ; citato nel Caia" 
lago della BibUoL Capponi (f. 17) » ma attualmente nella Vaticana. 

EiempL Bartolini. Possioduto dal commend. Bartolini a Udi- 
ne; i margini sono pieni di buone note di eruditi pregiatissimi del 
secolo XVI. 

EiempL Aniinori. Conosciuto sotto il nome di Dante Antinori 
per essere stato posseduto dal commend. Vincenzo Antinori che 
1* avea ereditato dalla famiglia Cheeehini . Ha i margini zeppi di 
varianti manoscritte raccolte da molti Codici della Divina Comme- 
dia le quali, per la forma della lettera in che sono scritte » ven- 
gono attribuite a Vincenzo Borghìni , specie dopo che tenne tale 
opinione il canonico Dionisi nell* Aneddoto Y, fac. 63. (V. la Pre^ 
fax. deirediz. di Firenze, 1838). 

Esempi. Palatino. Intonso ; con molte note marginali, di mano» 
la più gran parte, d' Anton Maria Saltini, Le altre, di altra mano 
e più antiche , sono state spesso cassate dal Salvini medesimo 
il quale ha pur fotte molte correzioni nel corpo del testo. Disgra- 
ziatamente questo beir esemplare manca del secondo frontispizio 
e delle due carte bianche in fine. 

EiempL Magliabeehiano. Con moltissime annotazioni in su* mar- 
gini e sopra alcune carte bianche poste in principio ed in fine 
del volume. Questo è l'esemplare rammentato dal Fontanini 
(Elog. hai. I. 319^ il quale ne cita anche un altro annotato dal 
Varchi. Reputo ben fatto il riportare qui sotto una illustrazione 
che il Pollini di dotta e bibliografica memoria scrisse in fine di 
questo esemplare sopra due carte bianche inneÉtatevi: 



(4) S* inganna il Renooard ( Annalei , fàc 84 ) dicendo che fira I tre 
esemplari » pebgamema delle edidoni Aldine esistenti nel Miueo BrUannieo 
di Londra, deve probabilmente trovarsene ano dell* edizione 4548. Esemplari 
di questa edizione in peacMiBCà non se ne conoscono. 

IO 
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« Questo libro fu di Baccio Vilori , che tì doIA il mo nome 
e nella prima pagina della carta che precede immedlsIsmeDlfl la 
« Commedia, cosi ; di Baccio Faforì: come pure nell'ultima pagina 
a della Commedia, io questa guisa: Baeeii Valori. Fu nel tmipo 

• posteriore posseduto dall' auditore Orazio Fenzi , come è notalo 
<t nella pagina precedente im media lamenle alla Commedia. Dopo 
a la tragica morte del Fenzi pervenne in mano di Stefano Fao 
a douelle parigino lenente istruttore nel corpo del genio del regno 

• d'Elruria , ed ora commissario di polizia a Livorno , dal quale 
« fu donalo a me Vincenzio Pollini hiblìolecarìn della pubblica 

• libreria Maglia bechtana, il di 2( novembre 1806, e da me è sia- 
« lo donala alla delta libreria questo di 20 dicembre I8tl. 

« Il Valori , che dì suo pugno lo postillò collazionandolo con 
« sei lesti , neir ultima pagina dove è l' ancora notò quanto ap- 
a preaso: 

Stampalo fanno 1515 e riiesmtro nel 1546 con tri tati s 
t l' havmo dal Varchi , Luca Marti [Martini] , Alaumdro Menchi , 
Cammillo Maipighi e Guglietmo Marie (Marielli) , de' quali tati 

• I meglio furon 3 di Luca Ma. [Martini] , uno in carta pecora, fst- 
c Irò tn carta 6. [bambagina]. 

■ Ciò che ho notalo in parentesi è mia congettura mi prec&- 
« dente vocabolo. Questo esemplare è prezioso perchè ci consitf- 
a va la lezione di sei lesti che ora non sappiamo dove siano , e 
« che non furono, come pare, veduti dagli Accademici della Crn- 
« Bea nel fare la loro edizione per cui tanti ne collazionarono. 

Fra i mss. di Vincenzo Borghini , che si conservano nella Ri- 
«iKCTntana, trovasi un Cr^tio scritto di mano di Luca Marlin* 
che sta a confermare l' autenlicili delle annotaiiooì dell' esem- 
plare Magliabtekiano . Ivi si l^ge come nel 1546 il Varchi, 
Ahuandro Menehi , Cammillo Maipighi, e Guglielmo di Noferi 
Martini, riunitisi alla cura di San Gavino in Mugello, si occu- 
parono in collazionare un esemplare dell' edizione Aldina del 
1515 sopra selle manoscritti della Divina Commedia. In questo 
foglio, che è stato stampato nella Prefazione dell' edizione di Fi- 
renze, 1838, ai fa menzione: l.^d'un Codice membranaceo scrìtto 
nel 1329 e appartenente a Luca Martini, 2.° d'un altro pnr mem- 
branaceo, scritto nel 1336, econ qualche Cemento , posseduto da 
Zaccaria di Barlolommeo Tromboni, 3.« d' altro senza data, an- 
ch'esso membranaceo, appartenente al ForcAt, 4.° d'ano in carta 
bambagina di £uca Martini, senza data, ma certamente deir^>oca 
della morte di Dante , in calUvo alato e mancante di una carta 
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nel Canto XIII del Paradiso, 5.o di altro in carta bambagina, ter- 
minato il 22 Luglio 1475 , posseduto dal Varchi, 6.o di altro in 
caria bambagina con un Comenlo scritto da Noferi Aeeiaiuoli nel 
1463, appartenente a Luca Martini^ e finalmente di un 7.» Codice 
di lettera minutissima, copiato nel 1410 da Antonio Frescobaldi, 
col Comento del Buti , posseduto da Bartolommeo Panciatiehi. Il 
foglio termina con queste parole ; E corressesi un testo d^ Aldottanh 
paio et agosto del 1515, dove erano pu dì dugento luoghi , che muta" 
vano sentmtia. 

Vend. 1 a (ir. Za Valliere ( n.o 8567 ); — 23 fi*. Sala Silvestre a Parigi 
nel 4825; — 25 fr. esempi, io marr. ross., Coulonf — 6 fiorini, esempi, 
mancante del frontispizio e della dedicatoria , Meermann (II. 462 ); — 2 
sterU esempi, in marr. ross., Hibbert (n.o 2449);-^ a steri, e 7 scell., 5y- 
kesi— 4 steri esempi, legato air antica, Heber, — 40 paoli, Catal, Piatti 
del 4820; — 60 paoU e 45 paoli , Coiai, des édit, Aldines dell* Audin , del 
4824 e 4827; — a steri, e 44 scell. (kttal. Thorpe di Londra, 4842, n.o 4966, 
beli' esempi, in marr. ; -- 25 paoli, Catal. Bigazzi del 4840. 

Panzer, VUI. 420;— -De Bure, n.o 3330; — Bnmet, U. 46; — Ebert, n.o 
8697 ; — Haym, II. 8 ; — Fontanini, 1. 349; — Gamba, n.o 885; — Re- 
nouard, Annales des Aldes, fac. 78, e Catal. d'un amateur. III. 76; 
— SeHe dell'edizioni Aldine, fac. 43 ; — Serie del Volpi, di Padova e 
ddl* Ariaud ; — Suite des éditions du Dante , n.o 8; — Catal. Pinelli , n.o 
4920; — Rossi , fec 226; — Crevenna , n.o 4554; — D'Elei , fàc. 87; — /n- 
veniarU) della Riccardiana , £ac 440; — Catal. della Bibliot. Reale di 
Parigi, n.0 8489; — ms9i Britannici, t. m ; — Coiai. Duriez, n.o 2644. 

S.D. (1515 circa]. 

Le tbrzb RimB di Dante con sito et forma db lo 
Inferno notamente in restabipito. 
Iq 8. 

Contraffazione dell' il Mtna 1515, senza numeri, e senza in- 
dicazione di anno , né di luogo nò di stampatore • Credesi im- 
pressa in Venezia ristesse anno che V Aldina per Gregorio de Gre- 
gori da Forolivio. I caratteri sono corsivi come nell' Aldina , la 
Prefazione è V istessa , e conformi sono le figure intagliate in 
legno , sebbene alquanto più piccole • 

Dietro il frontispizio si legge la dedicatoria Alla valorosa Ma^ 
donna Vittoria Colonna Marchesana illustriss. di Pescara Andrea 
di Asola. Questa dedicatoria finisce ad un terzo della pagina se- 
guente , la quale ha dodici linee invece delle undici che n' ha 
Y Aldina • La pagina dopo la dedicatoria è bianca. Viene un'altra 
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pagina bianca, e dietro di eua bì legge: Lo'nftmo e'IAtfw 
gatorio e'I Parodilo di Dante Alaghierì. Col foglietto a ti comin- 
cia il Poema , e con lo Blesao numero di fogli , ma aeua aiiiao< 
razione continua come nell' edizione originale. 

Ouerrò già il Renouard, che quelle parole in rwfamptto , 
pretto dialelto veneziano antico , fanno brutto vedere in testa di 
on'edizìOD di Dante, e ti coalriogono ad aver poca fede nella 
correzione di tutta l' opera . Checché sia di ciò , questa con- 
IraDàzione è mollo rara , a più difficile ■ Irovani che l' odi- 
igìoale. 

Debbo r esatta descritione di questa edizione al s!B;nor Gim- 
itppi Bemardoni di Milano , che ne possiede un esemplare! 

HaTm , n. 9; — Serit dd Volpi , di Padov-a e dell' ArUnd; — Reami- 
ani, U. aao; — Brunet, li. IG^ — Catal. Comlno del ila-, — BMtot. Pi- 
ntUiOMa, tu. n.» ISSI; — Rcnouard, .imialM il«« Atdti, Eac Ut, e Catal. 
d'tm amateur, Ul. is. 

S. D. 

Dante gol sito et forma dell' mpBBifO. In 8. 

Edizione diala nel Caiaìogo delle edizitmi della Dinna Com- 
media pobblicalo nel tomo IV dell' edizione Romana del 1815, 
dove se ne dà la descrizione sciente: ■ Carattere parimente 

■ corsivo, ma più grandetto dell'Aldino, senza numeri, a 
a unza data di Hampaiore affatto incognita anche al Renouard, 

■ che la stima però di Venaia. Manca io principio della prefa- 
• zione : le figure in legno vi son copiate s . 

Quesla è quell'edizione senza data , giudicala del 1506, della 
quale il Renouard possedeva un esemplare mancante dell* ulliraa 
caria su cui sta la solloscrizione. Quindi l'errore in cui cadde 
nel Calai, if un amalew , III. 76, da Ini medesimo oorrallo nella 
terza impressione de' suoi Annaln de» Aldi» , fac. 318. 



L'inferno, purgatorio, e paradiso dì Dante. 
Venezia, Alessandro Paganino^ ibi5, in 34* 

Non la ricorda che il sig. Rossetti od suo CaUth^ Petrar- 
thw» [fac. 9 n.'>88J: potrebbe darsi benissimo cheessa non fosse 
altro che la seguente. 
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S. D. (1516 circa). * 

Dante gol sito et forma 
dell'inferno. 
In 24. di 202 carte. 

Bdizioncina molto rara , della quale ho veduto un esemplare 
nella Libreria del sig. Kirkup in Firenze (1) : è impressa in carat- 
teri corsivi d' una forma assai singolare , ugualissimi a quelli di 
cui si servi 1' editore della Cornucopia del Perotti. Sul verso del 
frontispizio sta una Dedicatoria Ialina del Paganino , preceduta 
da questa intitolazione: lutto Medici 5. R. E. Ut, S. Maria in Do- 
minka Diacono Card, digniss. Dominoq: Reverendiu. Alex. Paga" 
nini. S. P. D. Il verso della carta 202 e le due seguenti hanno 
3 figure in legno , nella prima delle quali vedesi ritratto 1* In- 
ferno Dantesco , e le altre due mostrano sotto forma d' alberi i 
varj peccati che si puniscono nell'Inferno, si purgano nel Pur- 
gatorio . 

I Bibliografi non si trovano d'accordo nel fermare la data 
e il luogo di questa edizione. Nella Suite des éditions du Dante, 
ii.<> 11 , leggo Tusculi apud Benascum, e pure di Toscolano la fa il 
Gussago {Memorie della Tipogr. Bresciana 9 fac. 206). L'Ar- 
iaud nel suo CataL des éditions de la Divine Comédie, ed il Mo- 
lini nel suo CataL del 1835, fac. 43, dicono Venezia 1521. Fi- 
nalmente gli editori della Minerva, fondandosi su quel passo 
della Dedicatoria, dove il Paganino narra di avere poco tempo 
prima dedicato a Leone X il libro De remedio del Petrarca, il 
quale fu stampato nel 1515, IlII. Idus novemb. ritengono che que- 
sta edizione sia venuta alla luce nel 1516. E questa è 1' opi- 
nione alla quale io pure mi sottoscrivo (2) . 



(4) Ne possiede un esemplare anche il sig. Alessandro Torri di Verona. 

(8) A proposilo di questa, non che di altre edizioni dei Paganini, gio- 
verà conoscere una congettura mollo ragionevole e fondata di persona che 
v*ha fatto sopra de* lunghi studi, dico U signor marchese Luigi LecM, posses- 
sore di una completa collezione delle edizioni Paganiniane. Esso è d' avviso 
che tulle le edizioni senza data di codesti stampatori siano state fatte con 
caratteri degli Aldi^ e siano uscite non già dalle stampe Veneziane , ma da 
quelle di Toscolano. Debbo questa noiizia alla gentilezza del signor Giuseppe 
Picd di Brescia. 
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Li DIVINA coHBDu col coiDento di Christoforo 
Landino revisto da Pietro da Figino. Venetìa y 
per Bernardino Stagnino de Monferra, i5i6, 
in 4- ) con figure ine. in legno. 

Edìiione rara e mollo ricercata, da non coofonderri con (piella 
del 1530. Un beli' esemplare in marr. roaa. fu dal />«ttiM Ten- 
dalo 51 franchi . 

Brunet, u. M-, ~- Eberl, Od B70l( — StrU di Padova ; — OKol. d« 



Opere del Divino poeta Dahtue con stoi gokenti 

HBCOBBBCTI BT CON OGNI D1LIGENTIA IN LITTEBA CTRSITA 

IMPRESSE. In Bibliotheca S. Beniardini. 
In fine. 

Fine del comento di Christoforo Landino 

Fioretino sopra la Comedia di Danthe 

Impressa in f^enetia per miser Bernardino 
stagnino da Trino de monferra. Del M CCCCC. 
XX. Adi. XXVni. Marzo. 

In 4. 

Edizione io caratteri cornvi , rara e moHo stimata, aomi- 
gliantinima in ogni sna parte e qnaai da sbagliarsi con qnelU 
del 1512. E difatti ha, come quella, 12 carte preliminari non nu- 
merate, e segnalo AAvj, e 442 carte numerate ; le figure anch' es- 
se sono le medesime, ad eccezione della vignetta posta in pie 
della carta su cui comincia il Poema , la quale nella presente 
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edizione è somigliaDtissima a quella del frontispizio • V Hirsching 
( lY. 405 ) ne ricorda un esemplare come esistente nella Biblio- 
teca di Weimar: io ne ho trovato un altro in quella del sig. 
Eirkup9 a Firenze, ed uno pur ne possiede la Quiriniana di 
Brescia . 

Questa edizione fu intitolata Opere probabilmente perchè con- 
tenente il Credo f il Pater nostro e VAve Maria parafrasati in versi 
italiani da Dante, che veggonsi in fine della medesima. 

— VencL 48 florini e 50 cent, Mèermann^ (II. 460); — il steri, 
beli* esemplare in marr. ross. , Hibt}eTt^ n.o 8459. 

— Panzer, VIIL 458; — Haym , II. 9; — Brunet ,11. 46; — Eberl, n.o 
5708; — Serie del Volpi, di Padova e deirArtaud; — Calai, Crevcuiia, 

D.o 4555. 

i529. * 

CoMBDiA DI Danthb ALIGHIERI pocta divìno : co 
r espositione di Christophoro Ladino : nuova- 
mete impressa: e con somma diligetia reuista 
et emedata: e di nuouissime postille adornata. 
M. D. XXIX. 

In fine: 

Fine del Comento di Christophoro Landino Fio- 
RBNTÌno sopra laComedia di Danthe Alighieri Fio- 
rentino, Poeta excellentissimo: nuouaroente con 
grande diligentia reuisto et emendato: et d'in- 
finiti errori purgato. Stapato ìuVenetia per Ia- 
GOB del Burgofraco Pauese. Ad istatia del nobile 
messere Lucantonio giuta, Fioretino. Nellanno 
del nostro signor. M. D. XXIX. Adi XXIII. di 
Gennaro. 

In fogl. dì XIl-CCXCV carte (i). 



(4) Sbaglia r Haym ( II. 9 ) che la dice in 4. ; e sbaglia il CaXoH. 
SioseMano ( 4759, q.o 4888) che la ricorda sotto la rubrica Firenze. 



OC-' 
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Edizione difficile a tronni, dal BandÌDÌ non rìcordalt nei 
suoi Annali de' Giunti , e diverumente descrìtta dai bibliografi. 
È in caralleri rotondi maggiori e minorì con grandi iniuali 
intagliale in l^no a capo dì ciascuna Cantica , e con una figura, 
pure in legno, per ogni Canio; delle quali le tre poste al prin- 
cipio delle tre Cantiche sono della grandena d^ foglio (1). Co- 
miocia il volume con 13 carte preliminari non numerate, ma 
segnate AA3-BB3, contenenti ì Prolegomeni dell' edizione del 
1481. Ilretto della prima ha il frontiapiiio riporlalu di sopra, 
stampalo in rosso ed in nero, e circondato d'un fregio sopra 
del quale vagamente rìposano come in tanti quadretti i ritratti 
di dieci fra i più celebri poeti antichi: e nel verto della mede- 
sima vedesi un ritratto di Dacie grande quanto i) foglio. L' ul- 
tima di dette carte preliminari porla nel teno la prima delle tre 
grandi figure da me testé rammentate, circondata d'un frt^o 
somigliante a quello del frontispizio. S^ue il Poema per S95 carie 
numerate con cifre romane, quindi Ìl Cndo.iì Pater nottro e l'Aes 
maria di Danthe , e finalmente il Registro delle aegnalure, cbe 
sono tutte quaderni , meno AA e BB terni , a cui Uen dietro la 
■otloaorizione . 

Questa edizione , meno poche variazioni , è , quanto al le- 
sto , riproduzione fedele dell' AUitia 1502; il Comenlo del Lan- 
dino non corrisponde al testo, psrlicularit& che pur si riscoD- 
tra , come notammo già , nell' edizione del 1507. Vedi la LelUra 
del Rosini citata alla fac. 46 . 

Trovasi nella Riccardiana [Invent. a.» 3705] un esemplare im- 
perfetto della Divina Commeidia che credesì della presente edi- 
zione, ed ha i margini pieni di buone lezioni manoscritte [Prefa- 
zione degli editori di Firenzi, 1838). 

II sig. Giuseppe Bernardoni dì Milano ne pOMiede un esem- 
plare i cui margini sono pieni di postille manoscritte istoriche, 
allegoriche , teologiche , fisiche e metafisiche di persona assai 
dotta e contemporanea all' impressione dì questa edizione , le 
quali si riferiscono ora al testo del Poema, ora al Comenlo del 
Landino, e specialmente di Forte Lesioni tratte la pid gran parte 
dal testo che adottò per il suo Comenlo Francesco da Buli e che 
va perd coDOiciuto sotto il nome di lui . £ già meglio che 600 , da 



(<) Nell'esemplare dd sig. JEtrAvp da me esaminalo 
rtnfémo non ha Bgora. 
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€M0 giudicate nuove e degne di noia, ne ha rese di pubblico dritto 
il aigncn* Bemardoni nella sua Lettera a Pietro ZambelH pubbli- 
cata in Milano nel 1842 (Y. il Gap. Sludi critici iul testo della 
Divina Commedia). Quest'esemplare fu già dell'abate Angelo Vee- 
eU toscano , vice-bibliotecario di Brera sul finire del secolo 
scorso f come apparisce dalla Lettera suddetta del Bemardoni in 
principio. Oltre i tre esemplari dei quali è fistto parola fin qui , 
altri veggonsene ricordati nel Catalogo della Casanatense (L 123) , 
e od Catalogo Aead. Pisana ^ fac. 96. 

Vend. 6 tir. Gaignat n.o 4978;— 48 paoli Coiai. Pagani del 4844. 

Maiuaire, V. 836; — Panzer, VII!. 543; — Bninet, U. 46; — Ebert, 
n.o 5708; — Serie dei Volpi , di Padova e dell* Artaud; — ^ite des édi- 
Uons du Dante, n.o 6; — Renouard, mtice tur les Juntes, fkc. XXXVI; 
— Biscioni , GimUe al anelli , iV. 848. 

1536. * (1) 

GoMEDiA DEL DiviNo PoETA Danthb Alighieri con 
la dotta e leggiadra spositione di Christophoro 
Landino: con somma diligentia et accuratissimo 
studio nuouamente corretta, et emendata: da in- 
finiti errori purgata, ac etiandio di vtilissime po- 
stille ornata. Aggivntavi di rcvovo vna copiosissima 
Tauola nella quale se contengono lestorie, fauole, 
sententie , e le cose memorabili e degne di 
annotatione che in tutta l' Opera si ritrouano. 
M. D. XXXVI. In Vinegia ad instantia di 
M. Gioanni Giolitto da Trino. 

In 4. gr. di XXVIlI-440 carte. 

Questa edizione che lascia molto a desiderare per quello eh' è 
esecuzione tipografica, è fatta in caratteri corsiyi cosi per il testo, 
coma per il Comento. È ornata d' una figura intagliata in legno per 



(4) n Negri ne* suoi Scrittoti Fioreniini la dice, per distrazione, dd 
4585. Più distrauo si mostra il Dibdin f The library companion, U. 858 ; 
flioendola del 4586. 

II 
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Ogni Canto» e d'una grande iniziale in testa di ciascana Cantica. Vi 
8on anche qua e là delle piccole iniziali , ma poche. (L* esemplare 
della Magliabechiana le ha nei primi 17 Canti del Purgatorio). 

11 volume comincia con 28 carte preliminari non numerate: le 
prime 12, segnate «h «Hvi , contengono il frontispizio nel quale 
vedesi anche un ritratto di Dante inciso in legno, e la Tauola di 
cui parla il frontispizio : le rimanenti 16, segnate AA-BB, dopo 
un titolo in grosse lettere maiuscole che dice Cantica del di- 
vino POETA Dante Aughieei Fiobentino, hanno i Prolegomeni 
soliti trovarsi in tutte le edizioni col Cemento del Landino • Easi 
vanno a terminare sul retto della carta di numero 1 , il cui reno 
ha una figura in legno che prende tutta la faccia. 11 Poema va dalla 
carta di numero 2 fino alla 438, poi sulle carte 439 e 440 ne ven- 
gono il Credo, il Pater noitro e VAve Maria. In piò dell'ultima 
carta, che ha bianco il vereo, si legge: 

In Vineggia per M. Bernardino Stagnino. 

M. D. XXXVI. 

Dopo di che viene il RegUtro delle segnature , che sono tnUe 
duerni , meno la prima che è terno, e finalmente lo stemma dello 
stampatore. 

Vi sono di questa edizione alcuni esemplari in Carta turchina; 
uno ne cita il Catalogo Capponi, fac 17, ed altri esistono nella 
Palatina di Firenze, e nella Biblioteca del sig. Renowwd a Parigi 
(Catal. d^ un amateur f III. 76). 

Colai. Payne di Londra, 4 steri e 4. sedi. belV esempi, in marr.; — so 
paoli , CiUal. MoUni. 

Panzer, Vili. 454; — Brunet, n. 16; — Etierl, n.o 5704;— Baym, n. 
9; — Serie del Volpi, di Padova e dell* Artaud; — CaUU, detta Ckigiaina, 
file 45; — detta CkuancUense , I. 488; — detta Braneaceiana , tlsK^ g; 
— della BUdioteca Reale di Parigi i — Catat, me. ddla MagUabecliiana e 
della Palatina. 



1544.* 

La Cobibdu di Dante Aligibri con la nova bsposi- 
TioNB DI Alessandro Vbllttbllo. Cod gratia della II- 
lustrissiaia Signoria di Vinegia , che Dessuno 
la possa imprimere 9 né impressa uendere nel 
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termino di dieci anni , Sotto le pene che in 
quella si contengono. 
In Jiner. 

Impressa in Vinegia per Francesco Mar- 
colini ad instantia di Alessandro Velhtello 
del mese di Gugno ine) V anno MDXLllIl. 

In 4* 

Beila e buona edizione, annoverata fra le rare, dal Vellutello 
dedicata a papa Paolo III. È fatta in caratteri corsivi , e non ha 
nomeri. Al principio d*ogoi Canto ha un elegante intaglio in legno 
posto nello spazio riserbato al Poema : altri tre intagli posti a 
fironte delle Cantiche prendono tutta intera la faccia. Lo spazio de- 
stinato alle iniziali è stato lasciato in bianco. 

Il volume ha da prima 26 carte preliminari senza numeri e 
con le segnature AA-CC, contenenti la Dedicatoria del Vellutello a 
Paolo III, un Avviso ai lettori del medesimo > un discorso mila 
Vita et coetvmi del Poeta, ed una Descrittùme de lo Inferno con 10 
figure nel testo; la carta ventesimasesta, bianca nel retto, porta nel 
veno un beli' intaglio in legno che prende tutta la faccia , ed è 
il primo di quei tre che abbiamo detto precedere le Cantiche. Se- 
gue il Poema colle segnature A-Z , AB-AZ , BC-BI , tutte duerni , 
meno CC che è quinterno. Il Registro sta sulla carta ultima» e 
per essere completo deve il volume avere una carta bianca in fine. 
Le prime 7 carte del Purgatorio contengono una Descrittione del 
Purgatorio , e le prime 5 del Paradiso una Descrittione del Para" 
Oso. 

Nella prefazione il Vellutello per amore della propria edizione 
ai dà a screditare quella degli Aldi, la quale chiama ineorrectii- 
mma (1). 

Il Pezzana ( Scrittori Parmigiani , VI. 623 ) ricorda un Dante 
con l^espositUme del Vellutelli , tutto postillato di mano del conte 
Pomponio Torelli. Il sig. Artaud ( Vie du Dante, fac. 514) dice 
possederne uno. con correzioni del p. Ottaviani da Popoli, come 
apparisce da un ricordo di mano del medesimo, in data del 3 
ottobre 1699 , apposto sulla carta del frontispizio. 



(4) ID proposito delle edizioni del 4564, 4568 e 4596, tutte col Gommato 
del Vellutello, sono da vedersi le Inscrizioni Venexiamc del Cicogna, IV. 97. 
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Vend. i» fr. tour. ross. La Salifere, a." 15S8; — S fr. PinéUi, IV. IL" 
ISStt — to fr. Sala SJIwttn a Parigi, od 1808; — 8 stai, e is sccQ. 
A«»«r,' — t steri, e 18 scell. man-. Hibbert, a." I4i8{ — ^^ fr eaeni^ 
legato iD cuoio di Russia, BotUourtin, l a." 1381;— it e 13 paoU, CataL 
Pagani del 1888; — to e so paoli , Catal. Piatti del isio e i8SB. 

Hailiaire.V. 8»; _ Bnioet, li. 18; — De Bure, il> 38Si| — ElMTf. 
D.a S70&1 —Gamba, n.» B81( — Haym, IL S; _ Foniaainl , L *10{ — St- 
rU del Volpi, di Padova e deU' ArUud; — SNif« du édatont ito iloNte, 
D.» 1«; — CoJal. Homi, bc ÌIS; — della CMgfana, bc 1S. — ddia Ca- 
lanatenie , T. 418; — Jfwof BritannM , L Ul; — iMWiitario d«Ua Ue- 
eardiana , bc. lOSj — Colai, m. ddla PaloJMa e deila MagUabteklama. 

1545. 



Lo'Nfbhho b'l Fvkg&torio b*l Paradiso del diuino 
poeta Dante Àlaghieri . In P^enetia al Segno 
della Speranza f \^ù^, in ^4 pìcc. (i). 

Edizione in caralleri rotondi , oggidt falla rariinina , Hoza 
prefatione e seiua divisione marcata delle Cantiche e dei Canti, 
col Rolo accenno a capo-pagina : Infer. Ca». ec In piA del froD<- 
tiipixio erri una incisione in legno rappresentanlenna donna, 
intorno alla quale sorgono qua e là vari monumenti , ed e«a figge 
gli ocelli nel sole, col motto: Jtfùer chi tpem» tu cosa wtortal pwM. 
Se ne troTara giA un esemplare nella coUedone di open in aeato 
piccolo del marcheae Giotanni Lepri. 

Serte del Volpi , di Padova e deU' Artaod ; — la l»reria Volpi , bc 
I8T; — SMt iti édltiont dw Dani* , a» U. 



1545. 



Dantis carmina de Inferno , Purgatorio , Pa- 
radiso, Italice conscripta , excusa sunt In Ita- 
lia, anno Domìni j i54^) >n 16. 

È ricordala follo qnealo titolo nella Bibìiottat di Corrado 
Geamer; credeei che in fatto aia ana mederima coaa eoli' odinone 
precedente. Se il lig. Arlaud l'abbia veduta ed euminala non 
io : e'dice che qui in Italia è lUmata pochiaiiino. 




CIZ-' 
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OflBerra il Volpi che questa è la sola edizione della Divina 
Ommedia di cui abbia fatto menzione Corrado Gesaner ; di che 
molto si maraviglia, e ben a ragione; ma cosa assai più strana 
parrA il sapere che David Clemeni non ha neppur rammentalo 
nò Dante né le Opere di lui nella sua Bibliothéque cunetue. 

Serie del Volpi, di Padova e dell* ArUud. 

1547. • 



Il Dante, Con argomenti , et dichiaratione di 
molti luoghi , nouamente reuisto , et stampato. 
In Lione y per Gios^an di To^rnes ^ M. D. 
XXXXVn, in i6. di 559 fac. numerate. 

Leggiadra e rara edizione in caralteretti corsivi , con un me- 
daglione di Dante nel frontispìzio, iniziali intagliate in legno al 
principio di ogni Cantica , e con in margine alcune brevissime 
Diehiaraziani che son ricavate dal Cemento del Landino. Comincia 
con una lettera dedicatoria Al nu>lto ingegnioso et dotto, M. MavrU 
ito Seevùf sottoscrìtta In Lione a XXIIII Di Marzo, 1547, Bon 
Amieo de Tournee» Segue il Poema fino alla faccia 535 ; dalla fac- 
cia 537 sino alla 539 sia un Svmmario di la Vita di Dante, se- 
guilo dairepitaffio, Jura monarchice, ee.: la seguenle, che non è nu- 
merata, ha un avviso A Lettore. Termina il volume con 4 carte 
bianche parimente senza numeri, 1* ultima delle quali ha nel suo 
9$rfo uno stemma , intorno a cui sono disposte queste parole: Son 
Umr a ehaevn, 

U Crescimbeni la dice correttissima. Alcuni bibliografi l'hanno 
per isbaglio descritta in 12; anzi il Catalogo Mae-Carthy, n.<> 
S041 , la vorrebbe in 8. Un esemplare da me veduto sta nella 
Pololtna. 

Vend. 4S flr. marr. ross. óìBangardf-^z fr. 49 cent, Gaignat, n.o 4974; 
— 4S tt. marr. verde, Mae-Carthy ; — so bi^. CaUU. SalicetU; — 40 bs^. 
CaM. rompagDoni ; — In Francia da* 6 a* 9 franchi. 

Brunet, IL 46;— Ebert, no 5706; — De Bure, n.o 3888; — Qaym, U. 
9; — Foutanìoi, 0. 881; — Gamba, n.o 888; — Serie dd Volpi, di Pa- 
dova e deirArtaud; — Suite dee éditUrns du Dante, n.o 45; — Dìbdin, 
BMiogr. Decameron, l 890; — Cteloi. Mfusmi Britannici, t HI;— Capponi 
tÈC 47; — Pinelll , n.0 4985; — Smith, fac. X. — Rossi , (àc 886; — d'un 
amaUier , 01. 76. 




■DUIOia DKLLA DIV. CCMHBDU 



IìO'NpBRNO B 'l PrBGlTOftlO B 'l PlRÀDUO DI D&HTl 

AuGBiBBi. In f^enezì'a al segno della Speranza, 
i55o, in a4- P'cc. di a37 fac. 

Ediziòncella in caraKeretti rotondi, dal Volpi e dagli udilorì 
di Padova supposta quella del 1545 eoa froslispino (alto di 
nuovo. Ho potuto vedente un esemplare nella Biblioteca del sig. 
Kirkup in Firenze. 

Anche nella presente edizione , come in quella del 1545 , ne»- 
mn «^no vi ha che dislingua Y una dall'altra Cantica, né il fine 
d' un Canto dal principio deir altro, meno un corto spazio qua- 
dralo posto dj frónte ad ogni priota terzina, ed in cui n trova 
notato il numero progressivo dèi Canto. 

e paoU. Catal. Holini del issi. 

HVm > 0. lOt — Strie dell' ArUud 




La G>mniedia di Dante, yinegia, i^^o , 
in li. 

Con questo titolo la ricorda la Bihlioihtea Hniuiana, fac. 230. 
II Volpi la crede ona cosa ìsleasa con quella or descritta. 




DuiTB, con nuove ed utilissime isposizioni ag- 
giuntovi di più una tavola di tutti i vocaboli più 
degni d' osservazione , che a i luoghi loro sono 
dichiarati. In Lione, appresso Guglielmo Rovil- 
lio , i^Si , in i6., con una incisione in legno 
al principio d'ogni Cantica. 

L^giadra edizione , di coi gli eaemplarì ben conserrali aoa 
fatti rari e dì gran pre^o. Si trova da prima una lettera Dtdico- 
tona del RovUlio t Im^ Antonio RUol/i, gentiluomo fiorentino , 
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data dd 25 aprile 1551; segue altra Lettera ai candidi Lettori, 
una medaglia con V eflBgie di Dante y sotto alla quale si legge 
un' ottava in lode del Poeta dettata da Giov. Giacomo Maoson , 
e fiualmeote una breve Vita di Dante , che è compendio di quella 
isAV Aretino. Le annotazioni qualificate per nuove son prese di 
pianta dal Cemento del Vellutello, e si trovano ^la fine d*ogni 
Canto. 

Un esemplare con postille manoscritte si trovava già nella 
Biblioteca Stoeekiana ( Catal. n.» 1323 ). 

Vend. 86 tr. e 50 centes. marr. citrino, C^rdM;— 44 Rr. marr. ross. 
CailUiirdi » In Francia dai 48 a* 45 fr.; — 4 scudo e so bs^., CaUU, Sali- 
oeiti; — 40 lire, Catal. Branca di Milano 4844. 

Malltaire, V. 886; — Brunet, II. 46; — Eberl, d.o 5707;— Haym, II. 
40; — Fontanini, I. 880; — Serie dei Volpi, di Padov-a e dell* Artaud; 
* CaiaL Pinelli, UI. n.o 4986; — Farsetti, fac 58; — Rossi, fiic. 886. 

1552. * 



Dautb con ntove et ttili ISP06ITI0NI ^di Alessan- 
dro Vellutello). Aggiuntoui di più vna tauola 
di tutti i vocaboli più degni d'osseruatìone , che 
a i luoghi loro sono dechiarati. In Ljone, ap^ 
presso Guglielmo Rouillio. Con Priuilegio del 
Re per anni cinque. In 12. picc. di 644 ^^^* 
numerate. 

Leggiadra edizioncina in caratteri corsivi , riputatissima , or- 
nata di 3 figure intagliate in legno , una per Cantica , e d' ini- 
zialette parimente intagliate in legno. Il Poema, che ad ogni 
fin di Canto è illustrato d'alcune Annotationi , comincia colla 
faccia 13.*y che è 1.' della numerazione: le 12 facce che lo prece- 
dono non numerate contengono il frontispizio , nel quale vedesi 
il solito fiore dei Rovillj con il motto In virtute et fortuna , un 
Bwtrakt del privilegio concesso dal Re colla data 9 luglio 1549 , 
una Dedicatoria dei Rovillio Al Nobile M. Lvc* Antonio Kdolfi 
gentile hìtonìo Fiorentino y in data di Lione y 25 aprile 1551 y un 
Avviso del medesimo Ai candidi Lettori, la solita ottava Di Jf. 
Giovan lacomo Manson in lode di M. Dante Aligieriy che porta 
al di sopra un ritratto del Poeta in medaglia , e finalmente una 




brave descrizione della Vita i cottemi del Poila. In Gm dal vo- 
lume dovrebbero trovarti due carte bianche. 

Apottolo Zeno ( Noli al Ftmtaimi , I. 320] ed il compila- 
tore della BibUot. PintlUatta ( Ili. n.» 1937 ) fimmo d' avviso , 
che questa edizione debba ritenerti per quella medesima del 
1551 I con semplice cambiamento di data. Una tale opinioiM 
ai vede tedila anche nel Catabigo Cmmna (IV. 8], dove si 
fa notare che l'ediiioni 1551 e 1559 hanno un medesimo frivi- 
ìegio e una medesima dedicatoria . Il quale argomento , a dir 
vero . non proverebbe niente ; imperocché codesto medesimo 
privilegio e codetta medesima dedicatoria si riscontrano aocha 
nell'edizione estuila dal RoeUlio l'anno 1575, e pure a nea- 
suno è venuto in capo fin qui di fare dell'edizione dd 1551 
e di quella del 1575 una sola e medesima edizione. Fatto è perà 
che, quanto i segni caratteristici dell'edizione 1575 la distingnmo 
da quella del 1552, altrettanto quei di quest'ultima sono con- 
formi a quelli dell' edizione 1 551 ; in che trova appoggio grandi^ 
simo la congettura d' Apostolo Zeno. 

Vend. G fr. e Ki ceoiL a Parigi nel tSH, e 1( fr. e 5 onL, mur. 
ross. Caillard (□.<> ISSS); — Colai. Renato, SD b^. 

De Bure, a.<- ssit; — HaytD, 11. M; — Serit del Vtrtpl, di Padova e 
dell* Artaiid; — AtKe Att éiUiont du Dania, d.o 1S; — Colai. deUa Od- 
gtitna, tàc. ii; — Mutai BritanniH, L m-, — de la Bibtiotk. Rayate 
de Parie, n.« 84(1; — rappool, tue 17[ — u ValBere, n.» leiWj — Co*. 
wut. delta Patatina e della Magi lalxyhiana . 

Nel Caldi. Aead. Piuma vedeai alla fac. 98 citata un'edizione 
di Itone, Aonltio, 1555, in 13. Ha posso accattare che cosìBìitla 
indicazione dipende da no errore di stampa, e che l'ediaioiie Ito- 
net» del 1555 non etisie. 





Lo'Nfbbko, b 'l Purgatorio, e'l Paradiso di Dante 
Àlagherii. In yenezia, al signo della Speranza, 
iS5a, in i6. 

il frontispizio rifallo, n crede eiter quella del 1545, o 
r altra del 1550 , che tutte dae hanno la 
) — SerU de) Vo^ e deU' Arta 




^ 
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1554. * 

Dante, con nyovb et ttilissimb annotationi. Ag- 
GivNTOvi l'Indice db' togaboli più degni d' osserua* 
tione , che a i lor luoghi sono dichiarati. In Ve- 
netia^ per Gio^anrC Antonio Morando^ M. D. 
LUII, in 8. picc. di 1^79 carte. 

EdiiioDe in caratteri corsivi, di 50 linee per faccia, colle segna- 
tnre A-Z AA-NN. Ha un'iniziale grande intagliata in legno 
al principio d' ogni Cantica , una piccola pure in legno al prin- 
cipio d'ogni Canto. Nella faccia del frontispizio vedesi uno stemma 
nìÌDBgurante un albero investito dai raggi solari , col motto : Yìà 
jprtmom tepefeceris matvreteenU La carta di numero 2 ha nel suo 
rsflo un ritratto di Dante intagliato in legno con sotto l' ottava 
Di M. Giotan lacomo Manson in lode di Dante Aligieri; poi sulle 
carte 3-4 segue una Vita e eastvmi del Poeta. Le carte 4, 98 e 
190 hanno ne' respettivi versi altrettante figure intagliate in le- 
gno che prendono tutta la faccia. Il volume si chiude con 6 carte 
senza numeri contenenti la Tavola di tutti i vocaboli: alla fine di 
ogni Canto stanno alcune brevi Annotationi, tratte dal Comento del 
Yellutelloy impresse in caratteri rotondi. 

Questa edizione è interamente conforme alla Rovilliana, meno- 
che il sesto del volume è più grande. L' esemplare della Magliabe^ 
chiana Ai Firenze, che anticamente fu dell'Accademia della Cru- 
sca , ha margini ed interfogli tutti pieni di postille manoscritte 
appostevi dagli Accademici. 

Catal. Renato, so baj. 

Haym ,11. 40; — Serie del Volpi, di Padova e ddl* Artaud ; » Catal, de 
la BMioth, Boy, de Paris, d.o 844S; — Capponi, fac. 47; — La VaUiere, 
n.o 46298; «-deHa Braneacciana, fàc. 8. 



1554. 



Dante col Vellutello. P^en. Marcolini, i554- 

Citata con questo titolo nel Catalogo della Biblioteca Pesaro di 
Venezia : suppongo sia la medesima che ora ho descritta. 

12 
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1555. * 



La DnanA gomedia di dante di nvoto alla sva 
VERA lettione ridotta con lo aiuto di molti anti- 
chissimi esemplari. Con argomenti, et allegorie 
per ciascvn Canto , et Apostìlle nel margine. Et 
indice copiosissimo di tutti i Vocaboli più impor- 
tanti usati dal Poeta , con la sposition loro. Con 
privilegio. In Vinegia appresso Gabriel Gio* 
lite de Ferrari j et fratelli , M. D. LV , in 12. 
picc. di 598 fac. numerate (1). 

Rara e nitida edizione in caratteri corsiyi, ornata d'iniziali» 
vignette e fiorami intagliati in legno , in a very elegatU ttyU, dice 
il Dibdin nel suo Decamer. hibliogr. ( i. 290 ) ; sonoyi inoltre 12 
figure poste in testa dei seguenti Ganti , cioè> 1 , 3 e 34 deir In- 
ferno; 1 , 2, 11 , 15 e 31 del Purgatorio; 1 , 3, 21 e 33 del 
Paradiso. In principio si trovano 18 carte preliminari senza du« 
meri , contenenti ; una Dedicatoria dell* editore Lodovico Dolce 
Al reterendiuimo Monsignore il signor Coriolano Martirano , «0- 
seoeo di 5. Marco ^ un Sonetto del Boccaccio in lode di Dante , sor- 
montato dal ritratto del Poeta in medaglia , una Vita di Dante ds- 
seritia da M. Lodovico Dolce , che termina con 1* epigrafe : Exigua 

Tumuli Dantis , finalmente la Tawla de foocaboU , e 

quella delle Apostille marginali. In fine del volume sia una carta 
non numerata sul cui retto sono impressi il Registro e la sotto- 
scrizione, la quale ha cosi: In Vinegia ajpfresso Gabriel Giolito de 
Ferrari, et fratelli, M. D. LIIII ( sic] (2) • E sul verso della mede- 
sima carta si vede il segno dello stampatore. 

Edizione assai scorretta ; ma , grazie alla bontà delle Dichia- 
razioni, Allegorie e Postille che vi si trovano, onorata di molte 



■»■ i 



(4) U Giornale Arcadico ( XIX. 841 ) ricorda un* edizione dd Gio- 
rno, 4553. Giova ritenerlo errore dì stampa. 

(5) Quesu diversità di data fece prendere aUnglio ad alcuni biblio- 
grafl , i quali si dettero a credere due essere Tedizioni del Giotiio, una 
del 54, un* altra del 55. Vedi spedalmente la SMe des éditUms du DanU 
n.i 47 e 4S. 
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ristempe. Un esemplare in carta tnrchina esìsteva nna volta nella 
Biblioteca dell'avvocato Alberghini di Roma. Dei due che ne pos- 
siede la Palatina, uno ha questo di singolare, che per le prime 
sei facce il numero delle linee non è lo stesso, né sono gì* istessi 
que'fiorami , quelle iniziali e quelle vignette che vedonsi dal prin- 
cipio fino al Canto XVI delF Inferno (fac. 87). 

Dedicando il Dolce questa edizione a Coriolano Martirano cosi 
ai esprime: 

e Questo non tacerò, che'l testo in molti luoghi s' è diligen*^ 
e tissimamente emendato; e ciò con uno esemplare trascritto 
e dal proprio scritto di mano del figliuolo di Dante, avuto dal 
e dottissimo giovine M. Batista Amalteo* 

Il Fontanini , modificando a suo modo e trasfigurando questo 
passo della Dedicatoria (ediz. della Bibl. Ilal. del 1758, i. 299), 
acrìveva, che il Dolce erasi servito d'un esemplare scritto di pro- 
prio pugno da Pietro figlio di Dante. Vedi a questo proposito Apo- 
stolo Zeno {Note al Fontanini, i. 321) e l'edizione di Londra, 1843, 
IV. 110-112. 

CataL Saliceiti, so baiocchi; — In Francia da* 6 a* 9 fir. — Un esem- 
plare in caria turchina Ai vendulo 20 fr. alla Sala Silvestre, nel 484S. 

Brunet, li. 86; — Eberl, n.o 5708; — De Bure, n.o 885; — Haym , 
0. 40; — Gamba, n.o 889 ; — Serie del Volpi, di Padova e dell* Artaud ; 
— Catal. Capponi, foc 47; — Pìnelli, n.o 4988; — Smith, fac. X; -* Far- 
setti, foc 58; — Rossi, (àc. 886 ; — La Vallierc , n.o 46894; — Boutourlin, 
n. 4478; — Inrenlario della Riccardiana^ fac 404; — Colai. Musmt 
Britannici, t Ul. 

1564. * 

Dante con l'^bspositionb di Cristoforo Landino^ b 
DI Alessandro Vellvtbllo , sopra la sua Comedia 
deir Inferno , del Purgatorio , e del Paradiso . 
Con tauole, argonnenti e allegorie; e riformato, 
riueduto , e ridotto alla sua uera lettura , Per 
Francisco Sansovino Fiorentino. In Fenetia 
Appresso Giouambattista y Marchio Sessa j e 
fratelli , 1 564 , in fogl. di XXVIII-392 carte. 

Bella edizione, e assai riputata; il testo in corsivo è circondato 
dal Cemento eh' è in caratteri rotondi. È ornata di grandi iniziali 



^ 
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intagliale in legno, e di TigoeUe pura in legno polle nello qtazìo 
riMrbalo «1 letto , al principio d' ogni Canio. 

Le S8 carte preliminari , aenia numeri ma con segnatorfl, con 
le quali 8* apre il volume, conteagoao il frontispizio lul quale t^ 
desi il ritratto di Dante con gran nato , la Dedicatoria del Sanao- 
vino Al Sanlimmo et Btatimmo Pio Qvarto Pontifice Mattimo, una 
Tauota delle voce difficili, un Proemio alt Illìutrisi. et EecetUiUiu. 
Rep. Fiorentina , e finalmente i Prol^omeni soliti trovarli in tulle 
l'edizioni che vanno coi Comenti del Landino e del Vellutello. Le 
rimanenti carte 392 numerate, e contenenti il Poema, son segnato 
A-Z, AA-ZZ, AAA-€CC. Sull'ultima caria vedeei una vignelU 
rappresenta ole un gatto , stemma dello stampalore, e gii^ in fiHido 
la sottoscrizione, la quale ha cosi : 

Appresso Domenico Nicolino Per Giouamba- 
tista, Marchio Sessa, e Fratelli. 
H. D. LXllli. 

Segui il Sansovioo per questa edizione il lesto dell' jlUtiwi del 
1502, riducendolo alla moderna ortografia. È da notarsi che in 
certi passi le note non corrispondono al testo ; intorno di che potrà 
vedersi la Lettera del Rosini citala a Tac. 46 topra le varianti del tufo 
fxMlicato da Criiloforo Landino. Un bell'esemplare con figure ori- 
niate di mollo pregio fu venduto presso Jamet Edvoardt S3 itn- 
line e 15 scellini [Repertor. bibliogr, fac. 513). 

VemL 13 fr., Ftoneel!—H fr. Thierry; — ii tr. Gatgnat, nj> insj 

— S steri, e U scell., esempi. In marr. verde, iffM«rt, n.o l(9< ; — St 
tr. e BO ceni., Boutourlini — 4 scudi. Calai. SalkelU; — as pMdl, Catat. 
SUncbiano, o.» liai; — ts paoli. Colai. Piatii del isaO; — Sg paoli, Ou 
tal. Pagani del isast — to paoli. Calai. Ducei del 183B;— SO p»rii, CiUal. 
Hoiini dd isti. 

Bruoel, IL 16; — Et>en, n.» ST09; — De Bure, n.» S33B; _ Gunba, 
n.o 890; —FMtanlnl, 1. m; — SerU del Vo^, di Padova e ddl'Arland; 

— Stiite dee ^iMiont dv Dante, n.o 1S; — Calai. Cafqxol, ftc il; 

— PtoelU.m. n.» m9( — La ValUere, o.> issss; — JKMlol. dUgiana , bc 
ibi — Catanatenu, I. 13); — Colai. Miuat Brtlanniei, L Ili; — de la 
BtbUolK. Roy. de ParU, n.» Itti; — Calai, mie. della HagUabeclilana e 
della Palatina (i). 




(1) Vedami uKora intomo all' edlzlooi del i5<t. fsig e tSH, riviste da 
SaniovlDO, le Intcritioni Ven4tiane del «icogiia, IV. ea. 
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1568- * (I) 

Dante con l' bspositionb di M. Bernardino Da- 
niello DA LvGGA 9 sopra la sua Comedia dell' In- 
ferno , del Purgatorio , e del Paradiso : nuoua- 
niente stampato e posto in luce. Con priuilegio 
deir Illustrissima Signoria di Venetìa per anni 
XX. In Venetia appresso Pietro da Fino ^ 
M. D.LXVIU, in 4. picc. di Xn-7^7 fac. 

Edizione in corsivo, molto ricercata per amor del Comento eh* è 
alimato assaissimo: esso è disposto attorno al testo , ed è impresso 
in caratteri romani e più piccoli. Ha tre figure (2] rappresentanti 
r Inferno 9 il Purgatorio ed il Paradiso di Dante, poste a fronte 
delle tre Cantiche , ciascheduna delle quali comincia con una 
grossa maiuscola intagliata in legno: ogni Canto pure ha la maiu- 
scola in legno , ma più piccola assai. 

In principio stanno sei carte preliminari non numerate, ma se- 
gnate «Hiij , contenenti una Dedicatoria di Pietro da Fino, in data 
del 9 ottobre 1568 , Al magnifico sign. Giovanni da Fino, una Vita 
€ eoitvmi del Poeta , ed una Introdvttione vniversale nella Comedia di 
Dante; e della misvra, sito, forma, e distintione delt^Infemo, Un'al- 
tra carta non numerata , ultima delle preliminari , ha lo slemma 
dello stampatore in figura d'un gallo col motto: excubo ac vigilo, di- 
verso da quello del frontispizio che ha pure un gallo col motto : 
fola nocte excubo. 

Nella Cac. 273, C. VI del Purgatorio, mancano i versi 105-118, 
ed è stata conservata quella parte del Comento che li riguarda. 

Diomede Borghesi nelle sue Lettere diecoreive ( part. III. fac. 
16 ) asserisce , il vero autore della esposizione attribuita comune- 
mente al Daniello e solamente dopo la morte di lui venuta alla 
luce, essere Gabriello Trifone : ma parve al Fontanini [Eloq, Ital, 



(4) Nella Biblioteca Slueiana, flaic 667, trovasi enunciata questa edi- 
zlODe, probabilmente per una svista tipografica, con la data del i54i. 

{%) Sbaglia il compilatore del CaicU, Bibl, Reg, Londinentie (il. S86) 
dicendo che questa edizione ha un ritratto di Dante, ed una figura per 
Canto. 





I. 323, nata 6.*) che una tale anenioDe non merìtaaM piena 
fede ; ed io mi ricordo ben d' aver letto che le PoilUU del Trifone 
conunatt nella Barberiniana [1] differiscono flaaenzìalmea te dal la- 
voro del Daniello. 

Vaid. 1 steri, e I Hcell. Hibbart, n.' mi; — 1 scodo i/a. Calai. Sa- 
Uceiti, bc. Ili;— 4 scudo e lo txj. Coiai. Renaio; — BO baj. Catat. 
Contii — tSpaoU, coiai. PiatU del ^»90t — CaL Banoès di Parigi, itn.atr. 

De Dure, n.» isai; — Bnioet, II. 1S; — Sieri, □.« SliO; ^ Serie del 
Volpi, di Padova e dell'Anaud; _ jWfa dei édilion* du Dante, a.o to-, 
_ FontaoiDl, 1. 331; — Haym, li. li; — l^mba, a.» sai; — Colai. Smith, 
foc. X; — La ValUere, d.<> l6a0S( —Rossi, I^c. SSS;— Boutourlln, U. a» 
4I7S;— Colai, della Caeanatente, I. lat; — della JKccardfana, bc lOS; 
— dello Braneoceiana , fac. S; — Miuai BrUanmiei, L ili; — de la M- 
bliotk. Boyale de ParU , n.o >4«4i — Colai. «u<. della Palatina e ddla 



Dante coll'espositione di Alessandro Vellu- 
tello. Venezia, i568, in 4- 

Non ri Irova ricordata che nella Bibìiottea PimlUana, III. 



La Ditina Cohedu di Dajcte , di irroro alla sta 
nera lettione ridotta con lo aiuto di molti anti- 
chissimi esemplari. Con Argomenti e Allegorie 
per ciascun Canto, e Apostille nel margine. 
Et coir Indice copiosissimo di Vocaboli più impor- 
tanti , usati dal Poeta , con la spositìon loro. In 



(0 Vedi più EOtlo b mia serie dd Cementi intatti, ed anche la Ut- 
fero di Luigi Keiti a Giov. Basini, sopra i Qmienti DantueU della 
Barberinianatac. SI , e le JlfemoWe per servire alla ((orto letterario di 
tMcca del Luccheslol, Lueea, Berlini, igls, in 4^ I^ ISO-ISI. n HagUa- 
l>echi Delle sue l'Iotitie wui. di tiaria tttteratura dice, parlando del Com- 
menlo del Daniello: SI crede cAe deiio in esso noUe «uè del doUlMl»» 
Trifone GabrUllo. 
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Vinegiaj appresso Domenico Farri j M. D. 
LXIX, in 12. picc. di XVIII--598 fac. 

EdizioEe in corsivo , eseguita sopra quella del Giolito ^ 1555» 
e col medesimo numero di facce, ornala di grosse maiuscole in- 
tagliate in legno al principio delle Cantiche, e di altre più piccole 
al principio della maggior parte dei Canti. Si trova da prima in 
18 carte preliminari senza numeri una Dedicatoria di Lodovico 
Dolce Al riverendo Mone. Coriolano Martirano vescovo di 5. Marco, 
un sonetto del Boccaccio in lode di Dante» la Vita del Poeta scritta 
dal Dolce» una Tavola de vocaboli, ed un' altra delle Àpostille che 
9fmo wl margine di tvtta la Opera. V ultima carta ha il Registro 
e la data col nome dello stampatore. 

Haym» II. 41; — Serie dì Padova e deirArtaad; — Catal. Pinelli, 
n.o 4934; — La Vallierc» n. 46297; — Catal. m$, della Magtiabechiana. 



1571. 



Dante : con nuovi et utili ispositioni , et una 
tavola di tutti i vocabili più degni d' osservatione. 
Lione y presso Guglielmo 'Roi^illio y i57^ > ^^ 
16, con fig. 

Ristampa dell'edizione Lionese del 1551. 

Le ristampe eseguite in Lione dal 1551 al 1575 sono tuttora in 
molto credito » e si vendono in Francia da 6 franchi fino a 9. Un 
esemplare in marr. color citrino» fu venduto 15 franchi dal Tru' 
dame, ed uno in marr. verde 18 franchi dal Clavier. 

Bnmet, n. 46; — Haym, IL 44; - Serie del Volpi, di Padova e del- 
TArtaud; — Caial. PinelU, n.*) 498S; — Smith, foc X; — Catal. Àcad. 
Piianm, ikc. 96; — Bibl, Reg. Londinemie, il. 2€6. 



1572. 



Dantb In Venetia per Domenico 

Farri y 1^7^ > >" ^^* 

Ristampa dell'edizione di Itone » di Toiamu , 1547. 
Haym, IL 44 ; — Serie del Volpi, di Padova e dell* Artaud. 
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Discorso di Vihcihtzio BTOifunn sopba la prima 
CANTICA del diuÌDÌssiaio Theologo Dante d' Ale- 
ghieri del BeUo nobilissimo Fiorentino intito- 
lata Commedia. In Fiorenza , nella stamp. dì 
Bartolommeo Sermartelli , 1 572 , in 4 i ^i 
Vin-23o fac. 

Non ha, come il frtHilispirio anaumù, che la «ola CaDties 
dell' Inferno impreua in caralteretli rotondi, la quale fa dal Bno- 
nanni, per qnanto ^li medesimo nel suo Dùcono asserisce , dili- 
gentemente riveduta e corretta. Molle varianti notò il sig. Ber- 
nardoni nel lesto del Buonaoai, e le raccolse nella tua Letlm sopra 
tarù lezioni Irai» iptcialmaiU dal tato di Buti, Uilano, 1842, in 
8. gr. Vedi intorno all'opera del Buodbdiiì la mia serie dei Co- 
mtttti delCInftnto. 

1575. 




Dante In J^enetia , per Domenico 

Farri , 1 57^ , in 1 2. 

Edirione conforme all' altra del Farri , 1572. 
Ha;m. U. il; — Smi del Volpi, di Padova e ddl'Artaal. 

1575. 

Dante : Con nuove et utili Ispositioni. In Lioney 
appresso Guglielmo Rouillio^ iS?^» ^^ '6» 
con fig. 

Ristampa delle edizioni pubblicate nel ISSI e 1571 dal mede- 
simo Ulffaio, interamente conforme, ma meno bella. 

Colai. HoUdI, 30 paoli; — Idem, Calai. Agostini dd 1841; — > pMli. 
Catiti. Bigazzl dd 18*0; _ t fr. SO, Cat. Bairote Parigi I84s. 

Bajrm, 11. 42; — FoDianinl, L BSO; _ StrU del Volpi, di Padova e 
dell' Arlaud; —Colai. Creveoiia, a.* 4SS6; — CotoL fiW. Itag. UmdUunttt, 
li. 386. 
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1578. 



La Divina Commedia di Dante, con la dichiara- 
zione de' vocaboli più importanti usati dal Poeta, 
di M. Lodovico Dolce. In Veneziay per Dome- 
nico Farriy i578, in 13. 

Ricordata nella Biblioteca Casanatente (I. 324). Credo che essa 
sia quella medesima , che il Volpi e ¥ Haym ( IL 12] citano con 
la semplice indicazione di Venezia, 1578» in 8. 

Serie dell*Artaud e di Padova. 

1578. * 

Dante con l' Espositioni di CaisTOPHORo Landino 

E d' Alessandro Vellvtello riformato , 

riueduto e ridotto alla sua vera Lettvra. Per 
Francisco Sansovino Fiorentino. In Venetia 
Appresso Giouambatista Marchiò Sessa y et 
Fratelli y i578, in fogl. di XXVIII-292 carte. 

Ristampa alla lettera , e quasi fae-eimih della Veneziana del 
1564, che ha come quella il ritratto di Dante con gran naso sul 
frontispizio» e come quella 28 carte preliminari non numerate ma 
segnate» e 292 carte numerate con le medesime segnature. I primi 
Ganti di ciascheduna Cantica cominciano con una grossa maiuscola 
intagliata in legno ; tutti gli altri l'hanno più piccola» e vanno or- 
nati d* una figura per ciascheduno » pure in legno» posta nello spa- 
zio del testo; oltre a queste figure » altre quattro ve ne sono della 
grandezza intera del foglio , la prima delle quali » rappresentante 
Virgilio che incorona Dante , vedesi ripetuta due altre volte (carta 
preliminare 18 » carta numer. 163 e carta preliminare 4 del Pur- 
gatorio). 

Dicemmo le c-arte preliminari essere ristesse che nell'edi- 
zione del 1564; questa per altro del 78 ha di più in principio una 
Dedicatoria di Giovanni Antonio Rampazetlo Al Serenistimo Pren^ 
cife Guglielmo Gonzaga Duca di Mantoua, e Monferrato, colla 
data 10 giugno 1578. Dopo la carta di numero 163» sulla quale 

13 
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ri (rova il Prologo del Landino sul Purgatorio , vengono quadro 
carte non numerale ma che contano per le segnature, contenenti 
la Deterittione del Pwgatorio di Ateitandro YellvteUi. Simili notì- 
zie precedono pure le Cantiche dell' Inferno e del Purgatorio. 

Sali' ultima carta, dopo lo stemma dello atampatore rappre- 
•entanle un trailo, troran la leguente iollo«crizione , dalla quale 
ai rileva che il ÀampaxtUo oMgu) quatta ediiione per conto dei 
Saua: 

Li Vknbtu Appresso gli Heredì Hi Francesco 
Rampazetto. Ad iastantia di Giouambattìsta , 
Marchiò Sessa , et Fratelli. M. D. LXXVIII. 

n Dibdin [The bibtiogr. Dteanttnm , I. 289-391 ] la cita , per 
isbaglio, colla data 1&77; e riporta un fac-iimile della vignetta 
rappreaen tante un demonio che ammciglia WmptgolaU ekiome al 
dannati nel bolUnU ilagno. 

Il Gtomalt Arcadico [XIX, 341} ricorda on'edirione dei 
Sita, 1593, della quale noD mi è rilucilo trovare veruDa altra 
iDdìcaziooe. 

Vend. 7 Borìnl, Meirmann {Cat<a. D. 4SB); — 43 suri, e 1S scelL 
Singer, ad 1SI8; — Il tr. SS cent CaiUard, (o.<> ili6)ì — CataL SOreslri 
diMUaiM, 18)4, IS lire, e 7G lir«, beU' esenti. j — CMaJ. Htdinl, l> paidl i 

— Catal. Branca di MUano, 15 lire. 

Barin, n. \ìi — SerU del Volpi, di Padova e deD' Artaiid i ~ CataL 
Smltb, Ek. X[~ Capponi, bc. nj— Rossi, foc iì«; _ U ViOUere, 
a." tfliM; — Crereiuu, u.» t5B7; — Bouiourtln, 11. n.» H7g, — BIMUit. 
ChtfUMa, l&c 45; — Rieeardiana, fac. 477; — BraneaciH4aM, bc. 1; 

— Mutai Britaimiei, L lll{ — BOliotk. Ao». th Parto, Ofi lUS; — 0- 
ua. wui. ddU UgUabecliiaiia e ddU Riccardlai». 



Opera poetica cum G>romentario Chrl^ 
Landioi. Italice. ^enetiis , i584. 

La cita il Watt ( L 384) iolla fede delU BibUothéea BoiUmi , 
1. 1, articolo Dairie, 



I La DlTIKA COMBIEDIA DI DaNTB AlIOBIBBI , Hobì- 

le Fiorentino , ridotta a miglior lezione dagli 
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Accademici della Crusca. Con Privilegio. In Fi- 
renze y per Domenico Manzani y con licenza 
de^ Superiori, iSg!^, in 8. 

Edizione reputatissìma , dovala alle cure di Bcutiano dé'RosH 
segretario della Crusca e di vari altri accademici , i quali si al- 
teooero alY Aldina del 1502, consultando nel tempo istesso più di 
100 Codici di grande reputazione» di cui 52 se ne citano nelFAt- 
9110 at letiùre. Il margine mostra le varie lezioni e le mutazioni 
indotte per gli Accademici. Caduta disgraziatamente in mano di 
stampatore negligentissimo, riuscì zeppa d'errori» e, per giunta 
alla derrata, fu impressa in caratteri stanchissimi. 

È in carattere corsivo» adorna di maiuscole intagliate in legno; 
la numerazione » soventi volte fallata , comprende le segnature 
A-Z» Ao-Nti » tutte quaderni» meno G di cui furono tagliate 
due carte eh* eran duplicate. Anche le segnature presentano molte 
irregolarità ; Y3 » p. e » è marcata Z 3 » e Nn2 Nn3 , e parec- 
chie carte mancano affatto di segnatura. Un esemplare completo 
deve comporsi come appresso: l.® 8 carte preliminari senza nu- 
meri» ma segnate t-t3 delle quali l'ultima in bianco» conte- 
nenti il frontispizio col frullone » slemma dell' Accademia » col 
molto: n piit bel fior ne coglie ; la Dedicatoria di Bastiano de' Rossi 
Almolto ilL^Lvea Torrigiani, in data del 14 agosto 1495; una £el- 
iera dello stesso a' lettori» firmata de Lo'nferigno segretario, $ 
Accademico della Cruica; una Opinione intomo al tempo del viaggio 
di Dante; ed una stampa rappresentante il Profilo, pianta, e mùtre 
déW Inferno di Dante, secondo la Descrizione di Antonio Manetti 
Fiorentino. 2.o Ai delti preliminari tien dietro il Poema per facce 
494 numerate» l'ultima delle quali è bianca. 3.» 26 carte senza nu- 
meri contenenti i Nomi de testi per via de' numeri, doue sì cauano 
le varie lezioni e le differenze » V Errata » il Registro , lo stemma 
della Crusca » questa volta in figura d' un gatto ^ e la ripetizione 
delia data e del nome dello stampatore. In fine del volume deve 
trovarsi una carta bianca. V Errata fu impresso due volte; e 
quindi in qualche esemplare prende 6 fac. in luogo di 2. 

È curioso ciò che in proposilo di questa edizione scrive all'ar- 
ticolo Dante della Toscana letterata il Cinelli ( ms. della Maglior 
bechiana ] : e È in estima l' edizione della Crusca , ancorché da 
e molti non accettata , fra' quali l'elegantissimo P. Bartoli» av- 
c visato da un mio amico» perchè di questa edizione non si ser- 
« viva » rispose perchè l' hanno a lor modo aggiustata e toltagli 
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c la purìlà ; e che ella dod è mica pMtnn d' ogni dente > Vedi 
anche iolorao a cid la Prefazione dei Blandimenti funtóri del 
DioDtsi, fac. VI. 

Si trovano esemplari io carta grave. Meritevoli di ricordo sodo 
i acuenti in carta ordioaria: 

Bttrbtriniana di Roma. Esemplare postillalo da Carlo Barbe- 
rini , prìncipe di Paleslrioa e prefetto di Roma { Lelttra Atl 
Bxxzi tn i Codici Dantetehi della Bia-beriniana lac. 37]. 

Triimliiana di Milano. Esemplare con postille lalografe d'^M- 
tonmorùi Saleini e del canonico Bitcìoni. 

MagUabeehiana e Riccardiana. Esemplari con poslille auto- 
grafe del Salvini, 

Bibliot. Hibbtrt. Esemplare legato in marroccfaino giallo , con 
poslille manoacritte di autore incognito , ma certamente mollo eru- 
dito. Venduto 10 sterlioe ( Calai, a.- 2148 ). 

Veod. Soranio, ID tr. W ceul.; — AalifelH, itr.t cenLt— Vantetti, 
13 tr. SS centi ^JfeeniMinn, < Oot. ( Catol. 11. i«t );~CrUiil. Saliceui e 
Renato, t scudoi— Calai. Conli, 1 scudo e 30 baiocctil;-'CiUat. Pagani 
del isti, ta paoli; — Pialli, 481o, a paoU;--ln Francia, da' e a' B frandU. 

Bnmei, U. 1S;~ Eliert, u.a S7ii; — Fmiauini, 1. aiS; — Baym, IL 
43i —De Bure, o." >33B; —Poggiali, 1. Uj —Gamba, n.o 193) — Serie 
del Volpi, di Padova e dell' Artaud; ~ SUtte dei émion* du DatUt, n.« 
Sij — Calai. Cappool, bc iSi — Pioelli, IIL a> ISIS; — Rossi, fac llfli 
— La Valliere, n." isasaj — Crevenna , n.» 4S98) — Boaionrlrn, L n.i 
tSBB e 11IS: — CataL della Biceardiana, bc 4)0; — ddla Braneae- 
ciana, lac 8; — d« la, BiUioth. Boy. de Parli, n.o 1445; — MnscH Bri- 
tannici i — CataX. nui, della Palatina e della ifog liaAcc Wa«a. 




1596. 



Daktb con l' EsposiTiom di Ciuistophobo LutDiito 

B DI ÀLEssARDRO Vellttello riforiDato , ri- 

ue(]uto , e ridotto alla sua vera Lettura . Per 
Francesco Sansovino FiorentÌDO . In f^enetia , 
Appresso Gio. Battista e Gio. Bernardo Sessà^ 
fratelli , i ^96 , in fogì. 

Ristampa testuale, e quasi faccia per faccia, di quelli del 1578, 
colle medesime segnature e figure, e col medesimo Dunwro di 
carte; ma le iniziali e le maiuscoletle sono in questa un poco pia 
grandi. Laaoltoscriiione, posta sull'ultima carta dopo Io stemma 
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dello stampatore rappresentante un gatto, ha Goal: In Yehetia 
MDCXVI. Appresso Domenico Nicolini. Ad imtanza di (irto. J?al- 
iista, e Gio. Bernardo Sessa , Fratelli. 

Le carte 267-St68 aon tramenate da due earte bianche, ed 
altre due se ne trovano fra la carta 383 e la 384; esse non con- 
tano né per le segnature né per la numerazione. É da osservarsi 
che questa edizione fu censurata dalV Index expurgatoriui dì Spa- 
gna ( Matriti, 1614, in fogl. ) per causa di vari passi del Cemento 
Landiniano, estendendosi inoltre una tal censura a tutte le altre 
edizioni di Dante con quel Cemento, ed ordinandosi finalmente 
che dal Poema di Dante di qualunque siasi stampa^ con esposi- 
zioni e senza, si dovessero levare i seguenti passi: Inferno, e. XI, 
V. 8-9; Purgatorio, e. XIX, v. 106-118;- -Paradwo e. IX, dal 
verso 136 sin' alla fine del Canto. Nella ristampa però che si fece 
dell' Index l'anno 1747 {Matriti, 2 voi. in fogl.) non si parla più 
né di censura del Cemento , né di mutilazione del Poema. 

In Francia queste edizioni del 1564, 1578 e 1596 si chia- 
mano comunemento edizioni del Gatto, a cagione dello stemma 
dello stampatore, e in Italia edizioni del Gran Nato per allusione 
al ritratto di Dante che vedesi sul frontispizio. 

Vend. 4 lira 11 scelL 6 den. Cai. Payne di Londra, t8S7, n.o i672. 

Haym, IL 48; — Gamba , n.o 890; — 5erfo del Volpi, di Padova e 
delVArtaud; — Caial. C^iponi, £m^ 18; — Boutourlin, HI. n.oioi4; 
— MuicH Britannici, t 111 ; — Catal, nu, della MagliabecMana, 

EDIZIONI DEL SECOLO XVIL 

1613. • 

La Visione Poema di Dante Alighieri, diaiso 
irj Inferno, Purgatorio, et Paradiso, di nono 
con ogni diligenza ristampato. In f^icenza^ 
ad instanti a di Francesco Leni y librajo in 
Padova j i6i3, in i6. 

Edizione in corsivo, senza note e mollo scorretta. II Poema va 
dalla faccia 5 alla 608. Lo precede una Dedicatoria dell'editore 
Al molt illustre et Eccellentisi, eig. mio oaenxindiitimo il ngnor Gio. 
Baitiita Minardi. Dopo il Poema vengono 16 carte non numerate, 
oonlenenti una Tavola it^eofitoU della freeenie opera per ordine 
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■Ifabelico , ed odi Tamia dt gli ttrgommti lopra i Mpilolì della pn- 
Mente open. 

A senw del do Romanii [ Catalogo dell' edizione 1820) qnerio 
titolo di VitioM , dal Volpi giudicato fanlaslico, ai addice al Poe- 
ma di Dante forse meglio che quel di Commedia. 

Baym, IL it-,- Serie àeì Volpi, di Padova e ddl'ArUUd; — CataL 
deUa Braneaeeiana , fiM^ S. 

Catal. HoUni, de) isa&, 10 psoU. 

I6S9.' 

La Visiohb Poema di Dante Alighieri diviso 
in Inferno, Pvrgatorio, et Paradiso. Di nouo 
con ogni diligenza ristampato. In Padova, per 
Donato Pasquardi et Compagno , 1629 , in 
16. picc. di 608 fac. 

Edizione in cornvo; GomÌDCÌa con 5 carte non namerate con- 
lenenli una Dedicatoria di Donato Paaquardi Alt Illutire et Ib- 
varend. A. P. D. Oddone Oddi; termina con 16 carte parimenti 
non numerate contenenti La Tavola dfCapitoli e quella De gli 
^r^oDKffli della proenfe Op«ni. Queala edizione fii modellate «illa 
precedente. 

Harm, 11. iti — SerUàtì Vo^, e di PmV»* dell' ArUod j — OKoI. 
■u. ddla PalattoB 

Colai. MoUnl del ISIS, B paoli. 



La Dituta G>iibdia di Dantb aughibu. Con gli 
Argomenti et Allegorie per o^i Canto. E due 
Indici , vno di tutti i vocaboli più importanti 
vsati dal Poeta con la esposition loro , e l' al- 
tro delle cose più notabili . Con prìuilegio. Fn 
yenetia Appresso Nicolo Mìsserini , 1629, 
in a4* ^i ^^^ f&<^' 

Edizione in miniatura, impre«a in carattere oor«ÌTO mkro- 
•copico , diveoata molto rara. Dopo la carte del frontiipiiio, cbe 
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è oontornata d* un fregio , tengono dae carte non Damerate oon- 
teoenti la Vita di Dante scritta da Lodovico Dolce. Il volaine ai 
chiadecoQ 12 carte non namerate contenenti la Tavola, in fine 
della quale si legge: Angelo Cantini Corretta 

Catal. Molini del 1835, 6 paoli. 

Baym, IL 48; — Serie di Padova e dell* Artaud; — Bif>liot. MBrkup, 

1664. 

Divina Commedia , col Gomento del Lan- 
dino, f^en. 1664, 2 voi. 

Citata con questo titolo nel Catalogo Hisdaglia di Venezia. 
Serie di Padova. 

EDIZIONI DEL SECOLO XVHL 

1702. 

La Divina GoBniBDu. F^eronay 1 702, 3 voi. in 8. 

80 paoli, Catal, Molini del 4889. 
Serie di Padova. 

1716. 

La Divina Commbdu di Dante Alighieri^ Nobile 
Fiorentino , ridotta a miglior lezione dagli Ac- 
cademici della Crusca, seconda impressione, ac- 
cresciuta degli argomenti, allegorie, e spiegazio- 
ni de'vocaboli oscuri. Dedicata al sig. Tommaso 
Farina , avvocato Napoletano . In Napoli , 
nella stamp. di Francisco Laino j l'Jidy in 
12. gr. di &80 fac. 

Graziosa edizione in caratteri corsivi , con lettere iniziali in- 
tagliate in legno; ha in principio quattro carte preliminari senza* 
numeri» contenenti una lettera dedicatoria di Cellenio Zaeelorri 
(anagramma di Lorenzo Cieearelli ] ed un Avvertimento a ehi Ugge. 
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IM mnoia wujl diy. conooMA 

Questa edizione» oomanemente giudicata più corretta di quella del 
1595, manca del Fìafio dell* Inferno secondo la descrizion del Ma- 
netti , della Dedicatoria e della Luterà ai lettori di Bastiano dei 
Rossi» della Opinione intomo all'epoca del viaggio di Dante, e 
della Tavola dé^ Nomi de' testi. Gli Argomenti e le Allegorie sono 
copiati dall'edizione del Giolito ^ 1555. 

Fu presa in esame nel Giornale de' LetteraH di Veneda» 
XXIX. 384-385 , XXXV. 223-245. 

6 paoli, CaUU. Piatii del 18S0;— 40 paoli, CoUjU. MoUni; — 9 paoli, 
Catal. Agostini dd 4844. 

Haym, U. 43; — SerU del Volpi, (fi Padova e deD*Artaiid; — Gamln, 
n.o 89i; —Giustiniani, Tipogr, Napoletana, Dm^ 444; — CSolol. Boutour* 
Un, ni. n.0 4045. 

1726-1727 * 

La Divina Goboiedu già ridotta a miglior le- 
zione dagli Accademici della Crusca ; ed ora 
accresciuta di un doppio Rimario, e di tre In* 
dici copiosissimi , per opera del sig. Gio. An- 
tonio Volpi , prof, di filosofìa nello Studio dì 
Padova . Il tutto distribuito in tre volumi ^ e 
dedicato al signore Pietro Grimani, procura- 
tore di S. Marco. In Pados^ay presso Gius. Co- 
rnino ^ 17^6-17^7 > 3 voi. in 8. picc* di XVI- 
XLVin-5i3, 556 e 299-160 fac. 

Questa edizione è ana delle migliori imprete della stamperia 
Fofpt-ComtnÙHia; gli Accademici della Crasca la giadicarono molto 
più di quella del 1595 emendata e corretta, e Apostolo Zeno 
[Giom. defletter, di Venezia, XXXVII. 478, 479, e XXXVHI. 
455-460 ] la riguardava come la migliore e più esatta e meglio an- 
notata d' ogni altra , e gì' Indici che in essa si trovano chiamava 
mirahili. E , che gli Accademici e lo Zeno dicesser vero , lo prova 
il gran numero delle ristampe che ha avuto , che nessun' altra fa- 
migerata edizione può vantarne a gran pezza altrettante. Darò, 
volume per volume, minuto ragguaglio di quanto vi si contiene, 

T. I. Ritratto di Dante , disegnato da j|fic^riifi^(o Compii e 
inciso dall' J7ey (bronci, oopia di quello di Bernardo India, cdebre 
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piltor Veronese, che si consenraTa nel Museo di Bernardino LUea 
gentiluomo di quella stessa città; quindi 16 facce preliminari non 
numerate che hanno la Lettera dedicatoria ed un Avviso del Volpi 
a' lettori; a questo tengon dietro XLVIII facce contenenti: - Le 
vite di Dante e del Petrarca scritte da Lionardo Aretino, cavate da 
un manoscritto antico della libreria di Fr. Redi , e confrontate con 
altri testi a penna; si aggiungono ora la Lettera al lettore e le varietà 
delt edizione di Giov. Cinelli procurata in Perugia^ Iranno 1671; 
— Principio d'un Capitolo dell^ Abate Anton M, Salvini, scritto al 
Sig. Francesco Redi; — Catalogo di molte delle principali Edizioni che 
sono state fatte della D. C. disposto per ordine cronologico e arricchito 
di qualche osservazione da G. Volpi; — Sonetto del Conte Gio. Monta^ 
nari al Volpi per la sua edizione, e Sonetto in risposta del Volpi; ed 
una Stampa rappresentante il profilo , pianta e misura dell' In- 
ferno secondo la descrizione del Manetti • Segue il Poema dalla 
fac. 1. fino alla 459 ; le facce 461-513 contengono alcune pro- 
se tratte dall'edizione del 1595 , cioè: la Lettera di Bastiano 
de' Rossi a Luca Torrìgiani , la Prefazione sotto nome dell* Infer^ 
rigno, V Opinione intorno al tempo del viaggio di Dante» e la 7a- 
vola delle autorità de' Testi» 

T. II. Rimario di tutte le desinenze de' versi 
della Divina Commedia , ordinato ne' suoi versi 
interi co' numeri segnati in ciascun terzetto : i 
quali citano distintamente i Capitoli dell' Tn- 
ferno , del Purgatorio , e del Paradiso . Opera 
già pubblicata in Napoli l'anno 1602 da Carlo 
Noci 9 presso Gian Giacomo Carlino , ed ora 
notabilmente migliorata , arricchita d' un Indice 
delle sole rime , e in tutto corrispondente al 
Testo degli Accad. della Crusca. 

È preceduto da una Prefazione in forma di lettera dal Noci 
indirizzata a Giulio Cesare di Capoa , e termina con un Indice. 

T. III. Volume terzo che abbraccia i soliti 
Argomenti e le Allegorie sopra ogni canto del 
Poema di Dante Alighieri j e di più tre Indici 
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ricchissimi , che spiegano tutte le cose difficili, 
e tutte r Erudizioni di esso Poema , e tengono 
la vece d' un intero Gomento^ composti da G. 
A. Volpi. 

Si trovano esemplari in carta fina , ed altri in carta grande 
e più soda , che sono in gran pregio. Trovansi pure alcuni esem- 
plari tirali a parte della Vita di Dante e del Petrarca , con anti- 
porta. 

L* esemplare in carta grande della Palatina ^ e che già fu 
del Poggiali [Teiti, I. 14), ha il seguente ricordo di mano del 
Poggiali medesimo: a Le note marginali ed altrove, che iono in gue^ 
sto esemplare , furono scritte dal dottissimo dottor Giotanm Gen- 
tili fiorentino ^ mio amantissimo amico » • 

Vend. Soranzo, 47 fr. 39 ceni.;— BaldellU < 1 fr. 76 ceni.;— Vanxetti^ 45 
fr. 35 ceni ; — Pinelli, 28 fr. 4 4 cenl^— 30 fr. Caillard e aavier; — f scudi, 
e 50 baj.. Calai. Renalo ; — 3 scudi, CataL SalicelU, fac. 112; — 18 lire. 
Calai. Cornino del 1742; — 30 franchi Caillard (d.o 1337 ) ; — 50 paoli. Co- 
tal, Pagani del 1814; — 60 paoli, Calai. Pialli del 1820; — 50 paoli, CaM. 
Audin del 1821 ; — 36 lire, Calai. Silvestri di Milano, 1824; — 80 paoH], 
Calai. Bigazzi del 1840; — 15 flr. Cai. Barrois di Parigi, 1845. 2 sieri. 10 
scell. Cai. Payne di Londra, 1827, n.o 1673. 

Brunel, 11. 16; — Ebert, n.o 5712; — Haym, 11. 14; — Gamba, a.o 
893; — Serie di Padova e deli* Artaud ; — £a Libreria Volpi, ùlc 456- 
459; — Calai. Crevenna, IV. 9; — Boulourlin, 11. n.o 1177; — Caial. 
de la Bibliolh. roy. de Paris, n.o 8448; — Bibl. Beg. Londinensis, U. 286; 
^ Calai, mss. della Magliabechiana , della Palatina e della Biccardiana. 

1732. * 

Dante con una breve e sufficiente dichiara- 
zione del senso letterale diversa in più luoghi 
da quella degli antichi Comentatori. Alla San- 
tità di N. S. Clemente XII. fn Lucca, per Seò. 
Dom. Cappuri. Con Licenza de^ Superiori. A 
spese della Società ^ 3 voi. in 8. di XI-261 , 
373 e 294 fac. (1). 



(1) Di due soli volumi la dice per isbaglio il Bninel (11. 17). 
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Prima edizione col Comento del padre Pompeo Venturi , pub- 
blicata a spese della Società di Gesù dal p. Gio. Batt. Placidi, 
in nome del quale è la Dedicatoria al papa Clemente XII. Credesi 
da taluni che sotto il nome del padre Pompeo Venturi si celi il pa- 
dre Zaccaria; anzi una Notizia necrologica , che leggesi nel (rior' 
naie ecclesiastico di Roma ( 1796 , fascicoli IV e V], dà la cosa per 
certa (1). Il Quadrio, che parlando di questa edizione per isbaglio 
la dice in 4. (IV. 255) , fu d'avviso che il padre Placidi cooperasse 
anch' egli al Comento; ma lasciò scritto nella sua Storia Letteraria 
d'Italia lo Zaccaria (II. 443, e VI. 714. 715), non avere il Placidi 
fatto altro che raffazzonare a suo modo il bel Comento del Ven- 
turi. Checché sia di ciò, il Comento riscosse, appena comparso, 
gran plauso, ed ottenne poscia l'onore di molte ristampe •* Pos- 
sono a questo proposilo utilmente consultarsi il Discorso del Fo- 
scolo (II. 268-241) e T articolo Venturi nella Biografia degVItaU 
ili. compilata dal Tipaldo, VI. 422-4.43. 

Il testo seguito in questa edizione fu quello della Crusca. Le 
facce preliminari del volume primo contengono , oltre alla Dedi- 
catoria , un Avviso dell' editore A chi legge , una Dichiarazione 
e \ Errata. I volumi secondo e terzo, preceduti solamente da una 
antiporta, terminano con 5 carte senza numeri contenenti le Va- 
riazioni {atte dal f Autore al tempo della stampa, e un Errata. 

Questa edizione è divenuta assai rara. La Riccardiana ne 
possiede un esemplare ( erroneamente descritto con la data del 
1733 neir Inventario , fac. 100 ) con postille marginali attribuite 
al dottissimo Lamt, delle quali già si giovarono gli editori del- 
l' Ancora, e che poi furono dal Fraticelli inserite nell'edizion 
di Firenze , 1837. 

Catal, Piatii del 4820, 18 paoli; — Pagani del 4838, 22 paoli; — Ago- 
stini del 4841, 30 paoli. 

Ebert, n.o 5742; — Haym, II. 44; — Gamba, n.o 894;— Serie di Pa- 
dova e deirArtaud; — Cata(. Boutourlin, UI. n.o 4046; — CSa<a<. de la Bi- 
btioth. Roy. de Paris , n.o 3449 ; — Reg, Bibl. Londinensis , II. 286; 
— Calai, ms, della Palatina. 



(4) Anche il Pindemonte tenne una tale opinione ne* suoi Elogi d'il- 
lustri Italiani, Milano, 4829, U. 205. 
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1732. 



Dante con la dichiarazione di Gio. Batt. Pia* 
cidi. Lucca ^ i?^^» ^ ^^^- ^° ^• 

Questa edizione, che trovasi ricordata in due Cataloghi dello 
Scappiniy credono gli editori della Minerva essere quella medesima 
che or' abbiamo descritta, la quale pure porta in piò della dedi- 
catoria la firma dei padre Placidi. 

1739. * 

La Commedia di Dante Alighieri tratta da quella 
che pubblicarono gli Accademici della Crusca 
l'anno MDXCV. Con una dichiarazione del 
senso letterale (di Pompeo Venturi) , divisa in 
tre tomi. In Venezia^ presso Giambatista 
Pasquali , 1 739 , 3 voi. in 8. dì LXI— 3 1 1 , 
335 e 544 f^^- (1) 

Ristampa, in parte migliorata, dell* edizione di Lucca 9 1732. 
I preliminari del volume primo hanno un Avviso dello stampa- 
tore a chi legge , il Catalogo delle edizioni di Dante del Volpi ac- 
cresciuto della sola edizione del 1732 , le Vite di Dante e del Pe- 
trarca scrìtte da Lionardo Aretino, secondo il testo Cominiano del 
1727, e finalmente un Avviso al lettore ed una Spiegazione del Co- 
mentatore. Il Cemento sta in pie di pagina; ogni Canto è preceduto 
da un Argomento in prosa , e seguilo da una breve Allegoria. Il 
padre Zaccaria {Stor. Letter. d^ Italia , t. II, 1751 , fac. 454) giu- 
dica la presente edizione da meno assai che quella del 1732. 

È da notarsi che avendo in seguilo lo stampatore Pasquali 
pubblicate anche le altre Opere di Dante in due altri volumi, fece 
tirare per ognuno dei 3 volumi della Divina Commedia un nuovo 
frontispìzio, col titolo : Opere di Dante , Venezia, 1741. 

Catal. SaliceUi, i scudo e V^* 



(0 Sbaglia TÀrlaud foceudola di 6 volumi. 
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Haym, n. 44; — Serie di Padova; — Coiai, de la Biblioth, Boy. de 
PaHs, luo ZkiO;-^ Biblioth, Reg, Londinensie^ 11. 85|— CcUaL m$, della 
Magliabectriana. 

1749. • 

La Divina Commedia. Con una breve e suffi- 
ciente dichiarazione del senso letterale diversa 
in più luoghi da quella degli antichi comenta- 
tori, di Pompeo Venturi, f^erona^ presso 
Giuseppe Berna ^ ^749? 3 voi. in 8. di 356, 
355 e 388 fac. 

Buona edizione, della quale trovansi alcuni esemplari in 
Carla grande, pubblicala per cura del p. Fr. Antonio Zaccaria Ge- 
suila, meritamente preferita a quelle di Lucca , 1732 , e Venezia, 
1739; in essa il Comento del padre Pompeo Venturi comparve per 
la prima volla nella sua integrità. È adorna d*un rilrallo di 
Dante disegnalo Abl Michelangiolo Cornali 9 e inciso dikW Heyl- 
brouck, ex Pinacotheca Comitie Danielié Lisca Patricii Veronensis, 
pictus quondam a Bernardo India , celebre pictore. 

I Prolegomeni di questa edizione contengono una Dedicato- 
ria dell'editore Al Marchese Scipione Maffei, gli Avvisi al let- 
tore deir autor del Comento e dello stampatore, una breve Vita 
di Dante , cui tien dietro un Articolo tratto dal libro degli Scrii' 
tori Veronesi , come si è trovato postillato di mano delt^ Autore , 
V Epistola di Dante a Can Grande della Scala, una Risposta [del 
marchese abaie Scarampi ) ai Dubbj del p. Arduino proposti nelle 
Memorie di Trevoux dell^anno 1727 intomo l^ autore della Con^ 
inedia volgarmente detta di Dante Alighieri , una Notizia tratta 
dalla Biblioteca volante del Cinelli, intomo ad una quistione difesa 
in Verona da Dante Alighieri, il Principio di' un Capitolo sopra 
Dante d* Antonmaria Salvini , finalmente un Catalogo delle edi- 
zioniy ed un Piano delV Inferno secondo il Manetti. Li argomenti 
al principio d'ogni Canto sono di Lodovico Salvi. Questa edizione 
venne presa in esame nella Storia Letteraria d^ Italia del p. Zac- 
caria , II. 454-458 , VI. 718-719, e dette occasione ad alcuni 
opuscoli critici, uno de* quali è intitolato cosi: 

Osservazioni di Filippo Rosa Morando sopra il Commento della 
Divina Commedia di Dante Alighieri, stampato in Verona Vanno 
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1749. In Verona, per Dionisio Ramanzani, 1751, in 8. (lirato 
anche in 4. picc. ) di vj-72 fac. 

Quest* opuscolo è preceduto da una Dedicatoria dell* Autore 
al eonte Giannicolo Montanari e da un Sonetto di questo al Rosa 
Morando. Fu riprodotto nelF edizione dello latta ^ 1757 (t. Ili, 
Appendice, fac. 3-55) col titolo di Osservazioni di Filippo Rosa 
Morando Accademico Fiorentino sopra le tre Cantiche. 

E quando il Saggi, e Ant. Tiraboschi nelle sue Considerazioni 
sopra un passo del Purgatorio (Vedi in quest* Opera l'articolo 
Comenti particolari del Purgatorio) e lo Zaccaria nella sua Storia 
letteraria d^ Italia (1753, V. 54. 55] si dichiararono contradit- 
tori alle opinioni del Rosa Morando , esso replicò con un secondo 
opuscolo nel quale difese le sue osservazioni , ed aggiunse con- 
tro il Comento del Venturi nuove censure tutte , a giudizio del 
Lami 9 forti e giudiziose ( Novelle letterarie di Firenze , 1754 , col. 
494 ). Il titolo di detlo opuscolo è questo : 

Lettera di FiL Rosa Morando al Padre Gius. Bianchini intomo 
a quanto fu scritto nella Storia letteraria d^ Italia contro le 0<- 
servazioni al Comento del p. Venturi . Senza luogo né data ( Ve- 
rona, 1754), in 8. di 76 fac. (1). 

Chi desiderasse più ampie notizie in fatlo di quosla disputa 
letteraria , potrebbe utilmente consultare V Elogio dello Zaccaria 
scritto dair abate Cuccagni, Roma, 1796, e quello che del Rosa 
Morando scrisse Ippolito Pindemonte, non che la Biogr. dtgVliaL 
ili, compilata dal Tipaldo , nella quale il Rosa Morando ha due 
biografie (II. 467, e VII. 364), e finalmente il Discorso sul testo 
della Divina Commedia d* Ugo Foscolo. 

Coiai, Pagani del 4825, 20 paoli; — 36 lire. Calai, SUvcstri di iTOano, 
1824; — 30 paoli. Calai. Moliui del 4835; —23 franchi, esempi, in Carta 
gr., de Boisset; — In Francia, da* 6 a* 9 fhmchi. 

Brunet, U. 47; — Ebert, n.o 5744; — Haym, li. 45; — Gamba; n.o 
894; — Catal. mt. della Palatina. 

1751. 

La Commedia di Dantb Aligh^ri^ tratta da 
quella che pubblicarono gli Accademici della 



(4) L* esemplare che ho sott' occhio non ha né luogo né data ; pure 
il Gamba dice: Verona, Andreoni, 4754. 
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Crusca Tanno iSgS. Col Comento del M. R. P. 
Pompeo Venturi della Compagnia dì Gesù, di- 
visa in tre tomi . In Venezia , presso Giam* 
batista Pasquali , con licenza de superiori e 
privilegio j 17^1 > 5 voi. in 8- di 3x7) 54^ 
e 375 fac. 

Sono ì primi 3 volumi delle O^trt di Dante, Venezia Pa^ 
squali , 1751 , 5 voi. in 8. ; ristampa dell' edizione eseguila da 
questo medesimo stampatore il 1749 , alla quale cede d* assai 
quanto all'esecuzione tipograflca e alla bontà della carta. Il 
padre Zaccaria (Storia Iettar, à^ Italia , 1753 , V. 53-54) ag- 
giunge inoltre che il testo è pieno di sbagli e stranamente svi- 
sato. È adorna d' un ritratto di Dante copiato da quello di 
Bernardo India, e del Piano deU' Inferno secondo la descrizione 
del Manetti. 

Ebert, u,o 57^ 5; Serte di Padova e dell* Àrlaud; — Osserv, tetter. di 
Verona, I. II. 

18 paoli Catat, Moutier del 4835;— 10 fr. Col, Barrois di Parigi, 1845. 

1752. * 

La Divina Commedia, con gli argomenti , alle- 
gorie, e dichiarazioni di Lodovico Dolce . Ag- 
giuntovi la Vita del Poeta , il Rimario e due 
Indici utilissimi • In Bergamo , per Pietro 
Lancellotti y 17^^) in i2. picc. di XXIV-54o 
fac. (i). 

Nitida ed accuratissima edizione, dovuta all'abate Pier AntO'- 
nio Serassi , il quale con lettera datata del 24 luglio 1752 la de- 
dicò al Signor Girolamo Sottocasa. Si segui il testo delle edizioni 
1595 e 1727, rivedendolo sopra un Codice posseduto da monsignor 



(1) Suppongo questa edizione esser la medesima che quella annunziata 
nelle Tììovelle letterarie dì Firenze, i760, col. i58, coli* indicazione di Ber- 
gamo , Hamp. Catlistina, 1758, in 18. 
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Albani, arcidiacono della Cattedrale di Bergamo. Nei preliminari^ 
oltre alla suddetta Dedicatoria , à contengono la Vita di DanU 
scrìtta dal Serassi , e alcuni e$tratti della Radume foetica d$l GrO' 
vina, lib. Il, relativi a Dante. 

Molte dozzinali ristampe uscirono di questa edizione in Fene- 
xia ed altrove, delle quali parlo più avanti. 

Gamba, n.» S95; — Serie di Padova; — 6 paoli CaUU, Molini. 

1757. * 



La Divina GoMflfSDiA^ con varie Annotazioni e 
copiosi Rami adornata. Dedicata alla sagra Im- 
periai Maestà di Elisabetta Petrowna, Impera- 
trice di tutte le Russie , dal Conte Gristoforos 
Zapata de Cisneros . In f^enezia , presso Art'' 
ionio Zatta. Con Prii^ilegio delT eccellentiss. 
Senato, 1757-1 7^8, 3 voi. in 4. di XLVIII- 
CCCCIV, CCCCXIII e CCCCLlI-io5 fac. 

Bella edizione della quale si trovano alcuni esemplari con la 
data del 1760, formante i primi 3 tomi delle Ofere di Dante pub- 
blicate dallo stesso libraio in 5 volumi in 4. (Vedi in quest'opera il 
Gap. Ofert di Danie ). e È questa edizione, scrive il Gamba, fatta 
e con lusso , ma con poco buon gusto nella scelta degli ornamenti, 
e vignette e figure. » Le incisioni per altro delle figure sono fiilte 
con molta diligenza ; e non sono già 2i2, come portano i Tetti 
di lingua del Gamba , al certo per errore di stampa , ma 119 ; anzi 
di quelle 112, sole 106 si trovano nei tre volumi contenenti la Di- 
vina Commedia ; le altre 6 stanno nel voi. IV. contenente le Ope- 
re Minori, lì testo adottato è, meno pochi cambiamenti , qudlo 
della ConUniana del 1727; ciaschedun Canto è preceduto da una 
grande incisione, e da un argomento in terza rima di Gatparo 
Gozzi, ornato attorno attorno d'un fregio, ed ha in fine una breve 
allegoria , le annotazioni del Venturi e del Volpi , ed una vi- 
gnetta. Le materie contenute nei 3 volumi sono le seguenti: 

Tomo I. In principio 8 carte preliminari senza numeri , che 
contengono un'antiporta dove sta scritto: Opere di Dante AUgkimri, 
il titolo del Poema stampato in rosso ed in nero , la Dedicatoria 
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alla Imperatrice delle Russie, e la Prefazione, più 4 grandi fi- 
gure rappresentanti , la l.« V ambasceria di Dante a Venezia, la 
2.« il ritratto della Imperatrice, la 3.« quello di Dante, la 4.« quat- 
tro medaglie coniate in onor di Dante esistenti nel Museo del 
conte Giammaria Mazzueehelli di Brescia. Seguono i Preliminari 
per altre 48 facce numerate contenenti due Vite di Dante, 1* una 
scrìtta da Lionardo Aretino ^ l'altra dal Crescimbmif essendosi 
seguito per la prima l' edizione del Volpi e per la seconda rito- 
rta della volgar foeeia, ediz. di Venezia, 1731 ; in fine di quest'ul- 
tima trovasi un'incisione rappresentante lo stemma gentilizio 
degli Alighieri, quindi varie notizie relative a Dante, cioè: una 
Descrizione del monumento di Ravenna col suo disegno , il /Vt'u- 
eifio d*un Capitolo d^ Ant, Maria Salvini, un passo della BiblUh 
teca volante del Cioelli inforno all' opuscolo scientifico di Dante 
che s' intitola Quaestio florentula. Diverse Testimonianze di diversi 
uomini intomo all^ Opere di Dante , e due Criudizj intomo alla Div. 
Commedia di Aless. Guarìni e Vinc. Gravina ; finalmente segue 
r Inferno preceduto dal solito Piano del Manetti. 

Tomo IL n Purgatorio. 

Tomo III. Il Paradiso , più IV-103 fac. contenenti alcune 
Illustrazioni alla Div. Commedia non più stampate , e sono : Oi- 
servazioni di Filippo Rosa Morando sopra V Inferno , il Purgato* 
rio e il Paradiso: — Rischiaramento delV oscuro verso di Dante, 
fatto da Benvenuto Cellini, e dato in luce per Durante Duranti; 
— Interpretazione sopra il bellissimo passo di Dante, data in luce 
per Gio. Agostino Zeviani ; — Della dottrina teologica contenuta 
nella Div. Com. , Dissertazioni del p. Gian Lorenzo Berti , agosti- 
niano . Sogliono anche trovarvisi , impresse con numerazione 
separata , U difesa di Dante di Gasparo Gozzi intitolata Giudi' 
zio degli antichi poeti sopra la moderna censura di Dante, ed al- 
tra non meno di questa spiritosa scrittura, pubblicata sotto il 
velo dell' anonimo da Marco Porcellini , ed intitolata : Parere 
sopra il poemetto delle Raccolte del p. Bettinelli , Venezia (Zatta) 
1758, in 4. Vedi il Gap. Accuse e Apologie. 

Intorno a questa edizione son da vedersi le Novelle lettera' 
rie di Firenze (1757, col. 389 e 689)^ dove già era stato in- 
serito il Manifesto dello Zatta (1756 , col. 597-601). A propo- 
sito del quale , e specialmente di quelle parole che annunziano 
come inediti i Capitoli di Jacopo e di Busone da Gubbio , pub- 
blicò il Lami in oo<lesto medesimo giornale (1756, coL 609- 

615) alcune sue erudite osservazioni* 

is 
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Ne forono tirati etemplari in carta grande (Vend. 100 fr. Fbn- 
eel, e HO fr. Gaignat, n.» 1976) ed alcuni anche in carta stra- 
grande e in forma di foglio , nei quali le figure tono ingrandite 
coir aggiunta di un contorno e stampate in quella foggia die t 
Francesi dicono en eamayeux. Uno di questi esemplari in marr. 
rosso, fu venduto 316 fr. d^Hangard , ed un altro 57 steri, e 15 
scell. Sykei. (1) 

In Francia suol vendersi dai 40 ai 50 franchi ; in Italia ò 
più caro. 

Vend. 72 fr. Trudainef — 8 scudi. Coiài, SaliceUi, de 44S; —5. 
sieri e 5 scell, Hibbert, d.o 2456; — Catal, Piatti del 1820 e 4841, 200 
paoli; — 4 sieri e 4 scell Calai, Payne di Londra, 1827. 

Brunel, Il 16;— Ebert, ao 5715; — De Bure, n.o 8387; — Gamba, 
Q.0 396; — Serie di Padova e deirArtaud; — Dibdin, The library eompa- 
nion^ 111. 353; — CMa(. PinelU, 0.0 8880;— La Valliere, n.o 16300; — Cre- 
venna, IV. 9; — Biblioteca Casanatense, 1. Appendice, fac. X; — Catal 
Biblioth. Reg. Londinensie, U. 285; — Colai. m$$. della MagUabechiatta e 
della Palalina . 



1760. 



La Divina Cobcmedia illustrata ed accresciuta 
(con la Vita di Dante di Lionardo Aretino). 
Venezia^ Zatta^ l'jGoy 3 voi. in 8. (2) 

Forma i primi 3 tomi delle Opere di Danle pubblicate dal me- 
desimo libraio in 5 volumi in 8. ; ed è una ristampa economica 
dell'edizione 1757 , con qualche divario nella qualità end nu- 
mero delle illustrazioni e con minor lusso d' incisioni. 

Colai. PiaUi del 1820 , 24 paoli ; — in Francia , dai 45 a*20 firanchi- 
Bruuet , 11. 46; — Serie di Padova. 



(4) • Da un Catalogo di libri dello stampatore Zatta, ìanpresao V anno 

• 4759, scorgesi che olire agli esemplari in Carta stragrande valutati Ve- 

• nete L. 485, due soli esemplari voUe imprimere in Carta finitsHna L. 
« 200 , ed una sola copia in Carta imperiale ad uso di Olanda con 
« ampi margini, valutata Lire 820. • Cosi U Gamba in una nota d^* ul- 
tfana edizione dei Testi di lingua. 

(2) Neir edizione di Londra, 4842 (IV. 420 ), trovasi citata, per una 
svista tipografica, colla data del 4766. 
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1768. 



La DmNA Gohmbdu. Parigi , appresso Mar* 
cello Prault j 1768, a voL in 12. picc. (1) 

EdixioQa molto aocarata , alla quale raor andar unito un to- 
lome del medeiimo sealo , intitolato : Vocabolario forioHU per 
ag$wlare laUHwa d$gK Autori ilalkmi, ed in ipeeU H IkmU. t§r 
rigi^PranlI, 1768,infS. 

È adoma d* an ritratto di Dante diaegnato ed inciao nel 1767 
dal Litini sopr' un quadro originale poMeduto dal FfameeI cen- 
sore regio di Parigi , e d' un frontispizio disegnato dal Moteam 
e inciso da L. Godefiroy.U primo tomo comincia con GXGII fiicce 
preliminari contenenti : Fifa 4i DanU teritta dal tig. abaU Mar" 
firn; — Due leitere eopra Dante al eig. Conte d^Oxfari, del sig. dot- 
tore Vincenzo Martinelli ; ~ Della dottrina teologica eontemUa nella 
Div. Comm. del p. Berti agostiniano; — Principio di un Capitolo 
d' A. H. Salrini » ed in ultimo fl Piano dMhfemo secmido la de- 
scrizione del Manetti. 

Tend. 40 tir. Gafllard ( d.o 4S5S ); — CaM. Bobaire del 4S4S, 14 tir., 
beo* esemplare in tre votamt; -^CoML Agostfni del 4S44, 41 paólii^la 
Rrsneia» dai 5 a*e francbi; sfir. Col. Bmois di Parigi, 4S48. 

Bmnet, IL 47; — Ebert, d.« 5747; — SsHè di Padova e ddl*Artand; 
— Frange mter. del Qoervd; — CaML me. della Palatina; — Colai. La 
Valllere, n.o 4eso4. 

1771. 

La Dituia Gomudia , trtftta da quella die pub- 
blicarono gli Accademici della Crusca Y anno 
1S90 {leggi i^S) col G)meoto del p. Ven- 
turi. Firenze y BastianelU e CJ e Domenico 

Marzia 1771- 1774 > ^ wl. in 8. (2) 



(4) Nd CaMogo Mlt eélMloid della DMna Commedia, pnbbliealo 
neil*edbkme Romana del 4S4S, si fede erronesBMnle deseritla eone eom- 
presa in on solo votaune. 

(1) Tre soli volumi aUrlNrisoe per Uaiptto a questa edlsione la SerU 
del cavaliere Artand. / 



EDUIOin BSIiA BIT. COMMKUA 

RisUmpa di quelis del 1749, con U Fifa di DatUe di Lìomrdo 
Aralioo, e il Cataloga delle edixioni, 

ebeti , Q." 5716 j — Serti di Padova; — ItovetU MttraHe di FIrenae, 
mt , col. ts) , e 4774 , col. ISS ; _ ColU , OittnoxUmi topra la ma 
bMMeea, Piatola, 17Si , Uc ilS'iti -, — CaUU. Axai. PUomb, bc. H. 

1772. 

La DmHA Cohkbdu, tratta da quella che pub- 
blicarono gli Accademici della Crusca , col Co* 
mento del p. Venturi, yenezia, Zatta, 177^» 
5 voi. io 8. 

StrU di Padova ; — Calai. Zaua dd 17>1. 



La DiriHA Ck>iaiBDiA; tratta da quella che pub- 
blicarono gli Accademici della Crusca Tanno 
iSgS. Col Comento del M. R. P. Pompeo Ven- 
turi della Compagnia dì Gesù. Divisa in tre 
tomi . In Venezia , presso Gìambatista Pa- 
squali , con Licenza d^ superiori e Privi- 
legio ^ 177^» 3 voi. in 8., di 296, 293 e 
3ao fac. 

È tdorna d' un rìtrAtto di Dante, Ex Pùntotluta Corniti» Da- 
mmIu £ùca Palrieii Tanmerait , ftcltu quottdom a BeniardiM h^ 
dia eeMri ficton. Le facce 1 a 18 del I volume conteogono la 
PrtfazioM del Venluri, la Vita di Dantt dì Lionardo Aretino, ed 
il Piamo dtlf Inferno Mcondo il Manelli. I TOlamì II e III banno 
nn'antiporla, e nient' altro. 

Serie di Padova t — CiKaJ. mi. deUa Palatina. 

177*. 

La DiTiMA CoMKBDu, coH la Vita di Dante 
scritta da Lionardo Aretino. Firenze, i774) ^ 
voi. in 8. 
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Edizione ricordata nel Catalogo Zatta del 1791 , ma che proba- 
bilmente non è altro che quella di Firenze, 1771 , indicata colla 
data che porta l* ultimo volume. 



1774. 



La Dituta Commedia^ con gli Argomenti , Alle- 
gorie 5 e Dichiarazioni di Lodovico Dolce . Ag- 
giuntovi la Vita del Poeta, il Rin)ario e due 
Indici utilissimi . In f^enezia , appresso Si-' 
mone Occhi y con licenza de^ superiori e Pri- 
i^ilegioy 1774? in 1^* 

Edizione conforme a quella di Bergamo , 1752. 
Serie di Padova e dell*Artaiid. 

1778. • 

La Divina Commedia . Londra^ 1 77^. Si vende 
in Livorno y presso Gio. Tommaso Masi 
e Comp.j 2 voi. in 12., di xxxvj-288 e 5ig 
fac. 

Sta nel Parnaso Italiano pubblicalo in JLttomo in 65 volumi in 
12. ; ed ha il frontispizio decorato di fregi, un ritratto di Dante , e 
tre figure relative ai Canti XXXIII dell'Inferno, XIX del Purgato- 
rio, e I del Paradiso ; il tutte disegnato ed inciso da G. Lapi nel 
1777. 1 Preliminari del volume I contengono : una Dedicatoria de- 
gli editori Al eig. Conte Gio. Vincenzio degli Alberti , ministro del 
Gran-Duca di Toscana, una Introduzione, una compendiosa Vita 
di Dante senza nome d' autore , due Lettere sopra Dante contro 
il Voltaire, lavoro di Yinc. Martinelli, il Principio d^un Capitolo 
d'Antommaria Salvini , e finalmente il Pùifio deW Inferno del Ma- 
netti. 

Serie di Pado?a ; — Coiai. m$, della Palatina. 
Catal. Piatti del 48S0, 40 paoU. 



W 
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1784. 



La DnmfA Commbdu: del inferno (tic) di Dante 
Alighieri. Nuremberg y Schneider^ ^7^4? ^° ^* 

Serie di Padova e dell* ArUud; ^ Ebert, De^Uch» òiiAerJnmd, L ses; 
— HelDsius, 1. 64Ì. 

1784.* 



Dantb ÀLiGiuBai • Venezia y presso Antonio 
Zatta e figli y 1784? 3 voi. in 8. picc. di 396, 
35^ e 392 fac. 

Graziosa edizione che forma i volumi in , lY e Y del Pomofo 

Italiano pubblicato da Andrea Rubbi ( Venezia, 1784-1790, 56 

voi. ). In fronte d' ogni Canto trovati una bella vignetta incisa 

da C. dell^ Acqua. Ogni volume porta in principio un Avviso 

d' Andrea Rubbi A* tuoi amici » e termina con i due Indici del 

Volpi, il secondo de' quali fu dall' editore raccorciato. Nel tomo 

III , fac. 218-223 , furono inserite brevi Notizie storiche e eritiehe 

su Dante e sul suo Poema , ed un Paragone di Dante col Suonar' 

roti. Un Avviso posto in fine di ciaschedun volume annunzia die 

il testo di questa edizione venne corretto e ricorretto dalF abate 

Allegrini pubblico correttore , e dall' abate C. 

45 paoli , Caial Pagani del 4887; ---ntt. 50, Cai. Barrois di Parigi 4S45. 
Serie di Padova; — Catat. me, della Palatina. 



1787. 



Infbeno^ Purgatorio, Paradiso. Poema di Dante. 
Parigi y nella stamp. di C. A. J. Jacob ^ l'jS'Jj 
3 voi. in 18. 

Sta nella raccolta Cazin, 

Ebert, n.o 5748; — Serie di Padova e dell* ArUud. 
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1791. * 

La Divina Commedia^ novamente corretta, spie- 
gata e difesa da F. B. L. M. C. (Fr. Bal- 
dassare Lombardi minor conventuale). Roma, 
presso Antonio Fulgoni. Con licenza de" Su- 
periori j 1791 j 3 voi. in 4- di XXVIII-5o2, 
5a5 e XII-542 fac. con fig. 

Bella edizione, dedicata dall' editore Liborio Angelucci (1) al 
cardinale D. Diomede Casimiro Caraffa de' Principi di Coìobrano. 
Di gran pregio la fanno le dotte illustrazioni del Lombardi , ma 
non può certamente annoverarsi fra le edizioni corrette , giacché 
ben trenta errori si son dovuti notare nei soli nove primi Canti 
dell* Inferno. 

Dopo il frontispizio, che è adorno del ritratto di Dante in me- 
daglia inciso dal Rossi , con sotto una epigrafe in versi , ì Preli- 
minari del tomo I contengono quanto appresso: Dedicatoria; 
Prefazione del Lombardi Accortesi Lettori; Vita di Dante scritta 
dall'abate Pierantonio Serassi ; Dello stile di Dante, elogio di Fi- 
lippo Rosa Morando; Della cagione per cui abbia Dante voluto a 
questo suo Poema dare il titolo di Commedia, parere del medesimo ; 
ed in ultimo le Approvazioni. Segue V Inferno con gli argomenti 
e le annotazioni in pie di pagina, preceduto da un Piano dell'In- 
ferno di Dante . Il tomo II contiene il Purgatorio con un piano 
del medesimo» ed il tomo III il Paradiso pur col suo piano. Sulle 
XII facce preliminari di quest'ultimo è stata ristampata idi Let- 
tera di Fr. Guglielmo della Valle Minor Conventuale al Marchese 
Averardo de' Medici , in data di Torino, 18 giugno 1792 , già ve- 
nuta alla luce in codesta città subito dopo la pubblicazione del se- 
condo volume dell' edizione Lombardi , della quale fa grand' elo- 
gio. Sonovi inoltre alcune importanti e molto particolarizzate no- 
tizie sul conto dell'edizione Nidobeatina, e riflessioni critiche 
intomo alla interpretazione di vari passi della Divina Commedia. 



(4) Al detto Angelucci editore il Catalogo Hibbert , d.o 2435, altri- 
buisce erroneamenie il Gomento della presente edizione. 



^ 



190 



BDUWna DELLA DIT, COIDBDIA 



H« poi ciaschedaa voliime tre tavole, la prima DtlU rarùmti 
tcztoni introdottB nella Cantica , la Beconda Dei pasti ai quali é data 
nuova spiegazione , la lena Dei luoghi nei quali ti difende Dante 
da ingiutl» ariliche , tulle poste alla fine dei volaini , 1' ultimo dei 
quali va eziaDdio corredalo d' un Indice de' nomi propri e cote nota- 
bili contenuti nttf opera. 

Srive il Bruoel , che quando nel 1795 si riitamparooo le pri- 
me XXXVIII facce del volume primo, vi fu a^unto no Suppl»' 
mento di fac. 16 , nel quale si rifiutano la spoaizioai del canonico 
Dioniu venute alla luce in quell'anno per la ilamperia Bodoniana. 
Non piccola parie della sua vita consacrò il padre Lombardi 
agli ttudi prepsratorii per la sua edizione, nella quale segui il 
testo della famosa IfidtAeatina , rivedendolo però non solamente 
sulle più riputale edizioni , ma ancora lu molli preziosi Codici 
della Vaticana e della Cartiniana , ignoti agli Accademici , la cui 
lezione in più punti rettificò. L' Italia applaudi al suo Gomeoto , 
anch'oggi generalmente riguardalo come il migliore; ed Ennio 
Quirino Vitconti , incaricato della censura del libro , scriveva : 
■ Tanto più dovrà pregiarsene questa Romana edizione, che l'in- 
• defesso studio, Y erudizione, la diligenza del P. B. L. M. C. 
« ha saputo arricchire di tante felici emendazioni del lesto , di 
« tante belle , e tutte nuove esposizioni di sensi. « Sono da ve- 
dersi a questo proposito le Ifovelle Lelterime di Firenze , 1791 , 
col. 833-^33, le Effemeridi Utterarie di Roma , n.' del 21 gennajo 
1792 , te Nuove Ottervaxiom di Carlo Fea sopra la Div, Commedia 
( Roma, 1830 , in 8. fac. 5-6 ], il Discorso usila Die. Commedia 
d'Ugo Foscolo, e specialmente un capitolo dei il(an<liinni(t funebri 
del canonico Dionìsi intitolato : Della critica dtl p. Lombardi ( fae. 
7^-81). 

Esauriti in corto spazio di tempo gli esemplari di questa edi- 
zione presso che tulli , era divenuta rarissima, e tale si mantenne 
finché le ristampe non vennero. Esistono esemplari in carte lur> 
china volgente all' azzurro , ano de' quali magnificamente legato 
in roarr. rosso e decoralo delle armi del Gran-Duca di Toscau 
H conswva nella Palatina di Firenze. Un altro legato in cuoio di 
Russia , e colle figure del Flaxman aggiuntevi dopo , fu venduto 
8 steri, e 10 scell , Hibbert, n.» 2i55. Altri ve^onsi sanati 180 
paoli , Calai. Holini del 1813, e 100 lire, Cafal. Silvestri di Mi- 
lano, 1844. 

log paoli, OUal Piatii dd «sso, e so ig (jadla dd I83B ; — b Francia 
da'lia'sofr.t— IO. tt. CW. Barrois, di Parigi, mi. 
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Branet, U. 47; — Gamba, n.o S97; — Ebert, a© 5749; — SeWe di Pa- 
dova e della edizione di Londra^ 4843 , IV. 4S3 — 424 ; — CiUal, Boutour- 
Un , L 0.O 4340 ; — CotaL fn$. della Palatina. 

1792. 

La Divina Gohimedia. Venezia^ ^79^9 ^ ^^* 
in 12. 

Edizioiie con incisiom » segnata 12 lire nel Calai. Branca di 
Mikm , 1833. 

1793. 

La Divina Commedia , secondo l' edizione della 
Crusca, col Comento del Venturi. 

Sta nella raccolta delle Opere di Dante, Venezia, stamp. Pietro 
Gio. Goni, 1793, 5 voi. in .8. 

1794. 

La Divina Commedia. Venezia^ i794> '^ i^- 
Edizione ricordata nel Calai. Fayolle di Parigi , 1810. 

1795. 

La Divina Commedia, cogli Argomenti, Allegorie 
e Dichiarazioni di M. Lodovico Dolce , e con 
Illustrazioni dell'abate Serassi, i79^9 ^ ^^'* 
in 12. 

RicordaU dagli Editori di Padom sulla fede del C(Ual Pez- 
zana del 1800. 

1795. * 

La DiviNA Commedia, con nuove lezioni di Gio. 
Jacopo Dionisi . Parma nel Regal Palazzo , 

16 



^ 
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co" tipi Bodoniani f 179^, 3voI. in foglio reale 
di i34) 116 e ia6 fac. carta mass. cìlÌDdrata. 

Magnìfica' edizione , di cui furono lirali 130 eaemplari on- 
merati, 25 de quali in foglio grande: nolo però che il Bninet u- 
■erisce trovarsene anche non nomerati. Il primo volume a' apra 
con una Dedicaloria in versi sciolli dal Bodoni diretta Alia naie 
AUtxza deW Infante di Spagna D. Lodovico di Borbone Primàpa 
Endilario di Parma , a cui lien dietro un lli§cor» del Dionin 
Agli itudioii del Divino Poeta. In fine dì ciascheduna Cantica n 
trovano le Aggiunte critiche del medesimo Dionìsi , che preo- 
dono 4 fac. per l'Inferno, 10 per il Purgatorio e 19 per il Pa- 
radiso , Dumerate io caratteri romani. 

E da vedersi intorno a questa edizione il Diteorto tut tetto della 
Div. Comm, d'Ugo Foscolo (11. 272-274J e l'edizione Romana 
del 1820 (t. IV). Il de Romanis [il quale confuse la presente edi- 
zione con quella del 1796 ) osserva che la prevenzione del Dionisi 
per alcune variami da esso introdotte , e la smania di volerle ad 
ogni costo preferibili a quelle del Lombardi provano quanto l'ec- 
cessivo amor proprio faccia travedere i letterati anche più insi- 
gni. Di queir arlicolo di 16 fac. in replica alle critiche mosse dal 
Dionisi contro il Lombardi , che fu innestalo al tomo I dell' edi- 
zione Lombardi ristampala nel 1795 , ho parlato di sopra : ora ag- 
giungerò che le critiche del Dionisi dettero luogo anche ad an 
altro opuscolo intitolato: Lettera tulle nuore lezioni della Div. 
Commedia impreua dal tig. G. B. Bodoni , inserito Delle Jf*- 
morie pertemire alta tloria lelleraria (Venezia, 1798, IH. 84-93). 
Parlerò poi a suo luogo della Preparazione ittoriea « eriiiea alla 
nuova edizioTU di Dante AlUghieri del canonico Gian Iacopo Diomò, 
pubblicata in Verona l'anno 1806 , in 2 voi. in 4. 

Il prezzo di pubblicazione fu 220 franchi , ma , in Francia al- 
meno , Don si è mantenuto. Vend. 125 fr. Morel FhhU, e 51 fr. 
solamente fioufourft» (t. 11, Collect. Bodoniana, a." 135.) 

4B0 paoli, OKaJ. Pialli dei isaSi — ììo paoli. Coiai. Holiul, tSU; 
~60 0*. Cat. Barrois di Parigi, IgiS. 

Brunet,]]. <7 ; — £berl, o.» S7i0; — Gamln, n.o snj — Lama, THa 
ilei Bodoni, Parma, iSiS, in i." , II. 40t; — Serie di Padova;— Renoittnl, 



La medesima . Panna , nel Regal Palazzo^ 
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ecotipi Bodoniani^ 179^? 3 voi. infogl. picc. di 
iSg, ii4 e ii8 fac. , carta velina. 

Brunet, U. n; -- Lama, II. 120 ; — CaXaV Boulourlin, CoWti. Bo- 
dofitoiia, D.0 U9. 

1796. * 

La medesima. Parma ^ nel Reg al Palazzo ^ 
co^ tipi Bodoniani y 17965 3 voi. in 4- ? carta 
velina, di LVI-255-IV , 235-XV e 236- 
XXVn fac. 

Ambedue queste edizioni Bodoniane del 96 non differiscono 
da quella del 95 che nella numerazione. 

Veod. 27 fiorini, Meermann {Calai, II. 460); •- 46. 50, Boulourlin^ 
CoUex. Bodoniana^ n.o 459; — 250 paoli. Calai. Gamba di Livorno del 

4S40. 

Bninet, II. 47; — Ebert, d.o 5721 ; — Lama, IL 424; -^ Calai ms. 
ddla Palatina. 



1796. 



La Divina Commedia^ con gli Argomenti, Alle- 
gorie e Dichiarazioni di Lodovico Dolce , ag- 
giuntovi la Vita del Poeta , il Rimario e due 
Indici utilissimi , edizione ricorretta diligente- 
mente su quella di Firenze citata dalla Crusca 
e sulla Cominiana , ed arricchita di nuove di- 
lucidazioni e spiegazioni, e divisa in tre parti. 
In Venezia^ appresso Pietro Qu. Gio. Gattiy 
1796, in 12. 

Ristampa poco corretta deU* edizione di Bergamo, 1752. 

Catal, Piatti del 4888, 4 paoli 
Serie di Padova e dell*Artaud. 
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1797. 



Dante Alìghibeì: La Ditina Commedia^ Ediz. di 
G. de Valenti. Berlin ^ Lange ^ ^l9l^ i" 8. 

Serie di Padova e dell* Artaud; — Ebert, DeuUche ìmkerkwìd, 1. 368; 
— Heinsius, I. 642, VI. 465. 



1798. 



La Divina Cohiiedu . Venezia , Seb. Valle , 
1798, 5 voi. in 8. picc. 

Ristampa dell' edizione fatta in Vemzia Y anno 1784 da An- 
drea Rubbi 9 con un ritratto di Dante in medaglia sul fronti- 
spizio , e con vignette per ogni Canto di C. deiì^ Aequa. 

22 paoU, Catal. Molini del 1812;— 15 paoli, CkUal. Piatti, del 1820; 
— 12 lire, CiUal, Branca di MUano , 1834; — 13 fr. 60 cenL, Cai. Bamiis di 
Parigi, 1845. 

Serie di Padova. 



1798. 



La Divina CIohimeoia. Venezia j Zatta y 17989 
3 voi. in 12., con fig. 

Catal, Agostini del 1841 , 1 1 paoa 



1799. 



La Divina Ck>B[BfEDiA. Berlino e Stralsunda^ 
1799-1804, in 8. 

Ricordata dalFErsch [Deuteehen literatur , (ac. VII» n.» 981) 
come faciente parte della Sublime scuola Italiana , raccolta pub- 
blicata per cura di Gius. Valenti dal 1785 al 1798 , in 9 voi. 
in 8. Vedi anche il DeuUehe hukerkund dell' Ebert , II. 632. 
Ed è certamente ristampa di quella di Berlino 9 1797, citata di 
sopra f quando pur non sia codesta medesima. 



^ 
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1804.* 

La Divina Commedia, illustrata di Note da 
Luigi Portirelli , prof, nel Liceo di Brera . Mi- 
lano y Società tipogr. de* Classici Italiani ^ 

1804 , 3 voi. in 8. , di LXXVII-358 , XLI- 

44 1 e 4^4 ^^^- ^^^ ^^ ritratto di Dante 
disegnato ed incìso dal Benaglia^ e tre tavole 
rappresentanti V Inferno , il Purgatorio e il 
Paradiso di Dante. 16 1. 60. 

Le 77 facce preliminari del tomo primo contengono la Prefa^ 
zione dell'editore, e la Vita di Dante scritta dal Tiraboschi; una 
seconda prefazione sta in quelle del tomo secondo , nella quale 
roditore ha inserito una giunta di note e di varianti ali* Inferno» 
tratte dalla famosa Lettera del padre di Costanzo ( Vedi in que- 
sl* Opera l'articolo Studj tul testo della Div. Comm.) non venuta, 
com'egli dice, a sua notizia altro che dopo la pubblicazione del 
primo tomo. Il terzo tomo ha un Indice de'nomi proprii e cose no- 
talrili, che prende le facce 415-Ì54. 

Questa edizione è parte della Collezione dei Claisici Italiani 
pubblicata in Milano in voi. 256 in 8. L'editore ci fa sapere 
nella sua prefazione, ch'egli ha adottata la lezione della Nido* 
teatina, da esso giudicata la migliore, e protesta averla seguita 
con maggior fedeltà di quello facessero gli editori Romani del 
1791 ; e , perchè al lettore sia fatta abilità di giudicare per la 
via del confronto che quella è veramente, qual'egli la dice, la 
lezione più pregievole, ha nel tempo istesso riportato in nota le 
varie lezioni adottale nelle altre edizioni , specialmente in quella 
degli Accademici . Colle sue annotazioni intende principalmente 
a dare una spiegazione netta e precisa , ristrignendosi a poche 
cose in quelle che concernono a soggetti storici o mitologici, e 
trattando assai stesamente le illustrazioni de' passi più impor- 
tanti o rimasti senza una particolare illustrazione nei precedenti 
Gementi. Le più sono tratte dall'eccellente Cemento del Lom- 
bardi , e da quello di Jacopo della Lana : quelle del Paradiso 
son' opera del dottor Giulio Ferrario, a cui mollo giovarono 



^ 



ESl 



-IS.I- 



126 



BDmma dbixa dit. goubdia 



gli Aitronomì di Milano che gli furono cortesi d'illustrazioni per 
le cose astronomiche che occorrono nella Divina Commedia. 

Tuttoché non molto corretta , né molto accreditata oggigiorno, 
ella è però ben lungi questa edizione da meritarsi il titolo , che 
al Brunet piacque di darle , di edizione mediocre (II. 17] . Nei Ca- 
taloghi de* librai di Firenze è segnata dai 30 fino ai 45 paoli. 

Gamba, n.o 399$ ^ Serie di Padova; ^CcUcU. me, della Palatina. 

1804-1809. • 

La Divina ComsibdiA; con illustrazioni . Pisa , 
dalla tipograf. della Società letteraria y ed ca^ 
r atteri de fratelli Amoretti di Parma^ i8o4— 

1809, 4 v^'- *" f^g^- ^i XIV-2o5, 199, 198 
e XlV-195 fac. (1) 

Bella edizione , pubblicata per cura del prof. Giovanni Jto- 
ftnty tirata per soli 250 esemplari , 21 de* quali in carta velina 
di Francia ed in carta turchina, ed uno in pergamena. I sud- 
detti esemplari in carta distinta hanno due bei ritratti , l' uno 
di Dante inciso da Raffaello Morghen^ l'altro del cardinale Be- 
spuigs a cui r opera è dedicata , inciso dal Beltelini , e tre grandi 
figure incise anche queste dal BetUlini. Sta nella Collezione dei 
frineipali poeti ilaliani pubblicata in Pisa negli anni 1804 e se- 
guenti in 26 volumi in foglio, ed è divisa in 4 volumi, i primi tre 
contenenti il Poema, e il quarto un Avviso degli editori , una Vita 
di Dante e gV Indici del Volpi ristretti e riformati, il primo delle 
parole e cose , il secondo delle persone e de' luoghi e il terzo delle 
perifrasi. La lezione adottata è quella degli Accademici , ma dal- 
l'Avviso al lettore posto a capo del primo volume sappiamo che 
l'editore si giovò pure delle varie lezioni che ofirono le meglio 
riputate edizioni. 

Il prezzo d'associazione fu di 4 zecchini e mezzo il volume 
per gli esemplari in carta reale, e di 9 per quelli in carta ve- 
lina di Francia ; ma oggi , e specialmente in Francia , si vende 



(1) È da credersi che questa sia 1* edizione intesa dall* Helosius nel suo 
Lexicon ( I. 642 ) , dove ne ricorda una con figure del Morgken e dd Beti* 
netti (sic) impressa in Firenze , 4g05, 8 voi. in fogl. 
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a prezzo assai più discreto . Vedesi segnala 330 e 200 paoli sul 
CataL Piatti del 1820 e 1838, e 240 sul Calai. Pagani del 1838 
e su quel del Holini. 

Bninet, II. 17; — Calai, d'un amaleur , III. 77; — Van Praet, VIIL 
400; ^ Calai. nu$. della Palatina e della Maglìabechiana. 

1804. * 

La Divina Commedia . Penig , a spese di Fr. 
Dienemann e Camp. (Leipzig , Brockhaus) , 3 
voi in 4- gr* 5 carta vel. di XVIII-238 , 257 
e ^56 facce, più un voi. in fogl. di figure. 

25 talleri. 

Bella edizione giudicata correttissima, pubblicata in Ptniq^ pic- 
cola città della Sassonia, per cura del professore ¥triio\xiy biblio- 
tecario di Jena. Una specie d'Atlante in foglio bislungo contiene 
trentanove figure incise dall' iTummef sul fare del Flaxman, 
tutte per l'Inferno. 

L'editore ha seguito la lezione degli Accademici sull'edizione 
datane dallo Zalla nel 1757 , conferendola con quella del Lotn" 
bardi. Gli argomenti in versi cbe precedono ciascun Canto sono 
del Gozzi, Si prometteva un quarto volume che avrebbe dovuto 
contenere le Dichiarazioni e Varianli dell' edizione Romana , e 
che i bibliografi dicono non esser comparso mai: difatli l'esem- 
plare della Palatina è di soli 3 volumi ; pure l'Ebert [Deulsche 
Imkerkund, L 263) e l'Heinsius (I. 842] descrivono questa edizione 
in quattro volumi , e con la data del 1804-1805. 

Il Brunet (IL 17) ed il Calai, dell'edizione di Pacfova erro- 
neamente descrivono la presente edizione come accompagnata da 
una versione ledesea. 

Serie dell* Artaud ; — Jkfoyaziino di leller. di Firenze, 4805, 01. 

68-69. 

1804. 

La medesima . Penig , a spese di Fr. Die- 
nemann (Lipsia, Leìcb) , i8o4-i8o5, 4 voi. 
in 8., con un voi. in fogl. di fìg. 12 talleri. 
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Ebeti, Deutsche bukerkund, 1. 268. 

1806. 

La DiTiifA Commedia, Duovamente corretta e 
spiegata . Roma , Vincenzo Poggioli , 1 8o6 , 
3 voi. in 8. , con fig. 

Vi si riproduce il teBto dell'edizione di Roma 1791 , con una 
giunta di yarianti tratte dal Codice di Mimie Camno descrìtto 
dair abate di Costanzo. Le annotazioni sono prese nella maggior 
parte dal Cemento del p. Lombardi. 

24 e 18 paoli. Coiai, Piatti del ISSO e ISSS;— 48. fr. Cai. Barrois di Pa- 
rigi 4845 

Serie di Padova. 

1807-1813. • 

La Divina Commedia^ già ridotta a miglior le* 
zione dagli Accademici della Crusca ^ ed ora 
accuratamente emendata ed accresciuta di va- 
rie lezioni tratte da un antichissimo G>dice, 
con note di Gaetano Poggiali . Lis^orno^ Tomr 
maso Masi e C*, coi tipi Bodoniani^ 1807— 
i8i3, 4 voi. in 8., di XXIV-359, 416, 454 e 

474 f^^- 

Edizione molto pregiata per la correzione e la nitidezza, 
procurata dal celebre bibliografo Gaetano Poggiali 9 e da esso 
dedicata alla Maestà di Maria Luisa Infanta di Spagna e Re- 
gina d' Etrurìa. È adorna d* un ritratto di Dante disegnato da 
Stefano Tofanelli e inciso dal Morghen, e d'un Piano delF In- 
ferno secondo il Manetti • Il Poema è compreso ne* due primi 
yolumi 9 Y ultimo de' quali porta la data, probabilmente scam- 
biata f del 1806. I preliminari del volume primo contengono , 
oltre alla Dedicatoria y una Prefazione dell' editore, nella quale 
espone i motivi che lo determinarono a dare una nuova edizione 
di Dante , ed accenna altresì gli studi intrapresi per farla più 
corretta che si potesse; e qui descrive un suo Codice m pbbgamsra 
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da lui giudicato del 1330, dal quale toke, ponendole in piedi 
pagina , le yarianti di maggior rilievo (1). Dopo questa prefa- 
zione sono state riprodotte la Prefazione e la Dedicataria della 
edizione degli Accademici. Il Principio t tm Capitolo del Salvini 
sta alla fine del secondo volume. I tomi III e IV contengono 
la Vita di Dante di Lionardo Aretino e Annotazioni assai dif- 
fuse che seguono in gran parte il Cemento del Lombardi , ma 
con molti e notabili cangiamenti , per quanto attesta l'editore. 
Furono tirati esemplari in carta grande velina con vasti 
margini , i quali paiono in 4. , ed un solo in PERGAUsif a , ora 
nella Palatina di Firenze» che in fine del volume quarto porta 
il seguente ricordo : Unico esemplare impreteo in pergamena per la 
raccolta di Libri Italiani di Gaetano Poggiali f editore ed illuitratore 
della preeente edizione, eseguita per la maggiore accuratezza [2). 

Gli esemplari comuni sono segnati sa* Cataloghi de' librai fiorentini 
dai 40 al 50 paoli , e quelli in carta grande 80 paoli sul Colai. Piatti del 
4820, 400 paoli su quello del Gamba di Livorno, 4844. 

Brunet, IL 47; — Gamba, n.o 400; ^Poggiali, Testi, L 45-46;— Se- 
rie di Padova e ddl* Artaud . 



1807. 



La Divina Coìsms^ik . Chemnitz ^ Starke^ ^^1^ 

in 8. 12 gn 

In Carta velina , 12 gn 

È il volume decimo della Biblioteca Italiana pubblicata dal 
Keil, in 12 voi. in 8. 

Ebert, Deutsche bucherkund, 1. 263; — Serie di Padova; — Heinsius, 
I. 642; — Ersch, Deutsche litter. pan. VII, n.o 988. 



(4) S* ingannò U Montani nella sua Lettera 8.« intomo a* Codici del mar- 
chese Tempi inseriia nell* ^inlotoflrla, n.o del febbraio 4882 , foc. 47 , dove 
disse che questo Codice, passalo già nella Palatina insieme con tutti quelli 
che il Poggiali possedeva, era andato smarrito: esso è tuttora in codesta me- 
desima Biblioteca , ed io 1* ho veduto ed esaminalo. 

(2) U Van Praet ricordando nel suo Cololoirtie des livree imprimés 
sur vélin Tesemplare di cui parliamo , lo dice per isbagUo composto di 
tre volumi solamente. 

17 
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1807. 



Dantb Alighibeì : Gobimedia ditina , esattamente 
copiata dair edizione Romana del P. Lombardi. 
Si aggiungono le varie lezioni , le dichiarazioni 
necessarie e la Vita dell' Autore nuovamente 
compendiata da C. L. Fernow. Jena^ Fede- 
rico Fromanrij 1807, 3 voi. in 12. gr. 

3 tali. 18 gr. 

In Carta velina , ^ tali. 12 gr. 

Sodo i primi tre tomi della RaeeoUa di autori elauiei iialkuU 
pubblicala dal professore Fernow con annotazioni e spiegazioni 
storiche e critiche, JeiM, 1807-1809, 12 voi. in 12. gr. Una se- 
conda edizione di questa Raccolta è citata nel CataL Gleditscb di 
Lipsia , n.o del decembre 1824. 

Fra le yarie edizioni della Divina Oimmedia, che videro la 
luce in Germania , suole comunemente riguardarsi come la mi- 
gliore questa del Fernow, arricchita delle varianti pubblicate nel 
1801 dall' abate di Costanzo; e il sig. C. A. Boettiger nella Notizia 
ivlla vita e gli scritti di Carlo Luigi Fernow^ 1808, in 8., la dice so- 
pra tutto meritevole di molta lode per la sua correzione. Il Fer- 
now, per quanto si raccoglie da quest'opuscolo, fac. 9, si occu- 
pava, quando fu sorpreso dalla morte, di un lavoro critico sopra 
Dante e il suo secolo. 

Ebert, AUg. miiogr, n.o 5724; -* F. A. E2)ert, DwUeke huMerksmd^ 
1. 268; — Hdosius , I. 642; — Serie di Padova e ddl* Artand. 

1808.* 

La DiYiifA Ck>BniEDiA, illustrata di note da Ro- 
mualdo Zotti . Londra y dai torchi di R. Zotti 
(Duiau), 1808, 5 voi. in 18. gr., carta fina, 
di XLII-418, 4^9 ^ 4^^ ^®^- 1 ^'* 4 ^• 

Graziosa e nitida edizione, adorna d'un ritratto di Dante in- 
ciso da L. Sehiavonetti , che è copia di quello del Morghm: sta 
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nella Collezume di alcuni eUunci italiani pubblicata in Londra per 
Io Zolli, dal 1808 al 1813, in 20 voi. in 12. (1). II primo volume 
è dedicato dall'editore alta Contessa di Lonsdale , il secondo alla 
Contessa di Darmouth , il terzo alla signora Pilkington (2). 

II testo è quello dell'edizione del 1791 ; e le note» le quali 
r editore si studiò di far tali che alla maggior chiarezza possibile 
accoppiassero la maggior brevità , parte sono compilate su quelle 
della rammentata edizione del 91 , parte su quelle della Milanese 
del 1804. 1 preliminari del tomo primo contengono , oltre alla De- 
dicatoria, un Avviso dell'editore Agli eruditi e eorten lettori, una 
Vita di Dante f compendio di quella del Tiraboschi , e finalmente 
un Estratto della Lettera dell'abate di Costanzo, dal quale si avvisa 
donde prendesse probMlmenie Dante Videa del suo Poema, L'editore 
vi ha posto di suo gli Argomenti in prosa ad ogni Canto , e in fine 
del Poema un Indice de* princifali nomi propnt di persone che Dante 
accenna nelle tre Cantiche. 

Fu unito a questa edizione un quarto volume stampato nel 
1809 9 contenente le Rime di Dante e la Dissertazione sulla Divina 
Commedia del sig. Herian, tradotta da quella che sta nelle MemO" 
rie delC Accademia di Berlino (Vedi il cap. Studi critici sul Poema )• 

n prezzo di pubblicazione fu 2 steri, e 2 scell. , ma il Lowdes 
( II. 541 ) la segna 10 scell. soltanto. 

Gamba» n.o 400; — Serie dì Padova; — WaU, Bibl Britannica, D. 
993; — London Catal, fàc 884; — Calai, ms. della Palatina. 



1809. 



La Divina Commbdia. Milano ^ coi tipi di 
Luigi Mussi , il primo di maggio , 3 voi. in 
fogl. gr. di ^11-261 , 262 e 25i fac. 

Bella edizione, tirata in 72 esemplari soltanto, cioè> 62 in 
carta bianca» 8 in carta turchina» e due in carta distinta (3). 



(4) Questa collezione è assai ripotala; un bdl* esemplare è segnato 
500 paoli nel Coiai. Piatti del 4820. 

(2) L*Eberl, n.» 5726» fa editore della presente Q BoseMni. 

(8) Nel Cataiogue dee livree imprimés sur vélin ( VOI. 401 ) aveva 
detto a Van Prael che di questa edizione era stato tiralo on esenq^are in 
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Tutti gli efemplarì tono numerati, haono in fronte il nome del- 
l' associato, e sono contrassegnati dalla firma e suggello del tipo- 
grafo. La seguente descrizione» che posso dare per esattissioit» la 
debbo alla gentilezza del sig. Giuuppe Bemardom di Milano , die 
ne possiede un esemplare. 

Nel primo tomo, dopo il frontispizio si ha la Dedicatoria di 
quattro pagine Al Hg, Giuteppe Boni Pitture, e due pagine Al 
eorieié lettore il tipografo; poscia: Vita di Damte AUghimi eoai- 
poita da Giovanni Boeeaeeio divena dalt edita e tratta da un Co^ 
dice del 1437 appartenente a Giuseppe Boeti Pittore. L'Inferno 
occupa 255 pagine numerate, dopo le quali: Lezioni varie; Ae 
finiscono alla pagina 261. In fine della prima pagina di esse si 
legge la seguente nota : « Queste varianti trovanti in un Codice ms. 
e posseduto dal sig. Giuseppe Bossi pittore, il guai Codice viene pr»- 
c ferito ai varj che eeistono nelle pubbliche e in maggior copia neUé 
e private Biblioteche di guesta Città a cagione delV antichità 9ua e 
e della singolarità delle sue lezioni, È creduto dagli eruditi coevo del' 
« fautore ; e tal giudizio, che si trae a prima vista dalla forma dei eor 
e raitcriedalla WMni^ra delle mmiature , viene rinforzato dalV oeser^ 
e tHirrus alcuni passi che sembrano non avere ricevuti gli ultimi rifoe* 
« chi dalla poetica lima ,edal mancare, ad onta della certa integrità 
e del volume , la terza Cantica che non si conobbe intera che dopo la 
e motte di Dante. 

e Trovomi qui in dovere di attestare la mia riconoscenza alle ioite 
e premure del sig. Cavalier Lamberti, Membro delV Istituto e Pre^ 
e fetto della il.^ Biblioteca, e del sig. Morali Prof, di Gruhe lettere, 
e j quali mi hanno assistito per estraere e scegliere queste varianti 
e con quella umanità e gentilezza che accoppiano li felicemente eUla 
e profonda erudizione che li distingue. 

Il tomo secondo ha la data : Il primo d* agosto iW9 ; il Purgch 
torio occupa 254 pagine ; poi : Lezioni varie sino alla pag. 262» e 
quindi Vindice. Il terzo volume ha la data: Il primo di novembre 
1809, e contiene // Paradiso che occupa 251 pagine» in fine T in- 
dice. 



PERGAMENA appositamenic per il Bossi editore, e che questo esemplare era 
passalo nella Trivulsiana: poi da se medesimo si corresse a fine. 73 dd tom. 
X della detta opera. Bla altri abbagli prese il Van Praet sul conto di que- 
sta edizione, che poi non ha mai eorrelti: tali sono il descriverla colla 
data del 4819, e l'asserire che n* erano slati tirati 40 esemplari in carta 
d* Olanda , ed uno in carta vdina inglese per il conte MHmì. 
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Questa splendidissima edizione (proseguo con le proprie parole 
del signor Bernardoni) la quale costava 445 franchi, come si dice 
alla nota della pag. 249 del tomo primo» fu assistita dal cay. Luigi 
Lamberti e dal prof. Otiavio Morali. Questi due, insieme col pit- 
tore Gius. Bossi che ali* arte del disegno, che esercitava in grado 
esimio, accoppiava il più profondo studio dei Classici di ogni na- 
zione, e la cui biblioteca, ricca di MSS. e delle più ricercate edi- 
zioni Dantesche, passò dopo la sua morte in casa Trìvulzi, attesero 
diligentemente alla stampa del Poema la quale, a malgrado del 
ridicolo di cui la sparge il Foscolo, riuscì mirabilmente corretta; 
e di tutto il male ch'egli ne dice (sono anche queste parole del si- 
gnor Bernardoni ) è da accagionarsi la grande inimicizia che egli 
aveva singolarmente col Bossi e col Lamberti : col primo perchè 
mostrò di non apprezzare gran fatto il suo ingegno con rifiu- 
tarsi a fare il suo ritratto, col secondo perchè era uno dei più 
influenti nell' adunanza del conte Giovanni Paradisi che egli cre- 
deva a se contrario politicamente, ma più letterariamente. Ciò 
che piuttosto si può ragionevolmente rimproverare all'edizione 
del Mussi è la troppo incomoda forma, che la rende più opera da 
scaffali che da tavolino. 

Un esemplare di questa edizione è segnato 450 lire nel CataL 
Dupuy di Milano, 1840; in Francia si vende a prezzo bassissimo. 

Bnioet, U. 18; — Ebert, q.o 5725; — Serie di Padora; — Renouard, 
Catal, d*un amateur, III. 77;— Daxiin, The library eompanion, II. 853; 
— Ediz. di Landra, 4848, IV. 427.428; -^Annali polU. e letter,, q.o del 29 
giugno 4847. 



1809.* 



La Divina Commedia. Milano y Mussi j 1809, 
5 voi. in 12.5 di 685 fac. in tutto. 

Il Poema è preceduto dalla Vita di Dante del Serassi , ed ogni 
Cantica ha le sue Varie lezioni poste in fine dei rispettivi volumi. 
Era stato promesso un quarto volume d* Annotazioni che sì desi- 
dera tuttora. 

Catal. Pagani del 4888, 48 paoU; — Molini, del 488», 40 paoli; — Sil- 
vestri di Milano, 4824, 6 lire. 
Serie di Padova. 
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1809. 

I 

La medesima. Milano ^ tipogr. Mussi ^ 
1808-1809, 3 voi. in 32. picc. 

Ristampa molto accurata ddl' edizion precedeote, in un dif- 
ferente sesto : r editore L. M. ( Luigi Mossi ) la dedica a' suoi 
amici. 

Serie di Padova e dell* ArUud. 
Colai MoUqì dd 4842, 7 paoli 4/1 

1810. 

La Divina Ck>aiMBDu, e tutte le Rime di Dante 
Alighieri, per cura del Canonico G. J. Dionisi. 
Brescia j Niccolò Bettoni ^ 1810, 2 voi. io 
32. picc. 

Graziosa ediziondna , fatta so boona carta ; ed è ristampa della 
Boinmiana del 95. 

CaM, Pagani del 4825, 40 paoli; — Piatti, 4820, 42 paoli; — Sfhre- 
stri di aroaiio, 4824, 4 lire. 

Serie di Padova; — Ebert, Ufi 5726. 

1810. • 

La Divina Cobimedia , con gli Argomenti , Al- 
legorie e Dichiarazioni di Lodovico Dolce, la 
Vita del Poeta ed il Rimario . Venezia , Si^ 
mone Occhia i8io, in i2. di 635 fac. 

Ristampa dozzinale deir edizione di Bergamo, 17S2. 

5 paoli. Coiai, Piatti dd 4820. 
Serie di Padova. 



1810. 



La Divina Ck>MMBDu, secondo la lezione pub- 
blicata in Roma nel 1791* Ronfia y nella stamp. 
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di Mariano de Romanis e figlia 3 tomi in un 
sol voi. in 18. di Xn-2io, 206 e 204 fac. 

Edizione portatile!, adorna d' un ritratto di Dante copiato da 
quello del Morghm, con gli argomenti in principio e le note in 
fine d'ogni Canto le quali dichiarano le voci meno intese ed i passi 
più oscuri relativi alF istoria del tempo. 

La Biblioteca ReaU di Parigi ( Catal. del Van Praet , lY. 125 ] 

ne possiede un esemplare in PERGAUsifA arricchito di un ritratto 

di Dante condotto con molta squisitezza di disegno ; un altro fu 

venduto 2 steri, e 19 scell. BauroiU 

40 paoli 4/2» Catal. Molini del 4842. 
Brunet, II. 48; — Serie di Padova. 

1811. 

La Divina Comaibdia^ edizione formata sopra 
quella di Cornino del i7^7j ^^" Indici ricchis- 
simi che spiegano tutte le cose più difficili e 
tutte le erudizioni e tengono le veci d' un in- 
tero Comento , composti con somma diligenza 
da Gio. Ant. Volpi . Venezia , Vittarelli , 
i8ii (i), 2 voi. in i6. con 4 incisioni. 

Leggiadra edizione : gì' /ndtct , che formano il tomo secondo , 
furon venduti anco separatamente. Sta nella Collezione d^ alcuni 
classici italiani, Venezia, 1811 e anni seguenti: 

Ne* Cataloghi de* librai fiorentini è segnata dai 44 ai 46 paoli, e 9 lire 
nel Catal, Branca di MHano^ 4844; un esemplare in carta veliDa è segnato 
49 lire nel Catal. SUvesiri di Milano, 4824. 

Serie di Padova. 

1811. 

La Divina Comuedia , cogl' indici del Volpi . 
Venezia j tipogr. di Pietro Bernardi y i8ii — 
i8i2, 4 voi. in i6. 

(4) U fatai. Pagani del 4844 la ricorda con la data 48U. 
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Ristampa dell' edizione d'Andrea Rabbi» Vinexia 1784^ fcoeBle 
parte del Pama$o /tattano. 

Sepiata 8 lire nei CaMogH di MOam. 
Sirie di Padova; — laben, n.o 5726. 

1811. 

La DnriNA Combibdia^ edizione conforme al te- 
sto CoQtiniano del i7^7j ^ Comento del P. 
Venturi. Lucca j Ber t ini ^ i8ii, 3 voi. in i8. (i). 

Se ne troyano esemplari in carta velina; ano ne registra i! Cor 
tal. Silvestri di Milano, 1824 , col prezzo di 15 lire. 

42 paoli. Coiai. Pagani del 4844; — 9 lire, Cotal. Sflveslri del 4834. 
Serie di Padova; «Ebert, n.o 6729. 

1812. 

La Divina Goboibdia^ con gli Argomenti , Al- 
legorie e Dichiarazioni di Lodovico Dolce; 
aggiuntovi la vita del Poeta j il Rimario e due 
Indici. Venezia y i8i2, in I2. 

Edizione rìcordaU nel CaM. Resnati di MiUmo , 1838, col 
prezzo di 2 lire. 

1812. 

La DiTiNA CoMBiEDiA^ col Comcnto del P. Ven- 
turi. Firenze j 1812, 3 voi. in 18. 

Cosi citata dagli editori della Minerva salla fede del CeOahgo 
Stella del 1817. A mio credere fu confusa colla seguente. 

1813. * 

La DiviifA CoMBiEDiA DI Dantb Alighibei, col Co- 
mento del P. Pompeo Venturi, edizione conforme 



(4) Nella Serie deU* edizione Romana del 4845 è detta, per distrailODe, 



in 8. 
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al testo G)mÌQÌano del i7^7* Firenze y presso 
Niccolò Carli. A spese di Luigi Vannini li* 
braio a Prato^ i8i3, 3 voi. in 12. 

Edizioiie assai oorrettay distribuita in 3 volumi di 22-360, 
348 e 379 facce. Le 22 prime facce del primo volume con- 
tengono la Prefazione del P. Yeniitri alV edizione di Lucca del 
1732 e la Vita di Dante teritta da Lionardo Aretino. Vi sono ar- 
gomenti ad ogni Canto , e le note stanno in pie di pagina. 

A questa edizione va unito un quarto volume non numerato 
che contiene 1* Indice del Volpi • I Cataloghi di libri di Firenze 
la mettono 18 paoli • 

Serie di Padova; — Eberl, d.o 5739. 



1813. 



La Divina CoBOfEDÌA^ illustrata da Ferdinando 
Àrrìvabene, con una riduzione in prosa. Bre- 
scia y Carlo Franzoni y 1812-1817 ; 4 voi. 

in 8. (1). 

L' idea della parafrasi in prosa non piacque; quindi si credè 
bene di non terminare la pubblicazione, la quale non comprese 
cbe r Inferno ed il Purgatorio . La parafrasi suddetta è stam- 
pata a fronte del testo. Parlò di questa edizione il Giornale enei- 
ehpedico di Firenze, 1813 , V. 184-186. 

48 lire. Colai. Silvestri di Milano , 4834. 

1815. * 

La Divina Gobimbdia, corretta, spiegata e difesa 
dal P. Baldassarre Lombardi M. G. nel l'Jgi^ 
Riscontrata ora sopra preziosi codici , nuova- 
mente emendata di molte altre vaghe annota* 
zioni 9 e d' un volume arricchita , in cui tra le 



(4) Sbagliano gli editori di Padova citandone due soli volumi. 
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altre cose sì tratta della Visione di Frate Al- 
berico. Roma^ nella stamperia de Romanis ^ 
181 5- 1817, 4 voi. in 4- picc., con un ritratto 
di Dante disegnato da L. Durantini e inciso da 
Ang. Testa sopra V originale di Raffaello, e 3 
stampe rappresentanti V Inferno , il Purgatorio 
ed il Paradiso. 

Bella ristampa dell* edizione Romana del 1791 , dedicata dal- 
Teditore de Romani» alla principessa Alessandrina di Dietrìchsfeiny 
nata contessa Schouvalow. 11 de Romanis potè consultare un esem- 
plare della detta edizione postillato dal Lombardi (morto verso 
la fine del secolo decimottavo) ed introdusse altresì nel testo della 
sua nuova edizione parecchie varianti tratte dal Codice di Jlfofile 
Canino descritto dall* abate di Costanzo e dal Codice Coefonty le 
quali vedonsi riportate nel Cemento in pie di pagina, e sono con- 
tradistinte da un asterisco e dalle due iniziali N. E. Soppresse an- 
die qua e là alcuni passi del Cemento del Lombardi , per so- 
stituìrvene altri, che a lui parver migliori , del Portirelli, del 
Poggiali e del cavaliere Artaud , che aveano cementato la Di- 
vina Commedia dopo il Lombardi. Il ritratto di Dante che si trova 
nel primo volume è copia fedele di quello che si ammira nello 
stupendo a£Bresco del Vaticano conosciuto sotto il nome di DitfnUa 
del Sacramento. 

L* edizione è composta e ordinata come appresso: 

T. I. 51 fac. preliminari contenenti, dopo la Dedicatoria, le Ap' 
protazioni e VAtmto ai lettori, un Indice delle Correzioni e Giumte 
fatte alla Romana edizione del 1791 nella Cantica dell^ Inferno, eecon' 
do i Codici Cassinense e Gaetani ed i Commentatori dopo il Lombardi, 
un Esame delle correzioni che pretendeva doversi fare nelt edizione 
originale del 1791 i7 veronese mons. Gio. Jacopo di^ marchesi Dia* 
nisi ne* suoi Blandimenti funebri stampati in Padova nell^ anno 1794; 
V Avviso del Lombardi ai lettori; Dello stile di Dante, elogio del 
sig. Filippo Rosa Morando; Della cagione per cui abbia Dante vo- 
luto a questo suo Poema dare il titolo di Commedia , parere del ma- 
desimo ( estratti 1* uno e l' altro dalle Osservazioni Dantesche di 
quest* autore) ; ed in ultimo Y Errata-Corrige dell' Inferno , il 
quale segue immediatamente prendendo 486 fac. 

Tomo IL In VII fac preliminari contiene un Avviso dello 
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Stampatore ai lettori ed un Indice simile a qaello del primo tomo. 
Quindi il Purgatorio, tàc. 1-519. 

Tomo III. In princìpio si trova il solito Indice , che prende YIII 
fi», preliminari : quindi il Paradieo che abbraccia 522 fac. 

Tomo lY. Ha il titolo seguente: 

Le principali cose appartenenti alla Divina 
G)mmedia9 cioè il Rimario ne' suoi versi in- 
tieri , la Visione di Alberico ed altro che la 
concerne, parecchie Note ed Osservazioni ag- 
giunte, la Vita del Poeta, l'Esame della sua 
Opera, la Bibliografia, l'Indice, ec. 

Avviso dello stampatore a* lettori, Vili fac. prelim. ; — Rimario 
degV interi veni della D. C. secondo il testo della Crusca, a due co- 
lonne, fise. 1-132; nuova ristampa di quello pubblicato da Carlo 
Noci nel 1602 , e già ristampato nell' edizione Cominiana del 
1727; — Lettera di un Accademico della Crusca ( mons. Giov. Bot- 
tari ) scritta ad un altro Accademico della medesima^ fac. 1-15; — Di 
un antico testo a penna della D. C. di Dante , con alcuine Annotazioni 
tulle varianti lezioni e sulle postille del medesimo , Lettera di Busta' 
ekio Dicearcheo {ahàie di Costanzo ]a(2 Angelo Sidicino, fac. 17- 
107; ^— Canto di Messer Bosone da Vgóbhio , fac. 108-112; — Canto 
di Messer Pietro di Dante , fac. 113-116; — La Visione del Mo^ 
naco Alberico riscontrata coi luoghi di Dante che le si avvicinano, 
fac. 117-144; Lettere (IV) di Giov. Gherardo de Rossi e delV ab. 
Cancellieri , concernenti alla visione suddetta , fac. 145-154 ; 
— Conclusione delt Editore circa V originalità della D. C. prenden^' 
do per tipo la Cantica delV Inferno. Siegue delle idee de* pittori sul 
medesimo particolare, fac. ll»5-167 ; — Ifote aggiunte ad alcuni {uo- 
ghi della D. C; cioè, Lettera dell* ab. Lampredi su* versi i 34 e 136 
del XXVI Canto del Paradiso , e parecchie Osservazioni sopra alcuni 
luoghi della D. C e specialmente sulle rispettive lezioni e chiose del 
p. Lombardi , mandateci dal sig. Dionigi Strocchi , fac. 168- 
184; — Vita di Dante Alighieri scritta da Girolamo Tiraboschi, se- 
guita da iVble ed Osservazioni deW Bditore , fac. 1-57 ; — Bsame 
della D. C. di Dante, di Giuseppe de Cesare, fac. 58-110, — Lettera 
del dott. Giuseppe Bianchini di Prato , scritta da esso ad un Religioso 
suo amico, nella quale si dimostra che la lettura di Dante è molto 
utile al predicatore, fise. 111-115; — Serie dell^ edizioni della />. C. 
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che ti iono fatte fin ora e che giwMero a noitru notixiaf atepoeia per 
ordine cronologieo ed illustrata con afeime oeeervaxioni hibUografiehe 
rieguardanti le piò rare e fregetoU, fiic. 1 17-140; quella bibliogra- 
fia, oompilata sopra quelle che aveano già date il Volpi e l'Artaud» 
comprende 98 fra edizioni e traduzioni di Dante dal 1473 al 1815, 
compresavi la presente ; — /fidici degnami fropri e eoee notabili eon- 
tenute nelle tre Cantiche della D. C e note riepettive, bc 141- 
160; — Indice delle principali coee che ti eonien^mo nelle Lettere del 
Bottari e deW oò. di Coetanzo , nella Vitione di Alberico , in attro 
che la concerne e nelle noie aggiunte, fiic. 161-164, 

Quest* ullimo volume si vendeva anche a parte. 

La presente edizione fu » per cura del medenmo editore sig. 
de Romanisy ristampata nel 1820, e fu seguita dagli editori di 
Padova del 1822. Vedi il giudizio datone da Ugo Foscolo nel suo 
Discorto tul testo della Bit. Commedia» 

400 e 4S0 paoli, Catat. Piatti del 4820 e 4844; — so lire, CaUa. 
SilTestri del 48S4. 

Brunet, II. 48;— Ebert, n.o 57i7;— Edlz. di Londra, 4842, IV. 429; 
— Calai, mss, della Palatina e della fifac^iabechiana. 

1815. 

La Divina Commedia^ col G)niento del P. Ven- 
turi . liassanOy Remondini ^ i8i5, 3 voi. 
in i6. 

datai Silvestri, miano, 4824, 6 lire. 
S^rie di Pado\'a. 

1816. 

La Divina Gombiedia , cogli Argomenti , Alle- 
gorie e Dichiarazioni di Lodovico Dolce , colla 
Vita 9 Rimario ed Indici . Milano , stamp. di 
Pietro Agnelli y i8i6, 3 voi. in i6. 

Serie di Padova. 

1816. 

La Divina Commbdia, con Argomenti ed Anno- 
tazioni scelte dai migliori Comentatori. Nuova 
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edizione coU' accento di prosodia. Avignone ^ 
Seguin ainé j 1816^ 3 voi. in 18. 9 fr. 

Trovasi in aa Panmo italiano pabblicato in AvignwM in 27 
yolami in 18. (1). 

45 paoli, Caua. Ducei del 4888. 
jnrance liltér, del Querard. 

1817. • 

La Divina Gobimbdia^ con tavole in rame. Fi- 
renze y nella stamperia alt Insegna delT An- 
cora ^ 1817-1819, 4 voi. in fogl. gr. , carta 
velina^ di VI-208, 210, 206 e Xl-aSi fac. , 
adorni di i25 tavole in rame, più un ritratto 
di Dante nel frontispizio. 

Libro veramente magnifieo , tanto per la bellezza e splendi- 
dena del lavoro tipografico , quanto per 1* eccellenza dei disegni 
die contiene; ne furono editori Aniwm Rmzi, G. Marini, e Gaé* 
tono Muzzi, che lo dedicarono al Canova. Le figure deirinferno, 
in tutte 44 y furono disegnate da Luigi Ademollo, incise parte da 
lui medesimo» parte dal Latinio: anche quelle del Purgatorio, 
che sono 40 , furono , meno una sola , disegnate ed incise tutte 
dall' il(fomo/(ò; quelle del Paradiso, 41 in tutte, furono dise- 
gnate dal Neneif e incise da Giov. MaselU , Em. Lapi, Innoe. 
MigUataeea, Loiinio e F. Bmueci, A giudizio d'Ugo Foscolo 
non tutte queste incisioni son d' un merito uguale , e tntte sono 
esagerate nella espressione delle figure e nella composizione dei 
gruppi. Vedi anche a questo proposito la Vie du Dante dell' Ar- 
taud , fac. 599. 

Per la lezione del Poema, che è compreso nei tre primi volumi, 
gli editori seguirono gli Accademici della Crusca • 

Il tomo IV ha le illustrazioni che appresso : - Vita di Dante, 



(4) Trovo nel Catalogue dee Hvree itatiene del libraio Klinksieck di 
Pariffiy 4844, UD* edizione &Avignonej 4818, 8 volumi in 4S, della cui esi- 
stenza dubito molto, dod la vedendo registrata oel Jùumal de la liltrairie 
Jrancaiee . 
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di Lionardo Aretino Cic I-XI ; — Breve trattato eopra la forma » 
poeiziofM e mieura deW Inferno di Dante Alighieri, firmato P. G. 
D. R. (Giuseppe del Rosso ], ristretto dell'opera del Manetti, 
fise. 1-7 ; — Diecoreo intomo al Canto IV délV Inferno di Dante , d^ 
S. E. il conte Gianfrancesco Galeani Napione di Gocoonato , fàc. 
9-32; — Allegoria della Divina Commedia (del Marchetti) , £ic« 33- 
37 ; — Annotazioni alla Divina Commedia , fac. 39-251 • Per que- 
ste annotazioni si servirono gli editori dell* Aniico Comento attri- 
buito a Jacopo della Lana (Codici Laurenziano e Riecardiano), del 
Comento attribuito al Boccaccio (Codice Riecardiano), di quello di 
Piero figlio di Dante (Codice della Biblioteca Rouelli del Turco), 
di quello di Francesco Buti [Rieeardiana) e finalmente di un 
esemplare dell* edizione di lAtcca, 1732, tutto pieno di note mar- 
ginali che si vogliono del Lami. 

Vedi intorno a questa edizione un articolo firmato G. F. nella 
Bibliot. Hai. U\l, 1817, fac. 372-374. 

n prezzo di associazione (ti di S50 frandii, ma non si mantenne tanf alto, 
specialmente in Francia. Nei recenti Colai, de* librai fiorentini è segnata da 
soo paoli fino a S20, e 120 (ranchi nel Catalogo Barrois di Parigi del 1845. 

Brunet, IL 18;— Ebcrt, u.o 5728;— Gamba, u.o 40S; — Edbs. di Xon- 
dra^ 4842, IV. 130; — Bmiogr. Pratese, fac. 170; — Colai, mss. della Pa- 
latina e della Hagliabechiana; — Colai. Boatourlin, L I84i. 

1817. • 



La DnriNA Gobimedia, già ridotta a miglior le- 
zione dagli Accademici della Crusca, ed ora 
accuratamente emendata , col Comento del P. 
Pompeo Venturi . Lworno , presso Tommaso 
Masi e Comp.^ 1817, 5 voi. in 12. picc. di 
XXIV-422, 4^1 e 468 fac, con fig. 

In fronte del vofume primo si trova riportata la Prefazione 
dell'edizione di Lwxa , 1732 , la Vita di DanU di Lionardo Are- 
tino e il Piano delV Inferno secondo la descrizione d* Antonio Ma- 
netti. In fine dell* ultimo (fac. 465-468) sta il Principio dTwik 
Capitolo d^ Antommaria Salvini a Francesco Redi . Il Comento è in 
pie di pagina. Le 3 tavole che adornano questa edizione» copia di 
quelle che trovansi nell* edizione del 1778 , furono incise dal 
Libur. 




La Divina Cohhbdia, edizione conforme al te- 
sto Cominiano del 17^7) col Comento del P. 
Venturi. Livorno, 1818, 5 voi. in 12. 



La Divina Couhbdia . Firenze , Gabinetto di 
Pallade, 1818, 4 voi. in 52. di 176, 172, 

170 e 100 fac. , con un ritratto di Dante in- 
ciso da Raffaello Morghen. 

Graziosa edizione , rhe fa parie di una ColUzione dei quattro 
Poeti Italiani. In prittcipio del tomo primo è la Vita di Dante del 
Serassi ; ii quarto, senza numerazione di (omo, contiene le Anno- 
tazioni atta Divina Commedia. 

No furono tirali due esemplari in Carla Gna d' Olanda eoa 
margini più spaziosi , uno do' quali , o proctsamento quello ricor- 
dalo nel Calai, Boulourlin (III. n" 1017), fu acquistalo dal signor 
Kirkup. 

B u )3 paoli. Calai, de'libr. dì l^irenze; — i ft^nchi. Colai. Barrols di 
Parigi del i8*b. 



La Divina Commedia, col Comento di Giosafatte 
Biagioli. Parigi, Dondey Duprè , 1818-1819, 
5 voi. in 8., con un ritratto dì Dante. 18 fr. 

Bolla e nitida e correttissima edizione , (irata per alcuni eeem- 
plarì in carta velina, che si vendevano 72 franchi, dedicata al conte 
Corvetto ministro di stalo. L' editore si giovA di un Estratto delle 
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belitzxe di Danit, lavoro ioedito òtAY Alfieri (1), e pabbllcA nnove 
TarìaDti tratte da uà ma. delU Divina Commedia del aecolo XIV, 
posseduto dal cavaliere Stuart, ambaaciatora d' Inghilterra alla 
Corte di Francia. 

n Biagioli, morlo a Parigi nel decembre 1S30, Uadd molti 
maleriali per una nuova ediziooe dì questo suo Comeolo, col quale 
■i propose: l.o di rintracciare la ragion vera e naturale dì tutto dò 
che da Dante si dice dell' altro mondo, senza abbandonarsi ad al- 
legorie ad allnsioaì strane e ridicole; 3.° dì spiegare non sola- 
mente il concetto poetico , ma anche la forma onde gli piacque 
vestirlo ; 3.° di dare un' iulerpretazione di tutti i passi diffidli , 
dagli altri comentalorì o non intesi e svisati, o saltali a pie pari ; 
4.° di notare le frasi e le parole piiì degne di nota ; 5.o di notare 
ancora le bellezze dello stile e del numero poetico, e finalmente di 
ridurre alla memoria dello studioso, applicandoli all' opportuoiti, 
i principii della grammatica generale e ragionata- 
Neil' analisi che di questa edizione fece Francesco Salfi nella 
lt«mw«icycIoiMii»9MdiParìgi(III. 96-116, VII. 174-175] la rac- 
comandò grandemente agli studiosi di Dante, dicendola una guida 
sicura ed illuminata per chiunque denderì rendersi Eamìitari la 
maniera a lo siile del gran Poeta. Anche il Monti la lodò, rim- 
proverando per altro al Biagioli le poco discrete censore contro il 
p. Lombardi , che per quasi unanime consenso rignardavasi da 
lungo tempo come il miglior Comentatore di Dante. Vedi intorno a 
ciò una tetterà del Monti al Biagioli, in data del 3 decembre 1819, 
pubblicata nel GùxrnaU Arcadico, XLIX. 330-331. Ddla preaente 
edizione dettero ragguaglio anche i seguenti Giornali: Bibliot, Ital. 
IV. 143-144;— Giom. ffnctelop. di Napoli, 1819, &scìc. 3 e 3; 

— Htrmii di Lipsia, 1834, n.<>22, fac. 134-166, artic del sig. 
Witte; e EdttAurgh Rniew , febbr. 1818, iàc 45^-474, artic 
d'Ugo Foscolo. Citerò a suo luogo le molte ristampe che se oe fe- 
cero in Italia. 

CatiU. di libr. di Firenze, so a so paoU; — Calai. Stassln di Parigi. 
I8(t, ss traaàA. 

Gamba, n.o 401; — Aranet MWr. del Qwrsrdt — Seri* di Padma; 

— QMTt, n." ano. 




(t) Vedi la serie Bttratti delta Div. Commedia, |. Ili df questa Prio» 
Parie. 
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1819 

La Divina Commedia^ col Comento di G. Bia- 
gioii. Milano j Sili^estri ^ 1819, 3 voi. in 8. 

Ristampa della precedente , citata dagli editori di Padova colla 
data del 1820. 

Testi di lingua del Gamba, n.o 401. 

1819. 

La Divina Commedia . Venezia , per TAndreo^ 
la ^ 1819, 3 voi. in 8. picc. 

Sono i tomi III, IV e V del PamoMo Italiano ristampato dal- 
l' Andreola. 

Serie di Padova. 

1819. 

La Divina Commedìa, con note del P. Pompeo 
Venturi. Pisa^ Seb. Nistri ^ 1819, 3 voi. in 

18. (1) 

Sta nella Collezione de* poeti elamci italiani ^ 27 voi. in 18. Se 
ne trovano esemplari in carta grande, Tuno de' quali è segnato 
18 paoli sul Catal. Pagani del 1825. 

40 a 4S paoli CataL de*libr. di Firenze; — 9 fì*. Cai, Barrois di Pa- 
rigi, 4845. 

1819. 

La Divina Commedia, con Indici del Volpi. Ve- 
nezia ^ Moli nari y 1^19 9 ^ voi. in i6. 

Edizione eseguita su quella di Padova 1727, per cura di Lo^ 
rmzo Pezzana. • 

9. fìr. Catal. Barrois di Parigi, 484&. 



(1) Sbagliano gli editori di Padova, dicendc^ in 8. 
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1819. 



La Divina Commedia , edizione conforme al te- 
sto Ck)miniano, col Cemento del P. Venturi . 
Firenze^ Giuseppe Ma/oli ^ 1819, 5 voi. 
in i8. 

10 paoli. Calca. Piatti del 48S0. 

1819. * 

La Divina Commedia, con tavole in rame. Bo- 
logna y per Gamberini e P armeggiarti , 181 9— 
1821 , 5 voi. in 4. gr. di VIIU47-258 , IV^ 
243 e VI-215Ì fac. 7^ lire. 

Bella edizione pubblicata in 9 fascicoli , dovuta alle cure del- 
l' abate Fi'/tppo Machiavelli e conosciuta sotto il nome di edizione 
Machiavelliana. Dopo il frontispizio ch*è adorno del ritratto di Dan- 
te, le facce preliminari contengono quanto appresso : Dedicatoria 
deireditore Al Marchese Annibale Lanzi di Bologna, un Avviso dello 
stesso ai lettori , la Vita di Dante di Paolo Costa, il Discorso dei 
conte Giovanni Marchetti intomo alla prima e principale allegoria 
del Poema di Dante ed una Descrizione delV Inferno. Vi sono. Canto 
per Canto, gli argomenti in versi del Gozzi ^ e il testo ha continue 
postille marginali di Paolo Costa ^ alle quali altre ne aggiunse 
r editore, di Dionigi Strocchi, Giulio Perticari e G. B. Giusti. II 
primo tomo si chiude con una Appendice alle note della prima Cai^ 
fica, e con alcune Note aggiunte compilate dal Costa con l' aiuto 
dello Strocchi e del Giusti . Il secondo tomo contiene la Cantica 
del Purgatorio preceduta da una Descrizione del Purgatorio ^ e se- 
guita da una Appendice alle note della seconda Cantica e in ultimo 
da un Discorso di Paolo Costa nel quale si dichiarano due luoghi eoi^ 
troverei della Divina Commedia. Il terzo tomo contiene l'ultima 
Cantica, con una Descrizione del Paradiso ed una Appendice alU 
note della terza Cantica. 

Con questa edizione furono per la prima volta pubblicate 101 
tavole Dantesche inventate ed intagliate a Roma negli anni 1806 e 
1807 da Giovan Giacomo Machiavelli Bolognese, morto in quella 
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dita a'16 di febbraio 1811. Grande maestria nell* arte e profonda 
intelligenza del Poema si rivela in queste tavole del Machiavelli, 
giudicate anco più belle di quelle bellissime dell' Ancora ; e ba- 
stino per ogni elogio queste poche parole del d'Agincourt, Frag'- 
mmU de iculpture antique en terre cuite, Paris, 1814. a Lasciò (il 
a Machiavelli ] una raccolta di più di cento tavole intagliate su 
a disegni fatti da lui medesimo, sopra argomenti tratti dalle tre 
« Cantiche della Divina Commedia , le cui bellezze profondamente 
a sentiva. Queste tavole , che potrebbero nobilmente decorare 
a una nuova edizione di quel Poema , rimangono tuttora inedite 
a presso 1* erede Machiavelli ». Il sig. Arlaud nella sua Vie du 
Dante ( fac. 598 ) ci fa sapere eh* egli è possessore di queir esem- 
plare di esse tavole che il Machiavelli mandò nel 1810 al d' Agin- 
court a Roma; ed è codesto esemplare in forma di 4. bislungo , 
contenente 76 tavole in tutto , 39 per 1* Inferno , 37 per il Purgato- 
rio f per il Paradiso nessuna. 

Furono impressi di questa edizione 60 esemplari in carta di- 
atinta. 

Il sig. Vincenzio Berni degli Antonj pubblicò alcune Oster" 
vazioni intorno alla presente edizione nel Giornale Arcadico ^ Y, 
104-112, VII, 369-376, X, 123-132. Vedi anche a questo pro- 
posito il Ricoglitore del 1820, VII, 67 e le Illustrazioni della Ihvina 
Commedia in rettificazione e supplemento delV edizione MachiateU 
liana di Bologna^ 1819, compilate da Scipione Colelli , Rieti, tipo- 
grafia Sassoni f 1822-1823, 2 volumi in 8., in tutto 354 facce. Que- 
ste Illustrazioni concernono unicamente all'Inferno. A giudizio 
del signor Colelli , il Comento dell* edizion Bolognese è preferibile 
a quei del Lombardi e del Biagioli; pure, secondo lui, talvolta 
manca del tutto dove è piti necessario, e talvolta dice poco. Quanto ai 
disegni, e'ii crede interpreti non troppo fedeli dell'idea del Poeta, 
e fa sopra ciascun di essi analoghe osservazioni. Ben altramente 
la pensò il Foscolo , il quale, dopo rilevato qualche difetto, cosi 
si esprime (Ediz. di Londra ^ 1842, IV, 133-134): a Del rimanente 
a la Bolognese a me pare edizione d' uomini savi , ed utile a 
a chiunque attende allo studio più che alle dispute intorno al 
a Poema ». Vedi ancora V Jakrbucher di Vienna, XXIV, 151- 
161 , articolo del sig. Schmid! • 

Catal. Piatti del 488S, 400 paoli; — Calai. Branca di miano del 
4888, 48 lire. 

Bninet, II. 18; — Gamt)a, n.o 408; -^ Biogr, Ual, del Tipaldo, V, 
44; — Coiai, mt. della Palatina. 
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La DmitA Cohhbdu, illustrata di note da Bo* 
mualdo Zotti. Londra, R. Zotti, 1819, 3 voi. 
in 13. 

RÌBlampt dell' ediriono del 1808, citata od Calat. Uolini del 
1835, eoa il prezzo di 60 paoli. 



La DiTWA CoMHEDiA, di mano del Boccaccio. 
Roveto j negli Occhi santi dì Bice ^ 1820— 
1823, in 8. gr. diXXXI-612 facce, con una 
tavola rappresentante i ritratti di Dante, del 
Petrarca e del Boccaccio. 

Opera divisa ìq tre tomi , che per ordinario li trovano rianitì 
io un sol volumei impressa dal Big. Aìoino Vantimi nella tipografia 
Metta nella sua propria casa a Roteta, paeaetto della prorincia di 
Bergamo. J^ facce preliminari hanno un Proemio dell' editore 
intitolato Ai cultori del Divino Poeta ; seguono le tre Cantiche senza 
Comento veruno; quindi tre carie non numerate contenenti £bmi^ 
dazioni proponitnli al Codiet , ed un fae-timiU dd Codice , ani cui 
MTto Ita Berillo: 

xml SETTEMBRE MDGCCXX 

FcLICBMEEfTB IHPBBSSO 

MELLB CASE DEI FaHTOHI 

Fio tiI sartiss. b gloriosiss. Papa. 
Il ritratto di Dante fii incito sopr' un disegno originale ed 
inedito di Gin». Botri, che si conserva dal marchese THvhIxìo. 

Questa edizione è copia del Codice della Vaticana o." 3199, 
del quale parlerò a lungo nel Capitolo destinalo ai Codici della 
Divina Ommedia . 1 vocaholi latinamente scritti , le permuta- 
zioni di caratteri affini, i fiorentinismi, t raddoppiamenti e le 
e di lettere, le aspirazioni per lo più trascurate, le mol- 
lìnimeaSéresi ed apocopi, e gli mxori slawi per fine (^ ai leggono 
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nel Codice 9 si leggono pure nella stampa; e sono diligentemente 
Dotati dall'editore nella prefazione. Dove inoltre si trovano al- 
cuni confronti con altri Codici , del marchese Trivulzio alcuni » 
altri de' conti Grumelli ed Albani di Bergamo, uno di Santa Croet^ 
e quello già di Eugenio di Savoia, ora Palatino Vienn€$e, e l'al- 
tro di Monte Costino . A lungo poi si discorre di alcuni versi , i 
quali sembrano di qualche sillaba o ridondanti o deficienti. Se a 
questo si aggiunga , che il Codice dal sig. Fantoni pubblicato pre- 
senta talune lezioni non corrispondenti a quelle dei versi che 
si trovano citati per entro il Cemento del Boccaccio ch'è a stampa, 
molti dubbi devono naturalmente cadere sull'autenticità del mede- 
simo. Comunque sia, l'edizione ha pregio di molta accuratezza, e 
quand' anche si debba concordare che il Codice Vaticano non sia 
tutto scritto di mano del Boccaccio, non si potrà per certo conte- 
stargli la sua qualità di Codice antico e prezioso ; e il sig. Fantoni 
ne assicura tanta essere la correzione e tanta la copia delle varie 
lezioni affatto nuove che lo distinguono , da dovergli sotto questo 
rapporto cedere il primato ogni altro Codice più riputato. 

Parlarono di questa edizione la Biblioteca italiana, XXIL 
295-300, leEffemer. letterar. di Roma, VI. 137-157, articolo del 
sig. CI. Cardinali, la Revue encyclop. X. 452, XI. 577. ed il Jahr- 
bucher di Vienna, XXIV. 151-161, articolo del sig. Schmidt. 

a Vi sono esemplari stampati in carte diverse, e con inchio- 
a stri bianchi, rossi, ec. quando le carte sono di tinte scure; 
a bizzarria che non dà impressioni né belle a vedersi , nò oo- 
a mode a leggersi » • Cosi il Gamba. E noto più particolar- 
mente che ne furono impressi 23 esemplari numerati in carta 
gr. velina in 4., uno de' quali vedesi citato in un Catalogue de 
M. *** Pane, 1829, n.o 769. 

Dopo il Poema stanno nell' edizione del sig. Fantoni altre 
Rime di Dante , delle quali parlerò a suo luogo. 

Il prezzo d* associazione era di io lire e 50 centesimi per gli esemplari 
in carta ordinaria, e di si lira per quelli in carta colorita. ìie'CatalogM 
di libri si vede segnata da 43 a so paoli. 

Bninet, II. 48;— Gamba, n.o 404; — Colai, mss. della Palatina e 
della IfagUabechiana. 



1820. 



La Divina Commedia , corretta , spiegata e di- 
fesa dal P. Baldassarre Lombardi , M. C. 
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Edizione terza Romana. Si aggiungono le note 
de' migliori Comentatori co' riscontri di famosi 
mss. non ancor osservati. Roma^ nella Siam- 
perla de Romani s ^ 1820-1822, 3 voi. in 8. 
gr. , con due ritratti e tre tavole (1). 

Ristampa dell' edizione Romana del 1815, con yari migliora- 
menti ed aggiunte cioè: ì.^ alcuni cangiamenti introdotti nel testo 
della Nidobealina seguito per la rammentata edizione del 1815 ; 2.<» 
un gran numero di varianti , tratte principalmente da cinque cele- 
bri Codici della Divina Commedia, che V editore si è fatto carico 
di descrivere nella sua Prefazione, cioè; il già rammentato Codice 
della Vaticana , n,^ 3199, comunemente creduto di pugno del Boc'^ 
eaeeio; uno della Riblioteca Angelica segnato T. 6. 22; uno del 
marchese Antaldo Antaldi di Pesaro, sul quale lavorò ad estrarne 
le varianti la moglie del Perticari ; ed un altro conosciuto sotto il 
nome di Codice Gaetani, posseduto dal principe Enrico di 5er- 
fnoneta; 3.<> la ristampa del Discorto del Marchetti sulF Allegoria 
della Divina Commedia già pubblicato nell' edizione di Bologna ^ 
1819, e degli Argomenti metrici di Gaspare Gozzi venuti alla luce 
neiredizione dello Zatta^ 1757; 4.o finalmente parecchie Note rac- 
colte dai lavori filologici sulla Divina Commedia del Monti ^ del 
Perticari, dello Strocchi, del Biagioli^ di Paolo Costa e di Sai- 
vatore Betti. Per cui la presente edizione è molto al di sopra delle 
altre due di Boma del 1791 e 1815. 

Il medesimo sig. Betti pubblicò alcune Osservazioni intorno a 

questa edizione nel Giornale Arcadico ^ X, 392-404, XIII, 237- 

247. Ne parlarono pure le Effemeridi letterarie di Roma , II, 237- 

249, e Y Hermes di Lipsia, n.o XXII, fise. 134-166, articolo del 

sig. Wìiie ; — Jahrbuchtr di Vienna, XXVI, 39-42, articolo di 

F. Wolf. 

Se ne trovano esemplari in carta grande azzurra. Gli altri in carta 
ordinaria sono segnati 40 e lino in 45 paoli nei Catal. de'libr. fiorentini. 
Brunii, II. 48; — Gaml)a, n.o 897. 

1820. 

La Divina Commedia^ col Comento del Biagioli. 

(4) Sba|^ il Gamba fìM^ndone 4 volumi. 
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Milano, Sils^estriy 1820, 5 voi. in i6, gr., con 
ritratto. i5 1. 5o. 

Forma I tomi LXXXVI. LXXXVII e LXXXVHI della Biblio- 
teca teelta italiana. Ve ne hanno esemplari in carta velina , due in 
carta turchina, e due in carta color di paglia; un altro in carta di 
tre colori è messo 10 lire nel Calai. Silvestri di Milano, 1824. 

Bninet, n. 48. 



1820. 



La Divina Gommfdia^ col Comeoto del P. Ven 
turi. Boss ano j 1820^ 3 voi. in i6. 

Calai, Silvestri di Milano, 4834, 6 lire. 



1820. 



La Divina Commedia, pubblicata da A. Buttura. 
Parigi j Lefevrey 1820, 3 voi. in 32., carta ve- 
lina , con un ritratto di Dante e tre vignette. 

Avanti al Poema vengono una prefazione, e le note; qnella 
prende 6 facce , queste 26. La presente edizione forma i primi tre 
tomi della Biblioteca scelta poetica italiana. Ne furono impressi al- 
cuni esemplari in carta grande, che costavano 15 franchi. 

4 fr. 50. Catal Slassin di Parigi, 

Bruuet, H. 18; -- France littér. del Querard; — Aetme encyclop., 
VII. ns. 

1821. * 

La Divina Commedia, già ridotta a miglior le- 
zione dagli Accademici della Crusca, ed ora 
accuratamente emendata , col Comento^ del P. 
Pompeo Venturi. Firenze , presso Leonardo 
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Ciardetti j iSai, 3 voi. in 8. gr. di XXVI- 
423, 4^3 e 456 fac. (i). 

Bell* edizione in carta velini, adorna d'an ritrailo di Dante 
inciso dal Ltuinio figlio, d'an Piano dell' Inferno secondo il Ha- 
nelti, e dì due incisioni che li riportano al Canto 3 del Pargato- 
rio e al 26 del Paradiso , dìaegnate da Carlo Falcini e incise dal 
LoMÌnio figlio. Nei preliminari del tomo I si contiene la Prefa- 
zione dell'edizione di Lueea, 1732, e la Yitù di Danlt di Lionardo 
Aretino. 

Un esemplare in carta velina grande che si trova nella Pala- 
tina di Firenze, porla stampate sopr'una carta bianca posta al 
principio le seguenli parole: Capa KtUa cilindrala ptr S. A.l.tR, 
Ferdinando 111, Granduca di Totcana; e uniti al medesimo esem- 
plare sono i dischi originali delle due figure per il Poi^torìo ed 
il Paradiso. 

Segnata dai so Ano al SO paoli ne'Cofol. de'Ubr. a Plreoze, e 8« Ure 
nel Coiai. Silvestri di Milano, ISIA. 

Calai. Boutourìia, il. a<> i<7g; — CataL nu. ddU Palatina. 



La DiriitA Cobimbdu, con Annotazioni. Firenze^ 
dal Gabinetto alV insegna di Pallade j i8ai, 
in 8. gr. a a colonne, tii v— 146 fac. 

Edizione compatta, formante parte, ma con numerazìons di- 
stinta , del Parnato elouteo tlalùuto , un grosso volume in 8. pub- 
blicalo dall' {stesso libraio e segnalo U e fino 60 paoli nei Co- 
lai, fiorentini . Se ne trovano esemplari in carta velina. 

É adorna d'un riirallo di Dante, che è copia di qaello del 
Morghm, disegnalo dallo Scolti e dal medesimo inciso. I prelimi- 
nari hanno un Avvito ai lettori e la Yiia di Danlt scritta da Pie- 
ranlonio Serassi. ho Annotaziotà stanno in fine del Poema, e pren- 
dono le fac. 123-146. 

Il testo adottato in questa edizione fa quello del p. Lom- 
bardi con alcune varianti che l'editore attinse dal lesto degli 
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Accademici. Le annotazioni fiiron prese dall' edizione Romana del 
1810 e da quella ielY Ancora. 
CaM. mt. della Palatina. 

1822. * 

La Divina Cobimbdia, col Comento del P. Bal- 
dassarre Lombardi , M. C. ora nuovamente ar- 
ricchita di molte illustrazioni edite e inedite. 
Padoi^aj tipograf. della Minerva^ i8i22, 5 

voi. in 8. gr. di XXV-.747, 799, 84$ , II-43o 
e XII-574 fac. 36 lire. 

Se ne tirarono 1500 esemplari , de'qnali 100 in carta gr. sotto 
imperiale fioretta. Furono editori (rtuseppe Campi, Fortunato Fe- 
derici e Giuseppe Maffei, soprintendendo alla esecuzione tipogra- 
fica Angelo Sicca, direttore della tipografia , che yì pose ogni cura 
e riuscì a rendere Y edizione correttissima. 

Edizione con note di vari , la migliore , di tutte le moderne 
edizioni della Divina Commedia , nella quale vedonsi ristrette 
in poco le diverse opinioni de* più accreditati Ciomentatori mo- 
derni, cioè Magalotti, Lami, Bottari, Torelli, DioniH, Peraz^ 
Zini, Stroechi, Lampredi, Parenti, de Romanie, Machiavelli, de 
Cesare, Rosa Morando, Scolari, di Costanzo, Marchetti, Cancel' 
Ueri, Rossi, Salvatore Betti, e, più che d'ogni altro , del Lom^ 
bardi, al Cemento del quale TunlTersale suffragio assegnava il 
primato fra quanti il secolo ne avea fino allora veduti. Quanto alla 
lezione seguirono gli editori , com' essi medesimi dicono nella lor 
prefazione, quella della Nidobeatina secondo le edizioni Romane 
del 1791 e 1815 dalle quali era stata codesta lezione adottata, 
soltanto facendovi pochi e leggieri mutamenti suggeriti dal con- 
fronto fatto con qualche Codice rìputatissimo , non che colle più 
eccellenti edizioni , specialmente quelle degli Accademici, del Pog» 
giali , del BiagioU e del Machiavelli. 

V ordine delle materie che yì si contengono è il seguente: 

Voi. I. Dedicatoria degli Editori a Vincenzo Monti; — /Ve- 

fazione degli Editori della Minerva , nella quale si dà una breve 

descrizione dei Codici di cui si servirono per le loro edizioni il 

Poggiali, il de Romanis ed il Biagioli ; — Prefazione del Lombardi. 

so 
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Segae la prima Cantica , con una tavola rappresentante Tlntoiio 
Dantesco. 

Voi. II. /{ Purgatorio , con una tavola rappresentante il Pur- 
gatorio. 

T. IIL n Paradiso, con una tavola rappresentante il Para- 
diso. 

Voi. lY. intitolato : 

11 Rimario della Divina 0)mmedia di Dante 
Alighieri. L' Indice delle voci del Poema citate 
dalla Crusca, e quello de' nomi proprj e delle 
cose notabili. 

In principio un Awiio ai lettori degli editori che prende S 
facce; quindi il Rimario che è quello di Carlo Noci già ristam- 
pato anche dal Volpi e dal de Romanis. L'Indice delle voci fu com- 
posto dal Hocenigo ; quello de'fiomi frofrj è copiato dall' edizione 
Romana del 1815. 

Voi. y . intitolato : 

La Biografia di Dante Alighieri, Varie il- 
lustrazioni della Divina Commedia, ed il Ca- 
talogo cronologico delle edizioni. 

E si compone come appresso : Al cortese lettore gli Editori della 
Minerva , Cm. V-X ; — Indice delle materie contenute in questo 
quinto ffolume, fac. XI-XII; — Ritratto di Dante ; — Vita di Dante 
Alighieri, composta da Giovanni Boccaccio diversa daWedita, e tratta 
da un Codice del MCCCCXXXVII, appartenente al cavaliere che fu 
Giuseppe Bossi pittore milanese ^ pubblicatasi per la prima volta in 
Milano da Luigi Mussi nel MDCCCIX, fac 1-44; — Vita di DanU 
Alighieri scritta da Lionardo Aretino , preceduta da un Proemio 
del medesimo autore , ed illustrata degli editori con qualche no- 
terella storica , fac. 45-65; — Vita di Dante Alighieri scritta ded 
ceMtliere Girolamo Tiraboschi, con note in pie di pagina del Tira- 
boschi medesimo , ed altre in fine, segnate con maiuscole, dd 
de Romanis , tratte dall* edizione del 1815 , che yanno dalla fac 
66 alla fac 135 ; — Lettera di un Accademico della Crusca (monsi- 
gnor Gio. Bottari) scritta ad un altro Accademico della medesima, 
fac 137-155; — Di un antico testo a penna della Divina Commo^ 
dia di Dante con alcune annotazioni sulle varianti Uxkmi e sulle 
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potlUle del medetimo , Lellera di Euttazio Dìcearckto [ 1' abate di 
Coslaozo) adAngelio Sidieino, in data di Monte Cattim, 13 luglio 
1800, fac. 157-268; — Canto di meutr Botane da VgMio, fac. 
269--27Ì; — Canio di metitr Pietro di Dante , fac. 375-279; ~ La 
Viiione del Monaco Alberico rÌKontrala coi luoghi ài Dante che le ti 
atvieinano ; è preceduta da un awerlimento dell' Editore romano 
tig. de Romanii, nel quale si nolano gli errori incorsi nella ver- 
sione ilaliaoa gid pubblicala dall' abaie Cancellieri a motivo del- 
l' incuria dell' amanuense a cui il Cancellieri aveva commessa la 
copia dell' originale latino esislenle nella Biblioteca Aleisandrina: 
ai riscontri co' luoghi di Dante avvertili giA come paralleli dal 
Bonari e dal p. di Costanzo , altri ne aggiunsero gli editori , po- 
nendoli insieme co' primi sello il leslo d'Alberico. Dopo la Vi- 
sione seguono due Lettere del cav. Gio. Gherardo de' Rossi al- 
l' abaie Cancellieri, e due di questo in risposla, scrillesi da que- 
sti eruditi nel corso dell' aprile 1815, nelle quali si traila la quì- 
stione se l' Alighieri abbia veramente tolto dalla relazione del Mo- 
naco Cassinense l' idea del Poema. Queste Lettere sono precodule 
da una breve dichiarazione del de Ilomanis, e seguite da un opu- 
scolo del medesimo intiloiato : Conclusione circa f originatila della 
Divina Commedia, firendendo fier tipo la Cantica dell' Inferno , Sie- 
gw delle idee de'ftillori tul meduimo farticolare . Tutto ciò prende 
le fac. 281-368; — Esame delle correzioni che pretendem doversi fare 
nella edizione originale del i79i il veronese monsignor canonico Gio. 
Jacopo de' marchesi Dionisi n^ suoi Blandimenti funebri, fac. 369- 
390 ; — Dello stile di Dante , elogio del lig. Filippo Rota Morando. 
Della cagione per evi abbia Dante voluto a questo suo Poema dare il 
titolo di Commedia, parere del medesimo, fac. 391-39Ì; — Della 
prima e principale allegoria del Poema di Dante , discorso del conte 
Giovanni Marchetti, fac. 395-*l5; — Breve trattalo sopra la forma 
posizione e misura delX Inferno di Dante Alighieri , fac. 417-426, ar- 
ticolo firmato P. G. D. R. (Giuseppe del Rosso), estratto dall' cdi> 
zion dell' .4nfora; — Esame della Divina Commedia dì Dante di 
Giuseppe di Cesare , fac. 427-470; questa ristampa non contiene 
che i duo primi discorsi , l' uno sull' idea e condotta della Dieina 
Commedia, l'altro sullo ((ite; — Lettera del dottore Giuseppe Bian- 
chini di Prato , scritta da esto ad un Religioso suo amico , nella 
guale si dimostra che la lettura di Dante Alighieri é molto utile al 
predicatore, fac. 47t-i79; — Dell' amor patrio di Dante , apologia 
del conte Giulio Perticari , fac. 481-532 , con giunte ed emenda- 
zioni dell' autore ; — Dantet Aligherìus , aàa alcaìca del prof. ab. 





tSi 



rsfc 



^ 



156 



BDinom DELLA DIT. COMMEDIA 



Svegliato, fac. 533-535 ; - Serie delV edizioni della Divina Comtm» 
dia che giunsero finora a no$tra notizia, dieposta per ordine cronoUh 
gico ed illustrala con osservazioni bibliografiche, fac. 537^74; è il 
laroro del Volpi , arricchito già dal de Romania e dagli editori 
della Minerva, accresciuto e corredo , grazie principalmente (come 
etti dicono) al cnllissimo sig. marcheBe G. G. Trivulzio. 

Questa edizione è giudicata comunemente per la migliore dal 
principio del secolo in poi. Ne fu dato conto nell*iin(olo^y 
XXIII. 92-96. e nel Jahrbueher di Vienna, XXVI. 42-44 arti- 
colo del sig. Ferd. Wolf. E anche da vedersi in proposito ciò che 
ne scrisse il Foscolo nell* edizione di Londra, 1842, IV. 134-140. 

È segnata da 60 a 80 paoli nei Cataloghi di Firenze, e 48 lire in on 
Catalogo della Minerva di Padova^ 4844. Un esemplare in carta grave è 
portato floo a 160 paoli nel Catal, Passigli del 4885.$ un altro fu venduto 
46 fr. a Parigi nel 4844, Catal. Graziano, n.o 546. 

Brunet, II. 48; — Gamlia, o.» 405; — Catal Boutourlln, U. n.o 4479; 
— Catal. mss. della Palatina e della Magliabechiana. 

1822. * 

La Divina Ck)MMEDiA, con illustrazioni. PratOy 
tipogr. V^anninij 1822, 5 voi. in 16. di SgS, 
3 19 e 3^0 fac, con un ritratto di Dante. 

Edizione eseguita sopra la Fiorentina del 1817, detta dellMn- 
cora. Nelle 92 prime facce del volume primo si contengono le di- 
verse illustrazioni che si trovano nei voi. FV della rammentata 
edizione, cioè la Vita di Dante di Lionardo Aretino, il Trattato sul 
r Inferno di Dante del sig. del Rosso , il Discorso sul Canto IV 
dell* Inferno del conte Napione, e il Discorso intomo all'allegoria 
della Divina Commedia del Marchetti . Le annotazioni poste alla 
fine di ogni volume sono in parte tolte al Comento del Venturi. 

4S paoli Catal. di Firenze. 

1823. '' 

La Divina CSoboiedia. Londra ^ presso G. Cor^ 
roly a spese di G. Pickering ^ 1823, 2 voi. 
in 48. 9 in tutto 374 ^^c* ^ ^ ^^I- 

Graziosa edizione in carattere microscopico, faciente parte della 
collezione intitolata Miniature classics , dedicata dall' editore al 
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conte Spencer. Ha il frontispizio ornato di fregi , e un ritratto di 
Dante intagliato da R. Grave su quello del Marghen . 

Ne furono impressi 25 esemplari in carta della China , e 6 m 
PERGAMENA. Uuo di qucsti ultimi esiste nella BibUoieca Reale di Pa- 
rigi ( Van Praet , VI. 89 ). 

40 paoli, Catal. Piatti del 4838. 

Brunet, IL 18; — Lowudes, U. 544; — loiuion Catal, foc. 884;— Co- 
lai, ms, della Palatina. 



1823. 



La Divina Ck)M«DiA^ con note di diversi , per 
cura di Antonio Buttura. 

Sta fra le Opere poetiche di Dante , pubblicate a Parigi ^ ttamp. 
di G. Didot 9 a epese di Lefevre , 1823 , in 2 voi. in 8. , con un 
ritratto ed una incisione. L'edizione è bella , e ve ne sono esem- 
plari in carta grande. 

Delle note, talune sono stese dal Buttura , e talune ei le prese 
da altre opere di Dante medesimo , dal Boccaccio, dal Lombardi 
e dagli Accademici della Crusca. 

Ne parlò il Salfi nella Revue encyelop., XIX. 461. e Ferd. Wolf 
nel Jahrbucher di Vienna , XXVI. 48-49. 

36 paoli, Catal. Masi del 4834; —25 paoli, CataL Molini del 4889; 
— In Francia, 8 flranchl. 

Brunet, IL 48; — France lUtér, del Quorard. 

1823. * 

La Divina Cobimedia , giusta la lezione del Ca- 
dice Bartoliniano. Udine y pei fratelli Mat- 
ti uzzi y nella tipografìa Cecile, 1823—1827, 

tom. 4 in 3 voi. in 8., di XVni-LXXn-33o, 
272-265, LI-790 e 323 fac. 24 lire. 

Corretta ed accurata edizione dovuta all'abate Quirieo Ft- 
viarU, fatta sul Codice Bartoliniano. Vi sono esemplari in carta 
grare e in caria velina grande in forma di 4. Uno , unico , 
m PEiGAMEif Ay è posseduto dal sig. Pietro del Turco Oliva di Aviano 
(Van Praet, X. 196). Un secondo frontispizio dice cosi: 
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Il codice BartoIiDiano della Divina G)mme- 
dia di Dante Alighieri , col riscontro di LXV 
testi a penna e delle prime edizioni; aggiuntovi 
gli argomenti del Codice Trivulzìano scritto nel 
MCGCXXXVn e i frammenti latini del Codice . 
Fontaniniano , per opera di Quirico Viviani. 

Contiene quanto appresso : 

Voi. L Dedicatoria degli editori Alla nMUmma donna Anna 
di Schio S$rego Alighieri; — Lettera al mareheee Gian Giacomo 7W- 
vulxio , in cui è descritta la storia del Codice Bartoliniano, con 
yarie notizie sulla Divina Commedia e sugli ultimi giorni di 
Danto; — Saggio di caratteri dei tre Codici Bartoliniano, Fontani- 
niano e Tri vulziano segnato di n.o 2 ; — Tavola de* teeti a fenna ed 
a itampa (T7) consultati per la presente edizione , registrati se- 
condo l'ordine delle città e librerie pubbliche e privato che pur si 
tenne in esaminarli. A questa tavola si aggiunge la descrizione di 3 
Godici di BrtiUma e di due dell' L R. Biblioteca di Brera: — Ar* 
gementi de' capitoli della Divina Commedia , tratti dal Codice 7W- 
tulziano di n.o 2; — Rame della grotto di Tolmino rappresentonto 
il Poeto in atto di meditore e di scrivere , disegno di Gioy. Ho- 
rtfy incisione del Lose; — Tato delV Inferno, secondo il Codice Bar- 
toliniano, con la corrispondente lezione adottoto dalla Crusca, 
col ragguaglio delle lezioni degli altri Codici e con noto fifelo- 
giche e crìtiche ; — Frammenti inediti delf Inferno in verei eeameiri 
latini, tratti dal Codice Fontaniniano e per la prima volto pubbli- 
cati ( come pure gli Argomenti del Codice Trivulziano ] insieme 
con una Lettera dell'editore al commendator Bartolini. 

Voi. II. Il Purgatorio ed il Paradiso. 

Voi. in. Parto I. Prefazione in forma di lettera al marchese 
TrivulziOy in cui si risponde ai critici del Codice Bartoliniano, e 
si rende ragione del torzo volume di aggiunto ; — Bagionamenlo 
eetetieo eulla Divina Commedia di Francesco Torti , tratto dal lVt>- 
epelto del Pomato italiano: — /{ Secolo di Dante, Cemento isto- 
rioo di Ferdinando Arrivabene mantovano , che serve all' intelli- 
genza della storia della Divina Commedia. 

Parto II. Dizionario etimologico Danteeco compilato da Qairioo 
Yiviani , nel quale si spiegano le origini e i significati delle pa- 
role volgari usato da Danto, coi nomi oorri^ndenti die si hanno 
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De' vari dialelli italiani, e parlicolarmonle io quelli dell'Italia 
seltenlrionale ; — Indite del Commlo storico di F. Arrivabene ; In- 
dice dei canti e veni della Divina Commedia presi ia esame nel Se- 
colo di Dante; — Indice cronologico; — Indice geografico; — Indice 
itorico; — Autori allegati; — Emendazioni tratte dal Convito, edi- 
ziooe Pogliani, IS26; — SuppUmenlo alla Tavola de' lati a penna ; 
— Errala. 

La Prefazione del voi. Ili Fu anche stampala separatamente > 
e forma un volumetto in 8. di XX\ fac. con questo titolo: Di' 
tcorto di Quirico Fit-tont , in cui »' dà contezza del terzo volume 
aggiunto al Dante BartoUnìano , t ei giuttifica il tittema adottalo 
nel lato contro U opinioni di alcuni critici , compreso il celebre Ugo 
Foscolo, Udine , fratelli Mattiuzzi, 1827. Essa detto luogo ai m- 
guenti opuscoli : 

Intorno al Codice Bartoliniano. Urbano Lain- 
predi al direttore dell'Antologia, [antologia, 
XVII, A. i56-i46). 

Cento osservazioni al Dizionario etimologico 
delle voci Dantesche del sig. Quirico Viviani , 
Torino, Pomòa, i83o, in 8. di 72 fac. 

Varianti sulla Commedia di Dante Alighieri 
del Codice Clarecini in confronto del Bartoli- 
niano. Padova, tipogr. Cartalier , 1839, in 
8. di 16 fac. 

Dì questa edizione fu parlato nei seguenti Giornali : Antologia, 
XXIII, B. 69-7* e XXXIII, A. 27-31; — Bibliot. Italiana. XXIX, 
138-U3, XXXIV, 173-187, 318-3*1 e XLIX, 301-307; — Gaz- 
setta di Milano , appendice del n." 53 del 182* , articolo firmato 
Trwtardo Calepio: ~ Rewe encyelopédique , XXIII, 619-633, ar- 
ticolo dei Stlù; — Jahrbuchar di Vienna, XXVI, **-*8, articola 
di F. Wolf. 

n prezzo d' associazione Tu di lire ai per gli esemplari in caria qua- 
dretta, 29 iKT quelli in carta fl(»%lia e 55 per quelli iu carta soilo im- 
periale. 1 Caialoglii di librai «egnano I primi da ii Uno a AS paoli, i se- 
condi da SD a 70, gli iilibni da ho a Ilo. 

Brunet, II. 19; — Gamlut. n,<> (DB; — Btogr. ital. compilala dal Tl- 
pBldo , U. iSDì — CakU, mes. della PaluLiua e della lUecardiaua. 
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1824. 



V Inferno colla interpretazione dei passi oscih 
ri e difficili, di J. C. Tarver (con la ver- 
sione francese a fronte). Londra^ Knight (Du- 
lau)^ 1824, 12 voi. in 8. picc. 1 1. steri. 1 scell. 

Vedi più ayanti la Sem delU iraduzbmi franem. 
I/mAon CaUa. foc 384. 

1824. 

La Divina Commedia , con note raccolte da 
Fr. Ambrosoli. Milano y Bettoniy 1824, 3 voi. 
in 32. 

Questa edizione entra nella Raceolta di Poeti eUusici itaUoni 
antichi e moderni , con le Notizie sulla vita e le opere di ciascun 
autore, Milano , 1822-1827 , 64 yol. in 32. Se ne troyano esem- 
plari in carta fine. 

Catat, de*libr. di Firenze di litn-. dai 9 al io paoli. 

1824. * 

Bellezze della Divina Commedia. Dialoghi 
d'Antonio Cesari, P. D. O. Verona ^ tipogr. di* 
Paolo Libanti y a spese deW Autore^ 1824— 

1826, 3 voi. in 8. di XIV-666, VIII-604 e 
648 fac. , più una Appendice di 178 fac. con- 
tenente r Indice generale. 

In quest' opera sta tutto il testo del Poema di Dante. Il celebre 
illustratore ha seguitato le edizioni di Padom^ 1822 e Udine 1823, 
consultando ancora un Codice della Biblioteca del marchese Cor 
filupi di Verona. In fronte del primo yolume è una Dedica- 
toria del Cesari al conte Cesare di Castelbarco, quindi un Proe* 
mio 9 eh* è premesso anche agli altri due yolumi seguenti Alcuni 
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ewmplari furono impressi in caria fina, ed alcuni in carta gran- 
de velina. 

Vedi intorno a questo lavoro: Antologia, XXIII, 96-99; XXXV , 
24-29 9 articolo di Giuseppe Manuzzi sulla vita e le opere del pa- 
dre Cesari ;—i?iò(fo«. Italiana, XXXVI, 78, XXXIX, 162-187, 
XLV, 158-163; — Giom. Ligu$tieo, I, 38-44, 138-148, 264-271, 
articolo firmato Spotomo; — Òpuicoli lelter. di Bologna, fase. 1 . fac. 
17; — fftom. delle Provincie Venete, 1828, t. xiv. Quivi si difende 
il lavoro del Cesari dalle censure della Biblioteca Italiana. Può ve- 
dersi anche un articolo del Nuovo Ricoglitore di Milano, 1828, fac. 
609-612, intitolato Brano di lettera di Urbano Lampredi, data il 
24 giugno 1828. 

Catat. di libr. 36 a 48 paoli. Un esempi, in carta grande, loo paoli 
è messo nel Catat. Molini del 4834. 

Brunet ,11. 49$ — Gamba , n.o 407 ; — Catal. ms. della Palatina. 



1825. 



La Divina Cobuiedia . Milano , per Niccolò 
Bettoni y 1825, 3 voi. in 8. gr. di XXXI- 
3t6, 542 e 346 fac, con un ritratto di Dante 
disegnato dal Bossi e inciso da G. Garwa- 
glia . 

Edizione che fa parte della Biblioteca elaseica antica e moderna 
edita dallo stesso. Ne furono tirati 60 esemplari numerali in 
carta velina scelta . Il n.» 30 esistente nella Palatina di Firenze 
è unico nel suo genere in questo , che in fronte del primo vo- 
lume vi si trova una Prefazione dell'editore di 4 fac. in data 
di Milano 16 luglio 1828 , diretta A Sua Altezza Imperiale e Reale 
Leopoldo II, Gran Duca di Toscana. 

Le facce preliminari del primo volome racchiudono una De* 
dieatoria del Beltoni al conte Giulio Perlicari , in data di Milano 
1 gennajo 1825, e la Vita di Dante di Paolo Costa. Si ha dalla de- 
dicatoria che alla presente edizione presiedette Vincenzo Monti, il 
quale si stette alla lezione adottata dagli editori Padovani del 22 , 
aggiugnendovi alcune varianti tratte dalla Bartoliniana , non che 
dalla sua Propoeta. Le note in pie di pagina son compendiate dai 

più celebri Gomenti, meno alcune inedite del Monti, del conte 

21 
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Perticiri e della coDlewa owglie di lai. Si ripabblìeanMao gli ar- 
gomenti in veni del Gozzi. 

OitaL PbUl dd IMS, s« p»oll; — Esaoopl. hi cartt cr. so fr.. Bnioet, 
IL 1>. 



La Dituta Coichbdu , eoa brevi annotazioni. 
Firenze, iSaS, 3 voi. in 3a. 

s a 19 [NH^i Colai. atUbr. 

1825.* 

La Commedia di Dante Alighieri illustrata da 
Ugo Foscolo. Londra, Gag/. Pickering, i825, 
t. I., in 8. di XXXn-455 fac. i8 scell. 

Di qoMU edizioae , che doveva euere in 5 volumi, non fti pub- 
blicalo che il primo conleneate il Ducono mI tato, riitampalo nel 
1827 a Lugano, voi. 2 in 16. gr. [Vedi Ìl Gap. Sludiariliei]. È 
alata poi ripresa parecchi aonì dopo morto il FoKolo e compila 
pure in Londra buI manoscritto originale di lui, come diremo 
all'anno 1842. 

Bmoei, II. <0; — Lowudes, II. m, *i sccli.; e ib tm esempi, inora 
gr. i — laiidon Coiai, bc. SSt i — Calai, mi. della Palatina . 



La DiTiHA Commedia, con brevi e chiare note 
(di Paolo Costa). Bologna, pei tipi Gani' 
berini e Parmeggiani , 1826, 3 voi. in 4- ^^ 
46-245, 11-248 e IV-216 fac. 

Riilarapa dell' altra edizione di Bologna, 1819-18S4, con le fi- 
gure di €rio. Giacomo Machiavelli, e con qualche coaa di nuovo, 
cioè : 1.» , una Dedicatoria , in data di Pesaro , 1825, intitolata da 
don Filippo de' Machiavelli Alf Altezza Beale di Don Carlo di Bor- 
bone Infanti di Spagna, Duca di Lucca, Viareggio ec. ; 2." alcune 
nnove Note, e i numeri alle terzine ; 3. una Appendiee di Salvabwe 
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Betti alle note della prima e della terza Cantica. In fine d' ogni 
volume deve trovarsi una caria non numerata per V Errata. Ve- 
dasi in proposito una Lettera di Paolo Costa a Salvatore Betti, 
inserita nell* edizione delle Opere del Costa fatta in Firmize, 1839, 
IV, 291-293. 

Trovasi d^ ordinario legata in un sol volume , e con solo un 
frontispizio in principio; quindi lo sbaglio del Brunet (II, 19) 
d' indicarla due volle , prima in 3 voi. al prezzo di 40 fr. , poi 
in uno solo al prezzo di 20 fr. 

Calai, ms. della Magliabechiana;— CaicU, di libr, 80 a 90 paoli;— Vend. 
iO fr. a Parigi nel 4844, Catal. Gratiano, n.o 547. 



1826. 



La Divina Commedia, col Comento del Ven- 
turi. Bassano j G. Remondi ni y 1826, 3 voi. 
in 16. 5 lire. 

Coiai, Remondini del 4830. 

1826. 

La Divina Ck)MMEDiA, col Comento del P. Ven- 
turi, edizione conforme al testo Cominiano del 
1727- Firenze y Leonardo Ciar detti y 1826, 
3 voi. in 18. gr., con ritratto e piano dell'In- 
ferno. 

In fronte ha la Vita di Dante di Lionardo Aretino • 

Coiai, di libr, 40 a 45 paoli. 

1826. * 

La Divina Commedìa, con brevi note di Paolo 
Costa. Bologna j dalla tipogr. Cardinali e 
Frulli y 1826, 3 voi. in 12. di XXVI-362, 
448 e 4^^ ^^c* 
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Rislampay ancor qoegta, ieìY edizione MaekiavelUana dì Bo- 
logna , 1819, nuoramente rivedula ed accresrìuta, dicono gli 
edilori nel loro Attiso ai lettori. E ri giovarono di alcune anno- 
tazioni favorite loro da Salvatore Betti e dal Biondi. Se ne trovano 
esemplari in carta velina. 

Fu presa in esame nel Giom. Liguitieo, I, 227. 

Bninet, IL 49; — Calai. m$s, della Palatina e Magliabecbiana. 

1826. * 

Il Parnaso Italiano , ovvero i quattro poeti 
celeberrimi italiani , Dante , Petrarca , Ariosto 
e Tasso. Edizione giusta gli ottimi testi anti- 
chi, con note {storiche e critiche. Lipsioy Er* 
nesto F/e i seller y 1826, in 4* P'^^* 4 ^^W- 

• 

Edizione compatta a 2 colonne, intrapresa da Adolfo Wagmr. 
In princìpio trovanti alcuni sciolti intitolali Al Principe d^ PoM 
Goethe^ a cui si dedica il libro ; segue un* Introduzione, e quindi 
i quattro poeti incisi da C. A. Sehwerdgelmrth su qudli di 
Bafaello Morghen. 11 Poema di Dante occupa 235 facce di nu- 
merazione separata 9 più XXIII facce preliminari contenenti un 
Saggio eopra Dante Alighieri. In fine del volume è stato posto un 
breve Comento eulla Divina Commedia , lavoro accuratissimo, per 
quanto dice il sig. Giuseppe Picei , che occupa 48 facce non nu- 
merate di carattere minutissimo. 

L'edizione è bella , ma passa per poco corretta , nonottante 
le proteste fatte nell* introduzione dalF editore di non aver omessa 
diligenza per dare un testo corretto e puro. Vedi quel che ae ne 
dice nella Bibliot. Italiana , XLVI, 201-204. In fine del Saggio 
rammentato qui sopra parla il sig. Wagner di una Bibliografia 
Dantesca e di un Indice delle voci e cote trattate , quella e questo 
da esso compilati , ma non facienti parte della presente edizione, 
e a quel che pare inediti tuttavia. 

CcUal. ms, della Palatina. 

1826-27. * 

La Divina Ck)MMBDiA^ con Comento analitico 
di Gabriele Rossetti , in 6 volumi. Londra j 
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di L.Marehitù, del quale pirlò V Antologia, XLVU, fac. 139, 
coti inlìlolato; 

Osservazioni sul Comento analitico della Di- 
vina Commedia pubblicato dal sig. Gabriele 
Rossetti , tradotte dall' inglese j con la risposta 
del stg. Ro&setti , corredata di note in replica. 

Entra in questa polemica anche V opuscolo aegoente che è in- 
serito fra i Sagionamenti del Piaociaiti : 

Dante figurato in Adamo , paradosso del 
sig Gabriele Rossetti esaminato da G. B. Pian- 
ciani. 

E finalmeale accenneremo che l' opera deli' abaie Zinelli h- 
tamo lo spirilo rtUgioto di Dantt, ba easa pure un capitolo, che è il 
dodicesimo , dove li fanno delle rifletsìonì crilicbe sul Comento 
del RoswUi. 

Un Manifeilo, pubblicato il 6 dicembre 1826 dal libraio GUnuo 
Moti di Livorno , prometteva di questa edizione una risUmpa in 
6 volumi in 8. gr. , carta velina. Ma una (ale pubblìcauone ri- 
mane ancora fra le cose desiderate. 

Calai, di libr. dal 60 ai loo paoli. 

Bruaet, li. 19; — Lowudes, li. sii; — Gaioba, a» tOSi — London 
Catat. fìtc S81 1 — datai, wu. ddla Palatina. 




L' Ottimo Commento della Divina Comme- 
dia , testo inedito d' un contemporaneo di 
Dante, citato dagli Accademici della Crusca. 
Pisa, Nìc. Caparro f 1827-1829, 3 voi. in 8. 
di XIV-649, 621 e 679 fac. 43 lire. 

Del Comento diremo steaamente al Capitolo dealioalo ai Co- 
menti a ttampa: qui è solamente luogo ad avvertire che io qneato 
libro sta tutto iatiero il Poema di Dante, eaiendoti per la lenone 
adottala in generale quella degli Accademici. Vi si vede un ri- 
tratto di Dante diaegnato dal TofantlU a iatàto dal Margit*», uà 
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disegno del famoso affresco della MelropoIilaQa di Firenze erro- 
neamente attribuito all' Orgagna , ed uno della Torre della fame. 

Ne furono tirati 50 esemplari in carta velina grande con gran 
margine, che costavano 100 lire; alcuni pochi in carte colorite di 
Francia si vendevano 178 lire. 

Catal. di lihr. dai 60 ai 65 paoli. 

Brunet , II. 49 ; — Gamiia, n.o 694 ; — Catal, mn, della Palatina e della 
Riccardiaoa. 

1827. 

Bellezze della Divina Commedia di Dante. 
Dialoghi di Ant. Cesari. Napoli y 1827, 7 voi. 
in 12. 

La prima edizione di quest'opera esq[uita in Verona il 1824, 
fu già da me indicata alla fac. 160. 

82 paoli. Calai. Vìgnozzi di lÀvomo del 4834. 

1827. 

La Divina Commedia , con gì' Indici del Volpi. 
Venezia y Vitarelli y 1827, 2 voi. in 16., con 
ritratto. 

9. 50, CaXaX, Dupuy di WUaìio, 4840. 



1827. 



La Divina Gobimedia^ edizione formata sopra 

quella di Cornino del 17^7^ P^^ ^"^^ ^* ^^' 
renzo Pezzana, aggiuntovi l'Indice dì Gio. 
Ant. Volpi. Venezia y tipogr. Gasperi y 1827? 
2 voi. in 16. , con ritratto e tavole. 

La credo una cosa istessa colla precedente. 

I due volumi non hanno indicazione di tomo. Il primo di essi 
contiene in 613 facce il Poema di Dante, preceduto dalla Vita di 
Dante di Lionardo Aretino , e senza note. 
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1827. * 

La Divina Commedia^ con nuovi Argomenti e 
Note ( del canonico Borghi ) e Indici delle cose 
notabili. Firenze^ Borghi e Camp. , 18271 ^ 
voi. in 32. di 3 12, 3^2 e 348 fac. (1) 

Graziosa edizione adorna d' un ritratto di Dante disegnato da 
E. Cateni e inciso dal Laiinio figlio , formante i tomi XIX, XX e 
XXI della Collezione fortatile di CUusiei italiani. 

Catal. di libr. dagli 8 ai 49 {faci!. 



1837. 



La DiTuiA GoioiBDiA con note di Paolo Co- 
sta. Milano y Angelo Bonfanti j 1827, 3 voi. 
in 12. , con frontispizio fregiato. 9 lire. 

Nella coperta ha la data 1828. Il Gamba poi (n.o 403] l' indica 
con quella del 1817 , al certo per errore di stampa. 
Bninety n. 49. 

1827. 

La Divina Gomuiedia , con note di Paolo Costa. 
Firenze p 1827, 3 voi. in 12. 

45 paoli, Catal. Pagani dd 4888. 

1828. 

La Divina Gobikbdia, Milano^ Fontana^ 1828 , 
3 voi. in 16. 



(4) Citata erroneamente in i soli voUmil nel Coiai Barrois di Parigi, 
4845,perprezaodl8 flr. 
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Edizione che entra nella Biblioteca fortatile de* poeti italiam , 
pubblicata dal libraio Fontana di Milano a lire 1, 50 il Toluine. 

Bildiogr. del PasU)ri, d.o 4048 del 4828. 



1828. 



La Divina Commedia, con Note di Paolo Co- 
sta. Firenze^ Molini ^ 1828, 3 voi. in 24. 

Qaesta edizione ricordala dal Sieca e dal Pieci altro non è che 
quella pubblicata dal Molini medesimo nel 1830 , in un sol vo- 
lume in 24. 

1828. 

La Divina Commedia, con Annotazioni. Bre* 
scia, P insani y 1828, 4 v^^* '^^ 32. 

k lire, Catal. di libr. 

1828.* 

La Divina Commedia. Milano^ per Niccolò Bet- 
toni y 1828, 3 voi. in 24- di XIII-216, 208 
e 204 fac. 

Graziosa ed accurata edizione , che forma i primi 3 volumi 
della Biblioteca economica pubblicata per il medesimo editore a 50 
centesimi italiani il volume . In principio si trova la Dedicatoria 
del Bottoni Al eig. Paride Zaiotti, ed un Avviso del medesimo il* 
cultori delle biume lettere. Ogni Canto è preceduto dagli argomenti 
in versi del Gozzi e seguito di brevi note. 

Calai, ms, della Palatina. 

1828. * 

La Divina Cobimedia , con nuovi Argomenti 
e Annotazioni di G. B. ( Giuseppe Borghi ) . 
Firenze y Passigli y Borghi e Comp. ^ 1828, 
in 8. compatto a 2 col. di 255 fac. 
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È la 1.* parte del toI. I della BiblioUea fortatiU del Viaggia' 

iortf coDteneole Dante, Petrarca, Ariosto e Tasso. Il Poema di 

Dante ya adorno del ritratto disegnato da L. Cateni , inciso dal 

LannAo figlio, ed ha un secondo frontispizio inciso dallo Zi- 

^fkifit sul disegno del Nmci , dove si osserva nna bella vignetta 

relativa ali* episodio di Francesca da Rimini. Brevissime note 

stanno alla fine di ciascuna Cantica. Il frontispizio stampato porta 

la data 1829. 

CaUU. di libr. dai 70 agli 80 paoli. 
CaUU. m#. della Palatina. 

1829. 

La Divina Commedia , col Comento del Biagio- 
li. Milano y Sils^estriy 1829, 3 voi. in 16. gr. 

Seconda edizione di quella inserita nella BibUotica scelta di 
open italiane. Vedi a fac. 150-151. 

Fu poi riprodotta con una coperta portante la data 1841. 
so paoU, Calai, Piaui del 4844. 

1829. 

La DnavA Commedia , pubblicata da A. But- 
tura. Parigi y A ime André y 1829, 3 voi. in 
Sa. , con 4 fig- 4 fr- 5^- 

Ristampa dell' edizione Parigina del 1820. 

1829. 

La Divina Commedia, coi Capitoli di Messer 
Bosone di Gubbio e di Jacopo Alighieri sulla 
Divina Commedia. Napoli y 1829. 

Edizione a cura di Giovanni Rosei. 



1830. 



La Divina Gommbdia, nuova edizione riveduta 



^ 
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e corretta, Parigi ^ Amable Costes ^ i83o, 3 
voi. in 18. 

L'antiporta ha cosi : BiagioU. BibUoUea ItaUoma. 

1830. 

La Divina Goboiedia , edizione conforme al te- 
sto Coininiano^ col Comento del P. Venturi. 
Firenze^ Gius. Formigli y i83o, 3 voi. in 12., 
con ritratto, (i) 

40 paoli, CkUca, Piaui del 4838. 

1830. 

La Divina Commedia con note di Paolo G> 
sta. Napoli p stamp. di Gaetano Fermino e 
del FibrenOy i83o, 3 voi. in i8. 

1830. 

La Divina Gobimedia, giusta la lezione del Bia- 
gioii. Volume unico. Milano^ Sils^estri y i83o, 
in i6. gr. 

Edizione senza Cemento. 
9 paoli, Cal<a. Masi del 1884. 

1830. 

La Divina Commedia, con Note di Paolo G>- 
sta. Napoli y i83o, 6 voi. in 12. 

\% paoli, (Mal. Vigoozzi di Livùmo, 4888. 



0) Il Catol, Vigoozzi di lÀvomo^ 4838, ricorda an*edÌiiooe di Fi^ 
unxe, 4884, in 8 voi in 4S., cbe io non conosco. 
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■ La Divina Commedia , con note del p. Lombar* 
di. Napoli, i83o, 6 voi, in 8. 

ti paoli Calai. Vienozzi (U Livorno, )83s. 
1830. ■ 

La Divina Commedia , postillata da Torquato 
Tasso. Pisa (Capurro) co" caratteri di F. 
Didot, i83o, 3 voi. ìd 4- picc. di XVIll-aSg, 
244 e 339 fac. , coi ritratti di Dante e del 
Tasso. aS fr. 

Bella edizione in soli 166 esemplari numerati, 100 io caria 
velina grave a 60 franchi, 10 in caria reale velina grande a 90 
franchi, 50 in caria comune a 25 franchi e 20 c, 5 in carta velina 
colorata à' Annonay ed uno in pkruamena. 

In fronte ha un Av\^so dell' editore , prof. Giovanni ttoiini , 
al quale piacque di seguire la leeone d^li Accademici , confe- 
rendola bensì colle recenti edizioni più accreditale. Le postille 
del Tasso , poste in piò di pagina , furono cstralte da Ire esem 
plari della Divina Commedia che si assicurano postillati da esso 
uno del Giuliio , l'allro del Stita lJ6i, il terzo di Pietro da 
Fitto, 1568. Un cenno istorìco intorno a queste postille manoscrilte, 
in forma di Lettera dal sig. Rezzi bibliotecario delia Barbtriniana 
diretta al Rosini , sia dopo l' Avvito dell' editore. 

Lo PofliUe del Tasso ai primi 24 Canti dell' Inferno erano gii 
state date alla luce per i sigg. de Romani* e Majocchi . Furono poi 
nuovamenlo ristampale nel tomo ultimo delle Opere del Tomo edile 
a Pila per Giov. Rosini. (Vedi il Capitolo Comeniì generali alla Di- 
vina Commedia ]. 

BruDcl, II. «S; — Gamba, n.» kce. 

1830. • 

- La Divina Commedia , con note di Paolo Co- 
sta , da lui per questa edizione nuovamente 
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riviste ed emendate. Firenze^ tipogr. alt in^ 
segna di Dante ^ i83o, in 24. gr. di 888 
fac. 14 paoli. 

Graziosa e nitida edizione decorata d'un frontispizio intagliato 
e di una figura in acciaio, il disegno di Fr. Pieraccini, l'incisione 
di Marco Zignani. Sta nelhi Biblioteca italiana fortatile , che forma 
26 voi. in 24. 

Con questa edizione, fatta intieramente su quella intrapresa 
nel 1827 in Milano da Angelo Bonfanli, si pubblicarono nooye 
Note del Costa, del Biondi e del Betti. Intorno a che possono ve- 
dersi varie Lettere del Costa al Biondi e al Molini , pubblicate fra 
le sue Opere, edizione di Firenze , Formigli , 1839, IV. 300-301 , 
308-309, 313-315. Al Poema tengon dietro le Appendici, e in fine 
del volume devono trovarsi due carte non numerate, sulla prima 
delle quali sta l' Errata , e sulla seconda un ritratto di Dante in 
medaglia con questa sottoscrizione: Pubblicato il di 24 marzo 1830. 
giorno della eolenne inaugurazione del mauioUo inalzato a DamU 
nella Chiesa di 5. Croce in Firenze. 

Si trovano esemplari in diverse carte di lusso, ai prezzi se- 
guenti : 

Carta velina inglese Paoli 27 

Carta velina grande , in forma di 12. ji 24 

Carta colorala velina d'iinnoikiy » 30 

Ci\rta velina inglese grande ji 36 

E due se ne trovano m pergamena d' Angusta, Tono de* quali 
ornato di due disegni fu venduto 3 sterline e 4 scellini presso Àm- 
roti 9 e r altro, cbe ha il frontispizio e la figura elegantemente mi- 
niati, è annunziato col prezzo di 100 paoli nel CataL di Giuseppe 
Veroli di Firenze , Supplem. fac. 24. 

Nel Bulletin Feruesac, Sciences histor., XVIII, 130, si vede er- 
roneamente descritta in forma di 8. 

Bnmet, IL 19; — CaJtat, me. della Palatina. 



1830. 



La DivniA GoantEDU. Venezia^ Girolamo Tas* 
so j i83o, 3 voi. in 18. 1 1. 75« 

Sta nella BibUotua di Òpere eìauieh$ Italiane. 



& 
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La Divina Commedia , con le Chiose e Argo- 
menti del Venturi, ritoccati da Antommaria 
Robiola , aggiuntevi alcune Note di questo e 
scelte d'altri. Torino, Pomba, i83o, 6 voi. 
in 18. 9 paoli. 

Sta Della BiblioUea popolare edita dal Pomba. 




La Divina Commedia , col Cooiento del p. 
Bald. Lombardi, ora nuovamente arricchita di 
molte illustrazioni edite ed inedite , con rami 
disegnati dal Flaxman e incisi dal cav. Lasi- 
nio figlio. Firenze, Cìardetti (Molini) , i85o- 
1841, 6 voi. in 8. di XXXni-747, 799 e 845 
fac. , con ritratto di Dante. 

Bella edizione adorna di 113 rami. Si trovano esemplari in 
carta disliola. Il prezzo notalo nel CaXaX. MoUni del 1833 è di 
paoli 150. 

Si vende anche senza figure, per Paoli 96. 

E le solo ligure t> Si- 

li testo ò copiato dall' edizione Padovana del 2-2 , sorbandosi 
perfino la stessa numerazione delle facce. Si aggiunsero per altro 
alcune Varianti tratte dall' edizione d' Udine , 18-23. Io fronte del 
mo volume trovasi un breve Awiio degli editori Fiorentini se- 
llo da una Prefazione intitolata a Leopoldo Cicognara. Io qnesta 
iziono sono stali uniti due volumi contenenti parto delle Opere 
minori di Dante. 

Acquistatasi la presento edizione dal libraio Jlfoltnt, «'v'ag- 
giunse a compimento dell' opera un sesto volume contenente una 
Appendice alle Opere minori, che apparve nel 1841. Questo sesto 
volume si vende anche a parte per 18 paoli. 
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Antonelìi, 1 852-1 855, 4 ^^- *" ' 
ao4, 2o6, 2o6 e 548 fac. 

Graziosa edÌzÌODCÌDa eseguila au quella del 1727 , e confe- 
rila con quelle del Porlirelli , del Siccn , del Borghi a con la 
Barloliniana. È adorna d' un riiralln di Danio disognalo da C. 
Zaniìomtneghi ed incisa da G. Dalla, e d' una lavnla per Canlica 
incise tulle dal Buliazon. Le far^e preliminari del Ionio I hanno la 
Vita di Dante dei Serassi e un Avnso ai Ictlori; il tomo IVconLiene 
le Note. 

6 jiaoli, Calai. Plani dui isas. 

1832. 

La Divina Commedia , co' migliori Cementi 
scelti, ordinati ed esposti da Gius. Bozzo. Pa- 
lermo f Pedoni e Muratori , i832 , 3 voi. 
in 12. 



Molle lodi ne fece il marchese Gargnllo nell' Antologia , d.° di 
giugno 1832 , fac. 177 , raccomandandola specialmente come 
mollo corrella. In essa fu adottalo it testo della Crusca, e vi si ag- 
giunsero varianti traile dai Codici più riputali e dalle migliori edi- 
zioni. Le note sono eslralle, come l' indica il fronlispizio, da'più 
ac(Tcdilali Comenli della Divina Commedia, meno alcune poche 
che sono fattura dell'editore signor Gius. Bozzo. 

£ da vedersi un opuscolo del Bozzo medesimo , dov' egli nota 
tulle le variami da esso introdolte nell' inferno. Quest' opuscolo, 
che fu inserito nel Giorn. letter. di Sicilia (XXXVIL 181-202}, 
É anche stampata a parlo col titolo seguente : 

Intorno ad una nuova edizione della Divina 
Commedia . Rapporto di Gius. Bozzo alla Com- 
missione suprema di pubblica istruzione in 
Sicilia . Palermo , tipogr. dei Giorn. letter. 
i852, in 8. dì 24 fac. 
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Dahte, Petrarca, Ariosto e Tasso. Venezia, 
Antonelli\ i85a , ìd 8. gr. , eoo ritratto. 

Tomo primo del Pantato ItaUana odilo dal medenmo. Li Di- 
Tina Commedia A preceduta da una Fila di Dmtt. 



Die beiden ersten gesange der Gòttliche 
Kooiòdie, imit racksicht aus alle fruheren erkla* 
rungsversuche , von Lud. G. Blanc , Prof. D. 
Hal/e, Schwetschke u. sohn, i853, in la. gr. 
di 3 fogli e mezzo. io gr. 

Sono i due primi Canti doli' Inferno comentati dal Blanc, pro- 
fessore all' Università di Halle, filologo ed erudito Dantista de' più 
famosi in Germania. E' sarebbe stato a desiderarsi che qneslo la- 
voro fosse portalo «1 suo compimento. 

Per vari anni lesse il Blanc in quella Uaiverailà la Dinoa 
Commedia , e varie sue cose Dantesche fece di pubblica ragiono, 
fra cai una Nalizia su Dante inserita nell' facìctopedùi Ttdaua 
compilata dai sigg. Eneh e GrMber. 

Betnsfus, Vm. 91; — SiMioffr. von DmatehianA, isti, ao lt>. 



La Ditika Cohhbdu. 

Sta nel T'amalo clattico itaUaiu), pubblicalo dal Bultora, Pa- ' 
rigi, Lefevre, 1833, in 8. gr. , carta velina, con ritratti, 
io paoU. Colai, iilibr. 




La Ditiita Commedia , con nuovi Argomenti 
ÀnDotazìoni di G. B. ( Giuseppe Borghi ). 
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Firenze, presso Borghi e Camp., i855, in 8, 
compatto a 3 col. di 25^ fac. 

RislampadL-ir edizione di Firenze, 1828, col medesimo numero 
di facce e le medesime illuslrazioDÌ . Fa parlo di una nuova edi- 
zione, o, a meglio dire, d'una socouda lìralura del [omo primo della 
Biblioteca portatile del Viaggiatore. Ha un frontispizio intagliato 
che mosira la data 1832. 

Calai mn. dalla MaaUabeeUana. 

183». 

;v 

La Divina Commedia, col Comento del P. Pom- 
peo Venturi , conforme al testo Cominiano 
del 1727- Palermo, Salv. Barcellona, i85o- 
i834) 3 voi. io 13. 




1835. 



I - 



La Divina Commedia, edizione economica. Fé- 
aezìa, i85^, 4 voi- iti 24- ^ * 

.V Colai. Pirolla (li .Mflano, 1839. -• . 



o. 



La Divina Commedia. 

Sia nella raccolta intitolata: I quattro poeti italiani, con una 
leelta di poeiie italiane dal 1200 lino a'noslri tempi, pubblicala per 
cura di A. Butlura, secondo 1' edizione del 1833, Parigi, Lefcire 
a Baudry , 1836 , in 8. gr. compallo a 2 colonoo di VIII-904 fac, 
eoo figure. 20 fr. 

40 paoli , Cotal. Hollul del 4139. 

1836. 

•** La Divina Commedia , con Note di Paolo Co- 
sta. Napoli j 1857 » 3 voi. in la. 
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9 paoli, Catal. Vignozzi di Livorno del 4838. 

1836. 



La Divina Commedia. Bologna ^ i836, 3 voi. 
in i6. 



Bibliogr, it<a,y 4837, D.o 247S. 



1836. 

La Divina Commedia, con Note ed ArgomeDti 
del Borghi. Romay 1836, in i2. 

10 paoli, Catal, PialU del 4844. 

1836. * 

La Divina Commedia, con Note di Paolo Co- 
sta • Firenze , stamp. Magheri , 1 836 , 3 
voi. in 3^. di 372, 376 e 364 fac. (1) 

In ppiDdpio Vita di Dante del Costa. Le Not$ stanno in pie di 
pagina , e alcune sono del Pertieari e del Monti, fin'allora inedite. 
Cosi il Manifesto. Quesl' edizione fu fatta sopra quella di MilO' 
no, 1832. 

6 paoli, Catal. Piaiti del 4888. 

1837. 

La Divina Commedia, con Note di Paolo Co- 
sta , edizione eseguita sull' ultima Fiorentina , 
dal Comentatore medesimo rivista ed emen- 
data. Monza y tipogr. Corbella ^ i837, in 8. 



(4) Vi sono esemplari di questa edizione ne* quali il primo e talvolta 
anche il secondo volume portano la data del 4835. Nei Cataloghi dì libri 
trovasi annunziata ora con questa, ora con 1* altra data. 



^ 
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gr. A 1 col. di XVI-540 fac. , con ritratto di 
Dante in litografia. 

8 Ure, Colai. Rc&uaii di Milano, <B3S; — 10 paoli, Calai. Piatti del 



La DmNA Commedia , con nuovi Argomenti 
e Note di G. Borghi. Firenze, tipogr. della 
Speranza , i857, 3 voi. in 52. dì 555, 5(}g e 
290 fac. , con ritratto. 

Catal. int. della HaglL'ibccliiona. 



La Divina Commedia , col Cemento del P. 
Pompeo Venturi. Nuova edizione a miglior le- 
zione ridotta, ed arricchita d'inedite postille di 
Giov. Lami e P. I. Fraticelli. Aggiuntovi un 
Discorso del medesimo Fraticelli della prima 
e principale all-'goria del Poema di Dante. Fi- 
renze , Gius. Formigli, 1857» 5 voi. in 18. 
di XXX-402, 4'^2 e 4^0 fi^c-j con ritratto di 
Dante inciso e co' 5 piani dell' Inferno, del Pur- 
gatorio e del Paradiso. 

Le Tacce preliminari del volume primo conlengono una Pre- 
fazione liA Fralicelli e il Discono sull'aUpg^orta della Divina Com- 
media; vengono quindi la Prefazione de\ Venturi e la Yila di 
Dante di Lionarilo Aretina. 

Le Postille del Lami, già in parte pubblicale nell'edizione 
tkiì\' Ancora e in quella della Sfinerva, e per iutiero in questa 
del Fralicelli, esistono di suo proprio pugno sui margini d'un 
esemplare dell'edizione di Lucca, 1733, conservalo nella Rìccar- 
diana; nella Palatina se uè trova una copia aunolala. 
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Molla lode n vuol dare al aig. Fraticelli per questa edi- 
zione accuratissima e scevra affatto delle mende che deturpavaao 
la più gran parie delle molle ristampe del Coraento Venlurìano, 
sia quanto alla iolegrilà del Comenlo medesimo , sia quanto alla 
correzione del lesto. Sei fra le più approvate edizioni , quelle del 
Landino e del Santocino, V Aldina, quella della CruKa, la Co- 
miniana e fiDalmente quella di Padova del 1B22, furono dal Fra- 
ticelli accuratamente conferite fra loro per la lezione del Poema. 

Vedasi nel JVhom giom. de' Ulter. (XXXVll. 118-lU] un 
articolo firmato M. J. G. H. (Graberg de Heniatf ) e che si trova 
anche stampato separatamente. 

1S I IS paoU, Coiai, di Ifh-. 

1837. ' 

La ComiBDiA di Dante Alighieri , col Com- 
mento di N. Tommaseo. Venezia ^ tìpogr. del 
Gondoliere , i837, io 8. gr. di %']% , a65 e 
256 fac. 

In fronte del libro si trova un Awìk dell' editore G. Bernar- 
dini e una breve Prefazione del Tommaseo nella quale annunzia 
essersi servito del Comenlo di Piero di Dante. 

tu questa edizione cosi il Gamba [ Tali di limgwi, n." 413): 
« Nitidissima edizione, assistila da Gioe. Bernardini, solerte dì- 
I retlore della nuova tipografia . Ha ricchezza di citazioni che 
« mostrano i fonti a' quali ebbe ricorso il Poeta , e che sono spe- 

zialmente la Bibbia, Aristotile, Virgilio, S. Tommaso. Offre 
a a quando a quando dichiarazioni storiche , fini cenni di cri- 
te tica , felici allusioni . Gli argomenti dal Tommaseo premesù 
■ ad ogni Canto espongono in poche ma assennate parole il oon- 
« cello dell' Autore a. Piacemi di riportare le parole che il Tom- 
maseo fa precedere al suo lavoro e ^e ne dimoalrano l'indole 
e l'intenzione: 

Son troppi , Io so , di questa sorta lavori ; ma io veng' ap- 

1 punto a strìngere in poco le cose sparse per tanti volumi, 
a Non fo che citare: perchè le citazioni dichiarano la letlwa, 
fl illustrano il concetto , mostrano onde Dante l' attinse , o con 
< quali grandi fantasie la fantasia di lui si rincontra, e oona 
a e' fa creatore imilando. Cito quasi sempre gli a&ticlii , a Ini 
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« soTento; che nelle proso a nei luoghi simili del Poema si rt- 
a Gonosconu gì' inlemlimenli suoi e le forme dello siile. Pili 
<s frequenti a rammentare mi cadono la Bibbia e Virgilio, S. 
« Tommaso e Aristotile. M'aiuto di ruoli inedile : e prratosis- 
a simo m'è im Comento di Piero figliuolo di Danle; dal quale 
a attingo esposizioni e atlusinni nuove, o le già noie ma non 
a certe confermo. QuanE'ha di necessario V Oliimo e gli altri 
a vecchi , quanto ì moderni, rondo in poche parole ». 

Il Tommaseo promolleva allri due volumi che avrebber do- 
vuto contenere lo Rime e Prote di Danle con illustrazioni. 

Dì questa edizione fu parlalo nella Bibtiol. ìlaliana, XC. 89- 
91 , nel Gondoliere di Venezia, 1838, fac. 17-19 e 93 e nella Con- 
ti'n. delle Memorit di Modena , 1. VII , fac. 314 e segg. , articolo 
di Marc' Antonio Parenti. In esso, dopo alcune censuro filologi- 
che sur una parola accennante a falli storici, chiodevasi franca e 
nella spiegatone al Tommaseo come ad uomo d' onore; ed a que- 
slo, dichiarando che delle censure filologiche talune accettava 
con riconoscenza, rispose come si conveniva il Tommaseo ne) 
d'ori», telttr. Hai. di Bologna , n.° del 7 luglio 1839 e poi nella 
Rii'itia Europea di Milano. tSXO . II. 1IG-II7. E il Parenti re- 
plicò con altro articolo inserito nella Contin. delle Memorie di Mo- 
dena , I. Vili , fac. i75 e segg. Quello del Tommaseo fu da esso 
ripubblicalo nello sue Scintille [ Venezia, Girolamo Tasao, fac. 
1Ì7), e quello del Parenti nel Giornale letterario di Modena , V. 
116-122, con questo titolo: Sopra un articolo di N. Tommaseo. 
Qutslionctlla topra una frate. 

(9 paoli. Calai, df libr. 

Drunet. II. (9; — Gamba, n.o lia-,— Calai, nw. ilclhi MaglLibechìnna. 



La Divina Commedia , ridotta B miglior le- 
zione , coir aiuto di vari lesti a penna , da 
Giov. Batt. Niccolini , Gino Capponi , Gius. 
Borghi e Fruttuoso Becchi . Firenze , tìpogr. 
di Felice Le Mounier, i837^ 2 voi. in 8. gr. 
di Vl-Goo e IV-XXXVII[-3o5 fac. , con un 
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ritratto di Dante disegnato dal Del Bene e in* 
ciso da P. Villani, (i) 

A questa edizione avea posto mano fino del 1835 Io stampatore 
Borghi, prometteDdo pubblicarla in 50 fascicoli di 64fac. Tuno: 
apparsa finalmente co* bei tipi del Le Monnier, e sotto gli au- 
spicii di uomini cosi noti ali* Italia, fu accolta con grande amore 
dagli studiosi di Dante. Gli editori si prefissero di ricondurre il 
testo della Divina Commedia alla sua primitiva originalità, ea 
conseguire Io scopo conferirono la lezione degli Accademici co'più 
riputati Codici delle pubblicbe librerie di Firenze , giovandosi 
anche della Nidobeatina del 1478, dell* edizion di Venezia 1491, 
e di quella del Vellulello, Nel primo tomo sta tutto il Poema, 
con varianti in pie di pagina. Comincia il secondo con una eru- 
dita prefazione di Fruttuoso Becchi nella quale, dopo di avere 
esposto il piano e l'importanza della nuova edizione, descrive 
succintamente i Codici collazionati dagli editori , che sono quelli 
delle private biblioteche Tempi e Frullani, 7 del marchese Pucci, 
uno della Magliabechiana , 7 della Riecardiana; e parla altresì di 
un esemplare dell* edizione Aldina del 1515, con postille margi- 
nali di Vincenzo Borghini, che le trasse da molti Codici. Seguono 
gli Avvertimenti iul tato della Divina Commedia freeceUo dagli Edi' 
tori. 

Ne fu parlato nei seguenti giornali : Bibliot. Ital.^ LXXXVIIL 
115-118; — Po/iya/b di Verona, XI. 157-181;— Giom. Arcad., 
LXXI. 349; — Nuovo giom. de' Utter., XXXVIH. 29-48, 80-99 ; 
— Jahrbucher di Berlino, 1840, articolo del sig. Witte. Questo del 
Witte e quello inserito nel Nuovo giom, de' letter, son due arti- 
coli di molta importanza per lo studio del testo della Divina Com- 
media. 

42 paoU, Coiai, di libr. 

Brunet, IL 49^ — Gamba, n.<» 443. 

1837.* 

La medesima. Firenze y tipogr. di Felice 



(4) Nei TeHi di lingua ùd Gamba si vede descrìtta per IsbagUo in a 
volumi. 
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Le Menni er y i837, ^ voi. in i2. di ^62 e 
XXVIl-178 fac. 

Fu poi ristampata con una nuova coperta portante la data del 
1839 e il nome del libraio Batelli. 
Bibliogr. iM. del 4848. 



1838. 



La Divina Commedia , con la Prefazione degli 
editori della Minerva. Firenze, Dai^id Passi- 
gli j i858, in 8. gr. a 2 col. di vj-758 fac, 
con fig. 

Sta nel volume primo dei Quattro poeti italiani con Conienti 
antichi e moderni ^ pubblicali dal Pausigli dal 1838 al 1840, e si 
vende anche a parte. Questa bella e nitida edizione della Divina 
Commedia va ornata di quattro tavole relative ai Canti II e VII 
dell* Inferno , XXYIII del Purgatorio e XV del Paradiso , dise- 
gnate dai sigg. Zandomeneghi e Busato, ed incise parte dal Viviani 
e parte dal Lauro. 

L'edizione di Padova, 1822, fu nella presente edizione ripro- 
dotta alla lettera » con giunta d' un' Appendice alle note delle tre 
Cantiche» che va dalla faccia 673 alla 724. Avanti a questa appen- 
dice sta una breve Introduzione firmata D. P. E., che comincia: a Le 
a seguenti osservazioni sono state da diversi libri raccolte, e da di- 
a versi intelletti dettate, e qui insieme unite come un* appendice 
a al Dante che è conosciuto sotto il titolo di Dante della Miner- 
a ta , il cui Comento si è per intero in questo volume ristam- 
a palo . . . » Segue un Indice di tarii autori e di varie opere 
citate nell'Appendice. Vuoisi notare che fra le Osservazioni pub- 
blicate colla detta appendice , ve ne sono alcune , allora per la 
prima volta date alla luce, dei sigg. Luigi Muzzi e Marc^An^ 
ionio Parenti. 

II libro finisce con un Indice dei nomi proprii e delle cose notih 
bili contenute nelle tre Cantiche, e con una carta contenente VEr- 
rata. 

La raccolta , di cui è parte questa edizione , fu ristampata 
nel 1842 con 1* indicazione di eeconda edizione. 

Calai, ms. della MagUabechianas — CaM. Piatti del 4S4i , so paoli 
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La Divina Commedia, prima edizione Napole- 
tana con note del Biagioli. Napoli., i838, 3 
voi. in 18. 

Atira affatto gìmile si vede citala con la data del 1839, nel 
CMal. di G. Masi del 18(4. 

£iMtoffr. itaX. del iS4t, n.» laos. 



La Divina Commedia . Firenze , 1 838 , 4 Voi. 
in 5^. 

EdizioDe lenza Dole. 

40 paoli. Calai. Gamba di Uvomo, isti. 

1838. 

La Divina Commedia , col &)mento di G. Bia- 
gioli. Milano, i838, 3 voi. in 12. 

it paoU, Catoi. RicwdL 



L'Inferno della Gsmmedia di Dante Ali- 
ghieri Fiorentino. Col Comento di Messer Gui- 
nìforto delli Bargigi , tratto da due mano- 
scritti inediti del secolo XV, e corredato di 
una introduzione e di note dall' Avvocato Giu- 
seppe Zaccheroni. Marsiglia, Mossy ; Fi- 
renze, Molini, i838, in 8. gr., carta velina, 
di XXIV-766 fac. 



Ji 




Bella e niliOa edizione , adorna di grandi e piccole iniziali in- 
tagliale in le^no, vi^tielle e fiorami , con (ilolt in caratlere go- 
tico; coiilieno anche un fac-simile parimt^nli^ in gotico dei Carailerì 
e dicitura dei mit. Barijigi, ed i fac-simile di Ire miniature d' uno 
di essi , che si rìporlanu aì franti III, XI e XIII, la prima delle 
quali fu ripcinla sulla coperta e sul froolispizìo. Al li%lo del- 
l'Inferno è preposto quanlo appresso; Dtdieaioria dell' editore a 
papa Gregorio XVI; Introduzione alla giormtii itùliana; IVoiixia 
tui mjw. di Guiniforlo delli Banjìgi e Cenni storici tu Guiniforlo delU 
Sargii/i, carte cinque non numerale. Alla fino del vohime suol 
trovarsi una carta contenente l'Errafn. In pii>di patinasi veggono, 
stampate in corsiva, le lezioni approvate dagli Accademici. 

Ntrir interno della coperta fu stampalo un articolo in francese 
intilolalo : Deli' originalità di Dante, risposta al Dìicorto del fig. L. 
t, letto all'Accademia dì Marfiglia, nellu seduta del 19 aprile 1838. 

l*ochis«imi esemplari, a quanto si dice, ne furono tirali. In 
alcuni, che portano la data del 1839, la Dedicatoria e Vlntrodu- 
zi'onr alla Gioitntù Italiana furono soppresso. 

Fn presa in esame nel Progresso di Napoli , XXX. 2G3-266, 
dal sig. C. Ruggcri , che l' ebbB mollo a lodare per le sue belle va- 
rianti. 

Intorno al Cemento del Bargigi e ai duo notissimi Codici 
di essi , vedi in quest'opera il §. Comenli a slampa. 

IlriuicL, li. t9;— Calai, ms. ilella Mngliatiecliianai — ìirriuicUi, Calai. 
Barrols di Parigi, J843. 




1838. 

La Divina Commedia. Parigi , Lefevre, i838, 
in Sa. di 684 fac. fr. 5. ) 

Tomo I dei Quattro primi podi ifatìani: la Divina Commedia 
è preceduta da una Prefazione del Bultura, ed ha io fine d'ogni 
Cantica brevi CoMÌderasioni . 



183 . 



La DiTiDA Commedia, con note <3el Pertica ri . 
Londra , Rolandi , i83 . . . 3 voi. in 8. 

i8 scel). 
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EdizioM anteriore al 1839 , ricordata nel XondoN Catal. , fac 
381. 



La DmRA Gohmidia , con Note di Paolo (jo- 
sta . Firenze t i839, 3 voi. in i8. con vi- 
gnette . 

>. pmU, Calai. Piatii del 1S(t. 



La Divina G>iaiBDiA , coD Note di Paolo Onta. 
Napoli j 1839, 5 voi. in 18. 

li pMti, Catm. Gamba di Uvorno, 1S4I. 




La Divina Commedia, . secondo la lezione del 
p. Lombardi. Napoli y tipogr. Cirillo, l839f 
3 voi. in 12. 

Ha la Vita di Damtt del Sera«i, e note storiche in piò di p 



La Divina Coboibdia. 

Sia fra le Oftn tutu H Dante, Nap(rii , ttjw^. Tramtter . 1840, 
in 8. 



La Divina Commedia. Torino , Pombay i84o, 
3 voi. in i8. 

Ricordata dal Picei coHa data del 1841. 

* tire e so. cent. Coiai. Branca di Milano, istt. 
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La Divina Comhiedia . Edimburgo , Andrew 
Mojfart j 1840, in 18. 

Tomo lY della raccolta intitolata: ilampim"« tiitum ofitalian 
clasiics, for the use of schooU. 

LUterary Advertiser^ 4840, foc 448. 

1840. 

La Divina Commedia, dichiarata secondo i prin- 
cipj della fìlosoBa da Lorenzo Martini. Torino^ 
tipogr. di Giacinto Marietti j 1840, 3 voi. 
in 8. di X-216, 254 e 240 fac. , con ritratto 
di Dante. 

1840. • 



La Divina Commedia. Firenze , David Passi- 
gli ^ 1840, in 64. di 11-562 fac. i5 paoli. 

Edizione microscopica» adorna d'un ritratto di Dante inciso 
dal ÌMwro e di tre figure dis^nate dal Marinotich e incise dal Vi" 
inani, la prima relativa al Canto Y dell* Inferno, la seconda al 
Canto II del Purgatorio, la terza al Canto XXX del Paradiso. È 
ristampa dell* edizione fatta dal medesimo libraio nel 1838, con 
l'aggiunta di quattro brevi osservazioni sopra alcune mutazioni 
di lezioni. 

Si vedono esemplari con coperta portante la data del 1843. 

1840-1841. * 

La Divina Commedia. Firenze , Dapid Pas- 
sigli j 1840- 1841 9 in 8. picc. a ^ col. di i4i 
fac, con ritratto di Dante. 
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Altra ristampa dell* edizione del 1838 , anche questa in ca- 
ratteri microscopici. Ad ogni Cantica è preposto un frontispizio 
inciso con una vignetta. 

Sta nella raccolta intitolata / quattro poeti italiam , volume 
unico adorno di 16 incisioni e dei ritratti degli autori, Firenze^ 
1840-1844, in 12. di 850 fac.» con un grazioso frontispizio con 
fregi d* oro e figure in colori. 

1841-1842. • 

La Divina Commedia , adorna di 5oo vignette 
in legno inventate dai primi artisti italiani 
e stranieri antichi e moderni , disegnate ed 
incise da D. Fabris, sotto la direzione dei 
sign. professori G. B. Niccolini e G. Bezzuoli , 
con una Vita appositamente scritta dal prof, 
abate Melchior Missirini. Pritna edizione origi- 
nale italiana . Firenze , tipografia Fahris , 

1840-1842, 4 voi in 8. di VIII-225, XVIII- 
491, 5i5 e 528 fac. 

Graziosa e nitida edizione in carta lustrata appositamente fab- 
bricata , pubblicata a fascicoli. Riproduce gli Argomenti del Bor- 
ghi e le Note di Paolo Costa» che stanno in fine d* ogni Canto. Nel 
testo si segui T edizione data dal Lombardi ; e la correzione della 
stampa fu fidata a P. J. Fraticelli . Le vignette » che in parte sono 
copia dei notissimi lavori del Flaxman, del Pinelli , ieìY Ade^ 
mollo 9 ec. furono disegnate ed incise dal Fabris ^ dal Balestrieri, 
dalla sig. Elisa Mariani , da G, B. Biscarra ed altri . 

Il primo volume senza indicazione di tomo, contiene la Vita di 
Dante del Missirini : il secondo che ha 1* Inferno » incomincia con 
un Discorso sull^ Allegoria della Divina Commedia del Fraticelli. 

1841. 

La Divina Cobimbdia , con le Note di Paolo 
Costa . Colle , tipogr. Paci ni e Cardinali , 
1841, 3 voi. in 24. 




La Divina Commedia , col Comento del P. 
Pompeo Venturi , con postille d' altri e la Vita 
dell'autore scritta da L. Aretino. Edizione ar- 
ricchita per opera di A. Ronoa. Parigi, Tru- 
cJiy, 1841, in 12. di "jGS fac, fr. 7. 5o. 

I8U. 

Dante offerto all' intelligenza dei giovanetti, 
da Pietro Rotondi . Milano, tipngr. Fanfani, 
1841 , 3 tomi in un sol volume in 16. 

Ne fu parlalo nel Giornale del Commercio di Firenze, d." del 
8 novembre (8^3, e nella Ririsla di Firenze, n.° 18 del I8ii, 
articolo di Allo Vannucci. 

Lire 4 e ceul. 88, Calai. Uralica di .filano, I84t, 

I8V2. • 

La Divisa Commedia. 

Sia nello primo ISO facce del Pomato clanico italiano, con 
Indici, Parigi e Lione, Blanc e Hervìer, 1842, io (6. gr. a 2 col. 
di 972 fac., prezzo 10 franchi. La coperta della raccolta porla la 
data I8i3. 

18*2. • 

L* Divina Commedia , con Indici . Lione , Cor- 
mon e Blanc, 1842, in 52.. di 5c)6 fac. 

fr. 3. 5o. 




Senza ComonlJ, con la Fifa di Dante del Serassi. 
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1842. * 

La Commedia di Dante Alighieri , studiata da 
Ercole Malagoli. Tomo I. Fascic. I. Modena , 
presso r Editore Antonio Cappelli , 1 84^ , 
in 8. di X-40 fac, con una tavola. 

Primo fascìcolo , ed il solo che sia comparso Sd qui , d* ana 
edizione che fu promessa io 3 volumi di circa 300 facce V uno. 
Contiene i primi due Canti dell* Inferno e parte del terzo , eoo 
Cemento in pie di pagina. 

1842. 

La Divina Commedia, con Note di Paolo G)sta. 
poghera , tipogr. di Cesare Giani , 1841 — 

184^, 3 voi. in 12. di XX-34^, 4^^ ® 388 fac. 

9 lire 

18i2.* 

L'Inferno di Dante Alighieri. I primi sette 
Canti, secondo il testo del p. Lombardi^ M. C. , 
disposto in ordine grammaticale e corredato di 
brevi dichiarazioni per uso degli forestieri , da 
L. V. ( Lord Ver non ). Firenze^ stamp. Pi atti y 
1842, in 8. di CXXI-93 fac. 

Se ne trovano esemplari in carta velina. Il libro va adorno 
del famoso ritratto di Dante fatto dal Giotto ^ appositamente dise- 
gnato dal sig. Kirkup e inciso da P. Lasinio , d* una stampa rap- 
presentante io spaccato delf Inferno , e dell* Albero genealogico ( ta- 
vole 2] della famiglia di Dante Alighieri , che è quello del Litta, 
più alcune giunte del Pelli . Nei preliminari si contiene quanto 
appresso : Avviso del e. Giacomo Leopardi premesso al Canzoniere 
del Petrarca da esso comentato : — Opinione del Balbo rispetto ot 
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lavori «u Dante; — fifa di Dante, traila da quRJla del Boccaccio ; 
— Oriijine dei Guelfi e Gkibtllini in Firenze , dal libro II delle 
Storie del Machiavelli ; — Origine delle fazioni Bianca e Nera in 
Toicana: — Cronologia delia Vita di Dante Alighieri; — Avreni- 
menlì precedenti e contemporanei , ad iltuttrazione della vita e degli 
tcritti di Datile Alighieri; — Imperatori, He dì Germania e Re 
de'Romani; — Papi; — Deterizione dell'Inferno leconiJo Dante, 
cavala dall' edizioue dello Zotti ; — Miiura detC inferno , tecondo 
Atesfondro Vcllulello. 

Questo lavoro del Vernon si rimase al settimo Canio, perchò 
parve ad esso di doverlo condurre con al|/o ordine. Ora inlende 
pubblicare tutto rinferno ; e promette Tarlo al pii*! preslo , dando , 
oltre ad una parafrasi in prosa , documenlì curiosissimi e di gran- 
de importanza por l' istoria di Dante e del Poema di lui. Tutto ciò 
formerÀ un volume in 8. grande, e 1' ediziooo sarà splendida e 
adorna di quasi 80 ìncìsiouì o \ignetle, inedile la più parte, 
concernenti all'istoria del Poeta ed a fatti cantati nella Divina 
Commedia (t). 

Catal. ms. dclb Mugli abeciiliina. 

1842-1843. ' 

La Commedia di Dante Alighieri , illustrata 
da Ugo Foscolo. Londra , Pietro Rolandì , 
184^-1845, 4 vo!. iu 8. gr. di XXX-4tì7, 
3^5, 56o e 4' 8 fac. 1 steri, e 8 scali. 

Bella e nitida edizione , alla quale fanno beli' ornamento le ap- 
presso incisioni : 1.» un Ritratto di Dante nell' età sua di 25 anni, 
copiato su quello cho Ciof lo consegnava nel (290 ad una parete 



(t) Lord Vernon, ricco inglese dìmorajiie in Firenie, è uno de'più 
enlusiasLi aiuiiiir^ilori di Datile . Fra breve gli sarìi il pubblico debitore 
di un'edidoue del Comento inedito di Piero di' Dante, assistila dall'egre- 
gio signor Vincentio gannued, e da esso intrapresa a sue spesi? ; e noi sap- 
piamo di'e* si propone di recare a pubblica betielirio molU altri Comcnli 
che si rioiangono i^tnoraii negli scalcili delle btbiioieche, e cii^ por mczxo di 
un' edizione del primo < anlo ; per la (iiiale pubblicatone verrà laiLa iibililà 
agli eruditi ài stabilire con cerlei^a la genecUogta, se cosi posso espri- 
mermi, dei (^meniatori dell' Ali^iierì. 
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della cappella del Palazzo del Podestà , restituito alla pubblica 
ammirazioDe nel Ì8i0 ; 2.o altro bel Ritratto di Dante, in età 
ornìai avanzata , copiato su que*che si riguardano come i più au- 
tentici ed inciso in acciaio ; S.** Ritratto d' Ugo Foscolo inciso in 
acciaio, copiato su quelli posseduti da Lady Bacre , Hudson Gur- 
ney e G. Murray; 4.» Due vignette, Tuna che rappresenta la 
chiesa di Ravenna nella quale è il sepolcro di Dante, e l'altra 
il Cimitero di Chiswick dove fu posta una memoria alle ceneri 
d' Ugo Foscolo ; 5.0 i piani dell* Inferno , Purgatorio e Paradiso ; 
6.0 un fac-simile del carattere del Foscolo, consistente nel no- 
tissimo Sonetto dov* e* dipinge se stesso. 

V ordine dello materie che vi si contengono è questo: 

Tomo I. Prefazione all^ edizione , firmata Un Italiano: con essa 
si riproducono alcuni frammenti d* una Lettera che il Foscolo 
mandava a Gino Capponi da Londra il 26 settembre 1826 , pub- 
blicata già uelV Antologia CIV, 61; altra Prefazione (inedita) 
d* Ugo Foscolo ; Discorso sul testo e su le opinioni diverse prefxilenti 
intorno alla storia e alla emendazione critica della Commedia di DatUe, 
pubblicato nel 1825 ; e finalmente un Prospetto del Discorso. 

Tomo IL V Inferno, con varianti in pie di pagina: è seguito 
da un* Appendice contenente la Lettera di Dante Ad Arrigo di 
Lussemburgo, e quella A' Principi e Cardinali, ed in ultimo la Tor- 
sione latina in esametri de' tre primi Canti attribuita a Dante , 
e già pubblicata nell* edizione Udinese . 

Tomo IH. Il Purgatorio e il Paradiso. Con savio accorgimento 
dietro alla Cantica del Purgatorio furon posto le due bellissime 
Canzoni di Dante: .4mor che nella mente mi ragiona, e: Donne che 
avete intelletto d' amore , la prima cantata da Casella » ( Purgatorio , 
Canto IL v. 12.) e la seconda lodatagli da Bonagiunta poeta [PuT" 
gatorio, Canto KXfV. v. 51 ) , e in fronte del Paradiso 1* Epistola 
dedicatoria della Cantica del Paradiso , magnifico atque victorioso D. 
D. Kani Grandi de Scala. Il volume si chiude con le Consideraziom 
d* Ugo Foscolo sullo spirito teologico della Divina Commedia da lui 
scritte su*margini d*un esemplare del suo Discorso sul testo ec., edi- 
zione del 1825, ora pei* la prima volta stampate. 

Il tomo IV contiene: 1.^ Cronologia di avvenimenti connessi alla 
vita e alla Commedia di Dante , avverata sugli Annali d'Italia e dO' 
cumentata con citazioni tratte dalle opere del Poeta , fac. 1-47; — 2.* 
Notizie e pareri diversi intorno a forse duecento Codici e alla Serie 
delle edizioni della Commedia di Dante, fac 49-140. Queste Notizie 
intorno a forse 200 Codici non sono altro in sostanza, che una 
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ripetizione delle osservazioni falle dal sig. Viviani inlorno a 66 
maDoscrilIt della Divina Commedia e pubblicale io fronte dell' edi- 
xìooe d' Uiline, aggiuntovi soltanto una breve descrizione di altri 
due Codici ; e la Serio delle edizioni , la quale finisce coli' anno 
1822, corno già ebbi occasione di notare [ far. 7), 6 quasi una 
materiale ristampa di quella degli editori di Padova, 1822; 3.° 
Indice dc'vocaòoU, nomi, avvenimenti storici e altuiioni riferiti con 
dichiarazioni a'versi del luto, fac. 141-418. È quello del Volpi 
giÀ da ooi ricordato. 

Due Codici per inlero furono collazionati dal Foscolo, quello 
del MaszucchelU e quello del Roicoe, cho sì vedono da esso de- 
scritli alle fac. 426 e *27 del tomo 1. OCTre pertì Tedizioiie molle 
varianti eslralte dai Codici Cassinete. Gatlani , Angelico , Vali- 
cano, Anlaldino, Barloliniano, Sluardiano, Poggiali, non che dal- 
le edizioni date dagli Accademici, dal Lombardi o dal Bodonì, dalla 
Fiorentina del 1817, dalla Bologaeie del 1819, dalla Padotana del 
1822 e dalla Vdinet» del 1823. Neil' Inferno sono queste varianti 
accompagnate d'osservazioni belle e non bre>i; nello altro due 
Cantiche non si fa cbe accennar lo varianti senza corredo d' osser- 
vazioni; lo che ne fa persuasi non aver potuto il Foscolo dare l' ul- 
tima mano al suo lavoro. 

Dal Manìfmto dato fuori nel 1834, sì raccoglie che il Foscolo 
propooevasi di pubblicare la sua edizione di Dante in 5 volumi 
io 4. gr. , con assai maggior corredo di notizie supplemenlarie di 
quello se n'abbia oell' edi/iono che descriviamo. Preposto all' ope- 
ra doveva esaero un volume inlitolalo: Storia della vita, de' tempi 
e del Poema di Dante; ma il lavoro uel quale avremmo avuto ad 
ammirare la gran mente del Foscolo si ora una illustrazione sto- 
rica e lelteraria e filosolìca che doveva accompagnare la Divina 
Commedia coli' ordine seguente, cioò: in fronte all' Inferno un 
Discorto inlorno alle condizioni civili d' Italia , uno sulla lelteralura 
italiana dei leculo XIII in fronte al Purgatorio, ed uno svile condì' 
zioni della religione nell'età del Poema in fronte al Paradiso. In fine 
poi di ciascuna Cantica si sarebbero trovate alcune Osservazioni 
nelle gualt la storia e la poesia s'illuilrano tcambìecolmente, e note 
diffuse sul sistema teologico Dantesco, suite applicazioni della teo- 
logìa alla politica, sui lalinismi di Dante, ec. E Gualmente il tomo 
V avrebbe contenuto una Tavola cronologica di tulli i falli della 
yita politica e letteraria di Dante, non cbe una Serie do' bìograG 
ed una de' comenlaturj. Ma le idee letterarie del povero Ugo do- 
vettero cedere allo idee librario del signor Pickering. a cui faceva 
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comodo un'edizione conforme a quella che di altri poeti daisici 
italiani aTova in animo d* intraprendere. Di quesla disegnala edi- 
lione pertanto non venne fuori altro clie il Tolome primo conte- 
nente il DUeono iul tato, pubblicato nell'anno 18St5 e poi ristam* 
pato nel 1827 a Lugano in 2 volumi in 8. pioc (Vedi a fac. 16S). 
Questo discorso fu nella presente edizione purgato di molti errori 
trascorsi e nell* edizione originale del 25 e nella ristampa del 27 , 
fatte inoltre assai correzioni ed aggiunte tratte da un esemplare 
e furonvi postillato dal Foscolo. 

Il quale bensì , quando la volontà del libraio Piekering si 
oppose alla continuazione dell* edizione da lui vagheggiata e pre- 
parata , a vea fisso continuarla a sue spese ; e questo si ha dalla 
Lettera a Gino Capponi già ricordata ; ma poco appresso moriva. 
Pietro Rolandi» libraio italiano di Londra « n'acquistò i mano- 
scritti per quattro cento sterline. Era fra quelli una Lettera apo» 
logeliea agli editori padovani della Divina Commedia dalla tipografia 
della Minerva uscita nell^anno 1822, che il Foscolo intendeva di 
porre in fronte della sua edizione, e che fu pubblicata in un libro 
intitolato Scritti politici inediti di Ugo Foicolo raeeotH a doeu' 
mentame la vita e i tempi, Lugano, tipografia della Svizzera ita- 
liana, 18ii. 

Di questa edizione parlò nella Rivista di Firenze « 1843, n.<» 1 
e 2, il sig. avvocato Guidi-Ronlani. 

London Calai, Sup. fac 48S ; — Calai, m$, della Palatina; — S4 fr. Ca- 
tal, di librai di Parigi. 



1843. 



La Divina Commedia. Napoli^ tipogr. Trama* 
ter ^ 1845, in 8. 

Fu pubblicata a fascicoli. 



1843. 



La Divina Commedia, con nuovi argomenti 
e note di G. Borghi. Parigi , Baudry , 1 843, 
5 voi. in 3a. , in tutto i36o fac, con 4 '"^^i* 
sioni. fr. 4* ^^* 
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Fu rivista dal Ronna. 

i843. * 
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La DiYiNA Commedia , giusta la lezione del 
Monti e del Perticari , con Compendio della 
Vita di Dante ( del Serassi ) e con Note scelte 
de' migliori spositori . Parigi , Blanc Monta- 
nierj i843, in 18. gr. di 522 fac. fr. l\. 



1843. 



La Divina Combìbdia. 

Sta nella raccolta dei Quattro poeti italiani edita a Parigi per i 
librai Lefevre e Baudry nel 1843 , un sol Yolume in 8. picc. a 2 
colonne, che si vende 10 franchi» La Divina Commedia è adorna 
d'un ritratto di Dante disegnato MVHopwood; ed è ristampa della 
edizione del Buttura, 1833. 

1843. * 

Saggio di una edizione della Commedia di 
Dante Alighieri, secondo i migliori testi e colle 
spiegazioni più necessarie, per cura di Marc' An- 
ton io Parenti. Modena^ per gli eredi Soli ani y 
1843, in 8. di 4^ f^c. 

È una impressione a parte della Coniin. delle Memorie di reti- 
gione e di letteratura di Modena (I. XVI, fac. 347-384, anno 1843). 
Contiene il Canto primo delFInferno, preceduto da una Prefazione 
indiritta ali* abate Severino Fabiani e da un Proemio, Le Spiega- 
zioni son tratte da*più accreditati Cementatori antichi e moderni , 
Boccaccio, Benvenuto d'Imola, Landino, Castelvetro, Buommattei, 
Perazzini , Venturi , Lombardi , Tommaseo, ec. Ben dice il tignor 
Parenti che un' ottima edizione della Divina Commedia rimane 
tuttora fra le cose desiderate, e si per la correzione come per 
la illustrazione del testo. E il pubblico non può che affrettare 
co' voti la continuazione del lavoro di lui. 
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La Dituta Cokhbdia, con spiegazioni tratte 
dai migliori G)mentatorÌ , e con la Vita di 
Dante scritta dal Boccaccio. Parigi , Firmin 
Didot y 1844» in 8. picc., sesto inglese, fr. 4- 

sia nella ColUetùm dtt thtft (Tontcre de la UttiraXwt fnmf4im 
tt itrangire. 



La Ditima CosniEDU. Napoli, tipogr. di Gae- 
tano Nobile , 1 844 ) 3 voi. in 24- 

Leggiadra editionciDa in sesto piccolissimo , corretta e nitida , 
cbe forma i volnmi I-III d' una ColUziont di poeti elauici antichi 
t moderni. Vedasi l'articolo intitolalo: Di una nuora ttcmpa delta 
Divina Commedia, nel Lucifero di Napoli, 18U, foc S16. 



La Divina Commedia , con note di Paolo Co- 
sta. Colle, Eusebio Paciniy i844» 3 voi. in 18. 
di Vm-368 , 574 e 364 fac. 

La trovo indicala come preceduta da nua Vita di DamU , ma 
noD ri dice se ria quella del Costa. 



La Divuta Commedia» con nuovi argomenti e 
note di G. Borghi. Parigi, Baudrjr , 1844» 
in 8. di 384 fac. , con due tavole. fr. 5. 



La Ditìha Commedia , con Note e nuovi Àr- 
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gementi di Giuseppe Borghi , Firenze , Gia- 
como Moro, i844) 5 voi. in i2. di 333, 599 
e 3go fac. 

Il pHnio volume è adorno d'uo froolispizio intagliato con una 
vignetta che si riporta al Canto 11 dell' Inferno. 



La Divina Commedia , col Cemento di Paolo 
Costa notabilmente accresciuto , premessivi al- 
cuni Cenni sulla vita e sulle opere di Dante del 
prof. Giuseppe MafFei. Firenze, iìpogr. di Fe- 
lice Le Monnier, 1 844) in 12. gr. di XXXVI— 
863 fac. paoli IO. 

Buona edizione in sesto portatile, dovuta all'abate Bian- 
chì, mlampa , quanto al testo, doli' ediziuuo condotta dal me- 
dcsimo Lt Monnier nel 1837. In principio ba un Avviso dell'edi- 
tore e yote aggiunte del Bianchi in fine d' ogni Cantica. Essa diede 
occasione ad un bell'artìcolo critico di AUo Vannucci, inserito nella 
Rivitta di Firenze , n.° 25 del I8i5. 



Bellezze della Divina Commedia . Dialoghi 
d'Antonio Cesari. Parma, Pietro Fiaccadori, 

.844. 

Nuova edizione del lavoro del Cesari , pubblicato la prima 
volta in Verona nel 18*2i. Il Manifesto ne prometto la pubblica- 
zione in 9 fascicoli che costeranno 10 lire e 50 centesimi ; e pro- 
metto anche una /nferprefazi'one dotta e succosa [ sono lo parole 
del Manifeito) di tutto il Poema , che dai savi sì giudica la mi- 
gliore di quante ne stano stale scritto fino al presente. Questa in- 
terpretazione, che sarà come un supplemento dell' opera, costerà 
3 lire. 
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1845. 



Altra edizione. Milano^ G. Silvestri y i845, 
4 voi. in i6. gr. 

AUra rìsUnipa, che forma i voi. CCCCXCII-CCCCXCY della 
Biblioteca clasiiea italiana pubblicata dal Siltestri. 

N. B. Accennando al gran numero di edizioni del Poema di 
Danio, il Quadrio cosi si esprime (IV. 249] : Ora ehi volesse le edi^ 
zioni tutte di cosi fatta opera referire non finirebbe giammai, da che 
montano alla centinaia. Io ho avulo la pazienza di mettermi a sif- 
fatto lavoro 9 e dopo molte e lunghe ricerche, ho potuto rintrac- 
ciare ben 251 edizioni della Div. Comm. , 21 nel secolo XY , 42 
nel XVI, 4 nel XVII, Si nel XVIII, 150 nel XIX. Vero è 
che tra queste 251 edizioni almeno da 20 a 25 ve ne ha , della 
cui esistenza, per quanto le si riscontrino registrate dai bibliografi 
e dai catalogografi , è lecito dubitare non poco . Ma conscio a me 
stesso della esattezza portata in questa compilazione, posso fran- 
camente asserire che quando il Cionacci nella sua Descritlione 
d^una degnissima stampa di Dante (y. a fac. 1) portava il numero 
delle edizioni della Div. Commedia al suo tempo alla cifra di 
452, o prendeva un madornale abbaglio, ov veramente parlava da 
burla. 
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Avviso di una nuova edizione del Poema di 
Dante. Bologna j 1818. 

ff Le note saranno compilate dal sig. Luigi Muzzi, e diranno 
ff in modesta quantità quello di più yantaggioso , che i comenta- 
a tori più accreditati allegorizzarono e interpretarono : ed aggiun- 
ff gerà qualche nuova ani niad versione sopra alcuni passi , dove 
a nelle forme del dire del poeta non sendosi quelli a bastanza ad- 
a dentrali , e cioè non avendole ragguardate sotto tutti quanti gli 
a aspetti , sembra aver tal Gata inteso e insegnato cose , che altri 
a direbbe non essere da lui . Dalla quale fondamental cagione di 
ff non tutte ponderare le parole e le giaciture secondo tutte le si- 
ff gnificanze e tutte le varietà, e tacciare inoltre di erramenti tali 
ff che sono maniere costanti degli antichi scrittori e perciò della 
ff lingua 9 fu già osservato essere derivate poco addicevoli inter- 
ff pretazioni in vari luoghi degli altri primi maestri il Petrarca 
ff e il Boccaccio. Darà oltracciò il signor Muzzi il suo volgariz- 
ff zamento della dissertazione di Merian sopra Dante: il quale, 
ff per non italiano, è stato di Dante scrutatore e giudice si im- 
ff parziale ed accurato , che non si può bramare per avventura 
ff di meglio 0. 

Cosi il Manifesto . E l' egregio compilatore della Bibliografia 
Pratese che lo riporta (fac. t96) soggiunge: ff L' edizione della 
ff Divina Commedia non ebbe effetto • GÌ' intagli di G. G. Ma- 
ff chiavelli , che doveano adornarla , servirono all' edizione coi 
ff cementi del Costa, Bologna, 1819. a 

La fu duchessa Elisabetta di Devonshvre aveva 1* intenzione di 
pubblicare in Boma a sue spese una magnifica edizione in foglio 
della Divina Commedia, nella quale, oltre al Poema per cui si vo- 
leva adottare la lezione del Lombardi , avrebbe dovuto compren- 
dersi la versione francese dell' Artaud , e cento tavole da dise- 
gnarsi dai migliori artisti italiani e da incidersi in Francia dai 
più esperti nell'arte. La morte che la sorprese nel 1824, impedì 
che il lodevole pensiero sortisse effetto. 

Artaud, Vie du DaiUe. 
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La Comedie du Dante mise à la portée de 
toutes Ics intelligences , par Bescherelle. 

Il Manifesto che annanziava questa edizione comparre Dd- 
VEiuU, 1833, III. 142-149. Ecco qaanto si prometteva: — Ri- 
duzione in prota italiana, del Biagioli; — Yertione firaneeee: 
— Tetto italiano riveduto e corretto iulle migliori edizioni; — NaU 
dichiarative tratte da'Comenti più ttimati; — iVòfe iitoriche intomo 
a tutti i per$onaggi ricordati nella Divina Cowunedia; — iVòfuié òìo- 
grafiehe e bibliografiche iu Dante, 

Ud ioglese molto erudito , per nome Giorgio Federigo JVòn , 
av«va raccolto una prodigiosa quantità di materiali per una nuova 
edizione della Divina Commedia. Mori lasciando il suo lavoro 
abbozzato , che ora si conserva nella BodUiana d' Oxford. 

Giom, Arcad, XCVIU 4S4. 

n sig. Rezzi, bibliotecario della Barberiniana , nella Istlwm 
al prof. Giovanni Resini ( fac. 7 ) che già abbiamo avuto occa- 
sione di rammentare , prometteva una stampa della Divina Com- 
media con le varianti tratte da più di 20 Codici di quella Bi- 
blioteca e con corredo d' interpretazioni scelte fra le più belle 
e più utili che stanno nei Codici medesimi. 

Luigi Correr fino del 1827 prometteva una stampa della Di- 
vina Commedia con Cemento nuovo; vedasi il tomo I, bc 214, 
dei Salmi volgarizzati da Luigi Pezzoli, con Illuttrazioni di Luigi 
Correr f Padova» tipografia Cresdni , 1827. Ora ne promette 
un' altra per la Biblioteca clanica italiana , da esso disposta ed 
illustrata , che si pubblica a Venezia , eot tipi del Gondoliere , 
in 18. 

Leggesi nel primo tomo , fac. 546-547, della Deeerizione dei 
ms$» italiani delle biblioteche f%Mliche di Parigi, del Marsand : 

« Godo di poter annunziare che un dono ben più prezioso 
a si sta or preparando per esser offerto alla repubblica leliera- 
a ria 9 in una novella edizione della Divina Commedia. I signori 
a Giuuppe Campi, Jacopo Ferrari e Pietro Terraehini letterati 
e italiani , e tutti tre caldi ammiratori delle bellezze di quel 
a Poema , dopo di averne raccolte le varianti de' più accreditali 
a mss. che ancor vanta l' Italia , sonosi qui accinti a conferire 
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a il testo degli Accademici eoo le quallro prime edizioni di 
« Fuligno, dì Mantova, di Jen e di Napoli, e co' principali 
u Codici che si trovano Dello biblioteche pubblicbe di questa 
n ricchigsima capitale; e noD conienti di ciò, si propongono di 
o passare io Ingliillerra ed ivi porsi allo studio de' Codici del- 
a l'erudilo Veneziano che fu l'abate Canonici. Che se t'eroica 
a loro costanza in cosi fatto genere di travagli , della quale io 
B DO son tesliraoDÌo , ne rende certi di possedere il fruita dei 
a loro sludj , io mi fo a credere e spero , che la Dovella loro 
a edizione darà fine una volta alle lunghe e diuturne medita- 
ci zioni de' letterati sulla vera lezione a seguirai del Divino 
a Poema, a meno che la fortuna non ci arridesse benigne cosi 
a che dopo cinque secoli ne facesse ritrovare lo scritto aulo- 
a grafo del nostro Alighieri », 

Giorn. letter. Modetteie, I83S, 1. a05-ii)6. 

Finalmente una nuova edizione della Divina Commedia con 
ligure si sia preparando a Venezia dal libraio Tommaso Fontana, 
e formerà il secondo tomo di una raccolta dei Quadro foeli clas- 
aià italiani, voi. \ in 8. gr. 
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$. ni. ESTRATTI DELLA DIV. COMMEDIA 

ESTEATTI INEDITI. 

* [ ] oteco in qsta opetta tutti li notabili et belli 
detti et conDpationi dellibro didante alighieri 
Fiorètino, Poeta clar~, et theolago somo, spi- 
rato dal SCO spb caplo p caplo ordine seguitado 

Principiado dalprimo cap"" dellibro dellinferno. 

Codice cartaceo in 4. picc. dei secolo XV, eristenle nella lon- 
rtnziana , Plut. XLIII, n.o XXIIL È scritto in carattere rotondo 
di bella lettera , composto di 65 carte, ben conservato; in fronte 
della prima carta si legge: Ett mH Seripiarit Jaeobinieohd Ckaehi 
donati Ciuii Florentinù 

Bandini, V. S48-S49; — Monifànoon , tàc sas, che k> ricorda sotto 
Q 0. XXII ; — GinelU , Toscana Mteraia, p. 978. 

* Qui disotto e alchuni versi didante poeta 
molto notabili tratti da suoi libri didiversi luo- 
ghi n5 ordinatazte. 

Si trovano nel n.o XUII del Plut. LXXXX Inf. della Laurm^ 
xiana^ Codice in 16. del XV secolo, parte membranaceo e parte 
cartaceo , dalla carta SS veno alla carta 90 , e sono scritti a 8 
colonne, co* titoli fatti con inchiostro rosso. Una carta bianca in 
principio ha il seguente ricordo : Iste libar futi fr%$ Cypriam de 
marradio et ptinet loco Nemoris de Mugello. In questo medesimo 
Codice vedonsi sulle carte 23 ver8o-29 due estratti del Poema 
di Dante, scritti in linee prolungate , preceduti dai titoli che ap- 
presso fatti con inchiostro rosso: 

Canto undecimo doue sco tomaso daqno co- 
menda mirabilmente lapouertà ellauirtu disco 
Francesco e biasima e frati predicatori channo 
lasciato ladiuina scrictura. 

Canto tredecimo delparadiso nel quale sco 
bernardo fa una diuotissima ora9Ìone alla 
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uergine maria che cocieda gratia allaltore diue- 
dere la somma essen^ia didio et chome lebbe 
ueduta cosi cessa tutta sua uìsióe et cosi fìnisce 
questa altissima comedia. 

Baiidiui. V. iiì. 

* Storie Greche Troiane. 

In quest'opera aDonima 6 tuttora ìnodila, copiata nella mas- 
sima parte da Ovidio e Virgilio , vedesi sovente volte citato Dante 
e riportati passi del Poema di lui. Se De trovano frammenti 
in due Codici in faglio del \1V secolo della Magliabeckiana , 
Palch. I, n.° 93, e Palcb. II, n." 146; nel primo de quali cbe è 
cartaceo e proviene dal Magtiabtchi si stendono per ben M carte, 
e nel secondo cbe è in pebgaheha e fu già della Slrozziana, vanno 
dalla carta 44 alla 50. 

* Versi i quali tra gli altri sono notabili in 
Dante. 

Codice Magliabtchiano { classe VII , n.» 1104) de] XVII se- 
colo , cartaceo in forma di 4. , composto di 3t carte , a provo- 
niente dalla Slrozziana, dov'era segualo di n." 307. I versi che 
riporta san traili dalla Divina Commedia, meno l'ultimo squar- 
cio Intitolato Circa la nobiltà delf uoou> , il quale è preso dalla 
terza Canzone del Convivio. 



Raccolta de' più bei detti di Dante. 

Ms. inedito di Gìaettito Toii, ricordalo nelle Vovelle lellera- 
m di Firenze, anno 1763, col. 662. 

' Versi di Dante. 

. di ti carte in un Codice in 4. miscellaneo cartaceo del 
XVIII secolo, esistente nella Riccardiana, n.» 3471. Vi si vedono 
riportati vari passi storici e vario sentenze della Divina Com- 
media. 

Estratto delie bellezze di Dante , fatto da 
Vittorio Alfieri , 1' anno 1 776. 
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He. lalc^afo e inedito conservalo nella Bibtiolkéqut Aoyab 
di Parigi ; leggati luUa prima faccia : Eilratto di Dante. 1776. 
Si nolano i ferri belli per armonia. E io margine delle onerva- 
sioni suir Inferno Bcriveva: 1790. S'Cavesn il coraggio di rifarà 
quttta fatica , tutto ricopitreì ttnza kuciame una jota , convinto 
per eepertenxa che più i impara negli errori di qtiuto che nelle 
bellezze degli altri. I versi che 1' AlGeri nolo sodo 5936, e gli re- 
stavano sempre da percorrere 12 Canli [I]. 

Si giovò di questo lavoro il Biagioli pel suo Comenlo pubbli- 
cato nel 1818. Il Lampredi cbe ne dava ragguaglio aeìV Antologia 
(VI. 552] aggiungeva che nella Bibliottea Reale di Parigi si con- 
serva anche un esemplare della Divina Commedia poitillalo dal- 
l'Alfieri. 

Glnguenc , HUt. litt^r. d' italU, II. MS; _ Preputone ddTedbfooe 
dd Hagloli; — Ariaud, Vie du Dante , SlS-SSO, Ui Mota. 

Antologia o Fiore della Divina Commedia 
di Dante , di Filippo del Rosso. 

Lavoro tullora inedito , di cui parlò l' Alcologia di Firenze , 
XLVIII. 133. 

Biogr. Udì. del Tlpaldo. IV. ili. 



Estratti a stampa. 

"^ Fiorita d'Italia, di Fra Guido del Carmine 
Pisano. 

Fra Guido , contemporaneo di Dante , spesso lo cita in qao- 
st' opera da Ini composta nel 1337, e molti passi vi riporta per in- 
tero della Divina Commedia; e assai Inoghi oscuri di essa possono 
trovare spiegazione nella prosa del frale. La prima edizione di 
quest'opera, rimasta per lungo tempo sconosciuta ai bibliografi, 
ha in fronte il titolo s^uenle [2] : 

Incomincia il libro (hiamato fìore de Italia 
ilquale il re [Constatino lofece tradurre de la- 



(I) lo questo mi po' disconJaiite dal frale BettinelH\ ti quale b tutta 
)a Mvlna Commedia uxiuva s<^maiie lOD bdle leraioe. 

(1) Nmi trovo In questa edliioiie originale l' Antiproiogo tìte vedeal 
nella rìstampa Intrapresa dal proT. Muxti. 
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tino in vulgare : nel quale si tra] tano le ma- 
gnanìmitade de Italia: et altre gentilezze assai 
tra [cte dalle ystorie antiche e dalli proprii 
originali: come legèdo [potrai vedere et co- 
gnoscere la grade eloquentia di questo au ] 
etere. 

In finn ha cosi : 

Impresso ne lalma et ìnclita citade de Bolo- 
gna p mi Ugo d rugorii sotto al diuo et illu- 
stro signore e principe messer Giouani secondo 
bentiuoglio sforcia di vesconti da ragona : ge- 
nerale gouernatore dele gente darme delo- illu- 
strissimo duca de milano . nelt anni del si- 
gnore miser Jesu christo. M.cccclxxxx a di xx-v 
de octobre. 

L'edizione di sesto in 4. è in caratteri gotici, senza cifre né ri- 
chiami , di 38 linee per facciata e comprende le segnature a-m , 
tutte quaderni , meno l' ultima che k duerno . La prima carta del 
quaderno primo t hianca. Dopo la gottoscrizionc da noi ripor- 
tala viene il Regiiiro , quindi lo slemma dello stampatore (I). 
Questa prima edizione passa per rarissima ; pure no ho tro- 
vati esemplari e nella Palatina e nella JUagìtabtchìana [ Fossi, 
IL ló7) e nella Hkeardiana di Firenze (/ntenl. fac. 67 j , ed 
allri puro ne esistono nella Marciana di Venezia ed in una pri- 
vala librerìa dì Bologna. Modernamcnle ne procurò una ri- 
stampa r egregio sig. prof. Luigi Muzzi , Bolcgiia , iuolo XIX 
(Romano Turchi, 18-24), io 8. dì 392 fac. I Fatti di Enea 
pubblicati da Barlolommco Gamba a Venezia nel 1831, e nuo- 
vamente nel 1831, e nel 34 pure e nel 36 a Xapoli, e fìnalmonle a 
Parma nel 1843 per le cure del marchese Basilio l'uoli , sona 
tratti dall'opera di cui parliamo. Vedasi in proposito di queste 



(I) S'ingannò il signor Bruce Whylo (BUI. in lunaii" mmanet. 111. 
iis-aS8 ) dicendo che la Fiorita di Guido dot Carmine era intana. 
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divene edizioni il ifoiiiie^ del Bninet ( IL 281 } e i Tati di (tu- 
bila del Gamba, o.' 93, U5 e 569. 

Convien badare di noo confondere la Fiorita di Gaido del 
Carmine con un'altra Fiorita d^ Italia composta per Metaer Giu- 
dice da Bologna , e tuttora inedita. Vedi il cap. ImitazUmi d$lU 
Divina Commedia. 

AfUotogia, XLIV. 4SS-4S7. 

* L'Aquila volante di Leonardo Aretino. 

Moltissime citazioni della DiTina Commedia pose l'Aretino in 
quest'opera : e vuoisi notare cosa fin qui inavvertita dai biblio- 
grafi tutti , ed anche dai sigg. Muzxi e Gamba^ moderni editori 
della Fiorita d^ Italia ; dico , che le idee quasi tutte e spesso le 
parole istesse della Fiorita d^ Italia si ritrovano nell'il^'^a eo- 
lante dell' Aretino , a cui non puossi perciò risparmiare la taccia 
di plagiario (1). E, per recarne qualche prova , noterò che il pro- 
logo è in ambedue le opere ugualissimo , ed incomincia con le se- 
guenti parole quasi interamente copiate dal principio del Cowntio 
di Dante: Secondo che dice Aristotile tutti li Atcomìm naturaUnenU 
desiderano sapere, . . . 

Tre edizioni ebbe l' Aquila volante nel secolo decimoquinto : 
La prima , di cui la Riccardiana possiede un magnifico esemplare 
Df PERGAMENA [Inventario 9 n.» 483 ), ha questa indicazione: /m- 
pressa o uero stampata a Napoli per lo Magnifico Ayolfo de Canthono 
Cithadino de Milano . Alti anni Domini • M. cggcIxxxui. a di 
XXYIL del Mise de lunio. Dello instante anno dita* X InditionCf 
in foglio. Il Fossi ( I. 426-427 ) e il Dibdin nel suo Catalogo della 
Spenceriana (VII. 12-13] la descrissero esattamente; la seconda, fa 
Impressa in Venesia per Pelegrino de Pasquali nel M. CCCC. 
LXXXXIIII. A di TU junii, ed è ricordata dal Mittardli (Ap- 
pendice , fac. 245). La terza apparisce Impressa in Yenetia per 7«o- 
doro de Ragazone de Asola dieto Bressano nel. MCCCC. LXXXXYU. 
A di XYIII. Del mue de Zugno, e se ne vede un esemplare nella 



(0 Fedde al precetto di dare a Cesare qnel che et Cesare, mi af- 
fretto a dichiarare die questa singolarità bibliografica m*è stata tetta no- 
tare dal signor Seymour Kirkup , dì cui mi è già accaduto di ter men- 
zione, ed a cui tulio si appartiene il merito di questa scoperta, la quale 
vuoisi spedalmenle raccomandare ali o^'ttenzione del signor conte MM di 
Milano pel suo Aituro Dizionario degli autori italiani ananimL 
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Palatina. Altre Bnalmonle n'esistono di Vantzia, 1506 e 1508 io 
foglio, 1531 e 15*3 in 8. (1). 
Drunci, I. UB. 

Serraones Gabrlelis Barelete. 

Fra i molli scrillori di Sermoni dol gwolo XV, t quali « sono 
spesso appoggiali no'lora scrini all'aulorilà della Divina Comme- 
dia , riportandone anche dei lunghi squarci , parmi di dover al- 
meno notare Gabriele Barelele , autore delle due seguenti raccolte: 

* Serraones de sanctis Fratris Gabrielis Ba- 
relete. 

In fine : 

Expliciunt lermóii dt lanclii Eximij «mre Tkeolog. magiUri 
Gabrietii de bareltla ordinis jiredieafor. Impreisi atro Bririe sum- 
ptibtu atqs toltrti cura Jacobi Brìlanici Brixiani anno incarna- 
tioli. ii9S die. 13. Januarij. 

In 4. gol. a 2 colonne di 78 carte numerate, più una bianca 
io fine. Dopo la sottoscrizÌDne trovasi il Regiitrvm e lo stemnaa 
dello stampatore. 

* Sermones Fratris Gabrlelis Barelete. 
In fine : 

Impreitum e»t hoc (fi'ui'num algut vtitiMttmum oput : impena . 
pmcuratione . et hit sptdoiiuimit caracUribue Jacobi Brilannid Bri' 
xiani: in egrtggia Brixit vrbe . maxima Cam vigitanlta eorrectum 
1*97. die. xi IVotiebris, 

In *. gol. a 2 colonne, di 135 carte numerale, precedute da 
4 carte preliminari seH7ji numeri e senza segnature, nelle quali, 
oltre bI frontispizio e la Tabula operii, si contiene anche una He- 
dicaloria con questa intitolazione : F. Benedictut Brixianus Fralri 
Thome Caittano. La sotloscrizione è seguita dallo stemma dello 
stampatore. Questa raccolta di Sermoni è diversa da quella cbc 
precede. 

Imeni, àella Kiceardiana, làc, 71, 0.0 eoS; — Fosst, 1. SS8-159; — Gus- 
sago, tipogr. Breiciana, p. UO e 1B3. 



(1) Un'altra edizione di Venetìa. ptr ahlcMor Setta. fStS, in 8., 
porta il lilolo dii Libro intitolato t'àquiltt Votante. Co» molte alltgaxtoni 
di Dante. 
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La Spada di Dante Alighieri Poeta , per 
Mfsser Nicolo Lìburnio in tal modo raccolta. 
Opera utile a fugir il vìzio e seguitar la virtù. 
yenezia , per Gio. Antonio de* Niccolini da 
Sabio , I S34 i in 8. 

Rara; vi sì vedono riportali tutti que' patii ne' quali Danto 
fnveiice GODlra i vizi pubblici e privati de' tempi suoi . Termina 
con UQ Dùcono in cui si dimoslrt esMre stato Virgilio Unto lo- 
dato da Danto quanto Enea da omo Virgilio. 

FonlaolDl, I. seSt— Harm, IH. US;— CluelU, BfW. wHantt, IO. 
488{— Negri, Seri», lilor.i — Cresdmbenl, U. SiBi ^Quadrio, IV. SHt 
— Catat. C^ipooi . 

* Versi morali bt SBirraimosi di Dahtb , del Pe- 
trarca , di M. Lodovico Ariosto, et di molti 
altri autori . Per vtilita comune insieme rac- 
colti, perchè in essi sì può imparare molte 
cose utili . In f^enetia ne la contrada dì S. 
Maria formosa , MDLim , io 16. picc. di ao6 
carte. 




La Topica di Cicerone, col Comento nel 
quale si mostrano gli esempi dì tutti ì luoghi 
cavati da Dante , dal Petrarca ec. Vinegia , 
Gabriel Giolito d^ Ferrari , 1 556. 

Gli ealratli della Divina Commedia alanno nelle prime 10 
carte; la raccolta non ha prefazione, e sul fronti^iizìo vederi 
la medesima figura che si trova tu quello dell' edizione della Di- 
vina Commedia fistia in Vetusta. 1545, in 16. Pare ch'ella tia 
molto rara , dacché telo a citarla è lo Zeno [Letten , 111. 411) , il 
quale erroneamente la fk del 1553 ; il solo esemplare eh' io ne 
conosca è quello che si conserva nella RkeardiaiM [Iiamìmio, 
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2i59). (1) Esso porta in principio il ricordo ms. che appresso : 
Queita raccolta dovrebbe tuart di Vincenzio Danti allego qwi'Uo dice 
il Borghini net quarto libro del tuo Ripmo , delì^ edizione riilam' 
fola in Firenze nel 1730, carie 425. 

Rosselli, Calai. Petrarekeico , Eie. 1d D.» 9IS. 

La Ragione del bello poetico, illustrata con 
esempi singolarmente di Dante . Dialogo di An- 
tonio Cesari, yerona ^ 18241 '^ 8- paoli 2. 

Ristampata negli Opuscoli di letteratxtra del medesimo autore, 
Parma, Pietro Fiaccadori, 1840. 

Sentenze tratte dalle principali opere dei 
quattro primi poeti italiani , cioè dalla Divina 
Commedia di Dante, ec. Milano, Gaetano 
Scili epatti , i83i , in 16. lire 2. 

nosselU, Colai. PelfaTchetco , tac 43, n.<> 619. 

In lode di Beatrice. 

Estratto della Divina Commedia pubblicalo io no opuscolo 
che s'intitola: IVelle feliciuinit nozze del iignor Sante Balùirinidi 
Lendinara calla eignora Pieato di Ette , Este, lipogr. di Gaetano 
Longo , 1837 , in 8. 

Similitudini tratte dalle tre Cantiche della 
Divina Commedia di Dante Alighieri . Parlava, 
tipogr. Carta/ier, i837, in 12. 2 lire. 

Furono pubblicate iu due fascicoli , il primo di 86 fac. il se- 
condo di 72. 

BibUogr. tiaL det <aS7,n.> eu e 

Estratti della Divina Commedia , con anno- 
tazioni. 
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S- IV. RISTRETTI DELLA DIY. COMMEDIA 

Ristretti m tersi* 

Capitolo di Jacopo figlio di Dante sopra la 
Divina Commedia. 

È an rìstrelto yeraeggialo e rimato della Divina Commedia (51 
terzine) che si trova per entro a molli Codici della medesima , 
ed ora soUo il nome di Pietro ^ ora sotto quello di Jacopo, 
figli di Dante , ma sotlo il nome di Jacopo il più sovente. Tal- 
volta anche il nome dell* autore manca, e talvolta pure si accenna 
come opera di un figlio di Dante, senza dirne il nome: cosi, per 
esempio, ha il Codice Riccardiano n.» 1033, nel quale si legge: 
Qui comincia 11 capitolo ke fé il f. di Dante sopra la comedia; e cosi 
pure il Codice Grumelli di Bergamo che porla il titolo seguente : 
Questo canto fece il figliuolo di Dante , e mandollo a messer Matteo 
da Polenta. La lezione del Codice Grumelli si preferisce anche 
alle lezioni a stampa. 

Fu pubblicato la prima volta nell* edizione Vendeliniana del 
1477, con questo titolo : Questo capitolo fece Jacobo figliuolo di Dante 
Allighieri di firenze il quale parla sopra tutta la Comedia del dicto 
Dante. Comincia: 

O voi che sete del verace lume 

e finisce: 

Nel mezzo del cammin di nostra vita. 

Tre ristampe ebbe ai nostri giorni : l.o nella Rtjiccolta di Rime 
antiche Toscane, Palermo, Assenzio, 1817, in 4. (Ili. 125-139); 
2.0 nelle edizioni Romane del 1815 e 1820 e nella Padovana del 
1822 (V. 275-279), dove si adollò la lezione di un Codice della Bar- 
beriniana, sotto la direzione del benemerito Guglielmo Manzi, e 
nelle quali tutte si vede preceduto dal seguenle lilolo o argomento : 

Canto Di Messer Pietro di Dante , nel quale 
su brevità espone e divide la maravigliosa 
Commedia del suo venerabile e glorioso padre 
Dante Aldighieri da Firenze, in tre parti divìso 
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divisamente , e per se dividendo ciascuna delle 
tre parti della Commedia , come leggendo chia- 
ramente appare. 

E fiDalmente un' «lira rìslamp* comparre Dell'edizione della 
Divina Commedia di Ifapoli, 1SS9. 

Quanto ai Codid mu. , ne' quali si troTa (eparalaoienle dalla 
Divina Commedia il Capitolo di Heoer Piriro, noterò i aepienti: 

I. Marciana di Venezia (Cod. Ital. n." LXIII), 
Codice in 4- cartaceo del secolo XV. 

Ne la menziono lo Zanetti nella sua B&)\. Cod. mu. Maràana, 
a fac. 2U, dove mo§tra d' ignorare che queata scrìttora fove lUla 
data alle stampe. 

II. Epitome in terza rima deQa Divina Com- 
media di Jacopo Alighieri. 

Codice della Biblioteca di Bernardo TWvÌMMdi Veoeaia, d- 
Uto dal Vandelli (5ymòote Goriana, VI. lU]. 

* m. Incominciano versi in terza rima trat* 
tanti della sopra detta materia di dante. 

Senza nome d' autore; e slanno dalla fac. 22 alla 24 d'un Ct^ 
Aìva MttgliabKkiaiut in 4. acrillo in lettera rotonda, del secolo 
XV, clas. VII, n.» 1145, già Slnxxiano di n.» 511. 

Grescimbenl,)!. S73; — Quadrio, U. aTTS—HazzuochelU, Seritt.uaLì 
— Lami, !>loteUe («Iter, anno <75e, SH-sii e 6i9;— Hagti^>ectii, AMtote 
tetterarU «»., fac 166;— CancelUal, Ouervaxioni, p. 11S. 

Capitolo di Messer Bosone da Gobbio sopra 
Dante. 

Qneclo Rislretlo , o Sposizione che voglia dirsi, ddla Divina 
Commedia, composto di 64 terzine, fu per la prima volta pub- 
blicalo nell'edinone Vtndetiniana del 1477, col titolo die appresso: 
j^iieifo cajntolo fece meuar Botane da Gobbio il qnaU farla sopra 
tnlta la Commedia di Dante Alligbieri di firenze. 

Cominda : 

Però che sia più frutto e più diletto. 

Finisce: 
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Fortificando la Cristiana fede. 

Fu poi rislampalo: !.<■ dietro alla Fifa di Bowne scrilla dal 
RaBaelll ( Delieice eradUorum dol Lami , XVII. 407-415 j , ridotto 
a più vera kzione (come si ilice dall' editore ] coW aiuto di tetti a 
ptnna, e specialmenlo d'un Codice in *. carlaceo del XIV o XV 
secolo, ch'esisteva nel privato archivio della casa ItaffaelU da Gob- 
bio; 2.» nell'udizioni fatte in Rama della Divina Commedia nel 
1815 e nel 1820, secondo la lezione d'un Codice Barbi 
per cura del già rammentalo GngUelino Manzi , col seguente ar- 
gomento: 

Canto DÌ Messer Bosone da Ugobbio sopra 
la esposizione e divisione della Commedia di 
Dante Alighieri di Firenze , in casa del qual 
Messer Bosone esso Dante della sua maravi- 
gtiosa opera ne fé e compi !a buona parte. Il 
quale canto in tre partì si divide: prima di- 
videndo la prima parte della Commedia , po- 
scia la seconda , all' ultimo la terza , come 
chiaro si manifesta leggendo. 

3." nell'edizione di Padova, 1822, fac. 369-274 del tomo V, 
conformemente alla lezione adottala nelle precedenli edizioni fio- 
mane; 4." nell'edizione di Napoli, 1829. 

Mollissimì Codici della Divina Commedia hanno 
luogo vedremo, il Capitolo di Bosone, talvolta senza il nome di 
lui . Si trova anche , separato dal Poema di J>ante, nei Codici che 
'): 

I. Sopra la Divina Commedia di Dante. 



(I) Chi ite$idpj-a.sse più ampie noUiie Intorno agli sludi Itnnleschi di 
Bosoue da Gubtrio, veggo, olire all'opera del Raffaelli pia ricordala, la .yotiiia 
premessa dal sig G. F. Noli all' i^KTClia iDlitnlaia : Fortunaliu Sicului , nt- 
lia f avventurato CIfUiano di Busone da Gubbio, romanzo storico 
nei Aìn. Firense, Molini, issi, in S. gr.; V«hsl auclie il Crcscimbciii . 
IT. 273. Tir,)lioM'lri . t. V. parL II. Gic. S4S e le Otitrvationi dd Caacet- 
tlcri. fac. 1*3. 




VSi 
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Incomincia alcuna breuissima conclusio di 
sposizione del detto libro facta per messer 6u- 
sone de Agubbio. 

Codice cartaceo in foglio piccolo, per quanto mostra la lettera 
del secolo XI V, di S fac. col titolo in caratteri rossi , esistente 
nella Biblioteca pubblica di Carpentras. Ne fu parlato dal signor 
Costanzo Cazzerà nel suo Trattato della dignità di Targuato Tono , 
premessavi una Notizia intorno ai Codici nus. di cose italiane con^ 
servati nelle biblioteche del mezzodì della Francia, Torino, stamp. 
reale» 183S , in 8. In esso il Capitolo vedesi diviso in due parti; 
la prima che comincia col verso 

voi che sete del verace lume 

jò in fin della quale si legge: Explicit p. p. breuis conclusio, è com- 
prensiva di 50 terzine , e fu impressa sotto il nome di Jacopo di 
Dante in fine dell* edizione Vendeliniana del 1477; la seconda è 
quella che si vede nella medesima edizione sotto il nome di Ro- 
sone e si chiude con questa sottoscrizione : 

Explicit Chonclusio breuissima expositionis libri Dantis edita per 
dominum Busonem de Egubio, 

* II. Incominciano più nersi interza rima i 
quali parlano inmagniBcenza dello illustro et 
ualoroso poeta dante alighieri. 

Stanno senza nome d'autore sulle carte IS a 22 d'un Codice in 
4. cartaceo del secolo XV, già Strozziano, n.» 511, ora Magliabe* 
ehianOf clas. VII , n.» 1145. 

HI. Marciana di Venezia (Cod. hai. n. 
LXIII ) , Codice cartaceo in 4- ^^^ secolo XV, 

Piiò vedersi descritto dallo Zanetti, BibL Cod. mss. Marciana, 
fac. 246 , il quale commesse lo sbaglio di darne il Capitolo di Ro- 
sone per cosa inedita • 

Breve raccoglimento della Divina CoiDme* 
dia in terza rìnrìa , di Giovanni Boccaccio. 

L' opinione più comune lo vuole del Boccaccio; e fu sotto il 
nome di lui più volte stampato ; prima per cura del Baldelli 
neir edizione delle Rime del Booracdo fatta a Livorno , prewo 
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Glauco Moiif nel 1802, in 8. , fac. 83-104, nella qnale fu segui- 
tato il Codice Laurenziano, Plut. XXYI, n.<» 1; poi dal marchese 
di Yillarosa nella sua Raccolta di rime antiche, Palermo, Assenzio, 
1817, in 4. lY. 101-119; in un'altra edizione delle Rime del 
Boccaccio fatta in Firenze, Moutier, 1834, fac. 130-152; e final- 
mente per cura del signor Emmanuele Cicogna in Venezia , 1843. 
Trovasi manoscritto nei seguenti Codici della Divina Commedia 
sotto vari titoli: 

I. RiccARDiANA, u.» 1046 (0. I. u.» XXY) Codice membrana- 
ceo in foglio del secolo XY. (1) 

In questo Codice il Raccoglimento del Boccaccio va diviso in tre 
parti, una per Cantica. Ed ecco i titoli o argomenti, ed i primi 
versi di ciascheduna : 

Io. Boccaccii ìncipit argumentum in Dantis 
primum canticum. 

Nel mezzo del camin di nostra vita 
Smarrito in una valle Fautore. . 



• • . 



Incomincia il brieve Raccoglimento di ciò 
che insuperfìcialmente contiene la lettera della 
prima (sic Parte della Cantica , ovvero Com- 
media di Dante Àllighieri di Firenze , chia- 
mata Purgatorio , fatto per Messere lohanni 
Bocchacci Poeta Fiorentino. 

Per correr miglior acqua alza le vele 
Qui r autore, e seguendo Yirgilio 

Manca il fine di questa seconda parte « essendo andata smar- 
rita una carta del Codice. 

Incomincia della terza Parte della 

cantica chiamata Paradiso , fatto per Messere 



(0 Questo Codice non si trova più nella Riecardiana da qualche anno in 
qua: ho dovuto quindi nella descrizione che ne ho data starmene interamente 
a quanto già ne fti scritto dal Mthus t dal Lami. 
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lohanni Bocchacci , Poeta Fiorentino , e per 
sua mano fu scritto. 

La gloria di colui che tutto mov« 

In quesli parie mottra l' autore 

Lami, Coiai. deUa RieeartUtuta, he 30-91 1 — /mwMfarlO dalla Mte- 
«rdJanalÌK. SI; — Hehus, Vita del Traveriari, bc CLSaXi — Asewlto 
IMerarie di Kirenze, 1756. 64S-«44; _Pe(U, bc ITI, tuta BS;— Mm 
di Giovuiiii Boccaccio, edizione di lÀvomo, isot, PrtpuUtiu, be. SU e 
AtiHotaxionl , fac. los. 

*II. RiccABDiANA, 11.» 1033 (0. II. D.» XVII},Codice membre- 
Daceo in foglio del wcolo XIV. 

Le Ire parli dei Rateoglimento vi sono intere , ma Hoza nome 
d'autore. Le prime due si compongono di 65 terzine daicana, 
la lena ne ha sole 60. Non islanno 1' una di seguilo all' altra , 
ma separale come appresso , la prima da carte 1 a 3 , la feconda 
da 56 a 58 , la terza da 105 a 107 ; e sono proceduta dalle in- 
tilolazioni seguenti : 

Brieue raccoglimento dicio che inse sup6- 
cialméte contiene lalectera della prma parte 
della cantica ouero comedìa didante alighieri 
difìren9e chiamata inferno. 

Brieue della prima (hc) parte 

della canticha ouero comedia didante alighieri 
difìren9e chiamata purgatorio. 

Brieue in coglimento dicio chinse superfìcial* 
méte contiene la lectera della sca terza parte 
della chantica ouero comedia di dante alighieri 
difiren9e chiamata paradiso. 

Il Helias sopra una carta bianca in priocipio posevi questo 
ricordo ; a /n af Irò Codice di queita litireria coli* ùleuo titolo, qtmto 
Raecogtimtnto è allribuilo a Gio, Boccaccio , (]od. 1046 , fac. 73. 

tnvtnt. fac. 14; — Calai, del l.ami, l^c. io -, ^ Novelle letUr. , 17S4. 
COL ei5; — Hetius, Fila del Traveriari, ùc. CLXXIX. 

* III. Haguabbchiana, claa. VII, n.» 1103 , Codice cartaceo in 
4. del secolo XV, conlenenle Miieetliuua daMeeeo, già StrosxiaM 
di n.o 301. 
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Ha solamente la prima parte del layoro del Boccaccio , carie 
80-84, con questo titolo: 

Incipit argumenturo sup. prima parte come- 
die Dantis alligherìj de florentia . 

* lY. Palatina di Firenze , Codice cartaceo in foglio della fine 
del secolo XV, proveniente da Pier del Nero • 

Carte i— io. Brieue rachoglimento dicio che 
inse superficialmente contiene lalettera della 
prima parte della canticha onero comedia di 
dante alighieri di firen9e chiamata inferno. 

Questo Codice ha tutte e tre le parti della Sposizione , ma 
senza nome d'autore. 

* y. Laueenziana, Plut. XL, n.o XXXYII, Codice cartaceo in 
4. scritto nel 1417, in un grazioso carattere semigotico, cogli argo- 
menti fatti in diversi colori, e colle iniziali ornate di fregi, ben 
conservato (1). 

Carte 1-6. Incipit Argumetu sup pma pte 
comedie Dantis poe Floretini cuj titulus e Infern 
per dominium Johannez boccacciu de Cetaldo 

Argumenttiz super tota sa parte comedie 
Dantis Aligherij poete Fiorentini cuj titulus est 
Purgatorium. 

Questo Codice non ha che due sole parti della Sposizione del 
Boccaccio; anzi la seconda non vi è tutta. 
Bandìni, V. 39-40. 

* VI. Laurenziana, Plut. LXXXX Inf. , n.o 43, (Codice in 16. 
del secolo XY, parte membranaceo e parte cartaceo. 

Carte g. Exposition delpurgatoro. 

Parte seconda della Sposizione del Boccaccio , senza nome 
d'autore, che sta tramezzo a quella di Mino d* Arezzo. 
Bandioi, V. 452. 



(0 Prese certamente abbaglio U BaldeUi (Annotazioni alle RHne del 
Boccaccio , file. 207) dicendo che questo Codice rimontava al secolo XIV. 



^ 



220 



RISTBETTI DELLA DIT. GOIIMBDU 



* VII. Laurenhana (Cod. Strozziamo d.o CLXI), Codice carta- 
ceo in foglio, del secqlo XIY , cogli argomenli e le maiascolelte 
ìd colori, di non brutta lettera e discretamente conservato. 

Carte i85 verso— iS^. Primo modo disposto 
il primo libro Inferno fatto damess. Giouanni 
boccacci dacertaldo poeta. Sopra dante alaghieri. 

Carte 187 z'er^o- 189. Primo modo sposto il 
secondo libro Purgatorio della comedia di dante 
alaghieri. 

Carte 191 verso- igi. Primo modo sposto il 
terzo libro Paradiso della cantica didante Ala- 
ghieri. 

Queste tre parti che compongono tutta intera la Sposizione 
del Boccaccio, stanno tramezzo agli undici Capìtoli in cui si divide 
quella di Mino d* Arezzo. Due sottoscrizioni che si vedono in que- 
sto medesimo Codice, Tuna alla carta 87 verso , T altra alla carta 
193 verio, attribuiscono tutti i quattordici suddetti Capitoli al Boc- 
caccio; sbaglio grossolano, che il Bandini diligentissimo omesse 
di correggere (VII. 558-560). 

Cinelli , Toscana letter, , fac. 700. 

* Vili. Laurenziana (Cod. di S. Croce), Plut. XXVI, n.o 1, Co- 
dice cartaceo in foglio grande, delFanno 1343, che sarà in appresso 
ampiamente descritto nella Serie dei Codici Fiorentini della Divina 
Commedia. I tre Capìtoli della Sposizione del Boccaccio stanno in 
questo Codice dalla carta 205 alla 212, senza titolo alcuno e senza 
nome d'autore; del secondo manca qualche cosa. La prima ini- 
ziale d*ogni Capitolo , di dimensioni assai grandi , è colorita e or- 
nata di fregi. 

Bandini, V. 467; — Mehus, Vita del Traversari, fac CLXXIX; — Bal- 
deUi , Annotazioni alle Rime del Boccaccio , fac. 206-207. 

IX. Biblioteca del marchese Tempi, di Firenze. Codice cartaceo in 
foglio piccolo del secolo XIV, conosciuto sotto la denominazione di 
Codice minore (Vedi più sotto la Serie de* Codici Fiorentini della Di- 
vina Commedia). Contiene i Raccoglimenti del Boccaccio senza 
nome d'autore. 

Antologia, XLV. 45* 
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, 609-615; il Craeimbeni, II. 272 e IH. 209-210; Il Vita di 
Damté del Pelli , bc 171, noia 52, finalmente la Preparaziont del 
caDonico OiooUi , I. 146-148, e le Outrvaxioni del Cancellieri , 
fac. 223. 

I Codici ne' quali ho Irovata la Sposinone di Mino sono i ae- 
gnenlì .- 

' I. RicCABDiANA, n.« 1158 [O. n. n.o 11 ) , Codice cartaceo 
in 4. della fine del secolo XIV, scritlo in lettera rotoada 
ben conserrato. Delle 37 carte di cui bÌ compone, 28 ne occupa il 
lavoro di Hiuo; le rimanenti conten^ao scrittore aOàtto estranee 
a cose Dantesche . Due volte si vede citato nel Catalogo dti ma. 
della Riccardiana compilato dal Lami , una col titolo di Chiou * 
tponzione totra la Commedia di Dante tn tarxa rima , etm un prroM 
CoHpmdù) dtlU tre Canticlu, nn' altra con quello di Tavole della 
Cotimedia di Dante tn terza rima. Il Lami medesimo ne dette 
una particolari zzata descrizioae nelle Novelle Ulterarie di Firenze, 
1756, col. 609-613. Nell'/neentarto poi di questa isteasa libreria ri 
trova inesattamente indicato come contenente un Frammento del- 
V Inferito con Ckiou marginali. Nel Codice di cui parliamo que- 
lla Sposizione va senza nome d' autore; sulla prima carta in- 
comincia il Compendio diviso in tre Capitoli, uno per Cantica, 
e vi sono preposti i seguenti argomenti : 

Inchomìncia latauola fatta sopra la prima 
cantìcha delexcelleotima comedia delpoeta dante 
allighier] dafìrenze la quale canta e detta ìferDo- 
Et I questo modo cioè . he sallega loprimo di> 
ciaschuno cito ouero chapitolo. E nelli duo sus- 
seguenti versi dichiascun chanto sicontiene bre* 
uemente lamuteria della quale tratta 

Camin di morte abrerialo inferno 

Di quanta gente da Dio e sbandita 

Incomincia la seconda tauola sopra la se- 
conda ranticha .... la quale cantìcha edetta 
purgatorio fatta al modo predetto 

Camin di pargatorìo abbreviato 
Degli appenati con pena crudele . 
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Incomincia latauola fatta sopra laterza can- 
ticha e ultima .... la quale caticha e detta 
paradiso fatta còllordine predetto 

Camin di paradiso breve scritto 
Di tulio bene abondevol dove 

Dopo di che la faccia verso della carta 7.« del Codice ha cosi : 

Qui finiicie latauola fatta sopra la terza e ultima canticha della 
eomedta del poeta dante allighieri dafirenze la quale chanticha e detta 
paradiso deo grazias am. am. am. 

Il primo di essi Capitoli comprende 35 terzine , il secondo 
34, il terzo 36. Sulle quattro prime carte del Codice vedonsi 
brevi postille d* altra mano , ma dell* epoca istessa , a quanto 
mostra la forma della lettera . 

Seguono le Chiose divise in tre parti ed otto Capitoli , come 
appresso: 

Incorniciano lechiose et sposizioni breue- 
mente fatte sopra la prima canticha della co- 
media del poeta dante allighierj dafirenze la- 
quale chanticha edetta Iferno fatto per rittime 
versifìchate incipit feliciter 

Questa prima parte contiene quattro trattati, ovvero Capi- 
toli , che cominciano: 

Nel mezzo del camin di nostra vita 
Trentacinque anni s' intende vivendo 

Passato Dante l'oscura ignoranza 
Dovelli avea lungo tempo dormito 

Quanto più posso per abbreviare 

Mi strìngo per passar questo quaderno 

Una e due notti Dante camminando 
Tutto il profondo passo dell' abisso 

Incominciano lechiose e sposizioni breue- 
mente fatte sopra laprima cantica {sic) la 
quale canticha edetta purgatorio. Primo tratta- 
to sopra la detta materia. 
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Qaesta seconda parie contiene Ire Capitoli , che Gominciaiw : 
Seguendo brevemente il Purgatorio 
Dante passalo come slato dello 

Quanto del Pui^alorio sali Dante 

Sette volte girando la monlagna 

Al sommo Dante del bel monte soao 
Di molla maraviglia raggoardata 

Incorniciano lesposizìoni fatte sopra laterza 
e ultima chanticha detta paradiso della come- 
dia dellexcellentìssimo poeta dante allighier) 
dafirenze. 

Questa terza ed altima parto contiene un solo Capìtolo , i 
cui primi versi dicono così ; 

Parnaaso io grecia fa gii qnel giocondo 

Sacrato santo visitata monte 

Ed in pie della carta 27 tieno si legge : 

Chonpiuli tono Utpoiizioni brmiemeitte fatta «opra laterza « uIlÙMi 
eantieha delta paradito dtlla eÓmtdia dalUxetlltntùnmo fotta danta 
allighieri dafirtnze deo grazia» am. 

Alla quale soltoscrizìone tengon dietro i segaenti versi che ai 
riscontrano anche in un Codice della XowmztwM ( Cod. Stros- 
siani , o. 148]. 

Lexcelio dio congni uirtù aBbliiiia 
Che incuor mi mise far qnesto per rima 
Metta nel sauio e gratioso naso 
Di quel benigno et cortese tomaso 
Antico fiorentin de rondinelli 
Chequesle chiose dittati nouelli 
Dengot accettar damme suo siiidore 
Chello dettale escritte persuo amore. 
Deo gradai, am am am. 
Hdius. TUa del Travtmri. toc CL\xa-a.XaV t ~ OtraUl , XL 
4n, 301) —NovMt latterarU di Flreme, anno iT(i, ss-as; anno 17U, 
B0>-SI9. 

' IL RiccABDiAiu, n.o 1036 (0. II. d.<>V), Codice carU- 

fceo in f(^lio del secolo XTV, che ha tutta la Divina Om- 

media poalillata da Bartolommio Ctffim* Gli undici Capitoli di 
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Mino de* quali abbiamo fin qui parlalo, vi stanno sotto nome di 
Jacopo figlio di Dante , disposti non come neil' altro Codice ittc- 
eardiano or descritto , ma secondo l'ordine che si vede tenuto in 
un Codice Magliabechiano ^ ci. VII, n.» 1086, e prendono le carte 
181-196. Al primo di essi è preposta la intitolazione seguente: 

Hec est tabula super primo libro dantis qui 
uocatur Infernus, fecta a lacobo Eiusdem dan- 
tis fìlio. 

E il Ceffoni vi scrisse in «Mirgine: 34 principi di 34 ChapitoH 
dinfemo, ongni chapouerso e un uerso intero ciotti chomincia il ehapt" 
toh sengnialo per abacho questo fece il figliuolo di dantte nome iacopo 
questa tauola e breue disposizione. 

Seguono gli altri dieci Capitoli, in fronte al primo de' quali si 
vede scritto sul margine, di pugno del Ceffoni medesimo: Qui 
chomincia 10 chapitoli di Mese. Fra. Petrarca; e in fine dell' ultimo : 
Finito 10 chapitoli di Mess. fra. petrarca. 

L'errore incorso dai Ceffoni nell' attribuire questo lavoro al 
Petrarca fu posto in piena luce dal Mehus, il quale confutando 
nel tempo istesso la diversa opinione che lo vuole di Jacopo fi- 
gliuol di Dante, lo rivendicò al suo vero autore , Mino d'Arezzo • 
E di Mino lo dicono gli altri due Codici esistenti nella medesima 
libreria , de' quali ci apprestiamo a far cenno. 

Lami, Catal. Riccardiano, fac 20 e 22$ — Mehus, Vita del Travet' 
sari, fac CLXXII-CLXXIV. 

* III. RiccARDiANA, u.o 1050 (0. IV, u.» XL) , Codice miscella- 
neo cartaceo, in foglio, del secolo XV , in caratteri tondi di bella 
forma, ben conservato. Gli undici suddetti Capitoli stanno dalla 
carta 86 alia 110 disposti col medesimo ordine che nel Codice 
precedente, senza intitolazione e con la sottoscrizione che appresso 
in caratteri rossi : 

Explicit quedam expositio comedie dantis composita p minum de 
Aretio. Deo gras. 

Lami, Catal Riccardiano, fac. 286; — Mehus, Estratti ^ xn. 86. 

* TV. RiccARDiANA, u.o 1200. Codico miscellaneo cartaceo in 4. 
del secolo XV^ di bella lettera, ben conservato, se non che vi si 
trova una carta dimidiata, con le iniziali colorite. 

Carte 89-109. Opus Mini vanois de Aretio 
sup. tres libros Dantis. 
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In fine dell' andedmo Capitolo sta scritto: Fim$ kmm cfi$. d$o 
jrii. Amm. Scriptum per me Angelux demarekU uohLtemmmM mtb 
die xviij Nouembrii. M. eeeelxvj. (1). 

*y. Laurenziana, Piut. LXXXX /nf. n.o XLHI, Codice in 
16. del secolo XV , già da me descrillo a fac. 219. 

Contiene 9 dalla prima alla quindicesima carta inclusive» cin- 
que Capitoli della Sposizione di Mino, e precisamente quelli cbe 
cominciano co* Tersi seguenti : 

Nel mezzo del camin di nostra vita 

Passato Dante l'oscura ignoranza 

Quanto più poMo per abbreviare 

Quanto del Purgatorio sali Dante 

Al sommo Dante del bel monte suso 

E sono preceduti da questa intitolazione: 

Incornicia lechiose elle spositioi brieuemente 
sopra la conmedia di date cotniciado dallin- 
ferno et fìnedo nelparadiso . 

É da notarsi per altro che fra i detti cinque Capitoli del poeta 
Aretino, un altro ve n*è intruso che non appartiene ad esso, ma 
vuoisi ritenere come fattura del Boccaccio, secondocbè viene indi- 
cato da un* avvertenza apposta dal Mehus sul verso della carta 
prima: cr Hcbc glossce metrica iunt Mini Vannis de Aretio. Ad 
« calcem tamen intermixtcB iunt cum recollectùme Jo* Boccacci. V. 
Ambros. Cam. edit. 

Bandioi, V. 452-454; — Dionisi, Cod. Fiorent. fac 465;— Mdios, Vita 
del TraversaH, fac. CCLXIV; Estratti, XV. 53-54. 

*yi. Laurenzi ANA (Cod. Strozziani, n.o CLXI), Codice cartaceo 
in foglio del secolo XIV , già descritto a fac. 220. 

Le carte 183 verso^ì93 contengono gli undici Capìtoli della 
Sposizione di Mino d* Arezzo, e frammischiati con questi, tre Ca- 
pitoli del Boccaccio , al quale erroneamente si attribuiscono tutti 
e quattordici da due sottoscrizioni poste sulle carte 187 e 193. 

Bandini , VII. 558-560. 

*yiL Laurenzi ANA (Cod. Gaddiani, n.o 436), Pluteo LXXXX 
Sup. n.o 139, Codice cartaceo in 4. del secolo XTV, scrìtto in 



(4) A tempo del Biscioni lo possedevano i fìratelli Guidi, Cosi fl Biscioni 
nelle sue Giunte al Cinelli IX. 340. Ma esso indubilaiamente sbagliò la dau 
dicendolo del 1446. 



^ 



^ 



^ 



1«? 



-OC;- 



USTRSm DELLA DIV. COMMEDIA 



S27 



buon caraltere semigotico, in buono stato, co' titoli e le iniziali 
rossi. Ha la Sposizione di Mino d'Arezzo, carte 1-16, divisa, 
come suole, in undici parti , ma sotto il nome di Jacopo figliuol 
di Dante. Ciascuna parte è preceduta da una intitolazione, e quella 
della prima dice cosi: 

Compilata per mess. Jacomo figliuolo didante 
Allighieri da firence. Àintelligentia di coloro 
chessi dilectano di uolere sapere e intendere 
Dante. 

Questo Codice che termina con altre scritture di diverso ar- 
gomento, fu già del Varchi f come è indicato dalle parole, 178. 
Bened. Yarchj , che si leggono sulla prima carta • 

Bandini, V. 408-409. 

* Vili. Laubenziana [Cod. Strozziani^ n.o CXLVIII), Codice 
cartaceo in foglio grande, del secolo XIV. Vi si trova tutta la 
Sposizione di Mino d'Arezzo sulle prime 6 carte, meno che il 
primo Capitolo non è certamente di Mino, ma si bene d'altro 
autore che non conosciamo. Ed è divisa in quattro parti; la 
prima intitolata Tavola sopra tutto il dante ^ la seconda Chiose 
sopra la prima cantica di dante alleghieri , la terza Chiose sopra il 
Purgatorio, e la quarta Chiose sopra il Paradiso, In fine si legge : 
Expliciunt glose dantis, 

Bandini. VIL 546. 

* IX. Maguàbechiana, ci. VII, n.o 1086 [Stroxxiana, n.o 217). 

Qui comincia le dichiarazioni didante alle- 
ghieri in terza rima compilate p mino diuanni 
da rezzo. 

Codice cartaceo in 4. de* primi del secolo XV , composto di 29 
carte, in caratteri rotondi semigotici, coi titoli rossi e le iniziali 
variamente colorite, in buono stato. Contiene tutti gli undici Ca- 
pitoli della Sposizione di Mino d'Arezzo distribuiti in tre libri, cin- 
que nel primo , quattro nel secondo e due nel terzo. 

In pie dell' ultima carta retto si legge: 

Per defendere sanzaltro prezzo 

ingiuro chelprimo chemipermesse 
fu mino diuanni cittadino darezzo 
bugiardo chialtro dicesse. 
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E sotto: 

QìUs fimteat lediehiarazùmi didante in terza rima* deo graziai 
Amen: Questo libro e diconfagno alUghutti teritto di ma mano, di 
Maggio nel Mcccc xxiiij. 

£ Duovameote sul vereo della carta medesima : 

Questo libro e di Compagno daUssandro AllighuUj di Firenze. 

Cinelli, Toscana letter.L lU. 

* X. Magliabechiana, Patch. II, Cod. 40 (ci. VII. God. 1010), 
G>dice cartaceo ìd foglio, del secolo XV, già Strozziano di n«<> 640. 

Carte i75-i8i. Ivi Senotaro lo ristretto di 
tutti i capitoli delubro di dante fatti pio figliolo 
detto mess. iacop. 

È la sposizione di Mino divisa in undici Capitoli come nel Codi- 
ce precedente, ma senza la divisione in tre parli. In fine sta 
scritto : Finiti capitoli dimess, iacopo alinghierj, 

XI. Giaccherinense di Pistoia, Codice cartaceo in foglio, del se- 
colo decimoquinto . Contiene il Paradiso con due Capitoli della 
Sposizione di Mino d' Arezzo senza nome d* autore . È pochissimo 
noto ; e Y esatta descrizione che ne sarà data nella Serie dei Codici 
mss, la devo alla gentilezza dell* egregio signor prof. Enrico Binai 
di Pistoia. 

XH. Ambrosiana di Milano, Codice membranaceo in foglio, del 
secolo XIV, ricordato dal Muratori [Della perfetta poesia, edi- 
zione del 1706, [. 21 j e dal Sassi ( Hist. litter. Mediolanensis , col. 
133 ) , a dire del quale non contiene che 25 Sonetti Super In- 
femum Dantis a Mino de Viani Aretino (1). Il Crescimbeni, dando 
questa medesima indicazione (li. 272], aggiunge che questo com- 
ponimento si trovava ancora in un Codice del secolo decimo- 
quarto, posseduto (e forse volle dire ricordato) dal Muratori. 

XIII. British mlseum di Londra. Il n.o 3459 dei Codici Har- 
leiani esistenti in codesta libreria ha due Capitoli , che certa- 
mente appartengono al nostro Mino. Essi principiano cosi : 



(1) Il sig. consigliere Bemardoni dì Milano, da me pregato a volermi 
comunicare una descrizione di questo Codice, mi ha risposto che tuue le ri- 
cerche fatte per ritrovarlo dal dotto bibliotecario deir Ambrosiana , il signor 
Bartolommeo Catena, sono andate a vuoto, a motivo delle troppo vaghe in- 
dicazioui che ne furono date dal Sassi. 
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Chamin di morte abbreviato inferno 

Chamin di Parghatorio abbreviato 

Vedi più avanti la descrizione dei CodtQt inglen della Divina 
Commedia. 

Capitolo sopra la Divina Commedia di Cec- 
co di Meo Mellone degli Ugurgieri (o Ugha^ 
ruggì eri) Sanese. 

Lo ricorda il Crescimbeni ( II. 272 e Y. 4 ) , dicendo che ogni 
terzina contiene la materia d*un Canto di Dante, e che i primi 
versi delle terzine sono quelli medesimi che danno principio ai 
rispettivi Canti. Cecco di Meo Mellone Ugurgieri fioriva verso il 
1350. Nessuno dei Codici da me veduti ha questo Capitolo. 

Lami Novelle letterarie, 4756, col 642; — Cìnelli, Toscana leiter. 
III. 302; —Negri, Scrittori Fiorent, 

Recita di Dante di un Frate di S. Spirito. 

Canzone di 98 versi nella quale si riepiloga tutta la Divina 
Commedia. Può vedersi nel Crescimbeni (II. 276-278] , il quale la 
copiò da un Codice della Chigiana, n.^ 580, carta 175. Comin- 
cia: 

Natura ingegnioy studio, isperienza 

Argomento in 7^ terzetti della prima parte 
della Divina Commedia . 

Si vede rammentato in una Lettera di Sebastiano Ciampi a Gae- 
tano Poggiali [Giornale endclopedieo di Firenze, t. I., 1809, fac. 
307-311 ), come esistente in un Codice della Vallicelliana di Roma, 
segnato F. n.» 4. Un ricordo apposto alla fine di esso Codice an- 
nunzia eh* e* fu scritto a Roma nel 1513 da Jacobo Antonio Benalio 
Trivigiano . 

* Compendio della Divina Commedia in 
terza rima. 

Sta sulla carta 184 verso d' un Codice in 4. cartaceo, del secolo 
XV, esistente nella Laurenziana, Plot. XL, n.® XXIX ; non ha 
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nome d'autore, né intitolazione né sottoscrizione, e si compone 
di 45 versi , cominciando col seguente : 

Et la ragion perchuj dalor non pere. 

Bandini, V. 86. 

* G)mpendio della Divina Commedia in 
terza rima. 

Anonimo e mancante d' intitolazione anche questo. Sta dalla 
carta 182 veno alla 188 d*un Codice membranaceo in 8. che ha 
la data del 1396 , esistente nella Laurenziana (Cod. Gaddiani ] 
Plut. LXXXX, Sup. n.o 133. 

È diviso in tre Capitoli , uno per Cantica; la prima lettera di 
ciascun Capitolo è grande e colorila, e tutte le terzine vanno ac- 
compagnate di note marginali che dichiarano il soggetto delle 
medesime. Ed ecco le prime dei rispettivi Capitoli : 

Nel me^ del camin di nostra uila 
fu impaurato dante per alcuno 
principal uitio di morte infinita 

Per correr miglioracqua al^ leuele 
uscito e dante del fondo defuncto 
almonte purgator degni fedele 

La gloria di colui che tutto mone 
seguendo beatrice dante uarcha 
subitamente al primo et d denoue 

n primo Capitolo si compone di 103 versi, il secondo di 100, il 
terzo di 106. 

Il qual Capitolo primo si trova anche in altro Codice Lamm^ 
ziano cartaceo in foglio del secolo XIV (Cod. Strozziani , n.o 
CXLVIII), dove prende tutta la carta prima; ed è seguilo da due 
altri Capitoli appartenenti alla Sposizione di Mino d'Arezzo , for- 
mando di tal maniera un tutto che vedesi intitolato Tavola sopra 
tutto il Dante. 

Bandini, V. 404; Vlt. 546. 

"^ Argomenti in versi della Divina Commedia. 

Stanno in un Codice Laurenziana della Divina Commedia, Plot. 
XL, n.o XXV, cartaceo in foglio del secolo XIV. Non tolti i 
Canti però hanno 1* argomento; ma solo i primi 32 dell' Inferno , 
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e il primo , il decimoseslo e il decimoltavo del Pargatorìo. Sodo 
tatti di 3 versi. 
Bandini, V. 82-88. 

* G)mpendio in terzine del Paradiso di 
Dante . 

In tutlo 46 versi : e sta sulle carte 2 verto-S retto d' un Co- 
dice Laurenziano in foglio , della fine del secolo XIV (Cod. Medi- 
eeo-PalatifU, n.» LXXIY ). È preceduto da una intitolazione che 
dice : Ineomineiasi soeto breuita quello che eieontiene t gita 3 fte 
del foradiio. £ poi comincia: 

In questa parte con alta doctrina 

Bandini, vni. 225. 

* Argomenti in versi a ciascun Canto del 
Poema di Dante, di Gaspare Gozzi. 

Furono per la prima volta dati alla luce nella edizione della 
Divina Commedia eseguita in Venezia l'anno 1757, e ristampati 
poi in altre molle edizioni e nel tomo VI, fac. 140-191, delle Opere 
del Gozzi, Venezia f stamp. Palese, 1795. 

Ristretti m prosa. 

Rubriche (in prosa) fatte ad ogni canto 
della Divina Commedia per lo nobile poeta 
messer Giovanni Boccaccio cittadino da Firenze . 

Citandole il Rezzi nella sua Lettera eopra i (^mmenti me, alla 
Divina Commedia (lìoma , 1826, in 8. fac. 11-12) com' esistenti 
in un Codice Barberiniano cartaceo in foglio del secolo XIV, dice 
non sapere ch'elleno si trovino in nessun altro Codice , né averle 
vedute ricordate da chicchessia. Noto per altro che nella Bi^ 
bliotheca Patatina del Tommasini (fac. 103) si vede fatto menzione 
di un Codice della Biblioteca di Marci Mantuana Benamdii, in- 
titolato: Argomenti di Boccaccio sopra Dante; ma se questo lavoro 
del Boccaccio, che il Codice chiama Argomenti, consista nelle Rubri" 
che in prosa, o non piuttosto nel Ristretto in terza rima del quale 
abbiam parlato di sopra, non ci è dato determinarlo. E vuoisi 
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ÌDollre STrertire che nel Codice Riccardiano di n.^ 1028 ( 0. 1. 
n." XIV], cartaceo ìd faglio, datato del 1(37, le due prime cartOt 
■critlecoD inchiostro rosso, contengono Rubriche in prosa col ti- 
tolo aegueote : Qui inchomindano le rubriclw dette chiot di dante co- 
mmiato f mtu. giouannj bocehùccio dacerfaldo poeta laurtalo 

Simili Bubtiche stanno anche in froute delle altre due Caotiche, o 
per maglio dire, in fronte del Purgatorio, giacché nel Paradiso ai 
vedono presso che tutte cominciate e non finite di scrivere. Di que- 
sto Codice che ha un O)mea(o attribuito al Boccaccio, differente da 
quello ch'è a stampa, dirò lungamente nella descrizione dei Codici 
della Divina Commedia esistenti nelle Biblioteche di Firenze. 

Queste Rubriche in prosa sono probabilmente quelle istesse 
che furono pubblicate, in epoca posteriore alla Lettera del Bezzi 
citata di sopra, con il titolo seguente: 

Rubriche delia Divina Commedia di Dante 
AUighieri scritte in prosa da Giovanni Boccac- 
cio, e breve Raccoglimento in terzine di quanto 
si contiene nella stessa Commedia, scritto dal 
medesimo Boccaccio. Venezia, tipografia di 
Giovanni Cecchini y i843, in 8. di 7^ f*^. 

Di questa pubblicazione, fatta in occasione delle noxxe Mibm 
Mattari Cometlo, è debitore il pubblico al signor Emmatnteit Cico- 
gna, che la corredo di una Prefazione. 

la Lettura Pamente, teo, fac. 179. 




* Argomenti in prosa de* Capitoli della Di- 
vina Commedia , tratti dal Codice Trivulzia- 
no, n.°II. 

Pubblicati nell'edizione della Divina Commedia di Udine, 1833 
(I. LV-LXIX), sopra una copia di proprio pugno del marcheae 
THvulxio. Scrive il signor Vivianì che questi Argomenti sono 
quelli dell'antico commentatore, inseriti nelle edizioni di Fuligno, 
1472, Napoli 1174 circa, Venexia, 1477. Io lì ho trovali in molti 
Codisi mu. della Divina Commedia. Vedi più avanti U descrizione 
dei Codici della Divina Commedia poHeduti dalU &ni{^ 7W- 
tnt/no. 
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* Argomenti generali delle tre Cantiche , e 
particolari di ciascun Canto. 

Stanno in un ms. Laurenziano della Divina Commedia ( Pluf. 
XL 9 n.<> XXIV ) y Codice cartaceo in foglio, dei secolo XV. Li 
Argomenti preposti ai Canti sono i più lunghi che io abbia veduti 
nei Codici della Divina Commedia da me esaminati. Vedi la de- 
scrizione dei Codici Danteschi esistenti nella Laurenziana. 

* Sommari, ovvero Argomenti, de' Canti 
della Cantica del Paradiso. 

È una scrittura mancante d'intitolazione, che sta dalla carta 
110 alla 1 12 d* un Codice in foglio miscellaneo cartaceo, del secolo 
XV, nella Riccardiana, n.o 1050 (0. IV. n.o XL). 

Lami, Catal, Riccard., fkc. 22. 

* Compendio della Comedia di Dante Ali- 
ghieri , divisa in tre Parti . Inferno , Purgato- 
rio, Paradiso, per la filosofìa morale, adornata 
con bellissime figure e Geroglifici. Consagrata 
Al Nobilissimo Proeclariss. sig. Alberto Abbate 
di S. Paolo. Venezia^ appresso Girolamo Al- 
bri zzi ^ con licenza de^ superiori ^ 1696, in 4* 
di i58 fac. 

Raro; ne possiede un esemplare la Palatina di Firenze, ed ò 
quello che ho potuto vedere. Vi è una Dedicatoria firmata C. G. 
P, e quindi un Avviso al lettore. Le figure che F adornano 
sono copiate daU' edizione di Venezia, MarcoUni, 1544; tre sono 
della grandezza delia pagina, le altre tutte sono aggiustate nel 
corpo del testo. 

Crescimbeni, II. 279; — Serie del Volpi e di Padova. 

* Argomenti ( in prosa ) sopra ogni Canto 
del Poema di Dante Alighieri . In Verona , 
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presso Dionigi Rainanzani ^ i744? ^'^ ^* di 
32 fac. 

L. Domenico Salvi li dedica Altig. Leone de' Leonia noòtle Ai- 
mtfiete. E'faron poi ristampati neil edizione delia Divina Com- 
media di Venezia , 1749. 

Narra il Pindemonte nell* elogio di Lodovico Salvi ( Elo^ di 
ìetter. UaL^ Milano, Silvestri, 1829, IL 152) che questi aveva in- 
trapreso lunghi e faticosissimi studi per comporre un'opera che 
avrebbe intitolata Dantes redivitus. 

Novelle Letterarie di Firenze, auno 4774, col 407, anno 1775, col. 
679 ; — Cataì, nui. della Palatina e della Riccardiana, 

Argomenti nuovi di Romualdo Zotti, Giu- 
seppe Borghi e Niccolò Tommaseo. 

Stanno respettivaroente nelle edizioni della Divina Commedia 
di Londra, 1808 e 1819, Firenze, 1827 e Venezia, 1837. Vedi le foc. 
130-131, 148, 169, 182-183. Quelli del Borghi si risUmparono 
in molte altre edizioni. 

Summary in prose of the Inferno , Purga- 
torio and Paradiso. 

Sta in un'opera della quale parlerò al §. Studi critici iul tuta 
della Divina Commedia , intitolata: Dante or the Italian filgrim *$ 
frogresi, by Leight Hunt, London, Chapman, 1845, in 8. picc. 
Aggiungo che argomenti inglesi in prosa si trovano anche nella 
traduzione del Cary . 
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§. V. RIDUZIONI IN PROSA ITALIANA 

Riduzione in prosa della Divina Commedia, 
dì Ferdinando Arrivabene. 

Sia in fronte dell* edizione della Divina Commedia Cattasi per 
cura del medesimo a Brescia dal 1812 al 1817, in 4 volumi in 8. 
(V. afac. 137). Questo lavoro si rimane alla Cantica del Purga- 
torio. L' autore ne avea letti già de' frammenti ali* Ateneo di Rre- 
scia.Vedansi i Commentarli di quest* Accademia , Brescia, Bei- 
toni, 1814, in 8. 

* Parafrasi in prosa degli undici primi Canti 
dell'Inferno, di Gabriele Rossetti. 

Sta nel volume primo della Divina Commedia pubblicata per 
cura del Rossetti a Londra nel 1826. Vedi a fac. 165. 

La Divina Commedia di Dante Alighieri, 
tradotta in prosa da G. C. professor di lingua 
italiana in Blois. I cinque primi Canti. Blois ^ 
Giroudy 1829, in 18. 

Non è vero come dice il frontispizio ; perchè non vi sono che 
i tre primi Canti e il principio del quarto • 

* Parafrasi in prosa dei primi sette Canti 
dell'Inferno. 

Sta neir edizione dei primi sette Canti Catta dal lord Vemon 
nel 1842, Firenze, Piatti (V. a fac. 192-193). In una nuova 
edizione che egli sta preparando dell* Inferno , tutta questa Can- 
tica si troverà parafrasata. 
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S- VI. TRADUZIONI 
TiADunoia di dialetti italiani 

Frammenti deirinferno di Dante in dialetto 
milanese , col testo a fronte . 

Canto I, e frammenti de' Canti 11,111, Y e VII (1). 

Opera del celebre Carlo Porta , pubblicata insieme colle altre 
sue Poesie serilte in dialetto milanese , Milano, per Vincenzio FerrU" 
rio, 1821, 2 voi. in i2;— Italia, 1826, in i2; — Milano, per Ft»- 
eenzio Ferrano, 1837, in 18; — Italia, 1841, in 16.; — Milano, 
Borroni e Scotto, 1844, in 16. 

Traduzioni latine in teisi 

INEDITE 

Traduzione in versi esametri di Coluccio Sa- 
lutati . 

Inedita, meno un tratto che si riferisce a parte del Canto XYI 
del Purgatorio, esistente nel suo libro De Fato et Fortuna; e che era 
stato pubblicato già dal Mehus nella Vita del Tratenari, fac CCIX, 
e dal Corniani nei Secoli della letteratura italiana ( edizione del 
1818, 1. 3i7). Scrive il Mehue d' aver cercato inutilmente di questa 
traduzione ne' Codici Fiorentini; e pare che si possa con sicurezza 
affermare che ella è andata perduta. 

Pelli, fac 475, nota 55. 

Traduzione in versi latini di Antonio della 
Marca, dell'ordine de' Minori. 

Sulla fede del Crescimbeni ( IL 283) e del Yandelli (Symfo- 
Ub Utterarim del Cori, t. VI], ripetiamo che si vede citata da 



(4) Dal signor consigliere Giuseppe Bemardoni di Milano, che ba avuto 
in mano i manoscritti lasciali dal Porta , sono assicuralo che questi fram- 
menti a stampa sono ì soli che U Porta abbia U-adotti. 
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Mariano Fiorentino (Croniche, lib. 5, cap. I-S, §. 1. n.o 36) il quale 
racconta che si trovava già nel Convento di Fano. Un tal mae- 
stro Lorenzo Astemio di Macerata se la prese per se. Vedasi intor- 
no di ciò anche il Wadingo , tomo VII, all' anno 1485. 
Cancellieri, OuervaxionU foc 57. 

Versione latina in esametri , verso per verso, 
scritta da Matteo Ronto , Monaco Olivetano . 

Matteo Ronto mori nell'anno 1343. Molti sono gli eruditi che 
parlarono di questo suo lavoro , fra gli altri il Bulgarini nella 
sua Difesa contro Carriero (Siena , 1588, fac. 74) , Giovanni de 
Augustinis nella sua Storia degli Scrittori Veneziani (IL 611), il 
Tiraboschiy t. V, p. Il, fac. 512, V Andrei, ec« Notissimi sono i Co- 
dici seguenti: 

Biblioteca di Lucca. Magnifico Codice memhranMceo, in fo- 
glio, scritto verso il 1380, contenente la traduzione di Matteo Ronto 
col teslo del Poema a fronte. Fu acquistato in compra dal Piatti 
libraio in Firenze, per 500 francesconi, nel 1844. Ed ecco la descri- 
zione che egli ne dà nel suo Catalogo dei 1838, fac. 199-200. 

Questo prezioso Codice è composto di 403 carte con un bel mar- 
gine e scritto in caratteri nitidi . Le iniziali del primo verso di 
ogni Cantica sono miniate col ritratto di Dante nel testo, e del 
traduttore nella versione ; quelle d'ogni altro Canto sono sempli- 
cemente colorite o messe a oro. Leggesi nella prima pagina: a /n- 
eipit prologus Fratrie Mathei Rompto de Venetiii, ordini» 5. ^ene- 
dicti Monti» Oliveti »uper Libro Danti» per ip»um in metro latino re" 
daclum in civitate Pietorii merito compilatum. 

Nobile Danti» opu», celebri virtute micanti», 
Leniter in metrum etudui traneferre latinum, 
lllud ut italice non solum gentibu» altum 
Funderet ehquium jocundi themati» etc. ete» 
Clara »ati» genuit vatem Florentia Dantem, 
Grecia »ed Fratrem peperit me Rompto Matheum 
Yaticolum eciolum, venetique fuere parente». 

Le prime terzine del I Canto dell* Inferno son tradotte cosi: 

Contigeram noeire medie lune tempora vite 
Cum nemoroea reum me repperit , utraque »ilva 
Tramite cuju» eram tenebri» deliru» ab equo. 
Quam mifU difficili» re» e»t depromere quantum 
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Hee trai informii tilvutrù el atpera fartU 
Silta metum remwat, que eum ium cogito turpem 
Hane fore ìnlis habét quamtum mor$ squallida fermi ; 
Ait ut agam quantum tune utile nactue in illa 
Ip$e fuii quedam mihi cognita dixero primum ete. 

II testo di Daole (il qaaie comincia sul terto della carta prima, 
avendo a fronte la traduzione che comincia sui retto delia seconda) 
ha delle varie lezioni dallo stampalo. In fine della prima Cantica 
dice il traduUore : 

Explicit hie herdn de penis eantica prima* 
Avanti il Purgalorio fa il medesimo prologo che avea fatto 
air Inferno. Di quando in quando si trovano in margine alcune 
postille latine molto interessanti per V intelligenza del teslo e 
deir istorie accennate. In fine del Purgatorio si legge : 

Explicit hic purgai que cantica crimina feda. 
Avanti il Paradiso è il solito prologo, e cosi incomincia la versione: 
Gloria summa Dei qui commovet omne per orbem 
Mirifice totum penetrai, ted fulget in una 
Parte magie rutilami alibi itat luce minore eie. 

Terminato il Paradiso si trova: 

Explicit excelti paradisi cantica sacra» 
Chiude la versione un* apostrofe in esametri ad urbem Pistorien' 
sem che comincia: 

Parte tuique pulcra manes o dulcis ab omni ete. 

In questo componimento descrive le fatiche da lui durate per dar 
fine a questa sua versione, augura ogni bene a Pistoia , e si ri- 
volge a Bartolommeo Gambacorti Pisano, a maestro Jlftc^fe me- 
dico di Pistoia ed a maestro Francesco frate minore parimente 
Pistoiese, rendendo loro molte grazie. Nell'ultima carta è un'Ele- 
gia che principia cosi : 

Ecce quod aueupium mihi translatio Dantis 
Denique retribuii , premia digna ferens : 

Pro meritis tanti talisque laboris ameni 
Hec tuia ut fierem subligulatus * ego; 

Vasa lavanda sui mihi sordidus uncta coquina 
Prebuit et manibus subdidit illa scopam ete* 

Prosegue a descrivere tutte le vili faccende cui fu condannato in 
pena di aver Catto questa traduzione, piutlostochè attendere ai 
monastici esercizi ; e potrebbe anche supporsi che fosse eoA 
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punito, perchè da alcuni leologì di quei tempi Dante fu tenuto 
per autore sospetto d' eresia e pernicioso. 

Fin qui il Catalogo del Piatti. Aggiungo che questo preziosis- 
simo G)dice è quello islesso che esisteva una volta presso i Frati 
di Monte Oliveto in quel di Siena • E la descrizione datane dal 
Piatti è interamente conforme a quella che già ne aveva data 
l'abate Giulio Perini nella sua Lettera sopra V Archieenobio del 
Monte Oliveto, Firenze, Cambiagi » 1788, in 8., fac* LXV- 

Lxxni. 

Non vo'per altro passarmi d'osservare che la qualità dal si- 
gnor Piatti attribuitagli di Codice unico (il solo, vale a dire, com- 
pleto) non sussiste. Completissimo senza dubbio è un altro ms. 
esistente nella Biblioteca di Santa Genemeta di Parigi; e completo 
pure è quello che scoperto a Castelnuovo , anticamente capo luogo 
della Garfagnana , l'anno 1751, venne poco appresso esattamente 
descritto da Domenico Vandelli archivista del Duca di Modena, in 
una lunga Notizia inserita fra le Symbola litterarice del Gorì 
(Decas secunda, Romas , Palearini, 1752, in 8., VI. 139-191), 
intitolata : Sopra la Divina Commedia di Dante Alighieri tradotta 
in versi esametri latini da Frate Matteo Ronto, 

Biblioteca di santa Genevieva di Parigi, Codice cartaceo, in fo- 
glio, del secolo XY, segnato Y. L. 2, di bella lettera, composto di 
254 carte numerate. Ne fa menzione il Molini ne' suoi Documenti di 
storia italiana, Firenze, 1836, in 8., tomo I, fac. LXXIII. (1) 

Codice di Gabfagnana, Ms. in 4. gr. colle coperte di legno ri- 
vestito di marrocchino rosso , in carta grave ed in carattere assai 
chiaro, ma con ispesse abbreviature, di epoca, per quanto dice il 
Yandelli, posteriore al 1400. Era adorno d' iniziali miniate, e il 
frontispizio fatto in maiuscole rosse (tortava cosi : 

Dantes Algerinvs qvi 

EX MATERNO SmONE IN LA 
TINV REDACTVS FVIT 

Incip. * 

Aveva in margine e in pie di pagina parecchie postille e anno- 
tazioni per servire ad uso di cemento, note interlineari esponenti 
i sinonimi, gli epiteti e il significato de' vocaboli latini oscuri. In 



(4) L^Haenel nel suo Catal. lilfr. mss. (fiic 985), storpiando il nome 
del traduttore, cita questo ms. sotto il seguente titolo: Dantis Comedia in 
metro UUino per Mattheo Aorto de VenHUi de ordine Benedici, 
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una carta preposta a quella del frontispizio (rovavasì qd IVtw- 
mio di 22 versi, dove il traduttore espone i motivi che 1* banno 
determinato a mettersi a quel lavoro e dà contezza del suo uome, 
cognome, patria e professione. Il qual Proemio, o Prologo che vo- 
glia dirsi , esistente pure, come il lettore ha veduto dalla prece- 
dente descrizione, nel Codice di Lucca, fu già pubblicato per in- 
tero dal Mehus e dal VandellL Da un epigramma poi di 4 versi che 
seguiva sulla carta medesima del Prologo dopo uno spazio bianco 
d* una linea (anche questo pubblicato per cura del Vandelli), pare 
che il copista del ms. , e l'autore nel tempo istesso delle poslille e 
delle note interlineari , sia stato certo frate Olivetano chiamato 
Johannes Bonino. In fine del Purgatorio e del Paradiso erano due 
sottoscrizioni analoghe a quelle del Codice di Lucca, e alla Cantica 
del Paradiso teneva dietro V Apostropha ad urbem Pisiorieneem. 
Quest'apostrofe, ricordata anche, come s'è visto, dal Piatti nella 
descrizione del suddetto Codice, si trova per intero nella già citata 
opera del Vandelli , dove sono pur riportati non pochi passi della 
traduzione. 

In principio del Codice stavano alcuni componimenti in versi 
esametri e pentametri, scritti delia medesima mano che il resto del 
Codice, r uno de* quali, accennante l'epoca della morte di Dante, 
è quello che vedesi nella Vita di Dante del Boccaccio , pubbli- 
cata l'anno 1477 in fronte dell'edizione Vendeliniana ; un al- 
tro, pubblicato in seguito più volte ed in vari libri, è il noto epi- 
taffio di Dante : lura Monarehice 

I due Codici che appresso, de' quali parlò già il Mehus alle 
£sc. CLXXII-CLXXV della Vita del Tratertari, non sono perfetti. 

* MAGLiABECEnANA ,• Palch. IV , u.» 82 ( antic. n.<* eh VD. 
Cod. 1022), Codice già 5/roJS%tano di n.<» 917, cartaceo, in foglio, 
del principio del secolo XV , di lettera molto bella , co' titoli 
scritti con inchiostro rosso, in buono stato; constadi 116 car- 
te, contando anche le carte 42-45 che son bianche. In pie della 
prima , che anticamente servi di coperta , si legge : Del eenJ^ 
Carlo di Tommaeo Strozzi 1670. Le imperfezioni sono nelle Can- 
tiche del Purgatorio e del Paradiso ; la prima delle quali noo 
comincia che col verso 55 del Canto X , e 1* altra finisce col 
verso 3i del Canto XXVII. Il Codice ha parecchie cancellature 
e correzioni, scritte della medesima mano che il rimanente del 
testo; ma non per questo vorremo crederlo autografo; anzi co- 
deste correzioni istesse svelano l' opera del copista , perchè la 
non fanno altro che ristabilire ne' vari luoghi del testo talune 
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parole che eransi per distrazione scambiate con altre e riportate 
invece dove non dovevano andare. 

* Laurenziana y Plut. XXXIX, n.o XL, Codice in 4. grande 
miscellaneo cartaceo, del secolo XV, contenente pochi frammenti 
della traduzione di Matteo Ronlo , che cominciano , senza che 
vi si vegga preposto alcun titolo, alla carta 135 e vanno fino 
alla carta 138. Questi frammenti consistono nel Prologo^ nei pri- 
mi 28 versi dell* Inferno, ne* primi 6 del Purgatorio, nelle prime 
20 terzine del Paradiso , nell' Apostropha e nel Marchilogium , 
terminando con un componimento di 6 versi dopo i quali sta 
scritto : Per fratrem Matheuz ronlo. Am. In margine vi sono va- 
rie note d* altra mano. Aggiungerò che alcuni frammenti del Mar- 
chilogium in laudem civitatis Pisloriensis (35 versi) si trovano an- 
che a carte 201 verso d*allro Codice Laurenziano^ * membranaceo in 
foglio, del secolo XV (Pliit. XL. n.» 34). Nella notizia del Van- 
delli sul Codice della Garfagnana già da noi rammentato, si ve- 
dono notate molte varianti che si riscontrano fra quel Codice ed 
i\ Laurenziano ^ per via d'un raffrontamento tra i primi versi di 
ciascuna Cantica d'ambedue i Codici. 

Due altri Codici di questa traduzione furono ricordati dal- 
l'Agostini [ScritU Venez. IL 612-614); il primo membranaceo in 
foglio, ricordato anche dal Dionisi ne* suoi Aneddoti (n.o 2, fac. 
65), si possedeva da Pier Antonio Pellegrini di Trieste, nobile Aso- 
lano ; il secondo , più moderno e cartaceo , esisteva nella Biblio- 
teca di 5. Vettore dal Corpo di Milano (1). 

Bandioi, II. 326 e V. 38; — Montfaucon, fac. 819; — Grescimbeni, IL 282; 
— Zaccaria, Stor. Utter. d'Italia, VI. 682 e IX. 154; » Pelli, fac. 75, noto 



(1) « Aboliti gli Olivetani di S. Vettore dal Corpo di Milano, per disgra- 
zia di que' tempi andarono disperse tante cose di pregio che essi avevano. 
Alcuni manoscritti die loro appartenevano furono allora comperali dair av- 
vocato Francesco Reina, Morto lui, la sua biblioteca andò al libraio Paolo 
Antonio Tosi che mandò quasi tutti i manoscritti Ialini in Francia, e vendè 
gritaliani al signor Gaetano de* conti Melzi, Il Tosi però, col quale ho 
parlato, si ricorda l)enissimo che la traduzione in versi latini della Divina 
Commedia fatta da Matteo Ronto non era tra i manoscritti del Reina • . 
f Da una lettera del sig, Giuseppe Bemardoni di Milano J. 

Vengo assicurato dal signor Audin, bibliofilo ali* Italia ben noto, che 
qualche anno addietro, il libraio (Snoato di Veneila possedeva on altro Co- 
dice ms. della traduzione del Monio. 
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i5; — Ciaiiipi, Jimi.dl Nie. FérU§u9rH, Pisa, I8lt, io 8.0 , te. l9-tl| 
_ Tirabosclii, t Vi, p. t. 198; — GanoeUieri, ùaervagUmi, te. 67. 

Traduzione in versi esametri latini della 
Divina Commedia , di Gian Paolo Dolfin , ve- 
scovo di Bergamo. 

Esiste in autografo presso gli eredi . Debbo questa DOtiiia alla 
gentilezza del signor G. Pieci di 



Traduzione in versi latini della Divina Com- 
media , deir abate Cosimo della Scarperia di 
Firenze. 

L' autore moriva nel 1778 ; e questo lavoro di lui rimasto ine- 
dito si conserva nella Biblioteca del Seminario di FireoiOy a cui fii 
donato da Antonio deltOgna, pievano di S. Giovanni Maggiore ia 
Mugello. Alla traduzione preòsde la Dedicatoria a myìord Nauam 
Clavering , eonte di Cowper e pari della Gran Brettagna. Giudicata 
dair abate Perini nella sua Lettera eopra V Arehiemobio del MonU 
Olitelo ( fac. LXXIII ) superiore d' assai per bontà e per eleganza 
di stile a quella di Matteo Ronto, ebbe poi neU* anno 1803 1* onora 
d' essere presentata alla Società Colombaria di Firenze , la quale 
ne fece pubblicare il primo Canto nelle sue Memorie etoriehef [Fi- 
renze, etamp. AUnzzianap 1803, in 4. fac. 95-98), unitamente 
ad un apposito articolo del signor Lorenzo Cantini. E nel Poligrafo 
di Milano venne in appresso inserito il Canto V. ( n.^ del S3 
maggio 1813, anno III, fac. 838). 

rUa di Dante del Fileliò, edita dal Morenl, foc 97, in noia; — Ar- 
Uod, Vie da Dante, fac. 59S. 

Notizie e Saggio d'una traduzione in esa- 
metri latini della Divina Commedia, dell'abate 
Giovan Girolamo Carli. 

Lavoro inedito, citato dal signor Lorenzo Ilari nel suo Indice 
della Biblioteca di Siena (Siena, tipogra&a deirAnoora, 1844, in 4. 
fac. 177 e 311.) L'autore rinvia per notizie più diffuse a una 
parte del suo Indice che non è per anche pubblicata. 
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A STAMPA. 

Frammeoti inediti dell' Inferno in versi esa- 
metri latini, tratti dal Codice Fontani ni ano. 

Furono pubblicati con separata numerazione (XXXIII fac.) 
dall'abate Viviani, in 6ne del tomo III della sua edizione della 
Divina Commedia di Udine^ 1823, facendovi precedere una Lettera 
al oommendator Bartolini. Consistono in 152 versi del Canto lY, 
150 del y, 135 del VI e 69 del VIL 

E nolo che taluni hanno sostenuto , e forse sostengono , che il 
pensiero primo di Dante era stato quello di dettare il suo Poema 
in lingua latina ; per molli di coloro che tengono siffatta opinione, 
i frammenti rimastine sono quelli di cui ora parliamo. Cosi la 
pensava il Dionisi ( Preparaz. storica , IL 209 ) il quale si fa forte, 
come di autorità irrecusabile , della Lettera di frate Ilario ; e po- 
teva aggiungere che lo dice , nel suo Comento a Dante , anche il 
Boccaccio ( Edi», del 1724, Y. 17 )• Né vuoisi tacere che il Proe- 
miò d' un Comento anonimo esistente nel Codice Riceardiano di 
n.o 1016, e del quale si hanno anche altre copie , comincia con 
queste parole : Auea cominciato kmctore questa tua commedia in que' 
iti versi latini ULTIMA REGNIA CANAM Chi avesse va- 
ghezza di vedere stesamente trattata la quistione, legga nell'iliieJ- 
doto lY del Dionisi un capitolo intitolato: Perché Dante abbia 
scritto il maggior tuo poema in lingua volgare ; e nelle Osservazioni 
del Cancellieri , fac. 51 , il paragrafo: Perché Dante non formò il 
Poema \n latino. 

Questo Codice Fontaniniano , del quale darò a suo luogo la 
descrizione , fu citato già dal Salvini nelle sue Osservazioni sul 
Comento del Boccaccio ( 1724, IL 336] , dove egli rammenta un 
ms. della Divina Commedia in fronte del quale si vedevano da 20 
a 30 versi latini. Il Fontanini, Eloq, hai. libro IL cap. 13, rettifi- 
cando le parole del Salvini , ne portò il numero a delle centinaia 
parecchie • 

Cresciint)eni, IL 276; — Pelli, foc 460, nota 40; — Galeani Napione, 
Mem, AelVAccad. di Torino, XXXL 950-954;— Troya, Del veUro etc., une 
SS e 483. 

"^Le Similitudini della Divina Commedia di 
Dante Alighieri^ trasportate verso per verso in 
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lingua latina, da Carlo d'Aquino della Com- 
pagnia di Gesù. In Roma ^ nella stamperia 
del Komareky ^1^1 j '" 8. di 1 83 fac. , più 
una carta in fine per V Errata . 

Libro non comune , di cui ha un esemplare con anDOtanoni 

marginali del secolo passalo la Riccardiana. 

Mazzucchelli, I. 910;— Sfrte di Padova; — Ctfom. de'Letter. di Venezia» 
XXXVII. 433 e XXXVIll. 492;— CaUU. Bibl. Acod, PUanm, fac. 96.;— Cai. 
mt. della Palalina. 

Traduzione in versi latini del Canto d'Ugo- 
lino 5 di Carlo Lebeau . 

Inserito fra i suoi Carmina latina , Parigi , 1782 , e 1816. 

*La Commedia di Dante Alighieri, trasportata 
in verso latino eroico da Carlo d' Aquino della 
Compagnia di Gesù, con l'aggiunta del Testo 
Italiano e di brevi annotazioni, fn Napoli j 
per Felice Mosca , 1 728 , 3 voi. in 8. gr. di 

335, 33 1 e 339 ^^^* 

Il testo italiano y per il quale adottò il d* Aquino la lezione 
degli Accademici, è stampato in caratteri corsivi; la traduzione a 
fronte in caratteri romani. Le prime 15 facce del volume primo 
hanno una Prefazione; le Annotazioni son poste in fine di ciascun 
volume. 

L' opera era stala impressa in Roma e lo stampatore si chia- 
mava Pietro Bernabò , ma poiché fu giuocoforza contentarsi d*una 
permissione extra urbem (Vedi a fac. 15 del tomo primo] » si do- 
vette porre sul frontispizio la falsa indicazione di Napoli. Ed 
aggiunge il Mazzucchellì ( Scritt. hai. I. 911 ), che non essendosi 
per anche vedute a quel tempo edizioni Romane della Divina 
Commedia , lo stampatore si aspettava da un momento all' al- 
tro che il Governo s'impadronisse della sua edizione, come di no- 
vità non gradita. 

Questa traduzione è in grande stima, come molto fedele ch'ella 
è ed anche elegante e piena di bellissimi versi. Per chi non 



t^ 



CJSZv 



-lOIO:- 



TIADUZIONI DELLA DIT. GOIOIEDU 



245 



indovinasse il motivo delle lacune che talor vi si trovano , il tra- 
duttore stesso sì è falto un dovere di spiegarglielo nella sua Prefa" 
zione; e' dice che disdìcevole affatto a scrittore religioso sarebbe 
stalo il fermarsi sopra colali luoghi del Divino Poema. 

Afflitto, Scritt. Napoletani, I. 403; — Giom. de letter. di Venezia, t. 
XXXVm, pari. 4. fac. 493 ; ^ ( ancellieri , Osserv. fac. 62; — Serie di Pado- 
va ; — Calai, nu. della Magliabechiana. 

93 fr. La Sema; — da*45 a'18 fir. secondo U Bmnet, IL i9. 

Per le conspicue nozze del nobile uomo Do- 
menico Melilupi marchcwse di Soragna , colla 
nobile donzella Giustina Piovene contessa Por- 
to Godi Pigafella. Pados^a ^ tipogr. della Mi^ 
nerica y i855, in 8. di Ifi fac. 

II regalo a* novelli sposi è una traduzione in esametri di Frati' 
caco Testa degli episodi di Francesca da Rimini e del coole Ugo- 
lino 9 che non erano slati tradotti dal padre d' Aquino • 

Per le nobilissime nozze del conte Alessan- 
dro Piovene Porto Godi Pigafetta colla contessa 
Lavinia Franceschinis. Padova^ tipogr. della 
Miners^a y i836, in 8. di 32 fac. 

Vi sono i Canti X e XXV dell* Inferno tradotti ancor questi 
dal Testa. 

Per le nobilissime nozze del conte Patrizio 
Magawly colla contessa Lucrezia Piovene. Pa- 
dova ^ tipogr. Cartallier e Sicca, i838, in 8. 
di 32 fac. 

Altra traduzione del Testa di due passi della Divina Commedia, 
il primo nel Canto XI e V altro nel XXXIII del Paradiso, col testo 
a fronte , pubblicata già in fogli volanti fino degli anni 1835 
6 1837. 

MUAiogr. Uai. 1885, n.o 4468; 1887, n«o 8686; 4889, n.o 494. 
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"^ Llnferno di Dante, ossia la prima Cantica 
della Divina Commedia , tradotto e schiarito a 
senso preciso di frase in versi eroici latini cor- 
rispondenti dal prof. Antonio Catellacci. Pisa^ 
Ranieri Prosperi^ 1819, in 8. di XVI-527 fac. 

La pubblicazioDO di questo lavoro fu preceduta da un Mani' 
festo di 7 fac. in 8. conteneole un Saggio di traduzione e portante 
questo lilolo : Invito agli amatori della poesia italiana e della latina 
a favorire un'opera, ec. Di questa traduzione, che va col testo a 
fronte, fu parlato nelle Effemeridi letterarie di Roma, I. 9-18, e 
nella Revue encyclopédique , XI. 158. 

Bnmet, U. 49; — Biogr. ital. dei Tipaldo, VI. 90-99. 
7 paoli 4/9, Ckital. Piatti del 4890. 

Traduzione del primo Canto dell' Inferno di 
Dante in versi latini • 

Sta in una raccolta di versi latini pubblicata per cura di Nìo- 
oolò Tommaseo; il quale si trattenne a parlarne ne*suoi Nuovi seriP' 
ti, Venezia, tipogr, del Gondoliere, 1838, in 8. fise. 44. 

"^ Saggio d' una versione latina di Dante 
Alighieri , Canto 53 dell' Inferno . 

Giornale letterario di Modena, t. VII, 1843, fac. 71-77. 

Quinque Capitula ex Purgatorio Dantis , 
latinitate donata a Caj etano della Piazza. 
Vicentice ex typis Caj etani LongOy 1844» io 
8. di 38 fac. 

Traduzione in versi esametri dedicata a Antonio Oraziani ca- 
nonico dalla cattedrale di Vicenza. 

Un annunzio inserito nella Gazzetta di Venezia, n.o del 15 giu- 
gno 1844, promette la pubblicazione della traduzione di tutto il 
Poema , col testo a fronte, dell' edizione di Firenze , 1837, cbe at 
comporrà di 7 fascicoli in 8. per Cantica, ed uscirà dalle stampe 
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del Seminario di Padowi. Se Fopera sia anoora ìd parte oompanai 
non 80. 

Traduzioni latinb in prosa. 

Traduzione della Divina Commedia in prosa 
latina , di Giovanni da Serravalle , vescovo e 
principe dì Fermo. 

Fa composta nel 1416 ed è rimasta fin' ora inedita. Si trova, 
nnitamenle ad un Comento cbe fece sopra la Divina Commedia il 
medesimo autore , entro un Codice Valicano in foglio del secolo 
XV, proyeniente dalla Biblioteca Capponi (CataL n.<» 452). Vedi 
più avanti 1* articolo Comenti inediti, alla parola SerravalU. 

Traduzione latina inedita . 

Traduzione interlineare, esistente in un Codice membranaceo, 
in foglio, del secolo XV, cbe già fu del pittore Giuseppe Boni ed 
ora si conserva nella Trivulziana di Milano ( n.» XIX ]• Vedi più 
avanti la descrizione dei Codici della Trivulziana» 

Asserisce il padre Negri ne* suoi Scrittori Fiorentini, cbe Paolo 
Veneto Eremitano tradusse in latino il Poema di Dante; ma sba- 
glia; poicbè per la concorde testimonianza dell' Agostini (Scrit" 
tori Veneziani , I. 551 ) e del signor Emmanuele Cicogna ( Interi" 
zioni Veneziane f I. 65], Paolo Veneto compose un Comento latino 
si , ma non una Traduzione della Divina Commedia. 

Tbaduzioni francesi 
Ineditb. 

Traduction en vers franqais de T Enfer 
de Dante. 

Codice in foglio, cartaceo, del secolo XV, composto di 199 
carte e adorno di molte e non ispregievoli miniature tultocbè 
non finite , esistente nella Biblioteca delV Univertità di Torino 
{Codici Gallici, n.« CXXII. I. V. 33). QuesU traduzione è fatta 
verso per vèrso e nel medesiiiio metro cbe Y originale italiano , 
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cioè in endecuillabi, come pud Tedeni dai Mgaenli Tarsi co'qotli 
ha prÌDcipio: 

ly millieu (fu cAflHtit de la vit préunte 
He relromay parmù un» forettt obtevrt 
Ou m' titoyt eigaré kart de la droicte lentt 
Ba combien et terail a dire ekott dure 
De celle foretl tanlatpre farle et taurage 
Qu m y penianl ma paour ratomelle el dttre. 
Può vedersi descrillo dal MalTei nella ^Ncetnfa notizia de'ma. 
che li nHuemino nella tìtal Bibliottea di Torino, ìnierita nel Gior- 
nale de' lelierati [ VI. 474 ] e ristampata fra gli OpiucoU cccleno- 
itici d«l medesimo, parte della sua Bittoria teologica, Trento, 1743, 
in foglio, pari. II, fac. l-tO. A noi tìasteri il dire, nrapre 
mila fede del MiSeì , che il Codiee ha di fronte alla traduxiona 
il leslo delia Divina Commedia di buona lezione. 

Le(;go in una Nota della Rioitla Europea dì Milano ( 1S39 , 
in. 121 ] che nella Bibiioteta della Uniceriiid di Torino dui In- 
duzioni si conservano della Divina Commedia in lingua iVoHiuale. 
Questa di che ho parlato è l' unica che io conosca. 

Traduciìon en vers francais de la Divine 
Comédie . 

Db non so quale delle pubbliche Biblioteche di Tìmna d'Ao- 
Blria viario questo Codice alla Reale di Parigi , e poi , Tenuta 
l'epoca dulie resliturioni, ritornò a quella di Vienna. Debbo que- 
ala notizia alla genlilena del sìg. Chatnpollion Figeac, 
tore dei mss. della Biblioteca Bealo di Parigi. 



Les Oeuvres de Dante trad. en vers fran- 
cais . 

Codice in foglio, ricordalo eoo questo titolo Della Biblioteea 
Bomdorfiana {fac. 237, n.» 43 dei nu*. ). La traduzione, a giu- 
dicarne dallo siile, dev'essere stala falla verao la meti del secolo 
XVI , dice il compilatore di quel Catalogo. 

Cy commence la tierce partie de la Co- 
médie de Dantes , appellée Paradis , 
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Bel Codice in 4*9 membranaceo , scrìlto in caraKeri rotondi , 
della prima mela del secolo XVI. Vedesi registralo nel CataL 
del Gaignat (n.o 1978) che lo vendè 72 franchi, ed anche in 
quello del La Valliere (1783, n.» 3571). Consta di 51 carte scritte 
in linee molto lunghe, ed è ornato di maiuscole colorite e messe 
a orOy non che di 8 vaghe miniature alte 6 pollici 1/2, larghe 4. 

Il traduttore Francesco Bergaigne dedica questo suo lavoro a 
Guglielmo Gouffier, ammiraglio di Francia, le cui armi decorano 
la prima carta del libro. La traduzione è in versi , ora decasillabi 
ora endecasillabi , le cui rime s' incrociano, e non osservano T al- 
ternativa de' mascolini e femminini. Ad ogni Canto va unito un 
argomento ed una dichiarazione in prosa. 

Comèdie de Dantes appelée Paradis . 

Bel ms. con eleganti miniature a ogni Canto: contiene una 
traduzione del Paradiso in versi francesi , preceduta da una spe- 
cie d* argomento che dice cosi : 

Ct$U ut la iroisieme partie 

de la eomedie de Dantes 

qui de bon $ent n'est dipartie 

ains far questioni évidentee 

donne a eognoistre en dee beaulx dietz 

tee joyes qui eont permanentee 

et ii intitulk Paradis» 

Questo ms. , che io suppongo non essere altro che quello del 
quale abbiamo avanti parlato , fu venduto 7 sterline 17 scellini 
e 6 denari pressò il Paris nel 1791, e 6 sterline e 6 scellini presso 
Alien Strange nel 1801. Ora esiste nella Biblioteca di William 
Beckford a Fonthill Abbey. 

RepertoHum Mliogr. of british libraries, fiic S94. 

A STAMPA (1) 

1597. 

La Comèdie de Dante ^ de t Enfer ^ du 



(0 Vedi nella Aétme d$s deux Mondes (4840, 458-464) un buon arti- 
eolo critico intitolato : Les aneiens traducteurs de Dante , firmato G. C. 
( Granier Cassagnac) . 
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Purgatoire et P aradi s ^ mise en ryme franr 
coise j et commentèe par M. Balthazard Gran- 
gier , conseiller et aumonier du roy , et abbé 
de S} Barthelemy de Noyon. Paris , Jean 
Gesselin , avec privi lège de S\ M. , i 597j 3 
voi. in 12. picc. 

Prima (raduzioDe francese a stampa , dedicata al re Enrico 
lY f poco stimata , ma ricercata moltissimo , specialmente gli 
esemplari in buono stato. Secondo il sig. Artaud ( Catal. des édiU 
du Dante ) ve ne sarebbe un* altra edizione anteriore d* un anno , 
e il CataL de la BibiioU roy. de Parù (n.» 3452] la cita colla data 
di Parii , George Drobet (1). Nel frontispizio vederi un ritratto di 
Dante, ed uno di Enrico IV , incisi ambedue da Tommoio de Leu; 
e sotto al ritratto del re sta un madrigale di 4 versi diretto ( come 
il discreto lettore può immaginarsi ) a celebrarne le lodi. 

Le note dell* abate Grangier sono chiare e piene di utili noti- 
zie, e il signor Artaud arriva a chiamarle eccellenti. Quanto poi 
alla traduzione , ecco qual giudizio ne dette la Retue des deux 
Mondes (n.o del novembre 1840» fac. 457): e Le bon abbé Gran- 
c gier s* est arrangé pour traduìre vers pour vers , et mot pour 
e mot. Quand il ne peut pas traduire, il fourre tout siroplement 
e le passage italien dans son vers, et il continue. Ce qui fait qu* il 
e est aussi simple de chercher le sens de Grangier dans la Divine 
e Comédie , que le sens de la Divine Comédie dans Grangier a. 

Serie del Volpi, di Padova e dell* Artaud; ^ Debure, n.o 3888; ^ Co- 
lai. La VaUiere; — Cai(U, Bibl, Reg. Londinensis, II. 286. 

Vend. 25 fr. marr. verde, Jtf^ofi;-*9 a iO fr. secondo Q Bnmet, 0. 48. 

Traduction en prose de T èpisode d Ugo^ 
linj par TVatelet. 

Fu pubblicata dal Marmontel nella Poétique franpaiee (Oeovn» 
oomplètes, Liége, 1777, tomo Y, fac. 35-38). 

(0 Potrebbe darsi che in sostanza, anziché due edizioni, fòsse una sola, 
pubblicata da due differenti librai; tanto più che nel CaUa. Duriez, n.o 9648, 
ne trovo menzionato un esemplare, nel quale i volumi dell* inferno e del 
Paradiso mostrano la data di Parigi, George Uro/bei , 1696, e godio dd 
Purgatorio, Parigi, Jean Gesselin, 459T. Ciò per altro è senpttoemeote una 
mia congettura- 
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1776, 



La Disvine Comèdie de Dante Alighieri , 
Z/' Enfer , traduction francaise accompagnée 
du texte y de Notes historiques et critiques 
et de la Vie du poète y par Moutonnet de 
Clairfons. Florence ^ et se trow^e à Paris y 
chez Le Clero et Le Boucher^ 177^? ^^ ^- S^. 
di lV-578 fac. (1). 

Traduzione in prosa, dedicata a Madame; ne fa parlato nella 
Gazette des devx Ponts , n.» 101, nel Journal de$ SavanU, aprile 
777 9 ediz. in 4. fac. 208-217 , e nel Journal encyelopédigue di 
Bouillon , ÌTIl, t. II, part. I, fac. 101 e segg. Quanto il signor 
Clairfons s' ingannasse asserendo nella sua Vie du Dante che la 
prima edizione della Divina Commedia fosse quella di Firenze, 
1481, avemmo già occasion di notarlo. 

Codesto, sbaglio grossolano di fatto; errore poi di giudizio, 
l'aspra censura che egli fa nella sua Prefazione dell'opera del buon 
abate Grangier , i cui versi chiama pessimi ed inintelligibili ; e 
questo dico perchè è da credere eh* e' tenesse migliore la sua , 
oosa che la posterità pare non volergli accordare : a Son procède 
e (dice la Rétue des deux Mondes, 1840, XXIV. 457] est encore plus 
e simple. Au moins, quand Grangier ne comprend pas un mot 
e italien , il le mei tei quel dans sa traduction , s' en rapportane à 
e la grace de Dieu et à T intelligence du lecteur. M. Houton- 
a net lui n'y fait pas tant de fa^ons, il ne met rien du tout; 
e seulement il fait une nòte , pour dire que la différence da 
e genie des deux langues 1* a empéché de traduire le passage sauté. 

Se ne trovano esemplari in carta grande d' Olanda , un dei 
quali è segnato 20 fr. nel Calai. Bohaire di Lione, 1818. 

Serie dell* Artaud;— Querard, France littér. I. 887 ^ — OU. me. della 
MagUabechiaoa;*-? fr. Catal. Barroìs di Parigi, 4845. 



(0 Erroneamente descritta in forma di la. n^ Serie deD*edizi<Mit 
Romana del 4815. 
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U Enfer , traduci ion nous^elle en prose , 
Oi^ec notes (del sig. di Rivarol). Londra e 
Parigi j Merigot et Barro is, i783, in 8. (i). 

Alcuni esemplari hanno an frontispizio con 1* indicazione di 
Pari», Didot jeune^ 1785; venticinque ne furono tirali in carta 
d'Olanda^ uno de*quali fu venduto 103 franchi a Parigi nel 1804, 
ed un altro 11 franchi e non più , 15 giorni dopo. 

Questa traduzione fu ristampata nel tomo III delle Opere del 
conte di Rivarol, Parti , Leopold Collin, 1808, in 8. Riconosciuta 
fino da principio per inesatta , non fu poi più guardata quando 
comparve quella dell* Artaud . Di quel tempo ne parlarono le 
Nwelle letterarie di Firenze , anno 1785 , col. 783 , e si tornò a 
farne menzione nella Prefazione dell'edizione della Divina Com- 
media di Milano, 1804 ( fac XXII-XXIV ) . La Retue dee deux 
Monde» prendendola in esame nell'articolo già più d*una volta ri- 
cordalo da noi, v'ebbe a notare molti e non veniali peccati; come 
meglio poirà il lettore che non la conoscesse vederlo dalle parole 
medesime di quel giornale che qui trascriviamo: a M. le comte de 
e Rivarol de spirituelle mémoire, est un traducteur du Dante fort 
a ridicule. Le 18*- siècie avec ses prétentions philosophiques et son 
e erudì tion plus que superficielle, ne pouvait pas comprendre 
e l'oeuvre profonde et théologique de Dante; il s*en moquait: 
e e' eut été bien s' il ne s' était pas avisé de la traduire ; mais 
e quelle traduction , bon Dieu ! C* est une chose à la fois triste et 
e comique de voir Voltaire et Rivarol donner des legons de bon 
e goùt à l'auteur de la Divine Comédie. Tantòt il trouve que les 
a noms des démons soni mal sonnaats , tantòt il renvoie Dante 
e au Dictionnaire de la Fable, ne comprenant pas, le pauvre hom- 
e me ! que le système mythologique de Dante s' écarte à dessein 
« des traditions payennes, parcequ'il rentre dans la théorie donneo 
« par les Pères sur l'origine du Polytheìsme ». 



(1) 11 Cancellieri ( 0»»ervax, eopra Vorigine della IHv. Commedia, 
p. 68) ricorda per distrazione la abduzione presente sotto la daUi 4775, e ne 
ricorda un* altra pur dell* Inferno ed in prosa, che dice stampata in Londra 
nd 4809: ma lo credo uno sbaglio. 
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Le note, che il signor Artaud chiamò dotte, sono lolle in gran- 
dissima parte al Comento Venturiano. 

Bninet, II. 20 ; •— Querard, France littér., 0. 887 ; — Renouard, Ca- 
tal, d'un amateur , 111. 78 ; •— Serie dell* Artaud. 
40 fr., Catal, Barrois di Parigi, 4845. 

178 .. . 

Essai dT une traduction franqaise d une 
partie de t Enfer. 

Sii nella Bibliothéque dei Romane , U XXXYII, pari. II. 

178. . . .• 

Traduction en s^ers dun passage du chant 
XXXIII de t Enfer ^ par Voltaire. 

Può vedersi nel Dictionnaire fhilotopkique (Oeuvree de Voltaire, 
ediz. Renouard , XXXV. 68-70 ] • 



1796. 



La Disvine Comèdie de Dante Alighieri , 
contenant la description de T Enfer , du 
Purgatoire et du Paradis, trad. de T Italien. 
Paris , Sallior , an IV de la Republique 
( 1796)^ 5 parti comprese io un sol volume 
in 8. 

Traduzione postuma in prosa del conto Colbert X EstoutevilU , 
nepoto del gran Colbert , riveduta dal Sallior editore. È tenuta 
inesattissima , però se ne suol far poco conto; e, a quel che dice 
la Biogr, univ. , Tedilore ne avrebbe distrutti quasi tulli gli esem- 
plari. Se ne trovano esemplari in caria velina, uno de' quali fu 
venduto 15 fr. a Parigi nel 1812 {Catal. de M. **\ n.» 454). 

Rimase inedita lungo tempo : ed è quella di cui parlano il La- 
lande nel Voyage d'Italie (Yverdun , 1769, II. 355] , il Moutonnet 
de Clairfoni nella Prefazione della traduzione sua, e il Montesquieu 
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in Qoa delle sue Lettere diretta ali* abate Guasco ( Oeuvree, 1788, 

V.328). 

Brimet, n. 20; — Querard, Frante lUtér, U. S87 ;—5eri« deirArtaud 
e^fr., CateA, Barrois di Parigi, 4845. 

1805.* 

Traduction en vers du chant V de TEnfer 
du Dante, par Carrion Nisas. 

Fu inserita nel Magasin encyelopédigue di Hillin e nel Monite^r 
universel (n.» 226 del 1805); e comparve anche , col testo italiano 
a fronte , nel Magazzino di letteratura di Firenze , n.» del maggio 
1805, fac 76-79. È da vedersi in proposito l'articolo seguente. 

1805.* 

Lettre de Louis Bridel à Carion de Ni- 
zas sur la manière de traduire Dante , sui^ 
vie de la traduction en i^ers francai s du 5* 
chant de TEnfer par M. Bridel , et de celle 
de M. Carion de Ni zas j avec des Notes. 
Basle y imprimé chez Guill. Haas y i8o5, in 
8. gr. di 64 fac. 9 in carta velina. 

Con questa Lettera ci fa il signor Bridel, fra le altre cose, sape- 
re, che egli ha fra mano una traduzione della Divina Commedia, e 
che la Cantica dell* Inferno è beli' e finita. E* giudica il signor Car- 
rion Nisas un poco fedel traduttore , e ciò malgrado che per tra- 
durre un centinaio di versi e* n* abbia fatti niente men che 200. 

Palatina, mecHl lUol voi. 430. 

1811-1813. * 

Le Paradis , poème de Dante , traduit de 
T Itali en , precède d une tntroduction , de la 
Vie du Poète y suivi de Notes explicatives 
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pour chaque chant et d un Catalogne de 80 
editions de la Divine Comédie de cet aii- 
teur , par un membre de la sociètè Colom- 
baire de Florence ( il cavaliere Àrtaud di 
Montor). Paris^ Treuttel et fVurtZy 1811, in 

8. di lxxxviij-491 f^c- 

VEnfer , poeme de Dante. Paris , Smith^ 

1812 , in 8. di xxiv-44^ f^^- 

Le Purgatoire j poème de Dante. Paris ^ 
J. J. Blaise y 181 5, in 8. di xxiv-4^8 fac. 

Prezzo dei 3 volumi 18 fr., e 56 fr. per gli 
esemplari in carta velina. 

Olire agli esemplari in caria velina comune 9 uno se ne vede 
regislralo in caria velina grande con figure avanli la leliera 
nel CalaL Duriez , n.» 2652. Ad ogni volume è preposla una 
Introduzione ed una Tavola degli Argomenti della Canlica che vi si 
contiene , ed ogni volume ha pure una tavola incisa ; quella 
deir Inferno 9 che è secondo la descrizione del Maneiti^ fu incisa 
dal Farseli , quella del Purgatorio disegnata dal Roehn è incisa dal 
Gatine ; quella del Paradiso è copiata dalF edizione di Roma^ 1791. 
Il Catalogo delle edizioni della Divina Commedia posto in fine del 
volume del Paradiso, che fu il primo a pubblicarsi, ha due sup- 
plementi negli altri due volumi in fine • Alcuni frammenti del 
Paradiso erano stati qualche tempo avanti pubblicati nel Moniiewr 
ttfit verte/ ( n.> del 30 ottobre e 12 novembre 1810). 

Questa traduzione , che fu presa in esame dal signor Filippo 
Irenico nel Giornale enciclopedico di Firenze, IV. 45-53, e V. 265- 
272 (1) , va insieme con giudiziose note estratto da' più accreditati 
Cementi di Dante, massimamente da quel del Lombardi. In Francia 
è molto stimala come fedele ed elegante; ma un tal giudizio, gene- 
ralmente portato sul lavoro del signor Artaud , fu non ha guari 



(4) Vedasi ancora a proposito della traduzione del signor ArUud la Pre^ 
fazione d* un* opera del signor Luigi Angeloni, intitolala: Dissertazione so* 
pra la vita di Guido d'Arezzo^ Parigi, stamp. Charles, isio. In 8., fiic 
as-sa. 
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contestalo nella Retue des dtux Monde$, 1840, XXIV, 45S-46I, 
dove ae ne parla nei termini seguenh* : 

e La traduction de M. Artaud qui a de la réputation , et qui 
« lui a cou(é 24 années de travaux , conslitue la plus grande dè- 
« ception de sa vie ; en general celle malheureuse traduction ne 
« traduit rien du tout que les idées de M. Artaud , qui ne soni 
« pas ordinairemenl celles de Dante. Ajoutons qu' il y a dea 
« hérésies pour faire bruler cent fois M. Artaud, si rinquisilion 
« existait encore. Nous n'exsgérons rien en affirmant du fonda 
« de nòlre sincerile et de nòtre lojauté, que nous ne savons par 
« quel boul la prendre, et à quels exemples donner la préférence, 
« afin de justifier ce que nous avan^ns . • . • Tout cela ne si- 
« gnifie pas que M. Artaud soit un bomme sans mèrito, mais ou- 
c tre que la traduction du Dante élait une tadie difficile , c*était 
« encore une oeuvre en déhors de l' intelligence de son temps. » 

Ai 3 volumi di quest'opera vanno unite cento figure disegnate 
ed incise a contorno dalla signora Giacomelli , Parigi, 1818 , in 4. 

In Francia, da* 20 a* 25 fr. 

Brunet, IL 20 ; — Querard, Franee cotUtmp. L 79; Franef lUtér. H 

187. 



1817. 



V Enfer y poème de Dante ^ traduction en 
^ers francaisj avec Notes , par Henri Teras- 
son. Paris y Pilletj 18175 in 8. 6 fr. 

Fu presa in esame in un articolo firmalo P. F. T. (Tisaot) in- 
aerìto nella Minerve franfaise, 1818, L 156-164. 

Serie di Padova; — Querard , Franee lUtér. IL S87. 

1820.* 

Traduction en vers francais des épisodes 
de Francois e de Ri mini et du comte Ugo- 
lini par Joseph Victor Le Clerc. 

Inserita nel Lycée francais, Parigi , 1820, in 8. III. 3-6 e V. 
7-iO. 
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1823. 



Traduction en vers de t Enfer de Dante 
d^après les nouveaux Commentaires de Bia- 
gioii ^ ai^ec le texte en regard ^ et enrichie 
d un Discours sur le Dante , de Notes Ut" 
téraires et liistoriques et d! un pian geome- 
irai de t Enfer , par M. Brait de la Mathe. 
Paris y Bossange, i823, in 8. di 4^7 f^^* (^) 

7 fn 

Ne parlò la Revue eneyclopédique , XXI. 419-4209 articolo di 
Francesco Salfi. 

Querard, France littér, IL 387. 

1826. 

L^ Enfer de Dante traduit en francais , 
accompagné de Notes explicatis^es raisonnees 
et historiquesy suivi de Remarques générales 
sur la vie de Dante et sur les factions des 
Guelfes et des Gibelins , par J. C. Tarver. 
Londres , Dulau , 1 826 , 2 voi. in 8. picc. (2) 

Traduzione col testo a fronte , analizzata nell' Antologia di Fi- 
renze, XXIII. 64-66. Fedele ed elegante la slima il signor Artaud 
( Vie du Dante 9 fac. 584) , di che tanto maggior lode dovrà ve- 
nirne al traduttore y straniero ad amendue le lingue. Non vedesi 
ricordata nella France littér. del sig. Querard. 

Bninet, 11. so. 

40 a 42 fr. Calai, di libr. di Parigi. 



(4) Del 4825 la dice erroneamente il Brunet (11. to) . 
(2) Neir Antologia di Firenze è ricordala con questa indicazione : Lon- 
dra, KnigM, 4824. 

33 



^ 





ha Divine Comèdie de Dante Alighieri ^ 
trad. en francais par A. F. Artaudy ancien 
chargè d! affai res de France à Florence et 
à Rome j avec le Texte italien en regard et 
des Notes. Seconde édition. Paris , Firrnin 
Didoty 1828-1830, 9 voi. in 32., con tre inci- 
sioni, di XXXI-240, 246, 286, VlII-254, ^^6, 

243 , VIlI-IV-244? ^^^ ^ ^4^ f^c- y carta ve- 
lina. 3o fr. 

Il primo volume deirinferDO ha in principio un Avani-Pro^ 
f08 ed una Vie de Dante , differente da quella dell* edizione del 
1811 ; un altro Avant-Propos sta pure nel primo del Purgatorio; 
finalmente il primo del Paradiso , oltre il solito Avant-Propos , 
porla in testa una Dédicace diretta dal traduttore alla propria fi* 
glia. 

Se ne parlò nella Revue encyclopédique , XLII. 395-406 e nel 
Giom. delle pravincie Venete , Con ti o. fascic. 1. 

Il Catalogo del libraio Barrois di Parigi, 1845, registra , al 
prezzo di 55 franchi , un esemplare della presente edizione » nel 
quale i tre volumi dell* Inferno sono in carta color di camoscio , 
quelli del Purgatorio in carta verde , e quei del Paradiso in carta 
color di rosa . La Palatina di Firenze ne possiede un esemplare 
tutto in carta color di rosa. 



1829. 



La Divine Comedie de Dante ^ trad. en 
i^ers francais par Antony Deschamps. Paris , 
Ch. Gosseliny 1829, in 8. di LXIV-244 ^^c*. , 
con una tavola. (1) 

' (0 StngUa il Brunet (II. 40) dicendola del isso. 
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Non è , come parrebbe dal frontispizio , la traduzione di tutto 
il Poema , ma dei soli Canti seguenti : Inferno , I, II, III, V, XV, 
XIX, XX, XXI, XXIII, XXV, XXXIII ; Purgatorio , I, II, VI, 
IX, X, XI ; Paradiso , V, VI, XV, XVII e parte del XXV. 

Questo lavoro dette luogo a tre dotti articoli su Dante del si- 
gnor C. L. [Lacretelle) inseriti nel Globe del 1830, fac. 14-16, 
60-62 e 98-100. Vedasi ancora la Revue encyclopidique , XLVL 
207-209 ed il Poligrafo di Verona , VI. 206-208. 



1831. 



Dante, trad. en vers francais par stances 
correspondantes aux terzets textuels , sur un 
texte nouveau quant au clioix des variantes 
et au mode de ponctuation, par Joseph An* 
toine de Gourbillon. V Enfer. Paris , Auf- 
fray y i83i , io 8. gr. 

Quest* opera dovea formar 3 volumi; ed il Manifesto (in 8. 
di 16 fac.) ne era stato pubblicato fino del 1824, col titolo se- 
guente : Dante , son Poéme et ses Commentateurs considérés dans 
Uurs rapports avec la première partie de la Divine Comidie^ ana- 
lysée , commentée et mise en vers sur un texte tire des mss. Us plus 
célébres, et des principales éditions andennes et modernes^ soumise d 
un mode de ponetuation et d'ortographe entiérement nouveau, enri^ 
ehie de nombreuses variantes et d'accents prosodiques et métriques qui 
indiquent la valeur des syllabes et la mesure dechaque vers. Paris, 
Mongie , 1824. 

Un Saggio della traduzione era stato fino dell* anno 1829 in- 
serito nel Giorn, letter, delle Provincie Venete, L 42-50, ac- 
compagnato d'alcune riflessioni del signor Bianchetti e osserva- 
zioni critiche dell* abate Viviani. A quest'ultimo rispose il Gour- 
billon traduttore in due lettere inserite in quel medesimo gior- 
nale, t. II, 1830, fac. 313-314. In proposito di questa tradu- 
zione son' anche da vedersi V Antologia di Firenze, XXIII. 62-64 
e il Poligrafo di Verona , Vili. 435-447 , articolo di Pietro Gian- 
none. 

Brunet, II. 20. 

9 franchi, Caial. Barrois di PaHgi^ 4845. 
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1833. 

Trois chants choisis de la Disvine Come- 
die de Dante Alighieri ^ as^ec des Notes et 
une Notice sur sa s^ie et ses ouvrages. Tra- 
duction interlinéaire du 3' Chant de tEnfer, 
par L. Maggiolo. Luneville j Creusat y i855, 
in 12. 

1835-1837. 

La Divine Comedie de Dante ( T Inferno ) 
traduite en vers francais par Charles Cale- 
mard de la Fayette , a^ec le texte italien en 
regardy une Preface et des Notes du tradu* 
cteur. Paris y T Auteur j i855— 1837> 2i volu- 
mi in 8. gr. IO fr. 

1836. * 

Traduction en s^ers francais du Chant I 
de r Enfer , avec Notes , par Alexandre Du- 
mas. 

Reme des deux Mondee , V. 539-544. È parte d* un articolo che 
s'intitola: Guelfes et Gibelim. 

1837. 

Fragments d^ une traduction de Dante, 
hpisode du comte Ugolin^ par M. Boullée. 
In 8. di 4 f^c. 

Si trovano ricordati a fac. 337 del tomo VII delle Mémoires 
de la Société académique de Savoie, Chamberj, Pulhod, 1835, io 8. 
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183 .. • 



Essais de traduction en vers de Dante , 
par Etienne Masse. 

Citali dal signor Arlaud nella 8ua Vie du Dante, fac. 585. 



1837. 

La Divine Comèdie de Dante Alighieri. 
Enfer^ traduction nouvelle en i^ers libreSy par 
A. Le Dreni Ile. Paris , imprim. de Fain , 
1857, ^" 18. di 6 fogli, con ritratto di Dante 
in litografìa. 

È una traduzione dell'Inferno en abregé. Ne parlò la Biblioteca 
Italiana, XCI. 44-45, e la Bibl. univ. di Ginevra, XVIL 312-315. 
E la Revue dei deux Mondes (1840, XXIV. 458) la giudicò con que- 
ste poche parole, a M. Le Dreuille a mis la Divine Comédie en 
a couplets aux quels il ne manque qu* un air. d 

1838. 

Dante Alighieri. V Enfer , poème trad. 
en i^ers alexandrins , par J. A. Mongis. Pa- 
ris , Gustave Barba j i858; in 8. di 27 fogli. 

6 fr. 

1840. 

La Divine Comèdie de Dante Alighieri . 
Traduction nouvelle accompagnèe de Notes , 
par Pier Angelo Fiorentino. Paris^ Charles 
Gosselin, 1840, in 18. gr. di 17 fogli, fr. 5. 5o. 

Altra edizione. Paris , Charles Gosselin , 
1843, in 18. gr. di 21 fogli, » 3. 5o. 
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Fu presa in esame nell' Omnibus di Napoli , n.» del 22 aprile 
18M e nel Foglio di Modena» n.» 3 del 1841. Ne piace trascrivere 
le parole con le quali uno de' più celebrali giornali della Francia 
fece plauso a queslo lavoro d' un giovine scriUore italiano: [Retue 
dei deux Mondes, nov. ISiO, fac. 456: ) a Vu (oules les dìfficullés de 
a langue et les difficullés d*idées qui se présentenl à Tentrèe du 
« poème du Dante, nous félìcitons la littérature fran^ise de 
« Toeuvre remarquable dont M. Angelo Fiorentino vient l'enri- 
« chir. Il faut qu'il ait fai! une elude bien approfondie de la 
« langue italienne pour avoir compris à ce point le sens littéraire 
« du Dante, et il faut encore qu' il ait fait une elude bien plus 
« approfondie des grandes et sublimes malières qui soni traitéea 
« dans la Divine Comédie, pour en avoir à ce point rendu le sena 
« moral. Les notes précises et claires , qui accoropagnent la tn- 
« duction y déoòlent un bomme d'un esprit droit et bien sur d* 
« lui méme. 

1842.- 

Oeui^res de Dante Alighieri. La Dii^ine 
Comédie , traduction de A. Brizeux. La Vie 
nouvelle^ traduction de E. J. Delécluze. Pa- 
risy Charpentiery 184^, in 18. gr. di 5o4 fac. 

fr. 3. 5o. 

Se ne vedono esemplari col frontispizio varialo e la data del 
1841. Il volume si compone di quanto appresso: La Vie nouvelte, 
con Prefazione del traduttore ; Observations sur la Vie nouvelh, 
dello stesso; La IHvine Comédie avant Dante, di Carlo Labitte, 
articolo già inserito nella Revue des deux Mondes; Notiee sur 
Dante, di A. Brizeux (I); la Divine Comédie, con alcune note isto- 
riche che il traduttore dice aver estratte in gran parte dai Co- 
menti del Landino , del Vellutello , del Volpi , del Venturi , del 
Lombardi , del Grangier e del Clairfons. 

Su questo lavoro scrisse un articolo il signor Carlo Labitte 
nella Revue des deux Mondes^ che poi comparve recato in italiano 
nella RivisCa Europea di Milano (1842, 1. 102-134]. 



(0 In ess9 si dice che Dante ha composto una Allegoria su VirgUio; 
notizia peregrina^ che non si sa donde il signor Brizeux abbia altinta» 



^ 



VSj 



\n 



^■rcior- 



TRADUZIONI DELLA DIT. COMMEDIA 



263 



1842. * 

Dante. La Divine Comédie. Enfer. Pur- 
gatoire . Parodi s • Traduite en vers avec le 
texte en regard ^ accompagnée de Notes et 
eclaircissements y par P. Aroux ^ ancien de* 
pule. Paris ^ Blanc Montani er y 1842, 2 voi. 
in 12. di IV-624 e 328-3o fac. 8 fr. 

Ne furono tirali esemplari in carta velina . Le brevi note 
poste in fine delle Cantiche sono compendio di più esteso lavoro 
critico sulla Divina Commedia non ancora dal signor Aroux pub- 
blicato . Il volume secondo si chiude con una breve Table de$ 
nomipropres; a cui lengon dietro, con numerazione distinta, al- 
cuni frammenti di traduzione deW Orlando furioso e delle 5a/tr0 
dell' Arioslo, e finalmente la traduzione d'un Sonetto di Dante e 
dell'ultima strofa d'una sua Canzone nella quale si vuol ravvisare 
il pensiero che s'incarnò nella Divina Commedia. E si diceche 
questi due ultimi frammenti appartengono ad una Vie de Dante et 
de eon siécle, lavoro finito ma inedito del medesimo autore. 

Fu presa in esame nel Giornale Arcadico, XCII. 312-322 , nel 
Progresso di Napoli , 1842, fase. 59 , artic. del sig. Giuseppe di 
Cesare , e nella Reme de bibliographie analytique , 1842 , 327-329. 

Catal tns. della Palatina. 

18U. 

Les Oewres de Dante , traduites en prose 
rytmifjue j par Sebastien Rheal. Paris , i844j 
t. I. in 8. gr. 

Edizione , come dicono i Francesi , illwtrata , e colle pagine 
contornate di fregi. Si notano fra le i7{tM(r<iJZtont i principali dise- 
gni del Flaxman. Questo primo tomo contiene Y Inferno e la Vita 
nuova. 

Tutta la traduzione fu promessa in tre volumi da pubblicarsi in 
63 fascicoli , per 25 franchi ; il primo fascicolo comparve nel 1843 
dalla libreria Latigne. 
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18U. 



Episode de comte Ugolin^ tretd. de Dante ^ 
par Florimond Les^oly avec le texte en re- 
gard. Lyon , imprim. de Marie , 1 844? io 8. 
di 8 fac. 

Ve D* ha un' altra edizione dell' islesa* anno , senza il lesto a 
fronte, Lyon , imprim. de Perrin , 1844, in 8. di 8 fac. 



1844. 



Dante alighieri . La Divine Comédie • 
Paris y impr. de Pressoi y i844j in 8. con ta- 
vole. 

Traduzione senza nome d' autore , che il giornale della J?ì- 
bUographie franfaUe dice essere stata promessa in 3 volumi da 
pubblicarsi in 63 fascicoli a 40 centesimi l'uno. 

TtADUZIOin INGLESI 



1773. 



Translation front Dante , Canto XXXIII. 
London , 1 77^ , in 4* 

Watt, Bibliot. Britann, 1. 494. 

1782. 

TTie Inferno of Dante, translated into En- 
glish blanks verse {^by Ch. Rogers y esq^). 
London, 1782 , in 4* di i56 fac. 

Dedicata a sir Edvoard Walpole, 

LowDdes, II. 544 ; — Watt, 1. t84 ; — CkUal. JftfMrt Britaim. t. QL 
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Questa edizione è col testo italiano a fronte. 
Lowndes, 11. 544 ; — Wal, L 498; — Bninet, li. 20. 

18. .. 

Saggi d' una traduzione della Divina Com- 
media , dell' Hayley. 

Vedonsi ricordati in una Notizia della vita e delle opere di 
quest'autore, inserita nel Qaaterly Revieu) , XXXI. 283-284. E 
BeìV Edinburgh Retiew , n.o del febbraio 1818 , si legge che essa 
comprende i primi tre Canti. 

1807. 

The Inferno of Dante Alighieri , transla- 
ted into English blanks verse^ with Notes hi* 
storical and classicaly and explanatory^ and 
Life of the Author , òy Nathaniel Hoswird. 
London j 1807, in 12. 8 scell. 

Lowndes, 11. 541 ; — Wat, I. 5So ; — Ebert, n.o 5788. 

1812. 

Tlie Inferno , a translation of Dante Ali- 
ghieri j into English blanks verse ^ by TV. 
Hume. London j 1812, in 8. g scell. 

Lowndes, II. 544 ; — Wal, 1. 5S5 ; — Ebert , n.o 5788. 



1814. 



The vision : or Hell^ Piirgatory and Pa* 
radise of Dante Alighieri^ translated by the 
/?w. Henry Francis Cary ^ A. M. London y 
i8i49 3 voi. in 16. 12 scelL 
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Edizione compatta a due colonne, con argomenti io prosa e note 
in pie di pagina . In fine del volume si trovano quattro carte non 
numerate conlenenti : Index ofproptr namti eilher expreuly Hff»- 
tioned, or tuppoied lo be rtferred lo in the preetding poetnt. 

Questa traduzioue, pubblicata tutta intera la prima volta, come 
abbiamo veduto, nel 1814, ed onorata fin qui di quattro riitampe, 
era dal Foscolo tenuta per la migliore di quante se ne erano falle 
in Inghilterra, ed una tale repulazione si è conservala anco in ap- 
presso. Per gli scbiarimeiiti di che il traduttore la corredò si valse 
molto delle altre opere di Danle e più del Gomento Lombardi, 
«fungendovi di suo il confronto con vari luogbi dì altri Poeti 
imitati dalla Divina Commedia. 

London Catal. Sup. tae. sa. 

1822.' 

Traduzione inglese in versi de' primi due 
Canti dell'Inferno, con un Gomento, (del TaefFe). 
London, John Murray, (Pisa, Tipogr. Capurro) 
1823, in 8. 18 scell. 

Vedi la Serie de' Comenli tlampalt della Divina Commedia . 
Lowndes, II. m. 




The Inferno, the Pnrgatorj , the Paradise 
of Dante Alighieri, translated by Ichabod Ch. 
Wrìght. London, Longman, i833— 1840, 5 voi. 
in 8. di XX-437, XI-470 e XX-459 fac. 

45 scell. 

Traduzione con Argomenti in prosa. Ciascun volume si apre 
con una Inlroduziont a si chiude con le Note del traduttore, le 
quali nel primo, che è dedicalo a lord Brougkam, occupano le 
fac 325-437, nel secondo dedicato a lord Arehbithof, le fac. 
329-470, nel terzo dedicalo a lord Amman , le fac. 331-459. 

Il medesimo libraio Longman pubblicò, pure io Londra nd 
1S44, una raccolta d' incisioni da andare unite alle sua edizione, 

Di^laqnale hanno dato ragguaglio i Bruenti giornali: Edimbtayh 
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Retieu), LVII. 412-434; — Ittrerary Gazette del 1833, fac. 532- 
533 ; — Qmrterly Review , XLIX. 449-464; — AthencMtn , n.» 25 
del 1833. 

London CataL fac. S48, e Suppl, fac 32. 



1839. 



Traduzione inglese in versi de' più belli 
episodi di Dante. 

Sta neir uhima edizione {London ^ 1839» 2 voi. inl2)del- 
r opera inlilolala: Poem$ originals and translated , di Giovanni 
Ermanno Merivale. In un'analisi critica di essa inserita nel QìmT' 
terly Retiew , LXIV. 407-411» trovo che il signor Merivale inten- 
deva pubblicare una Vita di Dante, 



1843. 



The Jirst ten Cantos of the Inferno of 
Dante Alighieri ^ translated into English 
s^erse , bj Parsons . Boston , JVilliam D. 1 V- 
cknor y i845, in 8, di 85 fac. 4 scell. 

Traduzione corredata di noie , presa in esame nel North ilme- 
rieanReviM, LVII. 496-499. 
Btnti UHerary del 1844. 



1844. 



Versione inglese del XXXI Canto del Para- 
diso di Dante , di Francesco Franck. Ferrara , 
tipogr. Taddei y i844 j >w 8* g"** d* ^4 f^^* 

È in prosa, e fu pubblicala per U nozze Nagliaii-Lante. Il 
traduttore , che è maestro di lingua inglese e francese , vi fé' pre- 
cedere una lunga Prefazione , intitolata al signor marchese Gio- 
tanni Braghini Nagliali. 

Minuta Europea di Milano, n.o del 80 luglio 4844, te. 125. 



& 



'XilZZ 



>Q 



TRADUnom DKIXA DIT. COMI 



Frammenti di Dante , tradotti da Carlo 
Wright e Lord Byron. 

SlaDDO io un libro che s' iotilola : Fiori t glorie detta Letttra- 
(«ra Inglet», offerii nette dne lingue Ingteu ed Italiana da Marcello 
Maxxoni, em emni biografici e note. MiUno, tipogr. PiroUt, 
ISW, in 8. gr. 

I8W. 

Dantes Inferno y translated by Dajman. 
Londoriy Painterj i844» in 8. io. scell. 6 deo. 

Àtlunaim, lBt( , bc )«T ; — Umdim coiai. , Suppl. Cic. tt 
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Dante Alighieri, Gedichte von der Holle, 
von dem Fegeuer , von dem Paradise , aus 
dem Italien ubersetzt von Backenschwanz . 
Hamburg and Leipzig , Sommer , i7^7— 
1769, 3 voi. in 8. gr. 2 talL 

Pr^'alo lavoro. A mente del signor Artaud [ Vie di* ihinte , 
fac. 523} alcuni paui vi sì veggono resi cosi fedelmente e coat 
bene , cbe bastano eui soli ad aUeitare la capacità del tedesco 
traduttore . 

A. E. Ebert, ^tlr«M. MUogr. I. ao stiTì —F. A. Htctt, DeutsOie tu- 
«kerkHHde, tK. sei( — Seri* ddfAriaud e di Padova; — BekulnL L S4t. 



Traduzione tedesca di Dante in versi sciol* 
ti , dell' Jagemann . 



VSi 
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Sta nel Giornale Italiano del medesimo aulore. 
Mémoiret tur Dante del Meriao. 

1790. 

Traduzione tedesca di vari frammenti della 
Divina Commedia , dello Schlegel. 

Sia nel Saggio sopra Dante dello Schlegel medesimo. Berlino , 
Borges, 1790. 
Corniani, 1. 169. 

1805. 

Dante Alighieri^ die Holle metrisch uber* 
sétzt j nebst einem Commenter . Penigj Die- 
nemanrij i8o5, in 8. (i). 1 tali. 

Ebert, Deuteehe bucherkundey fac. 263; — Serie dell* Artaud; — Heiu- 
siu8, 1. 642. 



1809. 



Dante 's góttliche Komòdie , ubersetzt von 
C. L. Kannegiesser (u. L. Hain)^ mit Umrissen 
nach Flaxman and Hummel. Amsterdam e 
Leipzig^ Kunts ^ 1809, in 8. 1 taU. 16 gr. 

Traduzione del solo Inferno in terzine. Scrive però I* Heinsius 
nel suo Lexicon ( I. 642 ) che la traduzione del Purgatorio fu pub- 
blicata a Amsterdam Fairno 1811, in 2 voi. che costano 3 tali, e 
8gr. 

Trenta tavole incise dal Flaxman e dall* Hummel pubblicato 
neir istesso anno 1809 fregiano la presente edizione, formando un 
volumetto in foglio bislungo che si vende 5 talleri • 

Bbert , Allgem, IHmogr. I. d.o 67t8;— Serie ddl* Artaod e di Padova ; 
— Erscli , Deuischen literatur , pan. VIL n.o 4388. 



(4) Assicurami il signor Witte che quesi^ edizione non esiste. 



^ 




Dante Alighieri s, Die góttliche Komódìey 
ubei'setzt von Karl Ijtdwig Kannegiesser (u 
L. Haio). Leipzig, Brockhaus, 1814—1821, 5 
voi. in 8. gr. 5 tali. 

Anche questa edizione 6 accompagnata da un volume in foglio 
di 30 tavole del Flaxman e dell' ffvmmtl. 

11 lig. Scolari ( Ragionamtnto , fac. 67 ) ricordi un' edizione di 
Vienna , pret$o Antonio Pickter, 1814-1821, 3 voi. in 8. gr., della 
quale non parìa l'Eberl. 

[. n.0 S7)g; — Ebert, Deul$che buckerlnmdt, 1. 



Die góttliche Komódie des Dante. Ueber- 
setzt und erflart von Karl Ludwig Kannegies- 
ser. Zweite, sehr veranderte aujlege. Leipzig, 
Brockhaus, i8aS, 3 voi. in 8. gr. con un 
piano geometrico al bulino deUlnferno, del Pur- 
gatorio e del Paradiso. 6 tali. 

Se ne trovano esemplari in caria di Francia mollo bella, ed al- 
tri in carta velina in i. 



La medesima. Dritte sehr veranderte aus- 
Jlage. Mit Dante Bilaniss and geometri- 
schen planen der Holle , des Fegefeuer und 
des Paradisies. Leipzig, Brockhaus, i833, 
3 voi. in 8. gr. 3 tali. 
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Rivista Europea di Milano, 4849, 1. 110; — BiMiogr, wm DeutscK' 
land, 4832, D.0 515; — Heinsius , VIIL 464. 



1843. 



La medesima. F ierte sehr verànderte aiif- 
l€ige . Leipzig j Brockhaus j i845 , 3 voi. in 
12. gr. di LXXII-269, 271 e 272 fac, con un 
ritratto di Dante , tre tavole dell' Inferno , del 
Purgatorio e del Paradiso, ed una Karte s^on 
Oòer-und Mi t tei Itali en. 2 tali. i5 gr. 

Sodo i volumi XXIII, XXIV e XXV della Bibliotek der Clas- 
iiker des Au$lands , edita dallo stesso. 
Repertorium del Gersdorr, 1843 , III. 357. 



1824. 



Die góttliche Komódie des Dante Alighie^ 

rij ùbersetzt and erlautert von Karl Streck^ 

fuss . Halle , Hemnierde and Scwetscfike , 

1824—1826, 3 volumi in 8. gr. 6. tali. 

Traduzione In terzine, analizzala nel Jahrbucher der literatur, 
n.o XXX, 118-143 e n.» XLII, 12-26, e nel Repertorium di C. D. 
Beck, 1825, I. 112-115, II. 347-349. 

Bibliogr. von Deutschland, 1826 , n.o 2177 ; — Heinsius , VII. 162. 



1834. 



La medesima. 2te aiisgabe^ in einem bande. 
Halley C. A. Schwetscìike u. Sohn, i834, in 4- 
gr. di 596 fac. a 2 colonne. 2 tali. 16 gr. 

Ne parlò il (jersdorf nel suo Refertorium , II. 241-242. 
Heinsius , VUI. 164. 
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La medesima. 3te ausgaòe, letzter hand. 

(1840). 

Questa terza ediiione del lavoro del sig. Strtekfiui forma le 
prime 256 facce della parte seconda ed ultima ( fasdcoli 7-12 ) di 
una raccolta intilotata: Der Iialieniiehtn dtehtkutut mMilencerA* 
in ìiberselzungtA von Karl Strtekfuu , voi. unico in 4. di 883 
&c. , pubblicato ia Halle da C. A, Sehìctltehkt mtd ioAn , 1839- 
1841, coDlenente la traduzione di Dante, del Petrarca e dell' Ari» 
sto con notizie biografiche. 

Ne dettero ragguaglio U Rimila Tiatnat del 1840 , 1. 277-279 
e l' Jahrbuehtr der literalur , 1842 , o." C. 26&-266. 

BMiogr.fvr DeuUchland, igto, n.» 4471 j — Beinsta», !>'. ist. 



Dante Alighieri *s góttliche Komòdie . In 
Deutsche prosa iiòertragen , und mit den 
nothigsten erlauterungen verseken durch J. 
J. Horwarter und K. V. Enk. Landshut , 
Kruir Sche y i83o— 1832 , 3 voi. in 8. gr. 

3 tali. 

L'Heinsius [Vili. 164) la cita colla data di Intupnuk, Wagner, 
1830-1831. 

BiMiogr. con DeutteMand , ISSI, n.<> 18)6. 



Die Hollenstrasse der Frómmler. Zwei new 
entdekte gesange za Halle des Dante Ali- 
ghieri ^ iibersetzt u. herausgegeòen , von Le- 
ber Fromm. (Canto primo). Leipzig , fVeid' 
mann, iSS*», in 8. di 5 fogli. 
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1836-1837. 

Dante Alighieri . Die góttliche Komódie , 
oder TVallfarhrt durch die drei Geister- 
Reichj Holle ^ Fegefeuer und Paradies^ von 
Dante Alighieri ; frei ubersetzt und mit 
Anmerkungen versehen von Johann Frie- 
drich Heigelin , der TVeltweisheit Dr. und 
professor des deutschen sprach. Blaubeuren ^ 

Mangold y 1 856-1 837, ^ ^^^' ^^ ^' S*^- ^^ 

VIII-270, 284 e Sì85 fac, col ritratto di Dante 

e 6 incisioni in acciaio. 2 tali. 12 gr. 

Carta velina, 5 tali. 2 gr. 

Bibliogr, fur Deutse/Uand, 1836, d.» 6965; 4837, n.o S246 ; — Re» 
pertarium del Gersdorf., XI. 478-480 ; XUI. 394; — Heinsius , IX. 185. 

1833. 

Dante ^s góttliche Komódie. Inferno. I primi 
X Canti. In 8., senza luogo né anno, con una 
figura. — La medesima, Inferno^ dal Canto XI 
sino alla fine. Dresden^ Gartner y i853, in 8. 

Traduzione in versi sciolti endecasillabi del principe Giovanni 
Nepomuceno di Sassonia , sotto lo pseudonimo di Filalete. Ne parlò 
il Tonelli , riportandone per saggio vari frammenti , nelF AntoUh' 
già di Firenze , XLVIIL 45-52. La coperta è ornata d* un bel di- 
segno inciso dal professore Retseh di Dresda sul fare del Flaxman. 
Ne fu anche parlato nell* Allgemeine liter. Zeitung , 1834 , fac. 
577-580. 

1839-1840. 

Dante Alighieri ^s góttliche Komódie. Me- 
trisch ùbertragen und mit kritischen und 
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kìsiorìschen Er/auterungen 'versehen von Phi- 
lalethès . 7 theil. Die Halle, ate vermeltrte 
aujlage , ncòst Titelkupfer von M. Retsch , 
1 Karte {litograph.)^ 2 Grundissen der Holle. 
Dresden n. Leipzig, Arnold, 1859, in 4- gì", 
di IV-3oi fac. , carta velina. 6 tali. x6 gr. 
jDaj Fegfeuer "iter theil. Nebst 1 Titel 
Kupr. von H- Hess, 1 Shizze von M. Retscli, 
1 Karte (lilograpk.) und Grundissen des Feg- 
feners. Dresden und Leipzig, Arnold, 1840, 
in 4- gf"- fi' VI~56() fac. 6 tali. 26 gr. 

Allra edizione del lavoro del principe Giovanni di SiupMia, com- 
prendente l'Inferno ed il Purgalorio, boUo il solito velo dello pseu- 
donimo, con più il testo italiano a fronte, e con illustrazìoDÌ , fra le 
quali meritano particolare ricordo alcuni documenti editi per U 
prima volta , imporlaDtissìmi per l'istoria della Romagna. Ne dette 
ra^uBglio air Accademia della Cmtea nella tornata de' 23 settem- 
bre 1639, con parole di molta lode, 1' accademico Bencini. Va ar- 
ticolo comparve , appena uscito il volume primo , sulla BìvìmIo 
Vienntu , III. 407-408 ; e dei due volumi fu dato conto nel Re- 
pertorium del Gersdorf, X\X. 187-188, WXIV. 184-185, e nel- 
VAtlgemeine iiteralur Ztilung , anoo 1842 , III. 124-128. 

BlbUogr. fur Dtutiehland , anno 1B39, d.o ib91; anno 1840, n.^ 4117; 
— Hetnaius , IX. ISS ; — Mhanewn , anno ISjib. 



Die gnttliche Komódie des Dante Ali- 
ghieri. Metrisch ìibersetzty nebst beigedruch- 
tein originai texte, mit Erlauterungen und 
Abhandlungen , heratisgeben von Augiist 
Kopisch. In einem bande, mit Dantes bildniss, 
und einer Karte seines weltsjstems. Berlino , 
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QuesU traduztODe che data Gao da' primi del 1400 , essendo 
l'aatore morto nel 1434, rimaoe tutlora i ned ila , se vero dice 
l'articolo della Biogr, uni'c. dove li afferma che nessuna opera di 
Enrico d'Aragona venne alle Blanipe. Ma né l'articolo della Biogr, 
uhìv., né la Bibtiotheca Hiipanavelut dell'Antonio {Matrili, 1788, 
in ft^lio , II. 220-223) ne fecero menzione; ed il solo che ne parli 
è il signor Eugenio di Ochoa nel suo Juoro del Teatro Spagtuh, 
Parigi, Baudry, 1838. in 8., fac. 58. 




La traduccion del Dante de lengua To- 
scana en verso Castellano por el Reverendo 
Don Pero Fernandos de Villegas Arcediano 
de Burgos : y por el comentado allende de 
los otros glosadores j por la mandado de la 
inuj eccelente Sennora donna Ivana de Ara- 
gon , jr Condessa de Haro , Jìja del mitj po- 
deroso Bey don-Fernando de Castilla y de 
Aragon. Imprimiose est a muy provechosa y 
notabile obra en la muy noble y mas leal 
cibdad de Burgos por Federìque ( il Brunet 
scrive Fabriquf) aleman de Basilea, oc abose 
Limes a dos dìas de Abril del anno de nuest^a 
redempcion de mill y {filini entos y quinze an- 
nos . In foglio picc. caratt. got. 

Traduzione in versi con un ampio Comento che copia nella mas- 
ùmaparleil Lamfino. In fine è lo stemma dello stampatore col 
motto ; Nihil tine caiua. F. A. dt Baiilta. Vi furono uniti Ire com- 
ponimenti di ben altro genere , e sono : Quarella dt la Fa di Di- 
daco de Burgos ; La uveriton dei Mnndo y converiùm a Diot e» eo- 
ptat antigwu de ocho vertoe pequtitiìe ; Salyra dectna de Jutenat Ira- 
dotta da Geronimo de Villegas. 

Il libro 6 mollo raro , per quanto ne sia registrata nn' altra 
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edizione di Leon, 1547 , come da me ho potuto accertarmi , nel Ca- 
tal. Mumbì Britannici delF anno 1787 , articolo Dante» 

Vend. 20 Tr. a Parigi, in maggio 4826, esemplare con una carta mano- 
scritla. — Presso VHeber ne Turouo veoduti tre esemplari al prezzi seguenti, 
cioè; 3 sterline e is scellini, 3 sterline e 7 scellini, 3 sterline; — Sul Catal, 
Tborpe di Londra, 4842 , n.o 4967 , è messa 5 sterline e 45 scellini. 

Panzer, IX. 447; — Antonio, Bibl. Hisp. nova, Matrili, 4788, in fogU li. 
499-493; — Brunet, IL 20; — Velasquez, GescMchte der Spanisehen dictU» 
kunst, Gottingse, 4769, fac 483; — Serie deir Artaud e di Padova. 
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§. VII. RIMARI E INDICI 

RUEARI PARTICOLARI ALLA DIV. COMH. 

Rimario della Divina Commedia di Lattanzio 
Benucci Senese. 

Inedito. Si trova in un Codice del secolo decimosesto nella 
Biblioteca pubblica di Siena ^ che verrà descrìtto poco appresso al 
§ Indici e Gioitati di questa serie. 

Rimario di Dante. 

Inedito anche questo, ed esistente nella Biblioteca dei Gtiuitiàì 
Palermo . Primo a farne menzione fu il signor Agostino Gallo in 
una Notizia inserita nelle Effemeridi letterarie di Sicilia (I. 90) in- 
torno ad un Codice ms. di Dante. Scrisse per altro il signor G. R. 
(Rossi) nelle Osservazioni su quell'articolo pubblicate nel Giornale 
letterario di Sicilia (t. XXXVII, 1832 , fac. 222-223) , che que- 
sto manoscritto, dal Gallo intitolato Rimario di antica scrittura 
dei versi interi di Dante , non è altro che un rimario di Dante e del 
Petrarca alla volta , compilato nel seicento , e non de* versi interi , 
ma delle ultime parole. 

* Rimario delle desinenze della Divina Coro- 
media. 

Altro Rimario ms. , del secolo decimosettimo , che sta in un Co- 
dice in 4. cartaceo di Miscellanea nella Riccardiana , n.» 2819. Non 
ha intitolazione, è scritto a 2 colonne in bella lettera ed è in buono 
stato : consta di 69 carte tutte scritte. 

Rimario di tutte le desinenze de' versi della 
Divina Commedia , ordinato ne' suoi versi in- 
teri co'numeri segnati in ciascun terzetto , da 
Carlo Noci Capuano. In Napoli y presso Gian- 
Giacomo Carlino, lòo'ì, in 4- 

Libro rarOy stampato in corsivo. Il Noci lo dedica, parlandone 
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come d* opera non sua , al Conte di Palma di Conca che avealo 
commesso. 

Fu questo Rimario notabilmente accresciuto ed ampliato dal 
Volpi f e cosi fatto ristampato da esso nella sua edizione del 1727 
( II. 7-494 ], dove ne aggiunse un altro tutlo suo delle sole rime, 
corrispondente al tato della Crusca. Il lavoro del Volpi ebbe molte 
ristampe nelle posteriori edizioni della Divina Comm^ia, e special- 
mente in quelle di Pisa, 1804, Roma, 1815 e 1820, Padova, 1822, 
Londra , 1843. 

FouUinlni, 1. 82;— Colai. Bibl Reg. Londinensis^ IV. 332; — Biblioth, 
Sluiiana , iac. 690. 



* Rimario di Ivtte le desinenze della Com- 
niedia del divin poeta Dante Aligieri Fioren- 
tino. Da trovare qval si voglia rima, e mediatite 
quella ogni cosa , che sia in tutte le tre Can- 
tiche . Messe insieme da Giovanni Miniati Da 
Prato Cittadino Fiorentino , e Cavaliere di S. 
Stefano . L' anno 1604. il Di primo di Luglio. 
In Firenze y Appresso Cris tofana Mar escotti. 
Con licenza de Superiori ^ i6o4, in 4- di 5o, 
54 ^ 5o fac. 

Diviso in tre parti , una per Cantica , ciascuna con intitolazione 
e numerazione da se . In capo della prima stanno 4 carte prelimi- 
nari non numerate , contenenti il frontispizio nel quale è uno scudo 
gentilizio con le iniziali G e M sormontate dalla croc« di santo Ste- 
fano , quindi una Prefazione dell* Autore e V Errata, É impresso a 
due colonne ; e in fine d* ogni parte deve trovarsi una carta bianca 
portante nel retto lo stemma dello stampatore. 

II Miniati dà cenno nella Prefazione d' altri suoi studi su 
Dante , probabilmente rimasti inediti , come per esempio certe 
Estrazioni e annotazioni cavate del Comento di Crisi. Landino , e 
certe Postille sopra Dante tratte e da queir istesso Comento e dalla 
Fabrica del Mondo di Francesco Alunno , a imitazione di quello che 
fece Lodovico Dolce. £, ciò detto, avverte: ma le mia sono in molto 
fio maggior numero, e piis dichiarate per mia maggiore intelligentia, 

36 
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come forte vn giùrno , giacendo ai Signore Dio , et a mia maggiori ii 
potrebbon vedere, 

8 paoli , Calai. Pagani del ISU. 

Negri, Scrilt. fVoreiU. / — Cinelli, Toscana letter. I. 745, UL 546;— Bi- 
scioni , Giunte al CinellU N H. 4547 ; — Bibliogr. Pralete , fac 456 e 807 ; 
— Calai, Capponi , fac. 2j7; — Bouiourlin, I. 4347; — Inveni. della RiC" 
eardiana , fac 495; — Calai. m$, della Palatina. 

Rimario di Dante , di Antonio Papini. 

Lavoro del secolo decimottavo, inedito. Lo ricorda il Gorì nelle 
sue Inscripiionei Elrurim ( Fiorenti® , Manni , 1727 , in fogl. L 
311). 

Fontanini,!. 384. 

Rimario della Divina Commedia e del suo 
Canzoniere , co' suoi versi interi , di Girolamo 
Baruffaldi. 

Inedito . Lo ricorda il padre Zaccaria a fac. 357 , tomo XIY » 
della Sloria letleraria d^ Italia. 

Rimario di tutte le desinenze de' versi della 
Divina Commedia. Firenze ^ Niccola Carli ^ 
i8i5 , in i8. 

Ristampa del Rimario del Volpi , formante il quarto volume 
(eh* è mancante di numerazione di tomo) dell' edizione di Firenze , 
1813. 

Caial, Piatti del 4838 . 4 paoli 

Rimario della Divina Commedia , dell' abate 
Giuseppe Pollanzani. 

Inedito ; ricordato nella Prefazione che sta avanti al tomo IV 
dell' edizione Padovana del 22. 



Rimari collettivi della div. commedia 



^ Rimario di tvtte le cadentie di Dante e 
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del Petrarca , raccolte per Pellegrino Moretto 
Mantouano. Tn Vincgia^ per Niccolò cF Ari- 
stotile detto Zoppino , 1 528, in 8. 

È dedicato con lettera de' 15 aprile 1528 a Bernardo Mazolino 
da Ferrara. Molte ristampe ebbe il libro ; citerò le seguenti : 

Venezia , per Antonio Ligname Padouano, 1532, in 8. (in fine 
porta la data 1547 ) ; — Vinegia , Francesco di Alessandro Bindoni 
et Mapheo Pasini compagni , 1533 e 1541 , in 8, ; — Nuovamente 
con la giunta ristampato. Stampalo in Vinegia per Francesco Bin^ 
doni et Mapheo Pasini compagni, 1546 e 1550, in 8. ; tutte edizioni 
in caratteri corsivi , di 28 carie ciascuna a 2 colonne , e senza se- 
gnature ; — Vinegia , Pietro e Zouan maria fratelli de Nicolini da 
Sabio , 1550, in 12.; — Venezia, per Fr. Rampazetto , 1558 e 
1565, in 8. 

Poca fede parmi che meriti la notizia data dal Crescimbeni e 
dal Negri di un' edizione di Ferrara , 1528 , in 8. Un' altra ne ri- 
corda il Fontanini (I. 80) dell' anno 1529 , ma a ricordarla è egli 
solo. 

Haym, IV. 42 ; — Bossetti , Calai, Petrarchesco , fac 40-47 , n.» 44S, 

423 , 448 , 463 , 489, 494 C 227; — Catat. Capponi, fac. 263 ; JackSOD, fac 

852 ; — - Calai, ms$. della Palatina e della Magllabecbiana. 

* Rimario del Falco (contenente le voci usate 
da Dante) . Con gratia e priuilegio de V Illu- 
strissimo Segnor Vecere di questo Regno, che 
nessuno presuma stampare ne far stampare. 
Stampata in Napoli per Mathio Canze da 
Brescia , e ad istantia deli honorabil huo' 
mini Antonio louino et Francesco Vitolo 
Librari Napoletani compagni. M. D. XXXV. 
adi. 8. del Mese di Giiiglio. 

In 4. 

Precede una Prefazione di Benedetto del Falco napoletano. Il 
libro è impresso a due colonne , in caratteri corsivi ; ha il fron- 
tispizio contornato di fregi e consta di 286 carte senza numeri ma 
colle segnature. 
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Alla faccia 57 del Codice della BibL comunale di Siena , se- 
gnalo £• Vili. 3^ trovasi una Breve notizia del Rimario di Falco, 
scrilta da Uberto Benvoglienli {Indice dell' Ilari, fac. 254). 

II CataL de la Biblioth. Boy. de Paris registra , sotto n.o 3487, 
la seguente opera del medesiino autore y senza data: La Dichiara^ 
tione di molti luoghi dubbiosi d' Ariosto e d* alquanti del Petrarcha » 
eseusation fatta in fauor di Dante , di Falco napoletano , in 4. 

FoDlaniDi , I. 80 ; — Bibliot, Slusiana , fac 690 ; ^ Calai, me, della 
Palatina. 

* Rimari per numeri della Divina Commedia 
di Dante , dell' Orlando , del Derni , dell' Ario- 
sto e del Tasso , composti per cura di A. S, 
(^Angelo Sicca editore). Pado\^aj Tipogr. della 
Minerva^ iSaS, in i8. 6 paoli. 

Altra edizione • Padova , 1 829 , in 24. 

GF Indici della Divina G)mmedia abbracciano le facce 1-75. 
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INDICI E GLOSSARI 

* Tabula super librum Dantis. 

Tavola alfabetica delle persone, luoghi , sentenze, ec. ec. della 
Divina Commedia , che trovasi da carte 252 a 260 d* un Codice 
Laurenziano, Plut. XL, n." 37, cartaceo in 4., del 1417 (Vedi la 
Descrizione dei Codici fiorentini della Divina Commedia). É scritto a 
due colonne con iniziali grandi e piccole colorile. L' intitolazione 
che lo precede dice: 

Questa tauola sopra Dante si debbe ttendèr in questo modo : la 
prima figura segna inguai libro: laseconda segna tqual cap.^ : laterga 
ugna inguai parte del capitulo. 

£ termina con la sottoscrizione seguente : 

Explicit Tabula sup. Librum Dantis Poste, 

Osservazioni sopra la Divina Commedia , di 
Lattanzio Benucci, letterato Senese del secolo 
XVI. (i). 

Ms. autografo, cartaceo in foglio, composto di 176 carte, esi- 
stente nella Biblioteca pubblica di Siena , n.o H. VII. 20. Le cose 
comprese in queste Osservazioni sono: 

Nomi primis derivati; — Comparazioni , similitudini e traspoT" 
fazioni; — Sentenze; — Luoghi e concetti comuni tra questo poeta e 
M. Francesco Petrarca; — Rimario di tutta V opera; — Vocaboli con 
alcune figure et modi di parlare; — Epiteti; — Voci in tutto stra^ 
niere; — Voci et elocuzioni ripetite; — Rime formate dalla congiun- 
zione divisione della parola ; — Nascimento et occaso dei pianeti con 
la descrizione dei segni e de le stagioni; — Tavola dei capitoli. 

Alla carta 2 comincia un* Epistola dedicatoria Ala nobiliss.^ et 
Honoratiss.^ Mad.^ Honorata Tancredi Lattanzio Benucci, e sotto- 
scrìtta Da Napoli il dì XVII. di febbraio MDLXiiij. Segue un 5a- 
netto del Benucci che comincia : 

Se questi intento a la divina luce .... 

La carta 3 ha un Proemio o Avvertimento Ai benigni lectori , 
concepito come appresso: 

(4) Della descrizioDe dì questo Codice vo debitore alla gentilezza dell* egre- 
gio signor Gaetano Milanesi di Siena. 



et or- 



& 



^ 



8S( 



_-rci^Civ 



<x:ci- 



^,^ 



286 



INDICI DELLA DIY. COMMEDIA 



c Hauendo io determinato d' osservare la presente Comedia ; 
e tra le molte cose degne d' osservazione , quali in essa si ritro- 
c vano , solo le più notabili sono andato scegliendo , perciocché 
ff in vero chi di tutte havesse voluto far particolare memoria, non 
e era altro che replicar interamente a voi , quantoche 1* istesso 
e Poeta in questa sua lodatissima fatica haveva lasciato scritto: 
e che senza duhbio alcuno , eli* è tutta degna, non pur di osserva- 
c zione f ma d* admirazione ancora: contenendosi in essa non pur 
e com' in riuo, ma come in suo proprio fonte la cognizione di tante 
« scienze, e si diverse 

Ilari, Indice della Bibl Comunale di Siena, l, 340. 

^ Vocabolario Toscano ricavato da Dante, da 
Guido delle Colonne, ec. ec. e. di altri autori 
del secolo XIII e XIV. 

Codice in foglio, cartaceo, de*primi del secolo decimoseslo, com- 
posto di 180 carte , già Gaddiano di n.<» 360 , ora Magliabechiano , 
Palch. II, Cod. 63, ( antica disposiz. ci. IV, Cod. 43). Nella li- 
sta degli autori da* quali sonosi estratti i vocaboli , posta sulla 
prima faccia , fra gli altri si legge : Dante nella Comedia e nel 
Convivio; aggiungi , e nella Vila Nuova. 

* Alcune voci usate da Dante. 

Quest* indice, o vocabolario, è parte d*una Miscellanea degli Ac" 
cademici Àlleraliy Codice in foglio, cartaceo, del secolo decimosesto, 
nella Magliabechiana , CI. IX, Cod. 125 , proveniente dalla Stroz- 
xiana , dov* era segnato di n.® 1259. 

* Le tre Fontane di Messer Nicolo Libvrnio 
in tre libbri divise; sopra la Grammatica, et 
Eloqvenza di Dante , Petrarcha , et Boccaccio . 

In jìne. 

Stampata in Vinegia per Gregorio de 
Gregorii. Del MDXFL Nel mese di Fé- 
braio. In 4- d* 7^ carte. 
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Edizione in caratteri corsivi preceduta da 4 carte preliminari 
non numerate. 

* Altra edizione. Stampata in Vinegia per 
Marchio Sessa Del i554> ^^^ mese di Fé- 
braio y in 4- piccolivssimo. 

Edizione in caratteri corsivi , mancante di frontispizio , com- 
posta di 110 carte, più altre due bianche in fine; sul ttno della 
prima vederi lo stemma dello stampatore. L' esemplare da me ve- 
duto è quello che si conserva nella Magliahechiana . Un* altra edi- 
zione di Venezia , 1533, è registrata nel Calai. Academice Pisana ^ 
a fac. 178. 

L* opera intera è intitolata a monsignor Marin Grimano^ pa- 
triarca d* Aquileia. Le cose concementi a Dante stanno nel primo 
libro. Dove, dopo di aver trattato dei Verbi, Aduerbi^ InttrgeU 
tioni. Pronomi f Proposilioni , Congiuntioni , Relatiui diuer*amenìe 
uiati , nomi heterocliii di Dante , Y autore termina con tre capitoli 
che portano i seguenti titoli : Proemio sopra alcuni modi figurati del 
parlar di Dante; — Vocabulario delle cose di Dante; — Difensione de 
Dante. 

% paoli 4/2, Cat, Porri di Siena, 4845. 

Haym , Ili. 445 ; — Fontaoioi, I. 367 ; — Crcscimbeni , 11. 278 ^ — Ca^ 
tai. Capponi, fac. 228; — Pinelli, n.o 3792; — Rossi, fac. 227; — Catal, 
Petrarchesco del Rossetti, fac. 40 e 44, n.> 406 e 429; — indtoe della Bibl, 
di Siena, fiic. 46. 

* Vocabulario dì cinq; mila vocabuli Toschi 
no men oscuri , che utili e necessarij del Fu- 
rioso 5 Boccaccio , Petrarca e Dante , nouamete 
dechiarati , e raccolti da Fabrizio Luna per al- 
fabeta In Napoli per Giouanni Sultzbach 

Alemano a di 27 di Ottobre i536, in 4- ^ 
2 col. di 120 carte. 

Edizione in caratteri tondi. 

FontaDiDi , 1. 64; ^ Giustiniani, Saggio stata tipogr. Napoletana, fac. 
424;— Bibl. Pinelliana, n.o 3794; — Catal, Acad, Pisana, fac. 485;— Ros- 
setti, Catal, Petrarchesco, fiic. 42, n.o 438; — Indice della Bibl, di Sie- 
na, UIC. 24. 
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* Tauola copiosissima nella quale si conten- 
gono lestorie , fauole , sententie , e le cose me- 
morabili e degne di annotatione che in tutta 
r Opera si ritrouano. 

Sta fra i Preliminari dell' ediz. di Venezia, 1536. Vedi a fac. 81. 

^ La grammatica volgare trovata ne le opere 
di Dante, di Fracesco petrarca di Giouan boc- 
caccio di Gin da pistola di Guitton da rezzo . 
Con gratia et Priuilegio. 

In fine : 

Stampata in Napoli per Giouanni Sultz- 
back ad instantia del Magnifico messer Li* 
bero Gaetano di pofi da Terracina^ nel anno 
del Signore. M. D. XXX. Vini, a di XXV. 
di Ottobre. In 8. pìcc. di 62 carte. 

Rara ; è in caratteri corsivi , col frontispizio contornato d' un 
fregio, ed ha una Dedicatoria in questi termini: A la illustrisi, el 
Eccelltis. Donna Darothea di Gonzaga Marchesana di Bitonto Libero 
Gaetano di pofi da Terracina . Le 8 prime carte non sono numerate . 
11 solo autore , per quant* io sappia , che ne faccia menzione , è il 
Biscioni nelle Giunte al Cinelli ( XIV. 76 ) ; un esemplare ne pos- 
siede la Palatina di Firenze , da me veduto , con postille mano- 
scritte di Bindo Peruzzi . 

Dìchiaratione di tutti i vocaboli delli pro- 
verbii e luoghi difficili che nel presente libro 

si trovano, con T autorità di Dante Per 

M. Francesco Sansovino. In Vinegia^ appresso 
Gabriel Giolito de F errar ii ^ i54^, in 4- 

Pubblicata con apposito frontispizio dietro il Deeamerone del 
Boccaccio di Venezia, 1546. 
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'^ Vocabolario et grammatica con T ortogra- 
phia della li ng va volgare d' Alberto Acharìsio 
da Cento, con Tespositione di molti luoghi di 
Dante , del Petrarca e del Boccaccio. Con Pri- 
uilegio di N. S. et d'altri Principi per anni X. 
Cento j Stampato in casa de t auttore y i543, 
in 4- di IV-5i6 carte. 

L* edizione è in caratteri corsivi , e le carte preliminari non 
numerate contengono la Dedicatoria dell* autore a Monsig. lacomo 
da Filisco , eletto di Sauona , un Avviso dello stesso ai lettori , altro 
Avviso in nome di Felix Portius Calaber e i Privilegi. Suole citar- 
sene altra edizione di Venetia alla bottega (f Erasmo di Vincenzio 
Valgrisio, 1550, in 4., ma è la medesima del 43. con solo la prima 
carta ristampata di nuovo . 

Fontanìni, L 64; — Catal. Gaignat, n.o U29;— La Vallière, n.o 7595; 
^ Rosselli , Calai. PelrarcKesco , &c 43 e 15; — Calai, ms. della Palatina 
e della Riccardìana; — Indice della Bibl. di Siena ^ fac 45. 

8 paoli. Calai. Agostini del 1841. 

* La Fabrìca del Mondo di M. Fr. Alvnno 
da Ferrara . Nella qvale si contengono le voci 
di Dante, ec. mediante le quali si posvsono scri- 
uendo esprimere tutti i concetti dell' huomo di 
qualurnque cosa cercala. In Venezia per Ni' 
colò de Bassarini Bresciano^ i546, in foglio. 

La data del 1546 sta in fine del libro ; il frontispizio porta 
quella del 1548. Il libro dell* Alunno ebbe molte ristampe con va- 
rie aggiunte , delle quali basterà ricordare le seguenti : In Vinegia, 
nella stamp. di Fr. Sansovino, 1558, 1560, 1568, 1570 e 1575, in fo- 
glio; — Venezia, Fr, Rampazetto^ 1562, in foglio; — Venetia, 
senza anno (1581) , in foglio ; — Venezia , Gio. Ball. Porta, 1584, 
in foglio; — Venezia, Gio Boti. Vseio , 1588, in foglio; — Ve- 
nezia Paolo Ugolino y 1593 e 1600, in foglio; Un esempi, del- 
l' ediz. del 1593 , con postille manoscritte , si trova nella BibL 
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comunale di Siena ( Indice dell* Ilari , fac. 23 ] ; — Venezia » Babà , • 
1612, in foglio. 

Queste varie edizioni si trovano registrate sa* Cataloghi di librai 
fiorentini per prezzo di 12 a 15 paoli . 

Foutanini , 1. 69-71 ; — Mazzucchelli , I. 556 / — Cicogna, Inserii. Fe- 
neziane, IV. 62; — Biblioi. Ciuanatense, I. U9 e Appendice, fac XI; — Co* 
tal. Capponi , fac. 20 ; — Calai. Petrarchesco del Rossetti , fac. 44, 4S , 
49 , 21 e 22 ; — Catal. ms. della Palatina. 




77ie priìicipal Rules of the Itali an Grani' 
mar and Dictionary^ far the better nnderstaa* 
ding of Boccace , Petrarch and Dante. Lon- 
don ^ i^5o, i56i e i567 in 4- 

Watt , Bibl. Britann. II. 903. 

* Tavola di tutti ì vocaboli del Poema di 
Dante più degni d' osservatione. 

Sta nelle edizioni Lionesi della Divina Commedia del 1551, 1552, 
1571 e 1575, e nelle Veneziane del 1554, 1555, 1569 e 1629. 

* Tavola delle voci difficili del Poema. 

Pubblicata fra i Preliminari delle edizioni di Venezia , 1564 , 
1578 e 1596. 



* Dizionario delle voci e delle locuzioni fami- 
liari a Dante. 

Sta fra i Proginnasmi poetici di Udeno Niiieli ( Benedetto Fio- 
retti) dalla fac. 220 alla 224 del tomo IV, edizione di Firenze , 
Pietro Matini , 1595, in 4. 

Concordanze della Divina Commedia. 

Lavori inediti di Michele Ermini e dell' abate Francesco Ridolfi, 
ricordati dal Cionacci, 

Voci e locuz'oni poetiche di Dante, Petrarca, 
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raccolte da Giovan Battista Bisso. Pa- 

lermo y Ferver ^ i7^^) in 8. 

Raccolta di tutte le voci scoperte sul Voca- 
bolario ultimo della Crusca, e Aggiunta di altre 
che vi mancano di Dante, Petrarca e Boccac- 
cio; compilata da Domenico Bergantini . Ve- 
neziaj dalla stamperia Radiciana^ i?^^? ^^ 4* 

Cieogna, Itueriz, Venez. IV. ioi; — Indice della Bibl. di Siena, fac. 24. 

Vocabolario portatile per agevolare la lettura 
degli Autori Italiani , ed in specie di Dante . 
Parigi y Prault j 1768, in 12. 

Va unito all' edizione della Divina Commedia pubblicata per lo 
stesso. 

4 scali Catal. Hibbert, n.o 21 53; — 6 franchi. Calai, Barrois di Parigi, 

nteti usati da Dante. 

Lavoro inedito di monsignor Lodotnco Beecadelli . Yedesi ri- 
cordato da Giambatista Morandi nel Catalogo delle opere di quello 
scriltore , che sta in fronte del tomo primo dei Monumenti di varia 
letteratura tratti dai nus. di monsignor Lodovico Beecadelli . In Bo- 
logna, 1797, ini. 

Glossario delle voci meno usuali della Divina 
ComnDedia , dì Giuseppe Pelli. 

Di questo lavoro non venuto alle stampe e che si conserva in 
autografo dagli eredi del Pelli , dette egli stesso notizia al pubblico 
nel suo Piano per una nuova edizione della Divina Commedia , inse- 
rito neir Anlobgia di Firenze , t. X, n.o XXX, fac. 110. 

"^ Indici de'principali nomi propri e cose no- 
tabili contenute nella Divina Commedia. 

Inseriti nelle edizioni Romane del 1791 ,1815 e 1820 , nella 
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a, nella Milatute del 1804 e nelle Fiormtint del 



* Indice de'principaii nomi propri di persone 
che Dante accenna nelle tre Cantiche. 

Sia nelle edizioni di Londra , 1808 e 1819. Un altro Index of 
proptr nama sta nelle varie edizioni della traduzione inglese del 
Cary. 

Parlando della prima edizione Fiorentina , 1481, osservai già 
[ (ac. 45 ] che un esemplare Magliabechiano ha postille marginali 
manoscritte , nelle quali vedonsi notati i nomi de' personaggi sto- 
rici che si trovano rammentati da Dante. Nella Serie de' Comtnii 
manoieriili avrtì da desiTÌvere parecchi Codici che portano in mar- 
gine postille di simil genere. 

Indici ricchissimi che spiegano tutte le cose 
pili ditììcili e tutte leerudizioni della Div. Com- 
media di Dante Alighieri , e tengono le veci 
d' un intero Cemento , di G. A. Volpi . Fene- 
zia, fìtareiii , i8ii, in iG. 4- ^'•'^ ^^ ^• 

Ristampa dcgl' Indici che stanno nel tomo III dell' edizione Co- 
mtniana del 1727; e forma il volume secondo [ ma non numeralo 
per tale ) della Divina Commedia edita dal Viiarelti. 

Un esemplare in caria velina A messo 9 lire nel Calai. Silvestri 
di Milano. 1824. 



I medesimi. Venezia, Molinari , 1819, in 
16. di 539 fac. 

Ristampa alla lettera dei precedenti , che forma il volume se- 
condo ( anche questo non numeralo ] deli' edizione della Divina 
Commèdia pubblicata dal Molinon' nel 1819. 

Calai. Pialli del 1838 , S paoli; — CoJoJ. Pagani del 4838 , > paoli. 

* Indice delle voci della Div. Commedia , ci- 
tate dalla Crusca. 
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Compilato dal Mocenigo e inserito nel t. IV dell* edizione Pa- 
dovana del 1822. 

Ortografia portatile aumentata per la prima 
volta di alcune voci italiane tratte dal Dante 
Bartoliniano , che mancano o sono diversamente 
scritte nel Vocabolario della Crusca. Udinej Mat- 
ti'uzzij 1825, in 8. di 210 fac. 1 1. 7^ e. 

* Vocabulario etimologico Dantesco compilato 
da Quirico Viviani, nel quale si spiegano le 
origini e i significati delle parole volgari usale 
da Dante, coi nomi corrispondenti che si hanno 
ne' vari dialetti italiani e particolarmente in 
quelli dell'Italia Settentrionale. 

Sta neir edizione della Divina Commedia di Udine , 1823, tomo 
III, parte II , fac. 1-136. Può vedersi intorno a questo lavoro del 
signor Viviani un opuscolo intitolato : * Cento Osservazioni al Di- 
zionario etimologico delle voci Dantesche del signor Quirico Viviani , 
Torino, Pomba , 1830, in 8. di 72 fac. 2 paoli 1/2. 

* Indice cronologico , geografico e storico 
della Divina Commedia, dell' abate Quirico Vi- 
viani. 

Inserito nel tomo III , parte II, della medesima edizione, fac. 
181-295. 

Indice alfabetico della Div. Commedia. 

Si trova nella traduzione tedesca del Kopisch. 

* Ifìdice generale delle cose notabili in tutta 
la Div. Comedia. Verona^y tip. di Paolo Liban- 
ti ^ 1826, in 8. di 178 fac. 

Forma il t. IV delle Bellezze della Div. Com. del Cesari. 
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Esposizione generale per indice di tutti i 
luoghi, persone e cose menzionate nella Divina 
Commedia di Dante Alighieri , non ommesse 
tutte le sentenze, apostrofi, similitudini ed al- 
tre figure e modi distinti di elocuzione che si 
riscontrano in essa. Compilata da Fr. Trissìno 
di Vicenza , ad utilità e comodo di tutti gli 
studiosi e cultori del Poema sacro . Verona , 
tipogr. di Giuseppe Antonelli ^ i843, in 8. 
di 9CJ fac. 

Non bì è veduto che il primo fasdcolo contenente le parole 
Abate — Cikl. L'opera era alata annunziata nella Bibliografia 
t'ialiana , e si prometteva in un sol volume di 30 fogli di stampa da 
pubblicarsi in 5 dispense. 

•Indice completissimo di tutte le voci mono- 
sillabe e polisillabe contenute nella Divina Com- 
media di Dante Àllighieri , compilalo suU' edi- 
zione Padovana del iSaa da Tommaso Cor- 
dini . 2 voi. in 4- 

OtUmo lavoro, inedito, intrapreso dall'autore e compilo in Fi- 
renze nel I84i , a spese della Eccellenza del lord Ytmon, che n'è 
possessore [1j. 

Indice delle voci e cose trattate nella Divina 
Commedia , di Adolfo Wagner. 

Lavoro inedito , pà ricordato a (ac. 164. 



(1) Sarebbe inienziODe di lord Trmon di cedere graiultamenie la pro- 
prietà di quest'opera ad nu editore cbe volesse assumersi di dula aSe 
stampe. 
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$. Vili. ILLUSTRAZIONI DELLA DIVINA COMMEDIA (i) 

DlSECMI, INCISIONI E MINIATURE 

Secoli XIV e XV. 

* Miniatura e disegni ricavati da due mss. 
della Divina Commedia dei secoli XIV e XV. 

Riportati in fac-slmile e con illustrazioni nella Storia dell'arte 
del d*Agincourt, edizione di Prato, Giachelti , 1829 , in 8. , VI. 
374-379, e nell* Atlante in foglio , tav. LXXYII. Sono copiati dal 
Codice Vaticano-Vrbinate , n.» 365 , e da un altro Codice Dante- 
sco una volta esistente nella Biblioteca del cardinale Zelada. 

* Miniatura di Giulio C/ovio ricavata da un 
Codice della Divina Commedia della Vaticana. 

Pubblicata in fac-simile dal Silvestre nella sua PaléographU 
univcrsclle (Paris, 1839, in foglio gr. , t. Ili] ; è quella che nel Co- 
dice Vaticano precede al Canto terzo del Paradiso. 

"^ Miniature ( tre ) ricavate da un Codice 
deir Inferno di Darìte. 

FaC'Simile in litografia di tre miniature concernenti ai Canti 
III , XI e XIII , che stanno entro un Codice delF Inferno col Co- 
mento di Guiniforte delti Bargigi , posseduto dal signor Gaston de 
Flotte di Marsiglia. 

Vedi intorno a questi Codici la mia Serie de* Contenti inediti e 
a itampa (2) . 




(0 'D generale intomo alle piuure e figure della Dhiua Commedia me- 
ritano di essere consultale una Lettera dì Luigi Cardinali, in data di Roma, 
45 febbraio 1821 , pubblicala fra le Illustraxioni alta Divina Commedia del 
marchese Colelli (fac. XV-XX), e le Osservcuioni del Cancellieri sulP origina- 
lità della D. C, (fac 75). 

(2) Mi ristringo in questa monografia iconografica ai delti quattro Codici, 
i soli , per quanto io sappia , le cui miniature o disegni sìeno stale pub- 
bucate io &c-simile. Ma nella descrizione che scenderò a dare dei vari 
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' Disegni in colori rappresentanti l'Inferno, 
il Purgatorio e ìl Paradiso giusta le idee di 
Dante. 

Stanno nel Viaggio dttla Divina Commedia , opera inedita di ter 
Piero Buonaccorsi che descrìveremo nel §. Sfurilo mitologico della 
Divina Commedia. Due Codici ne ha la Riceardìana , n.' 1028 e 
1122, uno la Magliabechtana , ci. VII, n.» 1104. 

Chi fosse vago di conoscere altri Piani dell' Infenio e del Para- 
diso, rappresentati giusta le idee poetiche di Dante, rimarrà so- 
disfatto aprendo il Codice Lavrenziano, Plut. XL, n,° LUI, con- 
lenente la Cina di Vita di Matteo Palmieri, imitazione della Divina 
Commedia rìmasta inedila , e della quale parlerò al %, imilazioai 
delta Divina Commedia. 

* Incisioni (19) dell' edizione della Divina 
Commedia di Firenze , 1 48 1 . (Vedi a fac. 
56-47). 

Giudizioso il disegno e netta l' incisione : sono larghe 6 pollici 
e 3 linee , alte 3 e 7 linee. Mauro Boni ( Leittra ou i primi libri 
delV Italia luperiore . Venezia , 179t , in 4., fac. 110) le crede ti- 
rale a olio servendosi , invece d' inchiostro , di nero di fumo . 
L' opinione più comune ne attribuisce il disegno a Sandro Botti- 
celli, l'intaglio a Baccio Baldini (Ij. Ma da quello lasciarono 



Codici dello Divina Commedia, indicherò colla magginrc csallcua possibile luUe 
le miujature disegni dì aii fauno adomi . td olire a ciò , nella Tavola 
analitica delle materie vi sarà un alesilo p;mgrafu per La Irsiu di quelli 
che ne conlcnenno alcun:). 

(0 ^'on senza molla maraviglia vedo il sii;nor Ilarlshorne nel suo 
Book of rarilie* in tht unireTiity nf Can^ridge (Liiltàra, ist9, io 8., file 
IBS) liVDare a darci queste ligure per cosa di Tommato Ftniguerra, opinione 
in mollo credilo una volta , ma che oggi non sembra trovar più fede presso 1 
dotti ueir arie . Pure non vuoila lacere come il Salvini, citalo dal CalKuri 
IKaecolla di Lettere pittoriche del Bottari , Roma, I75i, in 4., II. 
Ì6S-3S9 e 3a() alTermava esistere mi Dante con figure di Tommato Ftni- 
Onerra, e come 11 GatHinrl medesimo dice d' esser possessore di figure ap- 
posilamenic fatte per cerlì CauU della Divina Commedia, iu tatto e per 
liiUo dlfferi'Utl da quelle che si BogtltMW atUribuire a Baccio Baldini a 
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scritto il Borghini (Riposo, ediz. di Milano ^ 1807, II. 136) e il 
Vasari , ( Vile, IV. 193 ) pare che le si debbano rivendicare inte- 
ramente al BottictUi tanto per il disegno quanto per T intaglio (1). 
La quale opinione a' giorni nostri ebbe i suoi seguaci e i contra- 
dittori suoi . Sono fra i primi il Gandellini ( Notizie degV intaglia- 
torif Siena, Porri, 1808, 1. 134) e il Gaburri ( loco citato), i quali 
dicono che chi tuttavia ne dubiti guardi la bella tavola del Botti- 
celli che è nella cappella Palmieri in S, Pier Maggiore di Firenze, e 
sarà costretto a riconoscervi la medesima mano d' intaglio (2). Dal- 
l' altra parte venne questa opinione impugnata dal signor Luigi de 
Angelis nelle sue Aggiunte al Gandellini (VII. 15-21, e 127-138), 
sostenendo che 1* unico autore e del disegno e dell' intaglio è Bac- 
eio Baldini; ed ebbe compagni Y Heinecken (Idea d'una collezione 
di ttampCf Leipzig , Kraus, 1771, in 8., fac. 141-143, e Dizionario 
degli artisti , Leipzig , 1789, III. 209 ) , V abate di S. Leger (3) , 
r Huber nel suo Manuale ( III. 38 ) , 1* Ottley nella sua History of 
engravings ( fac. 297-298 e 404-425 ) , T Jansen nel suo Essai sur 
V angine de la gravure, (Paris , 1808, I. 166-167 e 184-185) , il 
Villardi nel suo Manuale del Raccoglitore di stampe , fac. 18, e fi- 
nalmente il Bartsch nel suo Peintre graveur (XIII. 175-187). Nelle 
opere delFOltley e del Bartsch potrà vedersi una descrizione minu- 
tissima di queste 19 figure, più del duplicato della 3.> che va senza 



Sandro Botticelli; e dopo aver narrato che iu esse non si legge né nome 
d* autore né millesimo , e che le sono più grossolane assai e per ogni verso 
inferiori alle altre rammentale , conclude non essere affatto fuor del possi- 
bile die le sue figure sieno proprio quelle di che si trova Tatta menzione 
per il Salvini. Ma il signor Luigi de Angelis combattè con molla dottrina 
siflhtte asserzioni , fondandosi principalmente sufi* osservare che la sola edi- 
zione del secolo XV con figure intagliate al bulino è quella del U8l. 

(1) Le parole del Vasari sono queste: • Dove, per essere persona sofl- 

• stica , comenlò una parte di Dante , e figurò lo Inferno e lo mise in 
« slampa. - E il Borghini: • Rilornato poi a Firenze, si mise a cementar 

• Dante , e figurò r Inferno e il mandò fuore in istampa. 

(2) Ora la chiesa più non esiste, ma la bella e originale pittura di San- 
dro Botticelli ci è rimasta . Il racconto delle vicende di questo quadro sa- 
rebbe curiosissimo, ma riuscirebbe qui inopportuno; e però me ne passo. 
Basti il sapere che oggi lo possiede un negoziante dì quadri di Firenze, il 
quale ne chiede niente meno di mille luigi d' oro. 

(3) Lettres de l'abbé de L, (Mercier de S. Leger) à M. le Baron de B, 
(Heiss) sur différentes éditions rares du XV siede, Paris Hardouin, 4783, 
in 8., fac. 9-13: ivi è stesamente descrittta redizione del 4481. 

38 
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numero ; altre descrizioni più compendiose ne delle lo SlruU nd 
Biographical Dictionary { II. 16-17 ) , il Van-Praet nel Catalogne 
dei licret jur vétin [ IV. 123-125 j , e il signor Luigi de Angelis 
( loco citato ) . E , volendo anch' io dirne qualcosa , parmi non po- 
ter far meglio che riporlare le parole di quest' ultimo , che le de- 
•criveva dietro V esemplare della Bibtioitca pubblica di Siena. 

« Ia prima rafligura Dante smarrito in una oacuriasima selva 
f nella quale trova alcune fiere che gì' impediscono salire il colle : 

• ed è sopraggiunto da Virgilio , che gli promette di fargli vedere 
a V Inferno, ec. 

o JVtl mrzzo del cammin di nottra vita . 

« In fondo alla pagina vi è impressa la suddetta vignetta. 

a La 2.* rappresenta Dante, che considerando le sue forze, du- 
« bita che al cammino propostogli non sien suflìcienti ; ma, essendo 
« confortato da Virgilio , prende animo , e lo segue; 
e Lo giorno u W andava t t atr bruno. 

e Su la sommità del monte vi è scritto PEK ME . 

« La 3.* A la medesima dell' antecedente : ed è credibile , che 
e r Artista abbia compreso nella medesima stampa l' uno e l' al- 
« tro Canto , principiando questi con le parole medesime ìndse su 
« la sommità del munte . 

Per me ti va ntUa eiità dolente. 

« Tutte tre queste prime vignette sono impresse nel foglio 
■ ìstesso dell' edizione ; e non attaccate . 

a La 4.' dopo principialo il Canto in fondo della pagina : sopra 

• la porta per cui entrano i Poeti si legge: PER ME SI VATKl , 
a attaccata. 

« Sotto il campo , o presso mi parve leggere un monogramma 

a a traverso , che sembrava la cifra di Maso Finigueira ; ma ben 

« osservandoci , siccome i numeri in tutto sono irregolarmente po- 

B sii , vidi essere il num. VI. , cioè IV. posto ^ 

Il Rujipemi fallo tonno nella tetta. 

a La 5.* rappresenta l' aspetto dell' Inferno, ed ewi attaccata . 

n Ciwi diicesi dal cerchio frimaio. 
a La 6.' Cerbero , che con tre bocche canioamente latra , ed è 
V attaccala. 

a Al tornar della mente , che ti ehiute . 
a La 7.' è diversa , ed è attaccata. Rappresenta Plutone come 
Guardiano e Siguore del quarto cerchio, in cui trovasi Dante, ec 
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(T Paipé Salan , Pape Salan aUppe • 

fi La 8.* senza segno, attaccata, è diversa, e rappresenta Dante, 
<r che giunto a pie della Torre per certo segno di due fiamme le- 
<r vato da Flegias traghettatore di questo luogo in una barchetta , 
« e giù per la palude navigando, incontra Filippo Argenti ec. se- 
a guitano fino alla città di Dite, ec. 

a lo dico seguitando eh' assai prima . 

a La 9." che è segnata IIIIV. premessa al Canto: 

a Quel color che viltà nel cor mi pinse • 

e Si rappresenta il Poeta , che dopo di alcuni impedimenti , e 
9 di aver veduto le furie infernali ed altri mostri , entra con 
e Fajuto di un Angelo nella città di Dite, ec. 

« La 10.* eh* è V undecima, ha la tabella scritta. 

a Insù t estremità di un altra ripa. ANAS 

e La 11. • è segnata IIX. diversa dalle altre TASIO 

a Era lo loco ove a scender la riva, PAPA 

a Si vede Dante che trova il Minotauro , GUAR 

e che vien da Virgilio placato. DO • 

a La 12.« IIIX. molto diversa dall' altre. 

a Non era ancor di là Nesso arrivato • 

a Vi si vedon nodosi ed aspri tronchi , nei quali sono trasfor- 
c mati i violenti , e sopra loro le arpie fanno il nido. 
a La 13." ha il numero al di sopra , ed a diritto XIIIL 
a Poiché la carità del natio loco. 

a Fiamme ardentissime , che piovono addosso ai violenti in 
a una campagna di cocente arena . 

a La 14.* al Canto XV, diversa , attaccata tutta , in fondo il 
a numero a rovescio VX. 

a Ora cen* porta tun de duri margini. 

a Vi si osserva una schiera di anime tormentate , fra le quali 
a Brunetto Latini , che a Dante predice il suo esilio. 

a La 15." al Canto XVI premessa ha in fondo vicino all'estro- 
e mità il numero IVX. 

a Già era in loco ove s* udia *l rimbombo, 

a II fiume che cade con rimbombo nelF ottavo cerchio: e per 
« r aria un'orribil figura che viene notando. 

a La 1 6.* al Canto XYII premessa ha in fondo a sinistra IIYX. 

a Ecco la fiera con la coda aguzza . 
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a Mostra la forma di Gerione. 

a La 17.* ha in mezzo nel fondo III VX. 

a Luogo i in inferno dello Maltbolge. 

« Vedesi il sito e la forma dell' oliavo cerchio. 

e La 18.* eh' è la 19' , conlandovisi la rìpetula a! Canti 3." e 
a 3. , ha in ultimo a man sinistra in fondo IIIIVX. 
o O Simon mago, o miteri teguaei. 

a Si vedon fitti i Simoniaci col capo in certi fori , né al di 
o fuori vedesi allro che le gambe , le piante delle quali sono ae- 
di fiamme: e Niccolò III , nel quale si avviene Dante, ec. 

a Gli altri Canti dcirinfcrno , tutti quelli del Purgatorio e del 
Paradiso, sono rimasti con In spazio in bianco. 

Delle prime due un fac-simile lavorato con molla esattezza da 
Michtle Kegl fu pubblicato dall' Ifeinecken , ed un altro se ne vede 
nel Saggio inforno all' origine (ItlC ineitiunt del Janseo , t. II , lav. 
IX e IX bis. La secnnda e la diciassettesima furon pubblicate dallo 
Slrull ( tomo II , tav. Ili e VII] ; la dodicesima, dall' Ollley ( fac. 
430] ; la tena insieme col suo duplicalo e la sesia, dal Dibdin nella 
Bibliolheca Sptnceriana (IV. 114.]. 

Dieci di queste figure esistono nei portafogli del Cabinet da gra- 
wrei del Ke a Parigi : gì' intendenti le riguardano come di gran 
lunga più pregevoli di quelle che vanno attorno comunemente, 
perchè essendo fatte con inchiostro più nero , sono d' assai mag- 
giore elTvtto; e sono quelle medesime che 1' Heineckeu [ locxi ci- 
tato ) dice d' aver vedute nella librerìa del signor Bourlal de Mon- 
tredan in Parigi (1). Narrasi anche dallo stesso d'averne veduta 
un'altra, che sarebbe l'undecima, presso Maritile: ma nota che in 
tutte quante era il medeiiimo fare di disegno e d' intaglio , per cui 
dovevano essere opera dalla medesima mano che avea prodotto le 
prime due , le sole eh' egli allora conoscesse (2). 



(I) SuUa prima ili queste vignette nn' aulica mano italiana aveva scrlUn 
Matio Finiguerra USO , e sollo a questo milleslino aiu^ mano italiana 
più rcceiile aveva cnrrello neo. 

(i) Nel Repertorium bibtiogr. of tilt moH eeltbraled britiih librarie* 
(I.oa<lon, Clarke, 1 8 io, in %.), diasi uu Codice della Divina Conime<lia del 
HiO , posseduto dal marcliese di Douglai e adorno di BS disegni originali 
che si vogliono di Sandro Bottieelti o di alcun' aiu-o celebre artista della 
Scuola Fiorentiua. Vuoisi credere che quella cifra sia stngliata , e cbe in 
sostanza codeste vlguetie sien quelle solite dell'ediiiuite del ifSi. 
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Scrive nel suo Specimen Edit. hai. ( fac. 28, nota 1.» ) T Audif- 
firedi y che conversando col Boltari , più volte aveagli sentilo dire 
come si aveva indubitata memoria, che una volta fosse esistito 
un esemplare dell' edizione del H81, sul quale averà Michelan- 
gelo Buonarroti disegnato maravigliosissime figure , da esso create 
al suo solito senza preparazione nissuna, e tracciate in su' margini, 
quasi spirante comento delle grandi idee del Poeta che lo aveano 
più fortemente commosso. Ma questo prezioso libro , nel quale la 
mano dell'artista gareggiava colla fantasia del poeta, andò misera- 
bilmente disperso in un naufragio. Su di che gioverà riportare le 
parole del Cicognara , Storia della scultura in Italia , ediz. di 
Prato, Giachetti, 182i (V. 162 ) : a Un Dante col commento del 
a Landino in foglio e in grossa carta , con margini oltre mezzo 
a palmo, fu disegnato in penna dal Buonarroti coi soggetti analoghi 
a alla poesia e innumerabile serie di nudi maravigliosi. Questo li- 
«r bro venne alle mani di Antonio Montanti scultore amico di An- 
<r tonio Maria Salvini , e ne faceva grandissimo conto. Ma per un 
<r impiego d' architetto soprastante alla fabbrica di S. Pietro tra- 
a sferito il suo domicilio in Roma , fece venir per mare un suo al- 
a lievo , con marmi , bronzi , utensili , disegni e libri , ov' era ri- 
a posto in una cassa gelosamente anche questo inestimabile tesoro, 
a Naufragando in tal viaggio tra Livorno e Civitavecchia la nave, 
a colla morte del giovane si perdettero tutte le proprietà del Mon- 
a tanto , e il citato libro che , come dice il Bottari nella nota ove 
a descrive un tanto infortunio , da se solo bastava a decorare la li- 
a oreria di qualunque gran monarca d . 

A proposito di questo prezioso esemplare può anche consultarsi 
un articolo del signor conte Torricelli inserito neìV Antologia di Fos- 
sombrone (anno 18i2, fac. 80), la Vie du Dante dell' Artaud, fac. 
597, r Histoire de la vie et des ouvrages de Michel Ange del signor 
Quatremère de Quincy, [Paris, Didoty 1835, in 8. gr., fac. 333), e il 
Vasari , Vite , tomo X, fac. 127-128. 

* Altre edizioni della Divina Commedia del 
secolo XV , con figure intagliate in legno. 

1.' Brescia , per Boninum de Boninis , 1487 , in foglio (V. a fac. 
49-52). Vi sono 68 figure grandi quanto il foglio , una per ogni 
Canto dell'Inferno e del Purgatorio, ed una in fronte del primo del 
Paradiso . 

2.* Venezia, per Bernardino Benali e Malthio da Parma, 1491, 
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in foglio [ V. a fac. 52-54- } . Questa edizione ha cento vignette ; le 
tre che stanno in fronte dei primi Canti dell' Inferno , Purgatorio e 
Paradiso occupano lutto il foglia ; le altre , tutte poste al principio 
degli altri Cani! , sono aggiustate fra mezzo al testo. La vignetta 
grande del Purgatorio , ebbi già occasione di notarlo , è duplicata. 

3.' Yenizia , per Pittro Cremomte , 1491 , in foglio (V. a bc. 
5^55] . Anche questa ha c«>nto vignette , tutte aggiustate fra meno 
il testo in principio de' Canti , di piccole dimensioni . Quelle dei 
Canti 1 e XXX dell' Inferno , II e XIV del Paradiso , possono ve- 
dersi in fac-simJIe a (ac. It5 , voi. VI , del Catalogo delta Sfence- 
riana del Dibdin. 

4.* VtMzia, per Mattkeo di Chodeea da Parma, 1493, in foglio 
(V. a fac. 53-57] . Contiene tre figure grandi e 97 piccole come 
nell'altra di Venezia, Benalì , 1491. 

5.* Venrzia, per Piero de Zuanne, 1(97, in foglio (V. a fac. 57- 
58). Cento figure , come nella edizione di Venezia , Pietro Crema- 
neu, U9I. 

Le figure che si trovano nelle edizioni di Veitexia, 1491, 1493 
e 1497 sono lutte quanto al soggello identiche, un po' differenti 
nelle parti. Noterò semplicemente che in quelle di Pietro Crtmonete, 
1491 e Piero de Zuanne , 1497 , le si trovano più grandi , essendo 
alte due pollici e mezzo circa e altreltanlo larghe, laddove quelle 
di Bernardino Btnali, 1491, e Matiheo di Parma, 1493, banoo cosi 
d' altezza come di larghezza pretso a poco duo pollici. 

Secolo XVI. 



Dante historiato da Frederico Zvcaro. L'anno 
M. DLXXXVI. 

Tal' 6 il titolo d' una raccolta di disegni in foglio grande , che 
si conserva fra i cartoni esistenti nella (ìalleria dt^li Ufizi di Fi- 
renze. Ckmliene H8 disegni parie in maiila rotta e nera , parte in 
matita rotta, parie in acgaarttlo, parte a contomo a penna . 29 sono 
per l'Inferno, comprendendo in queslo numero un ritratta di 
Dante che è copia del quadro posseduto dai signori Del Turco Roi- 
lelU di Firenze; il Purgalorto ne ha 47 ed il Paradiso 11 soltanto. 
Dal Canio XXVI al XXXIII di questa ultima Cantica non ve n'ha 
alcuno. Un altro disegno è sialo trovato fuori della collezione , e 
perciò non sì sa a qual Cantica apparlraga. 




Dietro al disegno 31 del Purgatorio havvi questo ricordo in 
stampatello: Trionfo della Chiesa, e sotto in carattere corsivo 
piccolo : Fatto in Spagna neli' Escoriale del 1587. In altra parie del 
suddetto disegno in carattere corsivo differente dairaltro, si legge: 
Dicembre 1587 ne W Escoriale in Spagna; e questo lo crederei del- 
l' autore Federigo Zuccheri. £ similmente dietro al primo di- 
segno del Paradiso trovasi scritto un ricordo che dice: A di 16 
marzo 1588. neW Escuriale in Spagna ; e questo pure lo credo del- 
raiitore, essendo perfettamente eguale all'antecedente. 

Lo Zuccheri andò in Spagna nel Pontificalo di Sisto V, vale a 
dire nel 1585 ovvero nel 1586, colà chiamalo dal re Filippo II 
per dipingere nell* Escuriale ; sembra dunque che questi disegni 
gli ahbia fatti nella sua dimora in Spagna fino air anno 1588. 

Questi disegni sono tutti bellissimi e ben conservali, ed ognuno 
di essi porla nel tergo in caratteri romani il passo del Poema di 
Dante a cui si riferisce : e al disotto d' ogni Canio una breve noia 
in carattere corsivo dichiara il senso allegorico o morale. 

Il solo , per quant*io sappia , che abbia parlato di questi dise* 
gni dello Zuccheri, è il Pelli ( fac. 177 , nota 60); né credo sieno 
stati mai consultati da* vari illustratori della Divina Commedia. 

* Disegni Joannis Stradarli sopra Y Inferno 
e il Paradiso di Dante. 

Codice in foglio grande, del secolo decimosesto, in buono stalo, 
composto di 187 facce numerate, nella Laurenziana (Cod. Mediceo- 
Palatini , n.<> 75). Contiene disegni Danteschi di Giovanni Strada, 
famoso pittore belga, nato nel 1527 e morto nel 1604, condotti con 
ammirabile delicatezza . £ precedono ai disegni varie notizie , che 
prendono le prime 14 facce del Codice , dettate dal pittore a schia- 
rimento deir opera sua , sotto le seguenti rubriche : 

Peccatori dell* Inferno di Dante e loro Luoghi e Pene ; — Tempo 
del viaggio di Dante per V Inferno; — Misure e profilo del f Inferno 
di Dante secondo l'Opinione di' Antonio Manetti; -^ Viaggio di Dante 
per l^ Inferno; — Misure e profilo del f Inferno di Dante secondo 
t opinione d' Alesandro Vellutello da Lucca ; — Viaggio di Dante per 
V Inferno secondo t opinione d'Alessandro Vellutello Lucchese; — Com" 
paratione delle misure dell:' Inferno di Dante , tra 'l Manetti e 'l Vel' 
lutello. 

Dopo parecchie carte bianche vengono , sulle facce 31-91 , 28 
disegni tutti a bistro meno il primo ch*è semplicemente schizzato, e 
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die non è allro che un primo sbozzo di quello che immediatamente 
segue. Dal quinto in là hanno tulli giù in fondo una sottoscrizione 
che dice: lo. Slradanat inventar Ftortnliat 1567 ; ma alcuni sono 
datati dei t588. Il 2.° ed il 3." in color grìgio rappresentano il 
Piano dell'Inferno, e il 3.° porta in testa le parole: Cillà di Dite; il 
4.0 , a bitiro verde , si compone di quattro disegni ne' quali sono 
rappresentali allrcllanti episodi del viaggio di Dante e Virgilio ; 
gli altri tutti sono a bistro giallo carico. Nei 5.° vedesi Beatrice 
che apparisce a Dante; nei 6.° Dante caccialo per la selva dalle 
tre fiere; nel T.» Virgilio mette dentro alle teerete cote il suo fido 
discepolo^ neiJ' 8.° Caron dimonio che si porla per l'Acheronte 
i dannali battendo col remo qìialumjue t'adagia; il 9.° offre la 
veduta del no6i7« cadWfo Kf(e xoltt errchiato à" alte mura. Dal de- 
cimo al ventesimosesto sono tulli destinati a rappresentare i tor- 
menti dei dannati , vari secondo la natura delle colpe , come ap- 
presso: nel IO." si vedono ì Luuariorì parlali e percoui per aria dai 
cenlt (Ij (episodio di Francesca da Rimini); neil' tt.° i Golon diileti 
a la grandine e pioggia e neue; nel iì." gli Avari e i Prodighi ; nel 
13." gì' Iracondi m percuotano et mordono nella palude Siige. Aeei- 
dioti (Olio facgua fitti net limo gorgoUano; nei li.* Sita de dille; nel 
15." 16." e 17." i Violenti; nei Ì8.'- le pwerfe /roudeienlt.-nel 19.» gli 
Adulatori: nel 20. o gVIndocini: nel 21." la Bolgia quinta: nel 22." 
gl'Ipocriti: nel 23. " i Ladri; nel 2t." gli Seaudoleti: nel 25." i Fai- 
tatari: nel 26.» i Traditori. Nel 27." si rappresenta l'episodio del 
conte Ugolino; nel 28." ed ultimo quello d'^ibcri^o. 

Dalla faccia 93 sino alla 140 si osservano vari dischi, alcuni 
de' quali concernenti alla scoperta del Pfuovo Mondo fatta da Crì- 
itoforo Colombo e Amerigo Vespucci , ed altri rappresentanti Ìl 
Caleiut ludut Florenlitwrum. Altri dieci appena abbozzati , concer- 
nenti all' Inferno Dantesco , stanno sulle facce 1(1-159, ed altri 
11 relativi al Paradiso a biitro turchino sulle (acce 165-187, ma 
il Bandini scrive eh' e' sono molto inferiori a' primi 28 , ed anzi li 
giudica lavoro di altro artista. 

Dei disegui di Giovanni Strada non inrisi , per quant* io sap- 
pia , fin qui, gli storici dell' arte ne tacciono affatto, e sono in 
generale pochissimo conosciuti. Pure un' antica incisione da me 
veduta fra i cartoni del signor Kirkup pittore a Firenze , e che 



(1) Le parole in^ffesse la eortlvo, a dalare dalla desoizlone dd IO.» di- 
segno, SODO quali si leggono in pie del disegni medesimi, scriUevi dallo Strada. 
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deve rimontare intorno all'epoca in cui fioriva lo Strada, ha tanta 
rassomiglianza col disegno dello Strada del Canto III dell* Inferno, 
che pare assolutamente copiata da quello. 
Baudini , III. 226-227. 

* Edizioni del secolo XVI con vignette inta- 
gliate in legno. 

1.» Firenze, FU. Giunta, 1506, in 8. ( Vedi a fac. 64-66 ). La 
faccia verio della carta sesta è tutta occupata da una vignetta inta- 
gliata in legno nella quale si vede Dante cacciato per la selva dalle 
tre fiere. Il Dialogo del Manettì, che sta in fine del libro, è accom- 
pagnato da 6 vignette in legno aggiustate fra il testo del Dialogo 
medesimo e rappresentanti V Inferno. Altre tavole su questo me- 
desimo soggetto si vedono anche nelF edizione del Dialogo fatta se- 
paratamente , neir edizione Toscolana del Paganini , 1506 circa , 
ìkeìT Aldina del 1515, nella contrafiazione di questa e nella Paga- 
miniana del 1516 circa. 

Altre otto %ure sul medesimo soggetto sono pure nelFopera del 
GiambuUari Del sito, forma et misure dello Inferno di Dante, Firenze, 
Neri Dortelata, 1544, in 8. piccolo, aggiustate anche quivi fra mez- 
10 al testo. E finalmente un*altra vignetta rappresentante Tlnferno 
vedesi nella Lettura seconda sopra lo Inferno di Dante di Giamba- 
tiata (lelli, Firenze, Lorenzo Torrentino, 1555, in 8. picc. 

2.* Venetia, per Bartholomeo de Zani da Portese, 1507, in foglio 
(Vedi a fac. 68 ). Edizione con 100 vignette in legno; la prima, 
posta in fronte della Cantica dell' Inferno , prende tutta la faccia; 
le altre tutte , che stanno in principio d* ogni Canto , sono aggiu- 
state fra 1 testo. 

3.> Venetia , Bernardino Slagnino, 1512, 1516 e 1520 ( Vedi a 
fac. 69 e 78 ). Tutte queste edizioni hanno 100 vignette in le- 
gno aggiustate fra 1 testo in principio dei Canti , meno la prima 
che prende tutta la faccia. Vi sono di più altre graziose vignette 
nel lembo estremo del frontispizio e della faccia su cui comincia 
il Poema . 

4.« Venetia, lacob del Burgofraco Pauese, 1529, in foglio ( Vedi 
a fac. 79-81 ] . Contiene 100 vignette in principio de* Canti, ag- 
giustate fra mezzo al testo , meno la prima che prende tutta 
la faccia. Le figure di questa edizione e di quella del 1507 sono 
interamente copiate dalla Veneziana del Benali, 1491. 

5.> Vinegia, Giovanni Giolito, 1536, in 4. (Vedi a fac. 81-82). 
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Vi sono 100 yigiiette piccole in principio de*Canli ed aggiustate 
fra mezzo al lesto. 

6.* Vinegia , France$eo Marcolini , 1544, in 4. (Vedi a he. 82- 
84 ). Ha 100 vignette in legno aggiustate fra *1 testo , meno le tre 
che stanno davanti ai primi Canti di ciascheduna Cantica, le quali 
prendono tutta la faccia. Oltre a questo , dieci vignettine, pure in 
legno, si trovano nella Deicrizione de lo Inferno del Vellulello im- 
pressa fra i preliminari , anch' esse aggiustato fra *1 testo . Queste 
figure furon ristampato nel 1696 nel Compendio della Div. Comm. 
ricordato a fac. 233. 

7.» Lione, G, Rovillio , 1551, 1552, 1571 e 1575, in 12. picc., 
e Venezia, Gio, Ani. Morando , 1554, in 8. picc. (Vedi a fac. 86, 
87, 89 , 95 e 96 ). Tutto edizioni con tre figure , una per Cantica , 
in fronto al Canto primo. 

8.» Vinegia, Giolito, 1555, in 12. (Vedi a fac. 90). Vi sono 12 
figure, 3 per 1* Inferno , 5 pel Purgatorio, 4 per il Paradiso. 

9.* Venetia, Giouambatista Marchiò Sessa e fratelli, 1564, in fo- 
glio ( Vedi a fac. 91-92 ). Contiene 100 figure in legno, aggiustato 
fra '1 testo al principio d* ogni Canto , e copiato , a quel che pare , 
dair edizione del 1544. 

10. Venetia, Pietro da Fino, 1568, in 4. (Vedi a fac. 93]. Edi- 
zione con tre vignette in legno raffiguranti 1* Inferno , il Purgato- 
rio ed il Paradiso, impresse in principio delle rispettive Cantiche. 

11.* Venetia, fratelli Sessa, 1578 e 1596, in foglio (Vedi a fac. 
97 e 100 ). Queste due edizioni vanno con lOi figure , 100 aggiu- 
stote fra 1 testo in principio de* Canti, e quattro che prendono tutto 
intera la faccia. Di una di queste ultime pubblicò un fac-simile nel 
Bibliogr. Decam,, I. 289, il Dibdiu. 

12. Firenze, Manzani, 1595 , in 8. (Vedi a fise. 99) • Ha una 
tavola che presento il Profilo , pianta e misure delV Inferno di Dante 
secando la Descrizione del Manetti. 

Questo tovola dell' Inferno di Danto secondo il Manetti fu ri- 
stampato in moltissime edizioni della Divina Commedia, fra le al- 
tre in quelle di Padova, 1727 , Venezia, Pasquali, 1749 e 1772, 
Parigi, 1768, ec. 
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Secolo XYII. 



Il Corso della vita dell' uomo , ovvero l' In- 
ferno , il Purgatorio e il Paradiso , disegnato 
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da Bernardino Poccetti e inciso da Giacomo 
Callot. 4 carte in foglio gr. 

É come un Comento pittorico della Divina Commedia, dedicato 
a Cosimo II, Gran Duca di Toscana, con lettera de' 20 maggio 1612. 

Gandellini, Notizie degV itUagliatori , Siena, 1809, VUI. 255; — Pelli, 
tàc. 77, nota 60. 

Secolo XVIII. 



^Edizioni del secolo XVIII con incisioni. 

1.» Venezia, Zatta, 1757, 4 voi. in 4.; 1760, 3 voi. in 8. (Vedi a 
&c. 112 e 114). Edizioni con 112 incisioni grandi; ma concementi 
al Poema di Dante solamente 101 , e cioè quelle che si vedono in 
fronte d* ogni Canto, più un Piano delC Inferno, Oltre però a que- 
ste incisioni , quasi tutti i Canti hanno in fine una vignetta allego- 
rica. Ho già notato altrove che in taluni esemplari in carta stra- 
grande le incisioni sono ingrandite coli* aggiunta d' un fregio , e 
stampate in quella foggia che i Francesi dicono en eamayeu. Fu- 
rono disegnate da F. Fontebaso , F. Magnini , Zomptm , Jlf. A. 
SchiatoniOf FiL Marcaggi, Gaspero Ticiani, G. Diziani, G, Scag^ 
giarif G. Guaranna, e incise dal Giampicoli, Rezzi Filippo, Magnini, 
G. Leonardii e B. Crivellari. Trovansi riunite in una specie d* Atlan- 
te, che porta questo frontispizio: Tutte le figure in rame di Dante 
Alighieri in n.<* di Ìi2, le quali posson servire d^ ornamenti per Ga- 
binetti, Venezia, latta ; ed io le ho vedute registrate in un Catalogo 
di questo libraio dell' anno 1784 , col prezzo di 10 lire. Il Gamha 
poi neir ultima edizione de* Testi di lingua scrive ( fac. 128 ) : a Di 
ff tutte le figure in rame che sono 212 (1) s* impressero a parte, in 
fogli 53, alcuni esemplari , acciocché, aggiustati in piccoli qua- 
dri , servire potessero d* adornamento per gabinetti. In un Ca- 
talogo del Zatta a questi fogli 53 è assegnato il valore di L. 32 
« venete i>. 

2.» Livorno , Masi , 1778 , 2 voi. in 12. ( Vedi a &c. 117 ). G. 
Lapi lavorò d*intaglio il frontispìzio, e fece i disegni pure e le inci- 
sioni delle tre figure, una per il Canto XXXIII dell* Inferno, Tal tra 
per il Canto XIX del Purgatorio, la terza per il Canto I del Paradiso, 
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(4) 242 disse il Gamba, forse perchè contò anche le vignette in fine dei 
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non che del Piano delf Inferno secondo il Manetti. Tutte queste 
incisioni fatte dal Libur, furono riprodotte nella Livornese del 1817. 

3.* Venezia, Zana, 178i, e Venezia, Sebaitiano ValUy 1798, 3 
voi. in 8. picc. (Vedi a fac. 118 e 124) . In principio d* ogni Canto 
ewi una graziosa vignetta incisa da C dell" Aequa. 

4.> Roma, Fulgoni, 1791, 3 voi. in 8. (Vedi a fac. 119). Co* Piani 
deir Inferno, Purgatorio e Paradiso, i quali poi furono riprodotti, 
talvolta tutti e tre , talvolta quello dell* Inferno soltanto , nelle se- 
guenti edizioni della Divina Commedia: Milano, 1804; — Livorno, 
1807 ; — Roma, 1806, 1815 e 1820; — Padova , 1822; — Firenze , 
1826, 1830 e 1837 ; — Lotidra, 1826 e 1842; — Parigi, 1844, ec. 

5.* Venezia , 1792 , 2 voi. in 12., e Venezia , Zatta , 1798 , 3 
voi. in 12. (Vedi a £bk;. 121 e 124). I bibliografi le descrivono come 
adorne d* incisioni da me non vedute. 

Secolo XIX. 

* La Divina Commedia di Dante Alighieri , 
cioè r Inferno , il Purgatorio ed il Paradiso , 
composto da Gios^anni Flaxman scultore In- 
glese, ed inciso da Tommaso Piroli Romano. 
{Roma) 1795, in 4- bislungo. 

Prima edizione ; in pie del frontispizio si legge. In foueuo di 
TommaM Hope Scudiere, Am$lerdam. Contiene 111 tavole a puro 
contomo, compresi due frontispizi incisi, 39 relative ali* Inferno, 
39 al Purgatorio e 33 al Paradiso . 

La Palatina di Firenze ne ba un esemplare con Y appresso de- 
dicatoria in nome del Flaxman: Oplimo Principi Ferdinando Avstr. 
A. D, Elrvr. Mag. Dvd icones delineatas ex Divina Comedia Dantii 
Aligherii vatii perinsigni$ Fhrentiae civis D, D, D. loanna Flaxman 
Anglvs. 

* Altra edizione. Roma , presso t Incisore , 
i8o!2, in 4' bislungo di 111 tavole. 

Vend. 21 fr. a Pariqi nel 1819. 

Brunet, II. 288; — LowiMtos, II. 371 ; — Coiai, BoulourlìD, U. D.o 4480; 
— Caial, nu. della Magliabectiiaua. 
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^ Series of engras^ings io illustrate Dante^ 
engras^ed by Piroli ^ front the composition of 
John Fliixmany in the possession of Tliomas 
Hope j Esq/^. London^ 1807, in foglio di in 
tavole . ( 1 ) 

Sotto a ciascuna tavola furono riportati i vari passi del Poema 
che ne formano il soggetto, con la traduzione inglese a lato del 
Boyd, 

W Brunet , II. 288, meitc queste edizioni da* 36 a' 40 franclii;— Vend. 2 
steri. \\ scell. Hibbert, n.o 8772. 
Lowndes, II. 723. 

* XXXIX Umrisse zu der Holle des Dante 
nach Flaxmanj s^on Hummel. In 4- bislungo. 

Racc4)lta d' incisioni a contomo che va insieme coli' edizione 
della Divina Commedia di Penig, 1804 (Vedi a fac. 127) . L* Htin- 
iim ( VII. 162 ) ne ricorda un'altra di 30 tavole solamente , fatta 
per andare unita alla versione tedesca del Poema di Dante del si- 
gnor Kannegiesser nelle due edizioni del 1809 e 1824. 

Calai ms, della Palaliua. 

* Atlante Dantesco per poter servire ad ogni 
edizione della Divina Commedia , ossia Y In- 
ferno, il Purgatorio e il Paradiso, composti 
dal sig. Giovanni Flaxman^ già incisi dal 
sig. Tommaso Piroli^ ed ora rintagliati dal sig. 
Filippo Pistrucci, con aggiunte di nuovi inta* 
gli e di una breve descrizione e spiegazione 
delle tavole. Milano, presso Batelli e Fanfani^ 
1 822, in 4- bislungo , con 1 20 tavole. 3o fr. 



(1) il WaU cita nella sua Bibliot, Brilan, (1. 374) una edizione di Lon- 
dra, 1809, in foglio, eh* è forse quella isiessa del 4807. 
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Selle 120 tavole contenute in questo Atlante , HO sono quelle 
del Flaxman già pubblicate nelle edizioni di Londra e di Roma^ 
10 del Pistrueei incise a semplice contorno. Le parole riportate di 
sopra formano il frontispizio ^ a cui tien dietro una Prefazione 
nelle due lingue italiana e francese , quindi il frontispizio inta- 
gliato dal Flaxman col ritratto di Dante , ed un Indice delle Tavole 
che subito dopo cominciano . Ogni Tavola ha giù in fondo il passo 
della Divina Commedia al quale si riferisce , tradotto anche in 
francese. Di questa raccolta parlò il signor A. Rienzi nell* Antolo- 
gia di Firenze , IX. 155-160. 

Calai, ms, della Palatina. 

Invenzioni di Gios^anni Flaxman sulla Di* 
vina Commedia. 

Stanno nella Biblioteca classica pittorica , Milano , G. Villardi » 
1823, in 4. (Vedi la Biblioteca Italiana, XXXII. 258), e formano 
un volume in 4. di 111 tavole incise a contorno. Il Catalogo Vii- 
lardi di Milano , 1833, lo mette 36 franchi . 

* Invenzioni sulla Divina Commedia di Gio- 
vanni Flaxman. Di proprietà di Buonajuto del 
Vecchio incisore. Roma , D. Parenti , s. d. 
(1826 circa) j 3 quaderni in foglio bislungo di 
59, 38 e 54 tavole. 

Funne parlato nelF Edinburgh Review , XLIII. 508-510. 
1. steri, e 2 scell. Catal. Natalis di Londra. 

Figure della Divina Commedia, disegnate 
da Gios^anni Flaxman ed incise dal cav. Paolo 
Lasinio figlio. 

Sono 112 ; e vanno con V edizione di Firenze , Ciardetli , 1830 
(Vedi a bc. 75) , ma si vendono anche da sé al prezzo di 54 paoli. 

John Flaxman ^s Umrisse zu Dante Ali- 
ghieri ^s Gottliche Komodie. Carlsruhe^ Kunts 
Verlag , i853-i85b, 3 parti in 4- gr. 
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Ciascuna parte fu pubblicata al prezzo di un tallero e 12 gram- 
me. L'Inferno ha 26 tavole e 27 carte di testo, il Purgatorio 25 
tavole e 26 carte di testo , il Paradiso 26 tavole e 27 carte di testo. 
E vi sono illustrazioni in tedesco , in itubno , in francese e in in- 
glese. 

Bibliogr. von DeutscMand^ 4834, ao 463; — Heinsius, Vili. 232. 

Le composizioni del Flaxman sul Poema di Dante si trovano an- 
che nella Raccolta completa di tutti i disegni di quest* artista [Re^ 
cueil des Oeuvres de Flaxman ) fatta a Parigi dal Reveil , 8 parti in 
8. gr. contenente 268 tavole. 

* Vignetta relativa al Canto III deirinferno, 
(Per me si va nella città dolente) , incisa da 
R. Duppa. 

Sia sopr' il frontispizio di un* opera intitolata : A sehction of 
tttelve heads from the last Judgement di Michel Angelo , London , 
1801, in fogl. atlantico. 

Cai. ms, della Palatina. 

La Divina Commedia incisa a contorno da 
Luigi Nati. 

Ogni Canto dà argomento a una o due stampe; e la forma del 
volume è bislunga a modo d* Atlante. Non sappiamo dire 1* anno 
della pubblicazione : ma certo è che sono posteriori a quelle del 
Flaxman, delle quali anzi sono una copia in più piccole dimensioni» 
e ainteriori al 1821, nel quale anno il Nuti mori. 

Bibliogr, Pratese^ fac. 476. 

La Divina Commedia disegnata ed incisa da 
Sofia Giacomelli (M™® Chomel). Pcirigiy Blaise^ 

i8i5, in 4- ^7 fr- 

In carta velina. 36 » 

Raccolta di cento figure a contomo appositamente pubblicata 
per abbellirne la traduzione francese della Divina Commedia del 
cavalier Artaud, 

60 paoli, Calai. Piatti del 1838; — 42 franchi Coiai, Barrois, di Po- 
rigi; 1845. 
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Artaud, VU du Danie , fac 698 ; — Qiierard , Franee liUér, 

* Invenzioni di J^artolommeo Pinelli Romano 
sul Poema di Dante, di propria mano incise. 
RornUj presso t Autore^ 1824—1826, 5 voi. in 
foglio gr. bislungo. 

Sono in tutto 144 tavole disegnate ed incise dal Pinelli > delle 
quali 65 tratte dall* Inferno , 42 dal Purgatorio , 34 dal Paradiso , 
e 3 che servono come di antiporta a ciascuna Cantica. L* artista le 
fé' precedere da una Dedicatoria al sig. Artaud fregiata tutta all'in- 
torno , al quale , per quanto questi nella sua Vita di Dante rac- 
conta (fac. 599-600], ne regalò un esemplare adomo d'un disegno 
in penna , accompagnandolo con un sonetto. 

E qui forse eccede il signor Artaud celebrandolo come non 
meno illustre poeta e musico , che pittore e scultore e incisore e 
architetto; ma certo il nome del Pinelli trasteverino non è fra le ul- 
time glorie di cui può ancora andar superba l' Italia ; e il lavoro , 
di cui abbiamo avuto a parlare , si per la bellezza della composi- 
zione come per la correzion del disegno non ha che invidiare ai 
più belli del Flaxman. Vedasi in proposito la BibL IiaL L, 118- 
119. £ a chi stanno a cuore le glorie italiane prenda il Commerce , 
n.o 156 dell' anno 1845, e legga nel Feuilleton un articolo grazio- 
sissimo dettato in francese dal signor Luigi Cicconi , celebre im- 
provvisatore italiano , intitolato : Une charge par Pinelli , Scène de 
inonirs italicnnei. Il Cicconi , mettendo in iscena un inglese ammi- 
ratore dell' artista romano , a proposito de* suoi disegni Danteschi 
cosi gli fa dire: Et ces diables empruntés à V Enfer du Dante n'ont 
iU pai quelque choee de piquant ? Il la a burinés atee un soin tout 
particulier , et je dirai presque avec une tendreese de pére. 

Calai. MoHni, 240 paoli; — HO fhinchi, Brunet, 111. 750. 
Catal. ifu. della Palatina. 






Tragedia del Conte Ugolino, divisa in IV 
tavole , tolta dall' Inferno di Dante . GaUo 
Gallina disegnò ed incìse da un pensiero di 
Pelagio Pelagi. Milano, presso P Autore, iSaS. 

16 lire. 
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esemplari in carta distinta hanno tre incisioni grandi : la prima con- 
cernente al Canto d* Ugolino fu disegnata dal SabatelH e incisa dal 
Bettellini ; della seconda , che rappresenta V incontro di Dante e 
Virgilio con Sordello [Purg, Can. VI], Y invenzione è del Sabatelli, 
il disegno dell* Ermtnt, 1* incisione del tapi; la terza , dove si vede 
Beatrice che invita Dante a fissare gli occhi nel Cielo, fu disegnata 
dair Ermini e incisa dal Lapi, Queste tre incisioni che furon tirate 
in 4. ed in foglio, son messe nel Catal. Molini del 1809 paoli 50, e 
90 paoli avanti la lettera. 

2.* Traduzione francese della Divina Commedia del sig. Artaud, 
Paris, 1811-1813 (Vedi a fac. 254^256). É adorna di tre stampe 
rappresentanti 1* Inferno , il Purgatorio ed il Paradiso . La prima 
che segue la descrizion del Maneiti è incisa dal Farseli, la seconda 
disegnata dal Rohen, incisa dal Gatine , la terza è copiata dall* edi- 
zione romana del 1791. 

3. Venezia , Vilarelli , 1811, 2 voi. in 16. (Vedi a fac. 135). 
Quattro incisioni. 

4.* Firenze , 1817, 3 voi. in foglio gr. È adoma di 125 tavole 
glandi disegnate da Luigi AdemoUo e Francesco Nenci, e incise da 
L, Ademollo, Lasinio , Gio, Masselli, Emilio Lapi , Innocenzio Mi' 
gliavaeca e F. Benucei ( Vedi a fac. 141 ). 

5.* Bologna , 1819 e 1826, 3 volumi in 4. Edizioni adorne di 
101 tavole disegnate ed incise da Gio, Giacomo Machiavelli (Vedi a 
fac. 146 e 162). 

6.» Parigi, 1820, 1829 e 1843. Edizioni con tre vignette (Vedi 
a fac. 151, 171 e 196). 

7.» Firenze, Leonardo Ciardetti, 1821, 3 volumi in 8. gr. (Vedi 
a fac. 152 ). Un piano dell* Inferno secondo il Manetti e due inci- 
sioni disegnate da Carlo Falcini e incise da Lasinio figlio; la prima 
concernente al Canto II del Purgatorio, la seconda al Canto XXVI 
del Paradiso. 

8. Udine , Mattiuzzi , 1823, 3 voi. in 8. Nel primo tomo di 
questa edizione si vede un Rame della grotta di Tolmino rappreseti 
tante il Poeta in atto di meditare e di scrivere, (Vedi a fac. 158). 

9.* Traduzione francese dell' Inferno, del sig. Brait de la Ha- 
the , Paris , 1823. Vi si osserva un Piano geometrico delV Inferno. 
Altri piani geometrici dell* Inferno , Purgatorio e Paradiso vanno 
con le edizioni della traduzione tedesca AA Kannegiesser , del 1825, 
1832 e 1843, tutte tre di Lipna, (Vedi a fac. 257, e 272-273). 

10. Londra , 1826, 2 voi. in 8. Nel secondo di essi sono due 
Piani deW Inferno. Un* altra tavola che offre la Veduta a voto 
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tucetlìo iti 5.0 e 6.» cerchio delt Inferno adorna il Comeoto del 
Tacffe. (Vedi a fiate. 165, ed anche il §. Comenti a stampa) • 

11.* Firenze, Passigli e Borghi, 1828, e 1833. Hanno ambedue 
Dna vignetta relativa all'episodio di Francesca» disegno del Nenei , 
incisione dello Zignani, (Vedi a fac. 170 e 179 ). 

12. Firenze, tipogr. all'insegna di Dante, 1830, in 24. Due ta- 
vole allusive ai Canti Y e XIY dell* Inferno , disegno di Francesco 
Pieraccini, incisione di Marco Zignani. (Vedi a fac. 174). 

13." Firenze^ Ciardetli, 1830, 5 volumi in 8. Contiene 112 ta- 
vole del Flaxman, incìse da Paolo Lasinio. (Vedi a fac. 175). 

14." Venezia, Antonelli, 1832, 4 voi. in 64. Tavole 3 incise dal 
Buttazon. [Vedi a fac. 177). 

15." Bologna , 1832 , 3 voi. in 16. Si cita comunemente fina le 
edizioni che vanno ornate di stampe; ma quali e quante non saprei 
dirlo. (Vedi a fac. 176). 

16.* Traduzione tedesca dell* Heigelin, edizione del Blaubeuren, 
1836. Ha sei incisioni in acciaio. Altre illustrazioni possono vedersi 
nelle traduzioni tedesche del Kopisch e del Guseck. (Vedi a fac. 275, 
276 e 277). 

17.* Firenze , Passigli , 1838, in 8. gr. Ha una vignetta , e tre 
tavole grandi . La vignetta, disegnata dallo Zandomeneghi e incisa 
dal Vitiani, si riporta al Canto II deirinfemo. Delle tre incisioni, 
la prima, relativa al Canto VII dell* Inferno, è lavoro degli artisti 
medesimi. Le altre due , concernenti al Canto XXYIII del Pur- 
gatorio e al XY del Paradiso , sono ambedue disegnate dal Bu^ 
sato e incise 1* una dal Vimani , Y altra dal Lauro . [Yedi a fac. 
185). 

18. Traduzione tedesca del principe Giovanni Nepomuceno di 
Sassonia, edizione di Dresda, 1839-1840. È corredata di varie ta- 
vole e carte. (Yedi a fac. 275-276). 

19." Firenze, Passigli, 1840, in 64. e in 8. picc. Queste due edi- 
zioni hanno tre tavole concernenti ai Canti Y dell* Inferno , II del 
Purgatorio e XXX del Paradiso, disegnate dal Marinovich e incise 
dal Viviani. (Yedi a fac. 189). 

20.* Firenze , Fabris , 1840. Ha molte vignette in legno , dise- 
gnate ed incise dai sigg. Domenico Fabris, Balestrieri, Elisa Mariani 
e G. B. Biscarra , tratte in gran parte dalle invenzioni del Flax- 
man , del Pinelli , dell* Ademollo e d* altri. (Yedi a fac. 190). 

21." Firenze, Piatti , 1842, in 8., edizione di Lord Ferrali, 
nella quale vedesi una tavola rappresentante lo Spaccato del- 
V Inferno. Ho già annunziato come il nobile editore si proponga 
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d'iDlmpnnsdere una edizione deW Inferno che dovrà andare adorna 
di ottanta incisioni o vignette. Vedi a fac. 192-193. 

22.* Traduzione frantele della Divina Commedia , edizione di 
Parigi , 1844 , con illustrazioni artistiche , copiate in parte da 
quelle del Flaxman. Vedi a fac. 263-264. 

Tele, affreschi e sculture il cui soggetto 
é PRESO dalla Dit. Gomm. (1) 

La Divina Commedia di Dante, dipinto del 
prof. Carlo Vogel di Vogelstein. 

Questo quadro , di recente acquistato da S. A. I e R. il Graf^ 
duca di Toscana^ è alto 10 palmi e 1/2 , largo 8. È diviso in tre 
scompartimenti che corrispondono alle tre parti della Divina Com- 
media; giù in fondo T Inferno, su alto il Paradiso » nel mezzo il 
Purgatorio. L'occhio dell* osservatore scuopre in lontananza . . . il 
hel fiume d* Arno e la gran villa. 

Applauditissimo fu questo lavoro del sig. Vogel , e 1* Album di 
Roma volle decorarne le sue pagine (anno 1844, fac. 81-84] dandone 
una incisione, e questa accompagnando con la Notizia che il signor 
Criambalisla Giuliani ne avea pubblicala sul Diario di Roma, n.<> 
3 del 1844 , ristampata già nel Foglio di Modena , n.» del 12 feb- 
braio, anno detto. Il medesimo signor Giuliani ha pubblicato inoltre 
sul conto di questo quadro un lungo Discorso nel Giornale Arcadico^ 
G. 108-124 e 220-254 , che fu stampato anche a parte , in Roma, 
tipografia Salviucci^ 1844, in 4. di 27 fac, con una tavola inci- 
sa (2). Altri articoli possono vedersi nel Giornale del Commercio di 



(4) Non pretendo io già dì dare questa Serie come compiuta, specialmente 
in quanto ha rapporto ai quadri moderni il cui soggetto si Tedet)reso In 
qualche passo della Divina Commedia . Chi avesse volulo far ciò con qual- 
che esattezza e* sarebbe stato necessario fare uno spoglio di uiUl i lUfretH 
e rapporti delle esposizioni di piuure fatte in Europa . Del resto la presente 
Serie è, quanto ali* epoca moderna , più curiosa che utile, ed anzi queste 
8) tante e varie composizioni potrebbero in generale riporsi fra queUe che 
noi Francesi chiamiamo croutes. 

(2) Questo discorso fu poi ristampato fra le Prose inedite o rare di 
italiani viventi, Torino, tipogr. Castellazo, 4844. Vedi il Giornale del Com- 
mercio di Firenze, n.o 28 del 4844 (artic. firmato Izunnia), ed il Meesag'^ 
gero Torinese , n.o 28 , anno suddetto. 
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Firenze, n.» 29 dell' anno 1844, articolo del Poggi, e nel Poiiòra- 
ma pittoresco di Napoli, 1844, fac. 246. 

La Divina Commedia , dipinti a fresco del 
cav. Isidoro Bianchi. 

Tre grandi affreschi rappresentanti il Giudizio finale, il Para- 
diso e r Inferno secondo le idee di Dante , esistenti a Pellio , luo- 
ghetto vicino a Gravedona nel regno Lombardo Veneto. 

Debbo questa notizia alla gentilezza del signor avvocato fftòoac- 
thino Benini di Prato. 

Fatti della Div. Commedia dipinti da Gin* 
seppe Koch del Tirolo. 

Quadri a olio , citati nelle Memorie Romane sulle belle arti , 
Roma , Mordacchini , IV. 142. 

* L'Inferno Dantesco inciso. 

Incisione larga 6 pollici, alta da 4 a 5 linee, Fultima delle tre in- 
cisioni che vedonsi nel Monte santo di Dio^ libro rarissimo che verrà 
descritto più avanti , dove sta precisamente sulla faccia retto della 
carta settima del quaderno p. Credesi generalmente che le stampe le 
quali adornano questo libro sieno state disegnate da Sandro Botti' 
celli ed incise o da lui stesso , o da Baccio Baldini. Fuwi però chi 
ritenne che tanto il disegno quanto Y incisione sieno del Baldini ; e 
quest'ultima opinione vedesi difesa nelle opere che appresso, alle 
quali iK)trà ricorrere chi desiderasse minutamente conoscere per 
descrizione quelle stampe : OttUy , In inquiry into the origine of 
history of engravings , London , Are , 1816 , in 4. , fac. 378-379 ; 
-^ Ottley f Notice of engravers ^ London, Longman, 1831, t. I, 
articolo Baccio Baldini , n.» 93; — Zannetti , Catalogo ragionato 
delle stampe del conte Cicognara, Venezia, Antonelli, 1837, in 8. fac. 
113, n.i 159-161; — Bartsch, Le Peintre graveur (XIII. 189--190). 
Anche il signor Luigi de Angelis ne parla a lungo nella Biografia 
Sanese , articolo Antonio Bettini , 1' autore del Monte Santo di Dio 
(1-107-114) (1) ; e quanto alla stampa dell' Inferno , ei la crede 

(1) Quest*arUco1o fU stampato anche a parte con questo titolo: Notitie 
intorno V Autore del libro del Monte Santo di Dio e delle tre stampe che 
V adomano, Siena, Stamp. Rossi, 18S4, in 4.o di 42 fac. 
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ooj^ta da quella che di maoo àdì'Orgagna si vede nel Campo Sm^o 
di Pisa. Un fao-simile esattissimo ne dette il De Bure nel C€Ualogu€ 
de la BibUothéque du due de la Valliere^ I. 255 (1). Piacemi riportare 
la descrizione che ne da il Bartsch nel suo Peintre grateur : » Au 
e milieu de T estampe Lucifer vu à mi-corps est dans un bassin 
e rempli de bourbier infernal. Sa téte comue offre trois visages , 
e Tun au milieu , les deux autres au dessus des épaules . l>eux 
e grandes ailes de la forme d'une chauve-souris sortent au dessous 
a de chacun de ses visages. Il tient dans chacune de ses gueules un 
e pécheur , qu' il brise avec ses dents . Celui du milieu est , 
a suivant Dante, Judas Iscariote; sa téte est engloutie dans la 
a gueule de Lucifer ; il agite violemment ses pìeds. Brutus est 
a suspendu la téte en bas dans la gueule de droite . Le troisième 
a est Cassius . Deux autres pécheurs se voient dans la main de 
e Lucifer qui en tient un de chacune . Autour de Lucifer sont 
e sept abimes , 3 à gauche , 3 à droite et un au milieu de la pian» 
a che. Ces abimes sont plus ou moins peuplés de damnés tourmen- 
c tés par des démons en différentes manières. 

Credesi che questo sia il primo libro venuto alle stampe con 
incisioni in rame , merito che Y Heinecken ( Idea d^ una colle' 
xione di stampe , fac. 143) e il de Murr aveano attribuito al Jota- 
meo di Roma^ 1478. Né il Mazzucchelli , nò Y Haym conobbero , a 
quanto pare » questa edizione originale del Monte santo di Dio , 
non avendo essi fatto menzione che dell' edizione di Firenze^ 1491, 
dove in luogo delle solite incisioni si vedono stampe in legno. 
E pare che il primo a parlarne fosse l'abate Mercier de S. Le- 
ger il quale nelle sue Lettres au baron de H. ( Heiss ) , Paris , 
1783, in 8., fac. 3-8 , esattamente lo descrìsse sopra un esemplare 
della Casanatense di Roma. La seguente descrizione è stata da me 
presa sopra uno dei due esemplari che ne possiede la Palatina di 
Firenze [Edizioni del secolo XV, n.* 62 e 64). 

Inconmincia ellibro intitulato monte sancto 
didio Composito damesier Antonio da Siena 



(0 L* Heinecken, il quale nel suo Dizionario degli artisti (artic 
BoHieelli, foc. 21S) scriveva che n* ara stato dato un fac-simile nel Biogr, 
Dietionnary dello StniU, sbagliava ^ pèicbè in quest'opera si vedono soia- 
mente la 2.« e la 47.« deiredizìone prima fiorentina del U84. 
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Reuerendissìmo ueschouo difuligno della con- 
gregatione de poveri lesuati. 

Edizione in 4. , in caratteri rotondi , di 32 linee per faoria , 
senza numeri né richiami • In principio sono 4 carte preliminari 
mancanti di segnature , che cominciano con un Sommario et brieu$ 

dimoitraiione di quanto si contiene inquesto libro Seguitano 

eeapitoli ; e in pie del retto della quarta si legge : 

FirOT TABTLA PER NlCHOLAUM 

: Floreih-ie : 

Sul verso della medesima carta trovasi la prima figura • Sulla 
5.> comincia l' opera preceduta dall' intitolazione che abbiamo 
trascritta qui sopra , e prende 16 fogli con le segnature a~r , 
mancante k , tutti quaderni , meno a eh* è quinterno , i che ha 9 
carte , e r duerno. Queste segnature vanno con molta irregolarità. 
La carta ultima , bianca nel verso , ha in piò del retto le seguenti 
parole: 

Finito elmote sco didio pme Nicolo dilorezo dellamagna 
Florentie. X. die hensis septembeis 
Anno domini. M. cccclxxviii. 

La seconda incisione che occupa, ugualmente che la prima, tutta 
quanta la faccia, sta sul verso della carta ottava della segnatura n, 
ed appartiene alla seconda parte delFopera che tratta Della gloria 
DELPARADiso. La tcrza , che occupa soltanto una metà della faccia, 
è nella parte inferiore della settima carta retto della segnatura p (1). 
Sul verso di questa carta medesima ha principio la terza ed ultima 
parte dell* opera, che tratta Delle pene delu dannati , essendo 
divisa in vari capitoli coi seguenti argomenti : Delluogho dellifemo^ 
Delle pene mentali. Delle pene corporali. Della incarceratione de dan^ 
nati et altre pene , etc. 

Questo libro è, com'io poc'anzi avvertiva, sommamente raro e 



(4) Prendeva abbaglio il sig. Jansen quando nel suo Essai sur V origine 
4e la gravure (Paris, Schoell, 4808, io 8. 1. 474) scriveva che questo libro 
ha quattro incisioni. 
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caro altrettanto (1). Gii esemplari si contano: e sono , oltre quei 
della Casanateme e della Palatina » quelli che vanno sotto il nome 
delle appresso Biblioteche dove esistono: Biblioteca Reale di Vienna, 
Biblioteca Reale di Parigi, Biblioteca di Brera a Milano, Riccardiana 
{Invent. fac. 61) e Magliabechiana (Fossi, I. 317-318) di Firenze ; e 
finalmente 1* esemplare della Speneeriana, con tutta esattezza de- 
scritto dal Dibdin ( CataL IV. 128-131 ) . Un esemplare con una 
sola figura , in prima posseduto dall* Jackson , fu presso il La Val' 
liere venduto 610 franchi; altri, 601 franchi Brienne taire (Indice, 
file. 409-416) ; 10 sterline Sykes ; 73 sterline e 10 scellini Cassano 
Serra a Londra nel 1821 [Catal. fac. 20i) ; 301 franchi Boutourlin, 
esemplare con una figura restaurata. Quello della libreria Pucci di 
Firenze fu acquistato in compra dal marchese Riccardi Vernaccia 
della medesima città per lire duemila (2) • 

Fu ristampato questo libro in Firenze per ter Lorenzo di Mot* 
giani et Giouani Thodeseo da JUagonza • Adi, XX. di Marzo. M. 
ecce. XCI, in 4. IH questa ristampa la Palatina di Firenze ne ha 
un esemplare. Vi sono le medesime figure, ma in legno, e la terza 
che sta sulla carta m 1 terso prende tutta intera la faccia. 

Bnioet, I. 1S5; — Hain, n.< 4S76 e 1S77; —Gamba, n.» 4069; — d*Agio- 
court, VI. 462-463; — Audiffredi, Specimen^ fiic 266;— ViUardi, Manuale 
del ricoglitore di stampe, tàc 48. 

L' Inferno dell' Orgagna , inciso da Baccio 
Baldini. 

Vedi il cap. III di questo $. 

L' Inferno ^ incisione attribuita a Baccio 
Baldini. 

È una incisione ben differente da quella ricordata di sopra, alta 
11 pollici e 7/8, larga 7 e 3/8. La rammenta il signor William Ott- 
ley nella sua Notice of engraven (London, Longman, 1831, in 8.), 



(4) Assicurami il signor Giampieri sotto-bibliotecario della PaMina^ 
che da persona che ne possiede un beli* esemplare non fu accettala un* o^ 
ferta fatta a questi giorni di duemila franchi. 

(2) Il Catalogo Payne di Londra del 4S27^ n.» 744, ne registra un esem- 
plare di due sole flgure, e con tre carte manoscritte, un altro vedesi dlal» 
nel Catalogo Pagani di Firenze del 4844, per 4800 paott. 
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laddove parla delle opere dì Baccio Baldini (n.» 108] , ma egli non 
la crede di questo artista . Neil* insieme della composizione si rav- 
▼ìsano molte parti copiate dalla terza figura del Monte Santo di 
Dio , della quale ho detto poco più sopra , non che dall' Inferno 
dell* Orgagna, che è nel Campo Santo di Pisa e fu inciso dal Bal- 
dini ; ma quest' ultima incisione par meno antica. Vi si vedono 
notati in lettere maiuscole i nomi di vari personaggi storici o alle- 
gorici che sono rappresentati nella composizione, come appresso: 
LVCIFERO , BRVTO , CHASSIO, TOLOMEO, ANTENOR, LV- 
SVRU,AVARITU,ec. 

* Il Giudizio finale , incisione ispirata dalla 
Divina Commedia. 

Fra le incisioni in legno degli antichi maestri (edeschi , raccolte 
da Giovanni Alberto de Derschau e puhhlìcate dal signor A. Z. Be- 
cker ( Gotha y 1808 , in foglio gr. , fac. 25 ] , al n.» XI della classe 
prima , si osserva un Giudizio finale che senza dubbio fu ispirato 
all' artista dalla lettura della Divina Commedia . Su in alto vederi 
il Giudice sovrano, drcondato dalla sua cdestial corte ; in fondo è 
figurata la risurrezione dei corpi. A dritta , San Pietro armato di 
una grossa chiave apre le porte del Cielo agli eletti ; a manca , gli 
abissi infernali s* aprono ad inghiottire i dannati che vi sono trasci- 
nati dai demoni, dove s'offre all' occhio dello spettatore varietà 
di strani e curiosissimi gruppi . Può riguardarsi nell' insieme oo- 
me una splendida composizione alla ^reti^Aef, incisa, senza dub- 
bio , prima dell' epoca d' Alberto Durer ; è alta 14 pollici , larga 9 
e 9 linee (1). 

Coiai, me. della Palatina. 

Il Giudizio universale di Mario C art aro. 

Questa stampa, che non u vuol confondere con altra del Crtu- 
dizio universale che il mederimo artista traeva dair affresco di Mi- 
chelangelo, è larga 10 pollici e 8 linee, alta 14 pollici e 6 linee. Giù 
in fondo a dritta spicca la testa mostruosa d' un demonio che ingoia 

(4) Ho trovala questa IndskNie in tutta la sua grandezza a carte GCXXVI 
di un'opera intitolata De hytioTife etatmn mundi, un volume in foglio 
grande con figure intagliate in legno, impresso a Norimberga Anno xpi Mit" 
leeimo fuadringenieeimo ........ tereio. èie quarta meneii juntj. 

41 
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un dannato; e poco più là si vedono altri dannati messi alla caccia 
da altri demoni , mentre che a manca gli eletti sono accolti e di- 
sposti in varie schiere dagli angeli. Nel hel mezzo sorge una massa 
di carcame e si spalancano alcuni sepolcri, di dove escono i morti. 
L'incisione porta il monogramma Marius Cartarius con la data 
del 1586 , e il nome dell* autore sta nel margine inferiore. 

Può vedersi descrilta nel Catalogo del conte Cicognara , e nel 
Peintre Graveur del Bartsch. 

Dante impaurito per V incontro delle tre 
fiere nella selva, quadro di Antonio Morghen. 
{Inferno , Can. I.) 

Quadro dell* esposizione FtorenhVia del 1836. 
Gazz, di Firenze, 1836, o.o 428. 

Dante e Virgilio alla porta deirinferno, qua- 
dro di Giuseppe Mancinelli, (Inferno^ Can. IH.) 

Quadro delFesposizione del Museo Borbonico di Napoli del 1833. 
Annali civili delU Due SieUie, U. 49. 

Gli Spiriti magni descritti da Dante nel 
IV Canto d^lla Divina Commedia , quadro di 
Andrea degli Antonj Siciliano. 

Quadro dell* esposizione Fiorentina del 1842. 

Gazz, di Firenze, n.o i2d del I84i; — ilt'ritta Europea, 4843, l. 145. 

Gli Spiriti magni cacciati nell' Inferno , di- 
segno a penna di Rafaelle Postiglione. 

Esposizione del Mueeo Borbonico dì Napoli del 1837. 
Annali civili delle Due SieUie, XV. 439. 

L' incontro di Dante e Virgilio coi quat- 
tro poeti , descritto nel Canto IV della Divina 
Commedia, nuovo dipinto a cera di Francesco 
Scaramuzza. 
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Adoma la Biblioteca Ducale di Parma , come si ha da una iVò- 
iizia intorno a questa Biblioteca, inserita nella Lettura di Parma , 
n.* 5e 6 dell'anno 1844. Questo quadro fu anche descritto dal 
signor Paolo Oppici nelle Strenna Parmense per il 1843, Parma , 
itamf. RoHtti, 1842, in 8. 

Sul medesimo soggetto . Composizione del 
prof. Tommaso Mainardi. 

Ne parlarono gli Annali delle scienze religiose dì Roma, X. 417. 

Quadro di Giuseppe Bezzuoli rappresen- 
tante gli amori di Paolo e di Francesca da 
Rimini {Inferno , Can. V.) 

Esposizione Fiorentina del 1816. 

Giom, di letter, e belle arti, Firenze , 4816, I. 36. 

Disegno del signor Ingres rappresentante 
l'episodio di Francesca da Rimini (i8i6). 

Posseduto dal signor Artaud , che ne ha parlato nella sua Vie 
du Dante. 

Francesca da Rimini nell'Inferno, narrando 
r avvenimento della sua morte a Dante , di- 
pinto di Niccola Monti Pistoiese. 

Il quadro fu fatto di commissione del signor Luigi Fauqueiy ne- 
goziante di Livorno. Se ne trova una stampa ali* acqua forte, dise- 
gnata da Vincenzo Gozzini e incisa dal Soldani, colla dedica al mar- 
chese Giuseppe Pucci. 

Il mio studio. Scruto di Niccola Monti, Firenze, L. Ciardetti, 4838» 
in 8.0 , fac. 37. 

Dante che nell' Inferno chiama Francesca 
da Rimini , invenzione del signor Gaetano 
Piattoli. 

Esposizione Fiorentina del 1825. 
GaxM, di Firenze^ 4825, n.o 484. 
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Paolo e Francesca da Rimini, quadro di Fe- 
lice Cattaneo. 

Espofiiiione Milanen del 1826. 

H Ricogliiare di Milano, 48S6, ùèc 64i. 

Due composizioni esprimenti scene della 
Francesca da Rimini, miniature di Francesco 
Fournier. 

Esposizione Fiorentina del 1828. 
Gali, di Firenze, i^U, ilo 488. 

Paolo e Francesca , dipinto di Cesare Dusi. 

Esposizione del palazzo Brera a Milano del 1831. 

Bmm. noi,, lxiil 445-445. 

Francesca da Ri mini sorpresa da Lancillotto 
con Paolo, quadrò di Carlo Ernesto Liberati. 

Esposizione Fiorentina del 1833. 
Gaxx, di Firenze^ 4838, n.o 426. 

Francesca da Rimini, quadro dello Schejfer. 

Esposizione del Louvre a Parigi nel 1835. Se ne vede una inci- 
sione per il Calamatta. Vedi un articolo del signor Anselmo Petetin 
nella Retme indépendante , Vili. 159-160. 

Le ombre di Francesca da Rimini e di Paolo 
Malatesta suo cognato , al cospetto di Dante e 
di Virgilio , dipinto di angelo Corpiani To- 
rinese. 

Catai. della pubblica eepoiixUme Torinese del 4838, Torino, iipogr. 
Chirio, 4888, in 8. fiic. 54. 

La Francesca da Rimini, dipinto di Cosimo 
Cosmi Condulmieri di Reggio. 
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Sul nriedesimo soggetto. Quadro del Decaisne. 

Fu esposto al Louvre a Parigi nel 1841. 

Sul medesimo soggetto. Dipinto di Enrico 
Monti. 

Esposto nel palazzo Brera a Milano 1* anno 1842. Vedi un ar- 
ticolo del professor Longhena nella Fama di Milano , n.» 80 del 
1842. 

Sul medesimo soggetto. Quadro di Romualdo 
Franchi. 

Esposizione Fiorentina del 1844. 

La Francesca da Rimini. Dipinto di Achille 
Farina. 

Può vedersi illustrato in un breve ma assennato articolo del 
signor Bonaiuto del Vecchio, inserito nel n.« 11 del Ricoglitore Fio* 
rentino, anno 1845. 

Paolo e Francesca, gruppo in marmo della 
signora Felicita de Faus^eau. 

Ora presso il signor conte Pourtalis a Parigi . Può vedersi am- 
piamente descritto in un libretto intitolato : Il Monumento delV il* 
lustre ed egregia icultrice Madamigella Felicita de Fauveau, illustrato 
dal P, B. ( Padre Bandini ] socio corrispondente di varie accademie, e 
dedicato alla nobile di lei genitrice la signora Ippolita de Fauveau, in 
8. picc. di 16 fac. , senza luogo nò anno. Ne parla anche il signor 
Artaud nella sua Vie du Dante , a fiate. 587. 

La Francesca da Rimini, bassorilievo del si- 
gnor Etex. 

Esposizione del Louvre a Parigi del 1835. 
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R€vue de$ deuw mandesy 4835, IL, 204. 

Dante e Virgilio, che traversando la nrìorta 
gora nella barca di Flegias , veggono il sup- 
plizio di Filippo Argenti e degli altri iracondi, 
quadro di Gioi^acchino Espalter Spagnuolo (/in- 
ferno y Can. Vili) . 

Esposizione Fiorentina del 1839. 
Gazzetta di Firenze, 4839, n.o 4S0. 

Quadro di Baldassarre Calamai rappresen- 
tante 1' Allighieri quando in compagnia di Vir- 
gilio trova Farinata degli liberti nell' Inferno 
(Inferno , Can. X). 

Esposizione Fiorentina del 1825. 
€kuz. di Firenze, 4825, d.o 434. 

Il Conte Ugolino, dipinto del signor Rey- 
nolds pittore inglese (Inferno^ Can. XXXIII). 

Largo 5 piedi e 5 pollici , alto 3 e 10 pollici. É tenuto per la 
più bella cosa del Reynolds. Lo comprò per diecimila franchi il 
Duca di Dortet , che lo conserva nella sua villa di Knotole. 

Nel 1774 fu inciso in mezzatinta dal Dixon, e poi in bulino dal 
Raimbach. Un' altra incisioncina se ne vede Catta dal Brinza 
neir Omnibus fdttorieo di Napoli , IL 354 » con una Notizia di Sci- 
pione Yolpicella. 

Il Conte Ugolino , quadro di ... . Morsigli 
Napoletano. 

Vedute della torre della Muda. 

Stanno neU* Ottimo Commento (Pisa , 1827) e nel Romanzo Sto- 
rico del professor Giovanni Rosini, intitolato II Conte Ugolino (Mi- 
lano , 1843] . Fra i cartoni dell' inglese pittore signor Kirkup 
dimorante in Firenze ho trovato altra veduta della Muda , incisa 
nel secolo scorso , senza nome d' autore. 
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Il Conte Ugolino ed i figli nella Torre della 
fame, quadro di Antonio Banfi. 

Esposizione Milanese del 1828. 

Nuovo RicoglUore di MilaDO, 482g, fiic 684. 

Medaglione rappresentante il Conte Ugolino 
rinchiuso insieme a due figli e a due nipoti 
nella torre de' Gualandi, dipinto su stoffa se- 
rica del cavalier Migliora. 

Esposizione Torinese del 1832. 

Catal, dei prodotti della Esposizione Torinese del 1832, Torino, tip. 
Chirio e Mina, 1832, in 8. 

Il Conte Ugolino , quadro a olio di Giu- 
seppe Diotti di Cremona, inciso da Cesare 
Ferrari. 

Uno dei quadri dell' esposizione Milanese del 1832, oggi pro- 
prietà del signor conte Tosi , che ne adorna la ricca sua galleria. 
Oltre alla ricordata incisione del signor Cesare Ferrari^ un bruito 
fac-simile ne diede il Cosmorama pittorico di Milano ( t. I, 1835, 
fac. 201-202 ), insieme ad una notizia di Defendente Sacchi già 
pubblicata fra le sue Cose inutili ( Milano , 1832, tomo II ), ed in 
un libretto intitolato: Le arti e V Industria in Lombardia nel 1832, 
Relazione di De fendente Sacchi e Giuseppe Sacchi ( Milano , da Pla- 
cido Maria Yisaj , 1833, fac. 38-45 ]. Altri articoli intorno a que- 
sto applauditissimo quadro furono inseriti nell* Eco di Milano , 
n.o del 24 settembre 1832, uelV Indicatore Lombardo ^ t. XII, 
fac. 421-424, nella Gazzetta di Milano, n.» del 18 settembre 1832, 
nel Giornale della provincia di Bergamo , n.« del 5 ottobre 1832, 
nella Biblioteca Italiana , LXYII. 398-401 , ec. La maggior parte 
de* quali articoli vennero riuniti in un libretto intitolato: DelF Ugo- 
lino, quadro a olio di Gius. Diotti, Cremona, tipogr. Manini, 1833, 
in 8. di 51 fac. doy' è specialmente da notarsi un opuscolo , im- 
presso anche a parte, intitolato Cenno ed esame sul quadro di 
Giuseppe Diotti rappresentante il conte Ugolino nel carcere di Pisa , 
di P. M. R. , Milano , 1832, in 8. A qualche esemplare di lusso 
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dell* opuscolo edito dal Manini ya unita un' incisione del quadro 
fatta dal Banmta. 

Il G>nte Ugolino della Gherardesca riDchìuso 
con i figli nella Muda. 

Esposizione Fiorentina del 1834. 
Gaxx, di Firenze^ 1S84, 0.0 419. 

Quadro di Giuseppe Bezzuoli rappresen- 
tante il conte Ugolino coi figli nel carcere, nel 
punto da Dante descritto nei versi del Canto 
XXXm deir Inferno. 

Ora lo possiede il professore Orazio Greenough scultore ameri- 
cano. Questo quadro valse all'autore romaggplo d*una compo- 
sizione poetica venuta alle stampe in Firenze , per la tifografia Ga- 
Uleiana nel 1835, ( in 8. di 4 fac. ] col titolo : A Giuseppe BezzuoU 
pel tuo quadro del conte Ugolino , Ottave di Luigi Tonti. 

L'Arcivescovo Ruggieri che riapre la carcere 
ove sono i cadaveri del conte Ugolino e dei 
suoi figli morti di fame, dipinto di Baldassarre 
Calamai. 

Esposizione Fiorentina del 1838. 
Gcuxetta éi Firenze ^ 4888, n.o 420. 

U conte Ugolino, quadro di Antonio Gualdi. 

Esposizione Milanue del 1838. 

BiM. ìua. xa 404. 

Il conte Ugolino, quadro di Francesco Sca- 
ramuzza di Parma. 

Esposizione Milaneee del 1838. U pittore ha raiqiiresentata la 
dolorosa scena nel punto a cui accennano i versi di Dante : 

ond*io mi diedi. 

Già cieco , a brancolar sopra ciascuno. 
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BibL HcU, XCI. 107. 



Il Conte Ugolino, quadro di Claudio Pinet 
di Lione. 

Esposizione Milanese del 1838. 

Bibl. noi. XCI. 443. 

Il conte Ugolino, dipinto di Cosimo Cosmi 
Condulmieri di Reggio. 

Vedasi un DUcorto di Eugenio Pieroni su questo quadro, inse- 
rito nel Giornale letterario Modenese , L 1839 , fac. 383-389. Sap- 
piamo che il signor Cosmi si proponeva pubblicare una raccolta di 
disegni sopra soggetti tratti dalla Divina Commedia. 

Ugolino, quadro dipinto a olio dal commen- 
datore Pietro Bens^enuti Aretino. 

Questo quadro , esposto nelle Sale delle Belle Arti in Firenze 
r anno 1843 , e posseduto oggidì dal conte della Gherardesca , fu 
riprodotto a Parigi in litografia. Vedansi in proposito le Contide" 
razioni eulla catastrofe del eonte Ugolino di Antonio Zobi , fac. 31- 
32. Ne fu tessuto un elogio dal signor Oreste Brizzi , capitano 
della repubblica di S. Marino , nel Rapporto fatto ali* Accademia 
d'Arezzo li 20 luglio 184i. 

Guida di Firenze , foc. 4i3. 

Ugolino rinchiuso nel carcere orrendo di 
Pisa in compagnia degli innocenti suoi 6gli , 
dipinto di achille Farina di Faenza. 

Esposizione di Belle Arti della Società promotrice fiorentina 
dell'anno 1845. Vedasi in proposito la Rivista di Firenze » n.<» del 
18 febbraio 1845. 

Ugolino in carcere , quadro di Costantino 
Sereno. 

Esposizione di Tarino del 1845. 

Rivista di Firenze, n.o dell* 8 luglio 4845. 

«1 
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Si citano anche altri quadri dell' Ugolino , per mano del Pelap 
e dello Scarabelli. 

Basso rilievo in terra cotta rappresentante 
r episodio deir Ugolino. 

Attribuito a Michelangelo , ma realmente del Tribolo ; esiste 
in Firenze presso i signori conti della Gherardesca nel loro palazzo 
di Borgo Pimi. Lo descrisse il signor Antonio lobi e ne pubblicò 
un esatto fac-simile , disegnato da Giuliano Traballeti e inciso da 
Carlo Faucci , nelle sue Considerazioni sopra la catastrofe del conte 
Ugolino, fac. 29-31. Altro fac-simile si vede nella Notizia biogra- 
fica di Ugolino che è fra gli Elogi degli uomini illuitri Toscani del 
proposto Lastri , Firenze , 1771 , t. III. E finalmente altra copia 
incisa da C Normand è inserita fra le Opere di Michelangelo ridotte 
e incise in contorno. ( Vie et Oeuvres des peintres les plus célébres , 
par C. P. Landon , Paris , Treuitel ti Wurtz , 1803 , in 4. t. IL 
tavola 20} . 

Ampère, Voyage Dantetque. 

Modello di Ugolino nella Torre della fame 
di Giuseppe Franchi di Carrara. 

È ricordato nelle Notizie degli Scrittori Estensi , t. V , Appen» 
dice, fac. XLYIII. 

Il Conte Ugolino della Gherardesca rinchiuso 
nella Torre della fame. 

Bassorilievo in gesso di Saltatore Dongiovanni , esposto nelle 
Sale delle Belle Arti di Firenze nel 1837. 
Gaxx. di Firenze, 1837, n.o 4«0. 

Il Conte Ugolino, automa del Gibertini . 

Dante che incontra Manfredi nel Purgato- 
rio , quadro di Giuseppe Meli ( Purgatorio , 
Can. Ili ) . 

Esposizione Fiorentina del 1838. 
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L' apparizione di Beatrice a Dante, del signor 
Enrico Delaborde {Purgatorio ^ Can. XXX). 

Quadro esposto nel Louvre a Parigi , 1* anno 1840. Fu pubbli- 
cato in istampa nel Salon del 1840, edito a Parigi per lo ChaUimel. 
L' llluttratianj ilo del 22 giugno 4844. 

Dante e Matilda, quadro di Niccola Fon* 
tani {Purgatorio , Can. XXXI). 

Esposto nelle Sale delle Belle Arti di Firenze nel 1843. 
Gazx. di Firenze, n.» del 5 ottobre 4843. 

L' Àllighieri è schiarito ne' suoi dubbj da 
Beatrice, bassorilievo di Sals^atore Bongiovan* 
ni {Paradiso) . 

Esposto nelle Sale delle Belle Arti di Firenze nel 1830. 

Gazz. di Firenze, 4830, n.o 434. 

III. Pitture e Sculture antiche 

Tratte dalla Divina Commedia 

conformi alle immaginazioni Dantesche. 

Pittura Dantesca del Duomo di Firenze. 

In questa pittura, cbe rimonta alla seconda metà del secolo XV, 
vedesi Dante vestito del lucco rosso , con una corona di lauro dat- 
torno al berretto, e con in mano il volume del Poema sacro aperto, 
il qual pure non basta a vincer la crudeltà cbe fuor lo serra di Fi- 
renze , le cui mura s' innalzano li presso. Poco più là s' aprono le 
caverne per cui si passa all' Inferno , più lungi ancora sorge il 
monte del Purgatorio co' suoi cercbi , e su in alto apparisce l'albe- 
ro della vita del Paradiso terrestre. La seguente iscrizione è posta 
metà nella parte superiore e metà nella inferiore del quadro: 

QVI COELVM GEGINIT MEDHTMQVE IMVMQVE TRIBVNAL 

LVSTRAVITQVE ANIMO CVNCTA POETA SVO , 
DOCTVS ADEST DaNTES , SVA QUEM FLORENTIA SAEPB 

SeNSIT CONSIUIS AG PIETATB PATEEM . 
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NiL POTTIT TANTO MORS SAEYA NOCERE POETAE 
QtEM ViVYM YIRTYS CARMEN IMAGO FACIT. 

Una tradizione trasmessa di generazione in generazione fino a 
noi , e senza troppo esame accettata dal del Migliore , dal Richa 
( VI. 128 ) ed altri illustratori delle antichità fiorentine , nar- 
rava come Andrea Orgagna , o veramente il fratello di lui Bernardo^ 
avessero preso il pennello per fare quelle pitture, sulle caldissime 
esortazioni di certo Maestro Antonio , che leggeva al pubblico il 
Poema di Dante nel Duomo di Firenze correndo la prima metà del 
secolo XY. Il Follini poi, che a lungo ne parla nella Firenze antica 
e moderna (Firenze, Pietro Allegrini , 1789, II. 294-306] , T attri- 
buisce a un altro Orgagna , di nome Mariotto , nipote ed allievo 
del famoso Andrea , e , citando un ricordo scritto da Bariolommeo 
Ceffoni sur un Codice Riccardiano della Divina Commedia del secolo 
XV, ne fa sapere che anticamente sotto a quell* affresco eravi una 
epigrafe italiana di tredici versi, la quale epigrafe, già pubbli- 
cata dal Lami a fac. 119 del Catalogo della Riccardiana, il Follini 
nuovamente riprodusse (1). 

Ma due autentici documenti, del 30 gennaio 1465 1* ano, V al- 
tro del 19 giugno dell' istess' anno , pubblicati dal mentissimo si- 
gnor Gaye nel suo Carteggio inedito di artisti dei secoli XIV , XV 
e XVI ( Firenze, Molini , 1839, in 8, t. II, fac. V-VIII ) soprag- 
giunsero a dimostrare la fallacia di tutte quelle erudite congetture; 
da* quali documenti resulta che l'opera è di Domenico di Michelino 



{{) Questo ricordo di BartoUmmeo Ceffoni esiste alla carta 484 d*un 
Codice in Toglio, cartaceo, della fine del secolo XIV, che tuttora si coosena 
alla Riccardiana, sotto il n.» 4086. Dopo trascritta V iscrizione, U Ceffoni si es- 
prime cosi: > Questi 43 versi qui di sopra chesson dipi iscritt\neHa dipin- 

• ttura dove dipintto Dantte t santta Liperata ora santta maria del fiore 

• doue si lege cU presente it dante p maestro anttonio frate disan france^ 

• scho (4 430) el dotto maestro antonio fece fare la detta dipinturra p ris- 

• cordhare accittadini che fanno arechare tossa di dantte a firenxe • . Ora 
da questo ricordo , a cui per altro noi dobbiamo anteporre i due documeull 
di che più sotto, parrebbe che nel luogo ddl* attuale pittura un* altra ve ne 
fosse anticamente, sparita al sopravvenir della nuova L* epigrafe latina che 
tuttora vi si legge è dai più aUribuila a Coluccio Salutati^ e specialmente 
dal canonico Moreni nella sua Prefazione, (ac IX, alla Invectiva Coluccii 
Salutati in Antonium Luschum (Firenze, Magheri, 4826, in 8.)* Il Lami 
per allro nelle Vovelle letterarie di Firenze (anno 4769, col. 227-228) 
scrìveva d* aver sentilo dire a quel dottissimo uomo che fu il canonico Sai- 
vini, che fautore della epigrafe era Bartolommeo Scala. 
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a cui fu stanziata, per doverla compire nel termine di sei mesi, la 
mercede di 100 lire, portate a 120 a cagione degli ornamenti ester- 
ni ch'ei vi fece, e finalmente a 155, poiché i periti dell' arte giu- 
dicarono che la mercede convenuta non rispondesse al pregio del 
lavoro. Nel primo di detti documenti si legge quanto appresso: 

a Alloghorono a Domenicho di Michelino, dipintore presente, 
ff consentiente et conducente , una %hura in forma a guisa del 
ff poeta Dante, la quale debbo fare dipinta e colorire di buoni co- 
a lori a oro mescolato coli ornamenti come apare dal modello 

« dato per Alexo Baldovinetti , dipintore la quale sia 

a nel luogo ove e la capella che e in Santa Maria del Fiore, a 

Questo Domenico di Michelino era , come narra il Vasari , al- 
lievo di fra Giovanni da Fiesole. 

Di una antica incisione di essa pittura, della quale m*è occorso 
vedere un esemplare in colori , attaccato con colla nell' intemo 
della coperta di un Codice Laurenziano della Divina Commedia 
( Cod, Slrozziani , n» 148 ), nessuna menzione, eh' io sappia, se 
ne trova per le stampe. Questa incisione che, a quanto mi parve, 
può essere del secolo XVI, è larga circa 8 pollici, alta 6. 

Descrizioni e fac-simile della pittura si trovano nelle opere se- 
guenti: Litta, Famiglie Italiane^ fascic. XXIV, disegno del Moutier^ 
incisione del Bramali^ col ritratto di Dante a colori; — La Melropo^ 
lilana di Firenze, Firenze, Molini, 1820, in 4, fac. 49-51, e tav. 57, 
disegno di Vincenzio Gozziniy incisione di Paolo Lasinio; — VOuimo 
Commento, pubblicato per cura di Alessandro Torri, Pita^ 1827, t. 
I; — Rosini , Scorta della pittura italiana, II. 82-83, incisione del 
Lasinio; — Cosmorama pittorico di Milano , 1836 , in 4. II. 203, 
disegno di B. Pompieri. 

Perticari, Lettera a Filippo Agricola, Gioni. Arcadico, XV. 362-364; 
— Ampère , Voyage Dantetque ; — Foreign qtuirterly Revieto , gennaio 

4843, fac. 333. 

Antiche pitture Dantesche della Chiesa di 
Santa Croce in Firenze. 

Il Lanzi nella sua Storia pittorica deW Italia (Firenze, 1822, 
1 36) cita un Inferno dipinto da Andrea Orgagna nella chiesa di 
Santa Croce. E aggiunge l' Ampère ( Voyage Dantesque) , che la 
chiesa di Santa Croce aveva anticamente certe pitture di Giotto e 
dell* Orgagna sul medesimo soggetto , dove fra le figure dei dan- 
nati si ravvisavano vari personaggi di quel tempo e specialmente 
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Cecco S Aiooli , cacciato dai pittori amici a Dante con la trista 
compagnia di quei maledetti , probabilmente a cagione delle cen- 
sure mosse contro la Divina Commedia; ma di queste pitture non 
rimane oggi vestìgio né traccia veruna. 

Rosiui, Storia delia pittura Ualiana, 11. 209-210; — Vasari, ViU, 
edizione di Siena, 4794 , U. 239. 

L' Immacolata Concezione , dipinto di Ja» 
capo da Empoli , nella Chiesa di San Remigio 
di Firenze. 

Si vede in una cappella detta anticamente di Dante Alighieri ^ e 
poi passata nei Gaddi; e fu commessa al pittore da un Niccolò di 
questa famiglia. Il soggetto par che sia cavato da un passo del Can- 
to XXIII del Paradiso, versi 94-105. 

Richa , CMese Fiorente I. 259. 

L' Inferno e il Paradiso , pitture a fresco di 
Andrea Orgagna , nella Chiesa di Santa Ma- 
ria Novella in Firenze {secolo XIV). 

Andrea Orgagna^ forse, come da taluni fermamente si crede» aiu- 
tato dal suo fratello Bernardo » fece nella cappella degli Strozzi di 
questa chiesa , che è la quattordicesima contando da mano dritta , 
uno stupendo affresco , nel quale ritrasse presso che tutto Y aspetto 
dell' Inferno di Dante , dove si vedono le varie bolge e il loro de- 
gradare siccome descrivesi nella Divina Commedia » senza che 
il pittore abbia tralasciata nessuna delle particolarità immagi- 
nate dal Poeta. E nel lato di faccia della cappella medesima di- 
pinse la gloria del Paradiso. Nella quale pittura non fu cosi fedele, 
come nella prima , in seguitare la fantasia del Poeta. Non però vi 
manca quello che ne* quadri di questo genere dei tempi di mezzo 
suol quasi sempre trovarsi: dico la glorificazione della Vergine, che 
parimente corona il gran quadro poetico dell' AUighieri. Di queste 
pitture , cosi il Vasari ( II. 238 ] : <c Nella Cappella Strozzi in S. 



(4) Nella stampa con Ultutr azioni artistiche della Divina Commedia che 
sia preparando il lord Vemon, si vedrà un fac-simile d*una pittura di 
Santa Croce che certamente fu ispirala dalla Divina Commedia. Il merito 
della scoperta di una tale pittura devesi al signor Seynumr JRrkup. 
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o Maria Novella dipiase in una facciata la gloria del Paradiso, con 
a tutti i santi con vari abiti e aci-niiciature di que' tempi ; nel- 
V I' altra facciala fece T Inferno con le bolge , centri e altre cose 
« descritte da Dante, del quale fu Andrea studiosissimo ». 

Neil' anno 1530 fu questa pittura guasta e raccoucia dal pittore 
Sollazzino; e nel 1738 fu rislaurata da' padroni della cappella , cbe 
vi apposero un" iscrizione per memoria di Vincenzio Biirghìni , il 
quale fece i jiensieri della pittura della Cupola del Duomo, e ricava 
la figura di Lucifero dalla descrizione che uè die Dante nel Canto 
XXXIV dell' Inferno. 

Una esattissima copia , non che la spiegazione àfiV Inferno Ai 
Andrea Orgagna, delle il SÌf;nor D'Agliicourt nplla sua Storia dtl- 
l'arte (traduzione italiana, Praia, Giachttti , 18^9, in S, IV. 
374-379, e Aliante in foglio , tav. CSIX ) . 

Nella (appella detta dtgli Spagnuolì , eh» è nel chiostro dulia 
medt^ima chiesa dì santa Maria Novella, si vedono altre pitture del 
secolo XIV, ói Taddeo Caddi e Simune Memmi {Vasari, 11.210), non 
copiate al certo da Dante , ma nelle quali è per altro agevole di 
ravvisare qua e là idee alTatto simili a quelle del Divino Poeta , o 
che almeno in quelle di lui s' ispirarono. 

Plimcliì, ti forttUert irutruito in 5. M. novella , FìtudiO. siamp. Al- 
brliziuiann, tTaa.iag.iiicc., (ìic. 3i, H-ki -, —ìótìnt, !*ìHiit Utarlvhe MU 
CWeM F(or(fn»M,Fircuze, 1754, Viti. 71;— PeUt, fac. (17. nolo SOi — Pol- 
liul, FiTtnu illuttrata, VI, 330-331 ; — laaù. Storia pfltorlca driVtla- 
lia, edizione di Ftrenie , ISSI, ì, 36; — Ampère, Foyage Dauleiqtir. 



L'Inferno, dipinto di Andrea e Bernardo 
Orgngna nel Campo Sanfo di Pisa {Sec. XIV). 

In questi notissimi affieschi si vedono rappresentato alcuno 
delle sublimi visioni di Dante ; non già ( ed egregiamente lo dimo- 
strò il professor Giovanni Rosini nelle sue Lettere pitloriclie lul 
Camposanto di Pita , Firenze, 1810, in 4., fac. 1-1-51, 67-71] non 
già , io dicc^va , che gli Orgagiia altro non abbiano fatto che tra- 
durre nel linguaggio dei colori la poesia di Dante verso per verso ; 
imperocché la sola figura che possa dirsi veramente copiala dalla 
Divina Commedia è qudla dell' Imperador del dotoroio regno. Ol- 
tre le Yile degli Orgagna scritte dal Vasari (II. 239-2*3) , pos- 
sono intorno a queste pitture consultarsi i seguenti libri: Lanzi, 
Storia pittorica dell' Ilaiia (edizione del 1822, I. 36); — Rosini. 
Gloria della pittura italiana, II. 78-81 e 91 ; — Morrona, Pita 
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iUu$trata , edizmoe di Litonto , G, Mcrtnigh, 1803 (II. 241-343] ; 
— R. Grassi, Deterixione ttorica t arlUliea di Pisa, Pisa, Prodieri, 
1B26, in 12. , £bc. 36-43 , ed il Voyagt Dtmiuque dell'Ampère. 
Quanto alle incisioni che se ne hanno , ricorderò le due seguenti : 

Questo ~t- elinfkknbo •f- sel •+ cbaposan 

TO -f- DI PISA -+. 
Incisione alta 10 pollici e 4 linee, larga 8, attribuita a Baecio 
Baldini dal signor William OltUy (1) e dal signor Alessandro Za- 
netti nel suo Catalogo ragionato delle Kantpe del conte Ctcognara 
(Venezia, Anlonelli, 1837, in 8, fac. 115, u.<> 162). Questi due 
autori sono i soli , per quanto io mi sappia , che n' abbian fatta 
menzione ; ed il primo di essi osserva , che per quanto la stampa 
debba essere stata in seguito ritoccala , pure è tanto agevole lo 
scorgervi lo stile del Baldini , da doverla ritenere come cosa di lui, 
senza tema d' errare. La composi/ione è divisa in quattro compar* 
timenli orizzontali, separali Tuo dall'altro da rocde. Lucifero , gi- 
gante mostruoso , sorge nel mezzo , ed occupa i' altezza dei tre 
compartimenti inferiori . Tre facce ha la stia Usta , e da <^i bocca 
dirompe co' denti un peccatore a guisa di maciulla. Le braccia e le 
gambe ha ricoperte di scaglie , e gli s' avvinghiano intorno una in- 
finiti di serpenti. Due altri peccatori stringe fra le sue mani, e un 
altro par che ne vomiti da un'altra bocca che vedi spalancarsi in 
una quarte faccia vellute che il pittore pose nel luogo dell' epa: il 
quale ultimo peccatore porta un cartello scritto alla rovescia , che 
dice: Simon Mago. Le zampe del gran mostro, armate d'artigli , 
fanno strazio di parecchi re che si scorgono ammassati giù in 
fimdo , e ne' cui diademi il pittore scrisse anche il nome ; e sono , 
a manca, lftd>ucodono$or , Giuliano Adottala, Attila /lagelium Dei, 
ed un A. Psiarum che vuoisi credere Serse . I tre re che sono a 
man dritte non hanno iscrizione sopra le loro corone , ma una 
figura sotto di loro porta sopra di essi le lettere lAF. Il com- 
partimento superiore ed ogni rimanente della stampa è tutto 
pieno di peccatori tormenuti e di diavoli tormentatori , i quali si 
sdebitano del loro ufficio nella guisa la più strana e spesso anche 
lepidissima. Su in vetta a man dritta leggesi l'iscrizione da noi rì- 
portatata di eopra . 



(f) fhtiee of engraveri , Loackrn, Lungmaa , f sii , In 8., itl Saedo 
Baldini, a.' Wt— Inquirfi tnto tMe origin of hfttory of nsraving , Lm- 
doD, 1SK, te 4. bcBìS-STt. 
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Un fac-simile dell* incisione attribuita a Baccio Baldini fu 
pubblicato dal Morrona nella Pisa illuitrata ( t. li, tay. lY } ; 
doy*egli nota che 1* originale è di esatta e non dispregevole antica 
maniera del 1500. La 2. incisione dell* affresco degli Orgagna sta 
nell' opera intitolata : Pitture a fresco del Campo Santo di Pisa , 
disegnate da Giuseppe Rossi ed incise da cay. Paolo Lasinio %lio , 
Firenze, tipogr. alCinsegna di Dante, 1832, in foglio gr., fac. 14* 
18 , e tay. XV. 

Il Giudizio universale e il Trionfo della 
Morte 5 pitture d^ Andrea e Bernardo Orgagna 
nel Campo Santo di Pisa. 

Anche in questi a£Dreschi è facile scorgere che la fantasia del 
pittore ha cercato non di rado V ispirazione nella Diyina Comme- 
dia . Esse furono descritte dal Rossi nelle già ricordata sua opera 
con le incisioni del Lasinio ( fac. 14-20 , e tay. XY e XYI ) . E il 
professor Rosini nella Storia della pittura italiana (t. li, tay. 79) 
ne offerse una tayola incisa da Giovan Batista Gatti rappresentante 
un angiolo che soUeya un* anima yerso il delo , frammento del 
Trionfo della Morte. 

Sulle pitture Dantesche d* Andrea Orgagna è da yedersi un ec- 
cellente studio intomo a questo pittore di Giulio Spini, pubblicato 
nella Rivista Europea di Milano, anno 1845 , 1. 453-462 , ed an- 
che le Lettere pittoriche sul Campo Santo del Rosini , fac. 44-51 e 
63-71. 

L' Inferno scolpito da Niccola Pisano nel 
pergamo del Duomo di Siena. 

L* Inferno di questo bassorilieyo è in gran parte 1* Inferno Dan- 
tesco. Troyasene un esatto fac-simile alla tayola Vili dell* Atlante 
che accompagna la Storia della scultura in Italia del Cicognara 
( edizione di Prato , 1822 ) doye ben due Capitoli sono destinati 
air esame di questo layoro ( IH. 196-201 e 204-209 ) (1). 



(0 Nella Ceciata del Duomo di Ferrara sono scaliure di soggetto ana- 
logo a quello del lavoro di Niccolò Pisano e delle pitture degli Orgagna^ ma 
esse appartengono ai secolo XU, e sono quindi anteriori d*un secolo a Dante. 
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Lettere Senesi del p. della Valle, Venezia, 4782, in 4., Caie. 477. 

Gradino col Giudizio finale , l'Inferno e il 
Paradiso, di Giovanni di Paolo. 

Pittura del secolo XY , che si oonsenra nell* Itiituto delU Belle 
Arti di Siena , stanza terza , parete prima , n.» XI. 

Catal, delle tavole dell' antica scuola sanese, riordinate nel 4842, 
Slena, Upogr. dell'Ancora, 4842, in 8. 

Il Giudizio universale, dipìnto da Michel 
Angelo Buonarroti nella Cappella Sistina del 
Vaticano a Roma. 

In questa maravigliosa opera la gran fantasia di Michel Angelo 
non isdegnò di seguire talvolta le immaginazioni Dantesche ; e la 
prìncipal %ura che vi si veda più particolarmente imitata dalla 
Divina Commedia è quella di Caron dimonio . « Qui n' aimeroit 
ff à lire une page de la Divine Comédie devant la Chapelle Sixtine? 
a Qui n' aimeroit à reconnaltre dans Michel Ange le seul Com- 
a mentateur légitime du Dante? (Ch. Labitte , La Divine Comédie 
ff atant Dante) . 

La più bella descrizione dell' affresco di Michel Angelo si è senza 
dubbio quella che ne dette il signor De Stendhal ( Bejle ] nella sua 
Stona della j^ttura in Italia (IL 346-379) . Vedasi anche F Histoire 
de la vie et dee ouvrages de Michel-Ange del signor Quatremère de 
Quincj, Parts, Didot, 1835, in 8. gr. , fac. 115-128, e V Étude tur 
Michel Ange di Gustavo Planche nella Revue dee deux Monda, 1834, 
I. 268-269. (1) 

Il d' Agincourt ne dette un fac-simile [Atlante , tav. CLXXX] ; 
il signor William Ottlej ne pubblicò dei frammenti in due tavole 
incise da F. G. Lewis, nel suo The Italian School of designSf London^ 



(1) Vedasi nella Storia della pittura in Italia del signore. (Beyle) Pa- 
rigi, Didot, 4847, IL 372-877, un paragrafo intitolato: influenza di DanU 
su Michelangelo , t nella The li fé of HL A. Buonarroti, by R. Duppa, Lon- 
don, Murray j 4807, in 4., un alU*o paragrafo intitolato: Hie admiration 
ofthe Works of Dante , fac. 465-468. 

(2) Merita qui pure esser ricordata una bella Cantica di Ant, Mezza- 
notte sopra il Giudizio finale dipinto nella Cappella Sistina da Michelan- 
giolo, Perugia , Upogr. Baduel, 4824, in 8. di 1% fate. 
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, 1823 , in foglio gr. , tavole 33 e 3i. Se ne Irovano poi in- 
in grandissima qDanlilà; <h1 io ini penso che utile non meno 
che curiosa potrà essere 1' appresso succinta descrizione di quelle 
che ho potuto conoscere. 

Incisione di Julim Bonasonius Bolognese, Itomae , excudit Ant. 
D. Salamanca; — di N. D. La Casa, Komie, Ant. Salamauca exc. 
15i8 [Calai, nw. della Palatina) ; — di Georgitu Manluantu , Ro- 
lli» , apud lemplum S. Marine della Pace [Catal. nu. della Pala- 
tina ) ; — di SebaHianvt Vvlcarut, Boms , Gio. Jacomo Kossi [Co- 
iai, ttu. della Palatina] ; — di Jacubvn Vi'niuf, Romee , J. J. Rossi, 
1539; — di Maritu Car(artu«, Roina;, 1369; — di Joannit Basit- 
ila de Cavalltryi , Romm , 1 567 ; — di Martino Boia Sebemeente , 
1569; — di Nicolò Beatrieilto. Rnmie, apud J. Rossi; — Ai Leonardo 
Gauttier: — del Wierix; — di Slefam du Perac: — di M. G. {Mar- 
tino Greuller) , dedicala a monsignor Piero Strozzi; — di Miekaelit 
Lwtmii. — Finalmenle altre se ne citano del prof, de Boni, di Do- 
menico fiorentino, di Claudio Duthetlt , ec. [1]. 

Questo delle antiche; fra le moderne meritano particolare meti- 
sione lo seguenti : Incisione a contorno di Domenico Cunego , 
1780 ; — A leleclioR of iKtlee keadè front the lati Judgemtnt of 
Michel Angelo, by R. Duppa , London, IBOI , in fogl. atlant. 
{Calai, vu. della Palatina) ; — Incisione a contorno dello stesso , 
nella sua The lift of Michel Angelo, London, 1817, in i., tavola 1 V; 

— Incisione di C. Normand. pubblicata fra le Opere di Michel An- 
gelo, ridotte e incise a contorno , Parigi, Treullel e Wurlz, 1803, 
in i., t. II , tavola '2; — Il Giudizio univer$ale dipinto da Michel 
Angelo, dislribuilo in 17 lavoU inette a contorno da Tommaso Piroli, 
pubblicato dal Boschini , Parigi , 1808 , in foglio gr. (Caliti, mi. 
della Palatina) ; — Incisione di Corrado Metz , Roma , 1816 (2) ; 

— Incisione di G. Ferrante e JV. Guidetti, Roma , tipogr. Came- 
rale , 1826 [Catal. tiw. della Palatina) ; — Le jugement dernier de 
M. A., accompagni d'un texte expliealif et hiilorique, dettine d'aprii 
f originai , litografato e pubblicalo dal UuillemoI , Parie , F. Di- 
iot, 1829 , in foglio. 



(1) Vedasi per le allrc incisioni del Giudizio Anale, sia di Hlcliclaagelo sia 
d'altri arllsii, il Catalogo di una raccolta di ttampe anlicHe del marchese 
Halasplua iti Sannazzaro, Milano, Gio. Bernarioni, 1s!4, V. lis-tìo. 

(1) lutorno 3 questa ìucislone, ch'è una delle più bolle elle siensi Ibtie 
dell' aOlreiico di Micliel Angelo, è da vedere un lungo articolo del signor Guat- 
tanl, inserito a fac. Mii-ne, ìomo iti, àéi\e Memorie eneielopeixcke Romane 
mie belle arti. 
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Leggesi a fac. 116 delle Annotazioni in francese scritte dal signor 
Mariettealla Vita di Michel Angelo del Condivi (Firenze, AUnzzini, 
1746, in foglio) , che l'originale disegno del Giudizio universale di 
Michel Angelo esiste nella Galleria Medicea di Firenze; ma il padre 
Guglielmo della Valle assicura (Annotazioni alF edizione del Vasari, 
edizione di Siena, 1791, X. 134-135] , che codesto disegno non ha 
rapporto di sorta alcuna colla pittura del Vaticano , ed appartiene 
ad altro autore , che egli crede essere Andrea Comodi • Esiste per 
altro in quella Galleria un disegno in matita nera, che ricorda la 
maniera di Michel Angelo , rappresentante la caduta di Lucifero. 
In ultimo è da sapersi che gli storici della pittura italiana parlano 
di un bozzetto del giudizio finale di Michel Angelo, che dicono di- 
segnato da lui e colorito sotto la sua direzione da Marcello Venusti 
di Mantova . Codesto bozzetto , che di presente adorna la Galleria 
del Re di Napoli, è quello ch'esisteva una volta nel Palazzo Farnese 
di Roma , e poi nella Galleria Ducale di Parma. Altra copia , al 
dire del signore Stendhal, ne posseggono i Colonna nella bella Gal- 
leria del loro palazzo di Roma. 

Né poche sono le copie in tela. Quella bellissima di Alessandro 
Allori vedesi nella chiesa dell' Annunziata in Firenze ( Notizia e 
Guida di Firenze , Firenze, Piatti, 1841, fac. 363); un'altra del pa- 
dre Dandi di Forti è nel Palazzo Corsini della medesima città (&c. 
419); ed una molto bella del signor Sigalon ne vantano i Francesi, 
la quale esposta al Louvre , or saranno dieci anni , dette occasione 
ad un importantissimo articolo del signor Eugenio Delacroix, Sur le 
jugement demier, inserito nella Revue des deux Mondes, 1837, XI. 
337-343. 

Fra i pittori che si son fatti imitatori di Dante annovera il Can- 
cellieri oelle sue Osservazioni sopra V origiwUità della Divina Com^ 
media, (fac. 75] Jacopo da Pontormo, pittore del secolo decimoquinto, 
e Aurelio Lomi del decimosesto , autori ambedue di un Giudizio 
finale, che il Pontormo dipinse nella chiesa di Santa Maria di Cari- 
gnano, e il Lomi in San Lorenzo di Firenze. Il Caocellieri cita an- 
cora fra Giovanni Angelico da Fiesole e Giovanni Mielich, Di un 
Giudizio finale composto dal primo, e contenente 350 figure , dire- 
mo stesamente più sotto. Nel Catalogo di 5. E. il cardinal Feseh 
compilato dal signor Georges ( Roma , 1845 , in 8., fac. 95-96) si 
trova ricordato un Giudizio finale del Tintoretto. Un' altra antica 
pittura del Giudizio universale vedesi nella chiesa di Santa Maria 
Maggiore in Toscanella , ( Memorie delle Belle Arti Romane , VI. 
134); finalmente Giuseppe Velasquez, pittore spagnuolo ha composto 
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un Giudizio finale , intorno a cui potrà consultarsi un articolo 
inserito nel Faro di Messina, IL 368-373, con questo titolo : Cmno 
intomo al Giudizio univertale di Gitueppe Velasquez e a quello della 
Sistina di Michel Angelo (1). 

Vasari, X. 427-138; — D*AgÌ0C0Urt , IV. 596-606, VI. 481-483; — /l- 
lustraxioni della Divina Commedia di Scipioue Golelli , fiaic. XVili ; — Am- 
père, Voyage Dantesque ; — Zanetti, Catal, delle stampe del Cicognara, 
Veoezia, 1837, in 8., fac. 384, 412, 496, 524, 525, 527, 528, 546. 

Pitture del Casino Massimi in Roma. 

Scrive nel suo Voyage Dantesque il signor Ampère , che in que- 
sto palazzo , situato in prossimità di San Giovanni di Laterano , si 
vedono alcuni affreschi del Cornelio sopra soggetti tratti dalla Di- 
.vina Commedia. 

Affreschi nella Basilica di San Francesco 
d' Assisi di Giunta da Pisa. 

In questi affreschi , dove vedesi Simon Mago trascinato e pre- 
cipitato giù neir Inferno dai demoni , è grande conformità colle 
immaginazioni Dantesche. Se ne trovano i fac-simile nelF Atlante 
del d* Agincourt , tavola CU , e nella raccolta del signor William 
Ottlej, intitolata The Ilalian school ofdesigns, London, Taylor, 1823, 
in foglio grande , tavola 3 e fac. 3-5. 

Pitture Dantesche del Duomo di Tolentino. 

Ne parla il Lanzi nella sua Storia pitt. deW Italia , I. 36. 

L' Inferno e il Paradiso della chiesa di San 
Petronio di Bologna. 

Queste pitture furono indubitatamente ispirate dalla Divina 
Commedia. L' Inferno , diviso nelle sette bolge Dantesche , è in 
una cappella. Opina 1*^1 scoio (Malvasia] nelle sue Pitture di Bologna, 



(1) Duolmi non aver potuto vedere le Cappelle Ponl^lde dell* ^uditis- 
simo Caucellieri, nella quale opera, a fac 41 del tomo primo, è un para- 
grafo contenente Aneddoti spettanti Ma pittura del Giudizio universale, 
sua descrizione^ censure, lodi, stampe, ee. 
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Bologna , stamperia Longhi , in 12. , fac. 277-278 , che incomin- 
ciate da Buonamico Buffalmacco, fossero poi condotte a termine dal 
Vitale e da Lorenzo da Bologna . Noto però che alla fabhrica della 
chiesa si pose mano nelF anno 1390. 

Lanzi, 1. 36; — Ampère, Voyage Dantesquti — Golelli, Illustraxioni 
della Divina Commedia, de. XIX, 

L* Inferno e il Paradiso di Luca Signorelli 
da Cortona , pitture a fresco nel Duomo d'Or- 
vieto. 

Questi ammirabili affreschi di che Luca Signorelli abbellì la 
cappella della Madonna di San Brizio nel 1499, figurano Y Infer- 
nOy il Paradiso ed il Giudizio finale, e ricordano la poesia di Dante. 
Quella figura di demonio che si porta volando rapidissimamente 
sugli omeri una peccatrice, è la precisa traduzione nel linguag- 
gio dei colori di un verso di Dante (1) . Sono descritti nella Sto- 
rta del Duomo cf Orvieto (Roma, Lazzarini , 1791, in 4., fac. 211- 
215) ; neir Atlante in foglio grande che va con quell' opera se ne 
vedono i fac-simile, disegnati da Carlo Cencioni e incisi da Frat^ 
Cesco Morelli e Ale$$andro Moschetti . Nuovamente poi le descrisse, 
riportandone pure i fac-simile , il d' Agincourt ( IV. 443-444 , 
VI. 415-417, e Atlante , tavola CLVI) . 

Vasari, IV. 344 ; — Notizie della antica cattedrale d'Orvieto, Roma, 
4784, in 4., fac. 63; — Descrizione del Duomo d'Orvieto, Orvieto, Speran- 
dio Pompei, 4835, in 48., fiic. 68-75; — Borgtiini, Riposo, Milano, 4804, li. 
455;— Resini, Storia della pittura italiana, Ul 88-94; —Ampère, Voyoge, 
Dantesque. 

Bassorilievo in marmo di Niccola Pisano 
nella facciata del Duomo d'Orvieto. 

Alto due palmi e due once, secondo la misura in piedi romani. 
Vi sono rappresentati Tlnfemo, il Giudizio universale e il Paradiso 
giusta le idee di Dante ; ma se l' autore ne fu Niccolò Pisano non 
possono certamente dirsi ispirati dalla Divina Commedia , perchè 
Dante non era ancor nato, od era tuttor bambino, all'epoca in cui si 



(4) Una flgura incisa dal Cristofàni e rappresentante questo gruppo tu 
inserita nella Storia della pittura italiana del prof. Resini, III. 88. 
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crede che Niccolò conducesse questo lavoro . Non tutti per altro 
sono concordi nelF attribuirlo a questo artista. L' autore delle iVo- 
f ùte istoriche della eatledrale d' Orvieto ( fac. 63 ) lo vuole di fra 
Guglielmo da Pisa. Il Cicognara {Storia della scultura italiana, III. 
209-212) , reputandolo posteriore a Niccola , lo crede piuttosto di 
Giovanni Pisano , ed in conforto della sua opinione mette in con- 
fronto queste sculture con quelle che son nel Duomo di Siena. Una 
tavola di questo bassorilievo , disegnata da Carlo Ceneioni e incisa 
da Giovan Batista Leonetti, si trova fra le Stampe del Duomo d^Or^ 
vieto (Roma , 1791» in foglio grande» tavola XIX) ; un' altra ne fu 
pubblicata nelF Atlante del Cicognara (tavola XVII). 

Vasari, I. 278; — P. Della Valle Storia del Duomo d'Orvieto, foc 899; 
— Descrizione del Duomo d'Orvieto, fac 83-24. 

Pitture di Giotto nella chiesa della SS. An- 
nunziata dell'Arena di Padova (i). 

In questa chiesa, edificata nel 1303, esistono affreschi di Giotto, 
tuttora ben conservati, rappresentanti il Giudizio finale. A propo- 
sito di essi cosi si esprime il Roselli nella sua Descrizione delle pit" 
ture di Pcuiova ( Padova , stamperia del Seminario , 1780 , in 12., 
fac. 18-19) : (c y è chi pretende che alcune di queste pitture sieno 
a state eseguite da Giotto secondo 1* idee che gli andava suggerendo 
a Dante, quindi se ne veggono alcune molto curiose e bizzarre, ed 
a in particolar delF Inferno • » Aggiungi che Benvenuto da Imola 
negli estratti del suo Comento latino pubblicati dal Muratori (At^ 
tiquitat. ItaL I. 1186 ) parla del soggiorno che fece Dante in Pa-. 
dova al tempo che Giotto era occupato a dipingere neir Annun- 
ziata . Se poi vogliamo credere il signor Ampère ( Voyage Dantes^ 
que) , ben poche idee si ravvisano qua e là nella pittura di Giotto, 
che veramente possano dirsi prese da Dante ; più conformi assai 
alle immaginazioni Dantesche sono , a senso di lui , gli affreschi 
del Guariento, pittore padovano morto nel 1338, esistenti nella 
chiesa degli Eremitani di quella medesima città. 

Gli affreschi di Giotto nella chiesa dell* Arena di Padova forono 
disegnati ed illustrati dal SHancarvilU, ma codesto lavoro rimase 
inedito. 



(4) Udo dei due Codici della Divina Commedia posseduti dal mardiese 
Archinlo di Milano è adoruo di mioialiire le quali , se non sono di Gi^Uo, 
sono p«r aiiro indiibitamente delia sua scuola. 
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Braodolese, Pitture di Padova, Padova, 4795, in 8, fiic. 848-8U e 
148; — Moschiui, Guida di Padova, Venezia, Gami», 4847, in 46, fac 5-6; 
-* Gicognara, Storia della Scultura^ Ili. 75; — Rosiid, Storia della pittura 
italiana, L 2S7-238; — Golelli, Illustrazioni della Divina Commedia, Gac. 

xvn. 

Il Paradiso dipinto a colori nel i365 dal 
GuarientOy nella Sala del Gran Consiglio dì Ve- 
nezia. 

Prima che il Guariento tì dipingesse , la Sala del Gran Consi- 
glio aveva un Paradiso dipinto a chiaroscuro di terra verde , sotto 
del quale si leggevano i quattro versi seguenti , attribuiti a Dante: 

L' amor che mosse già V eterno Padre 
Per figlia aver di sua deità trina 
Costei , che fu del suo Figliuol poi Madre , 
De r Universo qui la fa Reina. 

Questi versi furono pubblicati da Franeeteo Samovino , che li 
descrìve con queste parole : « Sopra al seggio del Prìncipe erano 
e quattro versi composti da Dante Alighieri, poeta Fiorentino, che 
ff esprìmevano la pittura del Paradiso, e furono fatti da lui quando 
e venne oratore a Venezia pei Signorì di Ravenna. » (1) 

Al Paradiso del Guariento, perito neir incendio dell'anno 1577, 
successe poscia altro Paradiso del Tintoretto; in proposito del quale 
un moderno autore scriveva : a Sembra, che Tintoretto sentisse al- 
« tri luoghi della Divina Commedia, quando nella Sala del Consi- 
c glio Grande in Venezia condusse con maravigliosa ricchezza d' in- 
9 venzione e sorprendente numero di figure quel magnifico Para- 
c diso (Golelli , Illustrazioni della Div. Com, , fac. XVIII] . 

Resini , II. 209. 

L'Inferno con gran diversità di mastri di 



(4) Lettera intomo cU Pdlaxxo Ducale e descrizione dei quadri neUa 
Sala del Gran Consiglio esistenti prima dell'incendio del 4577, pidiblicaii 
dal Sansovino, e riprodotti con illustrazioni. Venezia, tipogr. d'Alvisopoii^ 

4829, In 8., fac. 13-15. 



'^JZ 



ILLUSTRAZIONI DELLA DIV. COMHSDIA 



345 



Girolamo Boschi nel palazzo del cardinale Gri- 
mani a Venezia. 

Morelli, Notizie di opere di disegno nella prima metà del secolo 
XV, Bassano, 4800, in 4, fac. 77. 

Pitture dell' Inferno e del Paradiso, conformi 
alle descrizioni di Dante , nella Chiesa dei 
Francescani di Serroìone. 

Si trovano rammentate in un opuscolo intitolato : Crita a Set' 
mione nel 1839 , Ghiribizzo di F. Sanseverino , Milano , tipogr. 
Guglielmini , 1840 , in 8. , fac. 22. 

L' Inferno e il Paradiso , dipinti da Andrea 
e Bernardo Orgagna nella Cappella degli 
Strozzi in S. Maria Novella. 

L' Inferno è diviso secondo le bolge Dantesche , e si la turba 
degli spiriti maledetti, come il vario e orribile modo de*tormenti è 
conforme alle fantasie di Dante. Sta di contro la gloria de' celesti, 
dove si pare tanta bellezza e maestria che cpiesta parte vien repu- 
tata migliore dell' altra. Si crede però che il Paradiso venisse ri- 
toccato dal Yeraccini. 

Padre Marchese, Memorie dei piii insigni piitori scultori, e archUetii 
Domenicani^ voi. 4. Firenze 4845, in 8., iàc. U4-US. 

Il Giudizio Finale, tavole di F. Gioi^anni 
Angelico. 

Parecchie sono le tavole che restano di fra Angelico su cpiesto 
argomento . La prima, ricordata dal Bottari nelle note alla vita di 
fra Giovanoi del Vasari , nella galleria del principe Corsini a 
Roma ; la seconda in cpiella del fu card. Fesch a Roma, la terza e 
quarta nella galleria dell' Accademia del disegno in Firenze, e sono 
un compartimento degli sportelli della SS. Annunziata e la tavola 
già in s. Maria degli Angioli de'Camaldolensi. Nota il p. Marchese 
da cui togliamo queste cose, che nella raccolta di disegni originali 
dei pittori italiani esistente nella GaUeria degli Uffizj ve ne ha uno a 
penna di fra Giovanni Angelico, rappresentaiile un gfaidiiio finale 
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diverso da quanti sodo conosciuti da esso. Quanta parte arnse la 
Divina Commedia nell' opera di frale Angelico , è facile argomrai- 
tare anche dalla sola quarta tavola che si reputa la più perfetta . 
Noi ci terremo per brevità alle più evidenti somiglianze . Come 
Dante, noo contento di noverare i tormenti de' reprobi o le gioie 
de' celesti, volle dire il nome de' più chiari tra loro, anzi narrare i 
vizj e le virtù che li condussero a sorte diversa , serveado all' in- 
tendimento di far aborrire viepiù i primi ed ammirare i secondi ; 
coet fra Angelico fece, al contrario degli altri pittori, vestiti tanto gli 
eletti quanto i maledetti, pensando che dò, oltre il decoro, valesse 
a far meglio riconoscere per ammaestramento degli uomini quali 
p«wne, senza riguardo a età, grado e condizione , avessero meri- 
talo di venir collocale fra i gaudj o fra dolori sempiterni. Divise l'In- 
ferno io sette gironi o bolge, in ognuna delle quali, secondo la na- 
tura de' sette vizj capilali, sono diversi i tormenti e i tormentali; e 
nell'ima parie di quello figurò Lucifero al modo di Dante, cioè eoo 
tre faeet alla tua lata e che 

Da ogni bocca dirompe» co' denti 
Un peccatore, a guisa di maciulla, 
SI che tre ne facea cosi dolenti . (Canio XXXIV] . 
Fra Angelico lolse a dipingere a fresco un Giudizio Finale anche nel 
Duomo d' Orvieto , ma non avendolo condotto a lermioe fu dipoi 
compiuto da Luca Signorelli (1). 



Il Giudizio universale , pittura di Pietro di 
San Vito, nella chiesa di San Martino di Valva- 
sone. 

Pietro di San Vito fioriva sul finire del secolo decimoquioto; di- 
pinse nd coro della chiesa de' santi Filippo e Jacopo un Giudizio 
universale, per il quale è manifesto aver cercato l' ispirazione nella 
Divina Commedia. Il conte Fabio di Maniago nella sua Sujria MU 
MU arti Friulane ( edizione seconda , Udini , fratetU MatHux- 
à, 1823. in 8. , fac. 38-39} cosi lo descrive : 



(0 NoU fi p. Marcheso cbe nn aliro Giudizio Hoale alquanto simile a 
((ueHo di fra Angelico eslsicnLe udì' Accademia floreniiita tu or sooo poctil 
anni vendalo e recalo a Baiioo. 
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a Fra ì quali ewi la rappresentazione dell* universale giudizio, 
ff in cui introduce i tre regni cantati da Dante, che si distinguono 
a per la loro bizzarra invenzione. Llnferno infatti è rappresentato 
ff in un orribile baratro dove si veggono le pene delle anime per- 
« dute, delle quali altre sono gettate in mezzo alle fiamme, ed altre 
ff condannate a portare enormi pesi. Il Purgatorio è figurato in un 
a immenso dragone, il quale dalle aperte £biucì vomita le anime, 
«r già dalle lor colpe in quell* estremo giorno purgate , mentre gli 
ff angioli sono pronti ad accoglierle nelle protese lor braccia; ed il 
a Paradiso sotto le forme di agguerrita fortezza , sulle torri e su i 
a merli della quale stanno come a difenderla gli angeli, e a mezzo 
«r a questi , qual capitano , si scorge l' arcangelo San Michele • É 
ff sulla soglia San Pietro in atto di schiuderla ad una schiera di 
a eletti , che scortati da un angelo , e , nudi siccome nacquero , si 
« appressano per entrarvi, o 

Resini, iil. 208-209. 



Pitture Dantesche dell'Abbazìa di Sesto. 

Nella Lettera del p. Cortinovis sopra le antichità di Sesto, ristam- 
pata a Udine nel 1801 con annotazioni del conte Bartolini {Stam^ 
feria Peeili , in 8., fac. 22 ) , leggesi quanto appresso riguardo ad 
un' antica pittura esistente già in quell* Abbazia : 

or Nel quadro sono dipinte tre casse con entro tre cadaveri di 
a defonti. Nella prima vi è deposto un principe con abito talare e 
« spada al fianco , intorno al collo del quale s* avviticchia una 
«r lunga biscia. A fronte delle casse vi sono tre matrone a cavaUo 
a in atto d* ammirazione , ed in aria vi è tra le nuvole un monaco 

che tiene un cartello scritto in mano . Presso a 

queste matrone stanno in piedi due figure, che al vestito e nelle 
or fisonomie rassomigliano molto alli due famosi poeti Dante e Pe- 
« trarca a* quali un distinto personaggio a cavallo, vestito di rosso, 
a rende conto della morte di que tre illustri soggetti. » Poi si passa 
a dire che in pie della pittura vedesi una iscrizione in caratteri 
longobardici , nella quale , sebbene sia in parte corrosa, il signor 
Lazzara, che visitò l'Abbazia nel 1798, riusci a legger la data MCCG 

E il conte Bartolini aggiunge : a Egli è certo che 

fit questa è una rappresentazione simile a quella dipinta dall' Or- 
% gagna nel Campo Santo di Pisa, indizio sicuro che queste pitture 
a son d' artefici Toscani. 
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L* Inferno e il Paradiso dipìnti nell' Abbazia 
di Sesto. 

Queste pitture , ambedue imitate da Dante , sono distribuite 
in tre «mpartimenti. Credè il conte AiuMti, nel tao Saggio dtlU 
fittura Friulana [seconda edizione, 1796, fac. 8), di poter soste- 
nere che esse fossero anteriwì al 1300, ma l'i^iiiuone di luì fii 
combattuta è TinU dal p. Cortinooà , il qnale le deacrÌTe come 
segue [ Loco eitalo , fac. 36 ]: 

a Lucifero è in mezzo io figura gigantesca, che sopniTanza fuori 

< della terra per metà, colle ali di Tipistrello. Poi mille diverse fog- 
a gie dì tormenti di qua e di li , e mille brutte forme di diavoli , 
a che i dannati slraiiaoo, e con diverse torture castigano i diversi 

• peccati e yiii dei quali sono stali rei. Simili rappresentazioni ho 

• vedale anche nella chiesa di san Leonardo di Fognano e nel 

< Campo Santo di Pisa, e furono già nel Duomo di Firenze, e re- 
c atan quivi nella chiesa di 5. Maria !fovclta. Si vede che la Eanta- 

• sia de' pittori era stala riscaldata ed arricchita dalla lettura dì 
« Dante, cfae doveva essere in que' tempi il loro poeta prediletto, s 

Il qaal padre Cortiaovis prosegue osservando che, non veden- 
don in questa pittura ì nudi, soliti trovarsi nelle altre di questo 
geoere , voloitieri a iadurrebtm a crederle opera di qualche frate 
AéU' Abbazìa , se non fosse che altre considerazioni più urgenti lo 
persuadono a crederle piuttosto di pittor fiorentino. 



L' Inferno e il Paradiso nella chiesa di Pro* 
vesano , di Giovan Francesco da Tolmezzo. 

Giovan Francesco da Tolmezzo fioriva sul cadere del decimo- 
quinto secolo. Intorno a queste pitture di lui cosi il Maniago ( Sto- 
ria (Mie BtOo Arti Friulane, fac. 170-171 ) ; 

« Nrir Inferno vi sono delle anime perdute, di cai alcune sono 

■ spinte al lu(^ dei supplicii dai demoni armati di lunghe aste , 
a altre son da essi strascinate pei piedi , ed altre finalmente sono 
a messe a cavallo di un irco. In appresso si vede un orrìbil dra- 

■ gone, posto in fondo all' abisso e circondato da altri mostri mi- 
a non, il qnale nelle fauci spalancate ha ì dannati , eh' egli tiH-- 
ff menta ed ingoia , mentre suU' orlo del baratro un angelo addila 
■I ad un nomo spaventato questo supplizio. Il Paradiso all' incoo- 
I (ro è rappresentato da amene colline, dovee'beali 
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L'Inferno dipinto nella chiesa di Santa Ma- 
ria di Volano nella Valle Lagarìna. 

or Referisce il Marani nella sua Relazione del Titolo mss. , che 
a ìb una facciata vi fosse dipinto Y Inferno in quella guisa che lo 
a descrìve Dante nella Divina Commedia , il quale poi per degni 
a rispetti era stato non molto prima cancellato, stimando egli, 
ff che dal poeta stesso fosse venuto il disegno. » (Tartarotti, Jlfe- 
morie di Rovereto ^ Venezia, Cargioni , 1754, in 4. fac. 74. ) 

Fra le pitture conformi alle fantasie Dantesche ricorda nel suo 
Voyage Dantesque il signor Ampère anche un quadretto di Rafftiello 
nel quale si vedono gì* ipocriti coperti di cappe di fuori dorate ma 
dentro tutte piombo, che è la pena assegnata da Dante a codesti 
malvagi. Aggiungerò, che neWAlphabetum Thibetanum del p. Gior- 
gi ( RomcBy 1762, in foglio, fac. 487 ] trovasi un quadro dell* In- 
ferno che tiene molta somiglianza con quello descritto dall* Ali- 
ghieri. Finalmente è da vedersi , per chi dì queste cose si prende 
diletto, la tavola CXX dell* Atlante che accompagna la Storia del 
d* Agincourt, rappresentante una pittura rutnica del secolo XIV . (1) 

Opera troppo lunga e fuor di proposito sarebbe il qui descri- 
vere le infinite pitture e sculture, tanto anteriori a Dante cpianto 
posteriori , fatte oltremonti sopra soggetti relativi od analoghi alla 
Divina Commedia. Il signor Carlo Labitte nel suo dotto articolo in- 
titolato: La Divine Comédie avant Dante cita, fra le altre, le seguen- 
ti: 1.® una pittura della cattedrale d'Auxerre rappresentante il tri- 
onfo di Cristo , qual è da Dante descritto nel Purgatorio ; 2.o altra 
pittura nella cattedrale di Chartree rappresentante l' Inferno ed il 
Paradiso; 3.» finalmente alcune sculture rappresentanti le pene 
dell* Inferno e le ricompense del Paradiso , che si vedono nel 
frontone della porta occidentale della cattedrale d'Autun, in quello 
della porta maggiore di Conguee^ di Moi$$ae, e alla porta occidentale 
della chiesa di Notre Dame di Parigi. 



(4) Altre pitture rappresentanti le peue dei dannati , anteriori a Dante, 
SODO citate dall'abate Cancellieri nelle Osservazioni sopra V originarla 
della Divina Commedia! ed egli le crede imitate dalla Visione dei monaco 
Aiberico. Tali pitture esistono* 4.o nella chiesa detta La Madonna delle 
Grotte y presso a Fossa nella diocesi d^ÀquiMa; i.o nella chiesa di San Pie- 
tro a Monlelmono, nella Sabina ; s.o ndla chiesa di Fianello, 
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S. IX. HUSICOGRAFIA DELLA DIVINA COMMEDIA 

Il Lamento del conte Ugolino posto in niu- 
8Ìca da Vincenzo Galilei. 

Qoetta composizione musicale dell'illustre genitore del gran 
Galileo è rimasta inedita. La ricorda il Nelli nella Vita di GaliUo, 
Losanna, 1793, in 4, I. 9, e l' Arteaga nelle Rivoluzioni del Ualro 
mmiieoU ItaUatio , edizione di Vmesia, Carlo Palae , 1785, in 8., 

239 [1]. 

Il Canto XXXIII {V Ugolino) della Divina 
Commedia di Dante, posto in musica, e dedi- 
cato air esimio cantante Luigi Lablache dal 
Maestro Gaetano Donizzettt . Napoli , Calco- 
grafo de reali teatri , 1827- 

Ne fa parlato dal signor Baldassarre Romano nd Giornale let- 
Ursrio di Sicilia , XXV. 205-214. 

Anche il celebre maestro fficeolò ZingarelH, morto in Napoli nel 
1837, ha messo in musica questo Canto. 

Parte del Canto XXXIII dell'Inferno di 
Dante Alighieri, posta in musicale declamazione 
con accompagnamento di Plano— Forte , e de- 
dicata a S. A. R. il Principe Giovanni Duca 
dì Sassonia , da Fr. Morlacchì Perugino . Mi' 
lano e Firenze, Gio. Ricordi, i834- 4 ^- 5o 



(1) Galileo paria cosi egli stesso di quest'opera del padre suo fai una 
Lettera a mousignor Glovan BatisU Doni, de'is deceiiit)re ifl>4, che si 
legge nella Vita dei Doni scrlua dal canonico BandinL • E^ dun<)ue sopra 
> un corpo di Viola esaiumaiLe semaio cantando un tenore di Imona voce, 

intelUglblle, fece sentire iltamaiio del couie I^t^iuo di Dame •. 
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In proposito di questo componimento musicale sono da Tederai: 
f .o un Commiato di Antonio Mezzanotte pubblicato neli* Omologia di 
Perugia , III. 227-244, con una carta di musica ; 2.o un articolo 
sul detto CoiMnto del professore Bacciomeo dal Borgo , inserito nel 
Nìtow Giornale dei Letterati di Pisa, XXXII. 103-114. 

Leggo nelle Osservazioni sopra la poesia de' Trovatori del conte 
Galvani ( Modena » Eredi Soliani , 1829 » in 8 , fac. 29 ) , che Tari 
Canti di Dante furono messi in musica nel corso del decimosesto 
secolo àalVIosquiniOf dal Villaert ed altri compositori fiamminghi. 
E si vuole che il musico fiorentino Casella , contemporaneo ed 
amico di Dante , e da questo rammentato nel Canto II del Purga- 
torio , gli ponesse in musica le sue Canzoni. 



FINE DELLA PARTE PRIMA 
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